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ALLA LEGGE SUL NOTARIATO. 
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Le copie non munite della presente fuma si sti- 
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ALLA LEGGE DE 23 NOVEMBRE 1819 SUL NOTARIATO 

CONSIDERATA SOTTO AL RAPPORTO 

DELLE DISPOSIZIONI AD ESSA RELATIVI? 

PUBBLICATE A TUTTO h’ ANNO 1841 , 

B DI QVBLLB CONTBNUTB 

CODICE VIGENTE 

PER 

rnANCisco migiietta 



IT A P O L I 

DAI TORCHI DI RAFFAELE MIRANDA 
Vicoletto Gradini S. Meandro 23. 

1842 
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AL SIGNOR CAVALIERE 


2X1 1 G SI la Za la annusi 1 ! 

S>BOCUBATOB GENEB&EE DEI BS 

c^ledda 4as fé. fé*u. rfe' 


(Inorato da Lei, Signor Cavaliere , del disimpegno 
del Carìco Legale nella Procura Generale di questa 
Gran Corte Civile, ho avuto occasione di osservare , 
tra altro , che la Legge de ’ 23 Novembre i8i9 sul 
Notariato per effetto di non pochi decreti , rcscrilliy e 
yninisteriali pubblicati posteriormente sino al 1841, è 
andata soggetta a cangiamenti positivi. 

Ho osservato del pari che sono tuttavia in vigo- 
re molte altre disposizioni emanate sul medesimo og- 
getto durante la preesistente legge del 3 Gennaio 
1809 , sulle basi della quale la presente è stala re- 
datta. 
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Quindi la utilità di riunire in uno tali disposi- 
zioni , onde conoscersi agevolmente sino a qual pun- 
to la detta legge dì Novembre 1819 è stala chia- 
rita o modificata, mi ha determinato darla a stampa, 
facendo rilevare sotto di ciascun articolo i corrispon- 
denti cangiamenti che ha subito. 

Da ultimo avendo ancora osservato , che relati- 
vamente agli adempimenti a praticarsi da’ notai nelle 
iscrizioni dotali , e nelle stipulazioni a favore di 
corpi morali , varj decreti , rescritti , e ministeriali al- 
F oggetto hanno avuto luogo sinoggi ; così ho pari- 
mente creduto utile corredare la enunziata legge di 
tali disposizioni. 

Avendo la predetta legge una stretta relazione, 
per talune materie , col nostro Codice vigente ; co- 
sì ho creduto pregio dell’ opera il far rilevare ugual- 
mente simili relazioni. 

La influenza che la legge notarile nel modo 
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espresso supplita e corredata esercita sulle civili con- 
trattazioni, e la necessità che hanno di ben conoscerla 
i magistrati, i notai, gli avvocati, i patrocinatori, e 
tutti coloro che amano ben regolare i particolari in- 
teressi, mi fa sperare che il mio lavoro possa venire 
benignamente accolto dall’ universale. 

Ed è per questa considerazione, che io ardisco 
pregarla, Signor Cavaliere, a volerne accettare la de- 
dica con quella indulgenza, che è il carattere distin- 
tivo del vero sapere, e con la quale si è sempre de- 
gnata attestarmi la sua soddisfazione a riguardo della 
premura da me posta nel compiere i doveri della ca- 
rica a me commessa. 

E con profondo rispetto ho 1’ onore dichiararmi. 

Suo devoliss. ed obbligatisi, servo 
FRANCESCO MIGUETIA 
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V 


« 


S IWORE 


Ho letto la sua dedica. La reputo per me ono- 
revole , atteso che enuncia un opera che pel suo og- 
getto può essere utile ; e mi auguro dalla sua istitu- 
zione che il suo lavoro corrisponderà perfettamente ad 
un simile scopo. 

Sono col più vivo attaccamento , e con la più di- 
stinta stima. 


Suo $ervo id amico 


Ài Sigrnor I). Francesco Miglirtta 
tiffiziale della Proc. Gen. presso la 
Gran Corte Civile di Napoli. 
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F£RB»iNANDO 9* 


PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , 

DI GERUSALEMME CC. 

Infante di Spagna, Duca di Ihrma, Piacenza, Castro ec.ec. 


GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC.eC. eC. 


Essendo interessante alla sicurezza delle proprietà 
ed alla tranquillità de’ nostri amatissimi sudditi 
1' avere abili e fedeli uflìziali incaricali della com- 


pilazione degli atti de’ passaggi, e delle contratta- 
zioni delle proprietà , a fin di prevenire una mol- 
titudine di liti che possono nascere dalla poca pe- 
rizia e dalla poca fedeltà degli ullìziali suddetti , 
abbiamo rivolte le nostre cure a stabilire un siste- 


ma riguardante il notariato (1) ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Se- 
gretario di Stato Ministro di grazia e giustizia j 
Veduto il parere del Supremo Consiglio di Can- 
celleria (2) ; 

Udito il nostro Consiglio di Stato $ 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzioniamo 
la presente legge. 
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(ì) Nelle pagini della nostra storia civile leggiamo, che del 
medesimo oggetto' vivamente occupossi Ferdinando I tf.4ra- 
gona nel 14-77. Fu egli il primo, che per gli abusi de’ suoi 
tempi lagnandosi, diceva: come l'ufìzio del notariato, istituito 
per perpetuare le azioni degli uomini , e fare osservare la fe- 
de da costoro promessa , anziché recar vantaggio, riuscire in 
vece pernicioso agli uomini stessi ; imperciocché in quell’epo- 
ca non essendovi tra’ notai niun ordine, nè alcun giusto modo 
da vivere , prendevansi essi molte temerarie licenze nell’eser- 
cizio del loro ministero , e senza far conto alcuno delle leggi 
contro di essi sancite da’ precedenti Sovrani , commettevano 
non poche falsità, per le quali non solamente i contraenti ve- 
nivano defraudati ne’ contratti , ma il più delle volte si trova- 
vano obbligati a quel che giammai avevan divisato promette- 
re. Quindi egli volendo porre un freno a tanto disordine, che 
senza dubbio comprometteva la fede pubblica ; cosi nel Capi- 
tolo 33 e seguenti de’ suoi Editti con varie disposizioni cer- 
cò gittare le basi di un Regolamento notarile , per quanto la 
scienza legale di quel secolo consigliava dettare. Man mano al- 
tri savi provvedimenti furon pubblicati da’ successori Sovrani. 
Era pero serbato alla gloria di Ferdinando I Borbone di dar 
compimento a si interessante parte della legislazione del no- 
stro regno. 

(2) Il Supremo Consiglio di Cancelleria fu istituito con 
la legge degli 8 dicembre 1816 , e venne abolito col decreto 
de’ 29 marzo 1821 : fu provvisoriamente rimpiazzato da va- 
rie CoMMEssiONi , come da’ decreti de’ 29 marzo , 18 aprile , 
21 e 26 maggio , c 1°, agosto 1821 ; 1°, e 22 luglio , e 2d 
agosto 1822; sino a che con la legge de' 14 giugno 1824 ebbe 
luogo l’organizzazione della Consulta Generale del regno. 


V 
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T I T 0 L 0 I. 

De' nolaj e degli atti notariali. 

Sezione I. 

Della nomina de nolaj , delle loro funzioni , luogo della 
residenza , e dell' esercizio. 

ARTICOLO i. 

I notaj sono funzionar] pubblici (3) istituiti per 
ricevere gli alti e contralti a’ quali le parli debba- 
no , o vogliano fare imprimere il carattere di au- 
tenticità (A) inerente agli alti della pubblica auto- 
rità , assicurarne la data (5) a norma delle leggi, 
conservarne il deposito , e rilasciarne le copie e 
gli estratti. 

(3) Non sapremmo meglio più brevemente istruirci dell’ori- 
gine e nome di Notaio se non togliendo a prestanza quel tan- 
to che per l’ oggetto fu dettato nel Notiziario de' Notai fatto 
imprimere nel 1803 per ordine del Cli. Presidente del già 
S. R. C. Signor Marchese Michele de Iorio. Ivi si dice : No’ 
buon» tempi di Roma la fede pubblica era piuttosto poggiala 
sulla onestà , che sulla scrittura. I cittadini , conienti delle ta- 
vole privale , non cercavano altro esterno monumento , sicché 
quanto mai si scriveva in casa , e dagli stessi contraenti , meri- 
tava tutta la fede in giudizio. Chi voleva maggior cautela ado- 
perava i testimoni , o faceva depositare le scritture in un luogo 
pubblico. Ma sotto gl' Imperadori , crescendo la mala fede per 
la corruzione del costume , si pensò commettere alle persone 
pubbliche la formazione delle scritture , e la loro conservazione, 
perchè rivestite di questo carattere facessero la pruova legitti- 
ma , e fossero rispettale in qualsivoglia giudizio. 

Queste persone ebbero vari nomi. Vi erano presso i Romani i 
Tabular] , che avevano la custodia de’ pubblici archivi, dove si 
tonwmano » solenni islrmenti , ed i monumenti delle cose 
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fatte. Si chiamavano Tabularj, perchè il luogo dove quelli ti 
conservavano si chiamava Tabularium , e questi erano persone 
pubbliche , non solamente perchè custodivano negli archivi le 
pubbliche e private scritture , ma anche perchè potevano inter - 
venire, stipulare, acquistare per ciascun privato , e prendere 
anche in suo nome il possesso. 

Quelli poi che dettavano , e scrivevano i testamenti , e sten - 
devano i contralti col fame pubblici istrumenti , i quali si da- 
vano a conservare a’ Tabularj, e davanti a quali facevano queste 
operazioni, si chiamavano Tabelliones. Erano anche chiamali 
Nomici , cioè Iuris studiosi , perchè dovevano aver qualche pe- 
rizia delle leggi , e perciò erano uniti con gli Avvocati , e co’ 
Prammatici , cioè con quelli che trattavano i negozi forensi. / 
Tabelloni adunque , che noi chiamiamo Notai , erano distinti 
da’ Tabularj . i quali eran preposti agli archivi , siccome son 
distinti da Giustiniano nelle sue Novelle. 

Presso i Romani vi erano i Notai , ma costoro erano tuli’ al- 
tro da' nostri. Furono cosi delti dalle Noie . ossiano segni , poi- 
ché mentre si recitavano le orazioni o nel Senato , o davanti al 
popolo , solevano ridurre in iscritto quel che sentivano a voce. 
Ma perchè la mano di chi scriveva non poteva essere cosi veloce 
come la voce di chi parlava , s' introdusse l’arte di notar la pa- 
rola non con le lettere , ma con certi brevi segni , e coloro che 
possedevano una tal arte chiamavansi Notai , perchè scrivevano 
per mezzo di quelle note. Questo era un nome servile , e dinota- 
va l’ impiego di chi serviva ad un uomo privato , perchè un 
istrumenlo privato si poteva scrivere o con la mano di uno de' 
contraenti , o con quella del servo notaio , o dell’ amanuense , o 
di qualunque altro. 

Ma ne’ tempi del basso impero , ed anche sotto i Goti, questa 
carica una volta servile divenne eccelsa, e non dissomigliante a 
quella de’ Segretari del Principe. Essi ricevevano gli atti che fa- 
cevansi nel Concistoro del Principe , notavano e profferivano in 
pubblico le risposte imperiali; ed il primo tra essi chiamavasi 
Primicerio. Ma cessando a poco a poco la distinzione de’ voca- 
boli tra’ Notai ed i Tabellioni , ne avvenne , che le leggi de’ po- 
steriori Principi intorno a' Notai, si estendessero a’ Tabellioni , 
onde gli uni si confusero con gli altri nelle loro funzioni. 

E siccome i Tabellioni scrivevano gl' istrumenti avanti a’Ta- 
bularj , e presso questi si conservavano nell' archivio , $’ intro- 
dusse che gl' istrumenti , o testamenti si scrivessero davanti a' 
Tabellioni senza ricorrere a,' Tabularj , ed essi medesimi li con- 
servassero facendone protocolli , e custodendoli non più no pub- 



15 

ilici archivi , ma nelle proprie case. Cessò il nome di Ta bell io- 
ne , e prevalse quello di Notaio , ed avvenne che confondendosi 
questi uffizi , fosse il Notaio riputato persona publlica , c che 
siccome i Tabularj potevano stipulare per altri, potessero i No- 
tai far ancora lo stesso. 

Un tal uffizio , anzi ministero , meritò per tale effetto una 
maggior fede e confidenza, e quindi tutta la più seria attenzione 
de’ nostri Sovrani. Essi stabilirono certe leggi per crearli, e ri- 
cercarono molti requisiti per ammetterli , dovendo essere incor- 
rotti , di buona fama , fedeli , intelligenti , che sapessero seri ce- 
re bene , e bene intendessero le convenzioni delle parti, onde po- 
terle nettamente ridurre in iscritto , e fossero segreti, liberi, cri- 
stiani , conoscessero senza equivoco i contraenti , e perciò na- 
zionali de’ luoghi , ove desideravano esercitare. Ecco perchè ri- 
chiedendo quest'uffizio una somma fedeltà, videsi ne’ tempi anti- 
chi esercitare da persone distinte. 

(4) L’alto autentico è quello che è stato ricevuto da pubblici 
uffizioli autorizzati ad attribuirgli la pubblica fede ntl luogo in 
cui l’ atto si è steso , e colle solennità richieste. 

È questa la definizione che no dà l’art. 1271 delle leggi ci- 
vili. Gli effetti poi dell’atto autentico risultano dagli articoli 
1273 e 1274 delle dette leggi , cosi concepiti : 

Art. 1213. L’atto autentico fa piena fede della convenzione 
che racchiude , fra le parti contraenti e loro eredi , o coloro che 
han causa da esse. 

Ciò non ostante , nel caso che V atto venga impugnato diret- 
tamente con la querela di falso , se ne sospenderà V esecuzione , 
appena ammessa l’ accusa : nel caso poi che si proponga la fal- 
sità per incidente, i tribunali potranno, secondo le circostanze, 
sospendere provvisionalmente l’ esecuzione dell' atto. 

Art. 1274. L’ atto , sia autentico, sia privato, fa pruova tra 
le parti , anche di quelle cose le quali non vi sono espresse se 
non in termini enunciativi ; purché i enunciativa abbia un di- 
retto rapporto colla disposizione. Le enunciative estranee alla 
disposizione non possono servire se non per un principio di 
pruova. 

(5) Per data dell’ atto autentico intendesi l’anno, il mese , 
e’1 giorno in cui esso è celebrato , quale data dee apporsi dal 
notaio di suo carattere : ved. l’ art. 12 di questa legge. 
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ARTICOLO 2. 


I nolaj sono nominati a vita da Noi (6). 

(6) Le nomine di quei notai avvenute dal G luglio 1820 
al 23 marzo 1821 , fatte regolarmento , c non già per ef- 
fetto del capriccio e della violenza del tempo , rimangono 
ferme, come fermi restano tutti gli atti da’ medesimi roga- 
ti : Rescritto de' io giugno 1821. 

articolo 3- 

Sono tenuti a prestare il loro ministero ogni vol- 
ta che ne sono richiesti. Lo ricusano, se Tatto o 
il contratto che loro si chiede , è proibito dalle 

le gg‘ ( T > 

(7) Essendo moltissimi gli atti o i contratti proibiti dalle 
leggi , egli è difficile lo enumerarli. Può , per norma deno- 
tai , stabilirsi la regola , che un allo o un contratto è proi- 
bito dalle leggi : 

1. ° So è contrario all'ordine pubblico o al buon costume, 
come per l’articolo 7 delle leggi civili (a). 

2. ° Se il contraente è incapace per disposizione di legge, 
come per l’articolo 1078 delle dette leggi (b). 

3. ° Se la materia dell’ atto o del contratto non è in com- 
mercio , o non se ne possa disporre , come per gli articoli 
1082 e 1084 dello citate leggi (c). 

(a) Art. 7. Le leggi che interessano l’ ordine pubblico o il buon 
costume , non possono essere derogate da particolari convenzioni. 

(b) Art. 1078. Sono incapaci a contrattare ne' casi espressi dalla 
legge , 

* minor* , 

gl’ interdetti , 

le donne maritate , 

e generalmente tutti coloro a’ quali la legge proibisce taluni 
contratti. 

(e) Art. 1082. Le sole cose che sono in commercio, possono es- 
sere oggetto di convenzione. 

Art. 1084. Le cose future possono essere oggetto di una oi&fj- 
gazione. 
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In questi soli casi sono autorizzati i notai di ricusare il 
loro ministero, mentre se la ricusa è l'effetto della loro vo- 
lontà o non della legge, verranno essi puniti a’ sensi dell’art.' 
104 di questa legge ; e potranno esser tenuti al risarcimen- 
to del danno pel disposto nell’ art. 1336 delle leggi civili, cosi 
concepito : Ogni fatto qualunque dell'uomo, che arreca danno 
ad altrui, obbliga colui per colpa del quale è avvenuto a ri- 
sarcire il danno. 

Per la violazione a questo articolo, ved. l’art. Il di que- 
sta legge. 

Non debbono i notai permettersi di ricevere dichiarazio- 
ni e testimonianze in materia di reati sottoposti a procedi- 
mento penale. Il ricevimento .di giustificazioni, che si rife- 
riscono alle istruzioni delle pruove in materia di reati è fra 
le funzioni di polizia giudiziaria , delle quali non essendo i 
notai rivestiti , non possono essi assumerne l’esercizio senza 
incorrere nella pena che a’ termini dell’ articolo 164 delle 
leggi penali (d) è applicabile a quei, che senza titolo s’ia* 
trometlono in funzioni pubbliche : Ministeriale de' 6 novem- 
bre 1824. 

Nè debbonsi essi prestare ad atti non propri del loro mi- 
nistero , particolarmente per affari di esclusiva attribuzione 
dell’ autorità ecclesiastica ; in conseguenza di che non pos- 
sono presentarsi con testimoni a’ Vescovi , esibendo loro, in 
vece della terna per parte de’ Governatori delle chiese e do’ 
decurionati comunali , la designata nomina di un solo sog- 
getto per predicatore quaresimale : Ministeriale del 1 ° feb- 
braio 1828, diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal 
Civile in Napoli. 


Ciò non ostante non si può rinunziare ad una successione finn 
ancora aperta , nè fare alcuna stipulazione intorno alla medesima, 
nemmeno col consenso di colui della cui eredità si tratta. 

(d) Art. 164. Chiunque senza titolo « sarà intromesso in fun- 
zioni pubbliche , sieno civili , sieno militari, esercitandone gli atti , 
verrà punito col secondo al terzo grado di prigionia ; salve le pene 
maggiori per gli eccessi che abbia potuto commettere , e senza pre- 
giudizio della pena di falso , se l’ atto ne porti seco il carattere , 
e salve parimente le disposizioni degli articoli 127 e 128 (questi 
articoli trattano dell’uso illegittimo della forza armata}. 
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ARTICOLO 4 . 


Ogni nolajo dee risedere nel comune che gli è 
destinai® nel decreto di sua nomina. Se trasferisce 
in altro comune la residenza , si considera , qua- 
lora non vi sia abilitato con nostro decreto, come 
se avesse rinunziato alla qualità di nolajo (8). 

(8) Ved. la seguente nota 9. 

ARTICOLO 5. 

Non ostante l’ obbligo di residenza nel comune 
assegnatogli , il notajo può esercitare le sue fun- 
zioni in tutta la provincia o valle (9). 


(9) Per la esatta osservanza delle disposizioni contenute 
negli articoli k e 5 di questa legge , fu nel 29 ottobre 1825 
emanato il seguente decreto : 

« Considerando che dalla combinazione di questi due ar- 
ticoli chiaro risulta che 1' obbligo della residenza imposto al 
notaio col surriferito articolo 4, non importi già di rimaner 
fissamente nel comune che a lui è stato assegnato nel de- 
creto di nomina senza poterne giammai uscire , ma bensì 
eh' egli in questo comune dee avere la sua residenza abituale; 

« Considerando che il notaio il quale di suo arbitrio tra- 
sferisce la sua residenza ìd un comune diverso da quello 
che è a lui assegnato , incorre nella cessazione del notaria- 
to , e può essere altresì soggetto , per effetto di questa ces- 
sazione , qualora continui nell’esercizio del notariato, alle 
prescrizioni stabilite nelle leggi penali contro coloro che sen- 
za alcun titolo versano nel disimpegno di pubbliche fun- 
zioni (a) ; 

« Considerando che a rendere operative queste disposizio- 
ni sia necessario di provvedere tanto al modo col quale i 
notai debbano giustitìcare la loro residenza abituale ne’ co- 


fa) Cioè alle prescrizioni dell’ art. 164 delle citate leggi. V*d> 
pota 7 , fntroneta d. 
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mani foro assegnati , quanto al oaso dell'allontanamento do’ 
notai da questi comuni , senza trasferire altrove la loro re- 
sidenza abituale ; 

« Considerando che questi provvedimenti reclamati dalla 
generale utilità , servono particolarmente ad evitare il fre- 
quente allontanamento de’ notai da’ comuni loro assegnati per 
residenza , ed a far cessare 1' abuso introdotto da taluni al- 
tri , i quali per essere ammessi all’ esercizio del notariato , 
mentre aspirano a piazza vacante di notaio in comune di- 
verso da quello del loro domicilio , quivi però continuano 
a rimanere , e rendono cosi col loro fatto privo in tutto.» 
in parte del ministero notariale il comune loro all’uopo as- 
segnato ; cosi : 

« Art. t.° Alla fine di ogni quadrimestre , a contare dal 
di primo rii gennaio , ogni notaio dovrà presentare alia ca- 
mera notariale dalla quale rileva , un certificalo del Sinda- 
co del comune che a lui sarà stato assegnato per residenza 
nel decreto di nomina , contestante che egli non abbia can- 
giato la sua residenza abituale. 

« Art. 2.” Per la formazione di questi certificati , i no- 
tai non dovranno soggiacere ad alcuna spesa sotto qualun- 
que rapporto. 

« Art. 3.° Lo Camere notariali useranno di loro facoltà, 
a’ termini dell’ art. 104 della legge de' 23 novembre 1819 , 
contra quei notai , che comunque abbiano avuto la loro re- 
sidenza abituale ne' comuni loro assegnati , abbiano però 
omesso di esibire alla fine del quadrimestre i certificati de' 
Sindaci richiesti dall’ articolo l.° di questo decreto. 

« Art. 4.° Il notaio non potrà assentarsi per suoi parti- 
colari affari dal comune a lui assegnato per residenza, 9enza 
il permesso della Camera notariale , la quale potrà accor- 
darlo fino ad un intero mese , e per una sola volta nel cor- 
so dell’ anno. Non è necessario il permesso della Camera , 
allorché I’ allontanamento sarà di pochi giorni ; nel qual ca- 
so verranno osservate le disposizioni della legge. 

« Art. 5.° L’ assenza di un notaio dal comune a lui as- 
segnato per residenza senza la corrispondente autorizzazio- 
ne , sarà punita con una multa non maggiore di ducati die- 
ci , se sarà di un mese ; con la sospensione non maggiore 
di sci mesi , se sarà di due mesi ; e colia destituzione, se 
sarà di tre mesi. 

In quanto allo invio de’ certificati di residenza di cui si 
fa parola in questo decreto è a conoscersi, che i notai re- 
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sidenli fuori del circondario capo-luogo furono agevolati a 
poterli far pervenire alla Camera notariale dalla quale rile- 
vano per mezzo de' rispettivi Giudici di circondario : Mini- 
steriale dt‘ 3 dicembre 1831. — Quindi fu prescritto, che un 
tale invio potesse anche aver luogo per mezzo de’ Ricevitori 
del registro , ad occasione dell' adempimento richiesto dal- 
1’ articolo 37 della lagge sul registro (b) ; dovendo però in 
tal caso i Ricevitori rilasciare a' notai analogo riscontro, e 
rimettere i certificati sollecitamente a’ rispettivi loro Diret- 
tori , i quali con la medesima sollecitudine dovessero farli 
pervenire agli archivi notariali : Ministeriale de' 16 gennaio 
1833. — E per l'oggetto presso i Ricevitori del registro si 
è stabilito un registro a matrice per notarvi la esibizione a’ 
medesimi da ciascun notaio de' certificati di residenza : i Ri- 
cevitori medesimi debbono distaccare dal detto registro i cor- 
rispondenti talloncini muniti di loro firma , e consegnarli a' 
notai per cautela della esibizione eseguita : i Ricevitori stessi 
nel rimettere per l’ organo de’ Direttori alle Camere notariali 
tali certificati , debbono aggiungervi analogo notamente, in- 
dicando tra 1’ altro , il giorno della esibizione fatta da cia- 
scun notaio : Ministeriale de' 5 dicembre 1834. — Però i no- 
tai della provincia di Napoli non possono avvalersi della fa- 
coltà conceduta con la qui indicata Ministeriale de’ 16 gen- 
naio 1833 , dovendo essi esibire direttamente , e nel termi- 
ne stabilito da questa legge, all'archivio notariale i certifi- 
cati di loro residenza: Ministeriali de 5 giugno, e 13 luglio 
1833, e 26 aprile 1834. 

I certificati di cui si discorre , prima di essere rimessi 
agli archivi notariali , a cura de' notai , debbono sottoporsi 
alia vidimazione de’ rispettivi Giudici di circondario, i quali 
per la indole delle loro funzioni hanno ben la opportunità 
di conoscere se il vero o il falso siasi attestato da’ Siedaci : 
Ministeriale de’ 29 luglio 1837. 

Si è veduto, che per l'articolo 4.® del riportato Decreto 
de’ 29 ottobre 1825, possono le Camere notariali accordar 
congedi a’ notai di loro dipendenza : or siccome la conces- 
sione del congedo importa al notaio la facoltà di recarsi io 
qualunque luogo , salvo sempre i regolamenti di polizia, è 


(b) Val dire nell’ occasione di àormril notaio , ne’-pflmi dieci 
giorni di ciascun mese , presentare al Ricevitore del registro il suo 
repertorio per gli atti inscrittivi nel mese precedente. Yed. 1' atti 
72 di questa legge. 
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quindi ne' principi regolatori della materia e nell’ interesse 
generale che , a nonna dell’ articolo 38 di questa legge, sia 
provveduto dalla Camera durante il congedo di lui , e che 
non possa questi nel periodo stesso attendere alle funzioni 
di notaio: Ministeriale de' 24 gennaio 1835, diretta al Pro- 
curatore del Re presso il Tribunal Civile in Santamaria. 


ARTICOLO 6. 

Fuori della provincia o valle , in cui ha la sua 
residenza , è proibito al notaio di ricevere alcun 
atto. Contravvenendo (1 0) il notajo , oltre il ri- 
sarcimento de’ danni che fossero derivati alle parti, 
incorre nella pena della sospensione di sei mesi 
per la prima contravvenzione , e della destituzione 
in caso di recidiva (11). 

(10) Per gli effetti di questa contravvenzione , vcd. l’art. 
26 di questa legge ; il n.° 3.° del Decreto de’ 12 settembre 
1828, riportato in detto articolo ; e l'art. 28 di questa legge. 

(11) Cosa sia recidiva, e come questa diversifica dalla rei- 
lerazione uopo è ricorrere agli articoli 78, ed 85 delle leggi 
penali , cosi, dettati : 

Art. 78. È recidivo chiunque, dopo di essere stato condan- 
nato per un reato , commetta altro reato . Si ha per condan- 
nato ogni individuo , conira il quale si trova profferita irre- 
vocabilmente una pena , in modo che se ne renda legale l’ese- 
cuzione. 

Art. 85. La reiterazione si ha quando il colpevole di un 
misfatto , per lo quale non è stato ancora legalmente condan- 
nato , commette altro misfatto ; o il colpevole di delitto com- 
mette altro delitto ; o il colpevole di contravvenzione commet- 
te altra contravvenzione. 

ARTICOLO 7 . 

L’ uffizio di giudice di circondario , di cancel- 
liere del medesimo , di giudice , cancelliere e vi- 
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cecancelliere di una Corte o di un tribunale , di 
regio procuratore o suo sostituto, d’intendente e 
sottintendente, di segretario generale o consigliere 
d’intendenza , di ricevitore di pubbliche imposte, 
di commessario di polizia , di patrocinatore e di 
usciere , è incompatibile coll’ esercizio del nota- 
riato (12). 

(12) L’ accettazione di carica incompatibile col notariato 
importa cessazione dal notariato stesso : Ministeriale de 29 
ottobre 1825. Ved. l’art. 28 di questa legge. 

La carica di notaio è pure incompatibile con quella.* 1.® di 
percettore comunale , Rescritto de' 16 agosto 1830 ; 2.° d im- 
piegato negli archivi notariali. Ministeriale de' 18 giugno 1831; 
3.° di cancelliere sostituto presso il giudicato di circondario. 
Ministeriale de’ 26 luglio 1834. Nè si può essere notaio in. 
un comune e cancelliere in un altro , perciocché ciascuno^ 
di questi uffizi richiede il proprio domicilia * Ministeriale de’ 
28 giugno 1836. Per l’opposto la detta carica di notaio non 
è incompatibile con quella : 1.“ di sindaco . Rescritto de ' 29 
febbraio 1813; 2.° di Eletto . Rescritto de' 2 settembre 1815; 
3.° di supplente al giudice di circondario , potendo esser 
prescelto a questo uffizio quando non si rattrovano altri sog- 
getti idonei, Rescritto de' 7 dicembre 1816; k.° di procura- 
tore delle parti ne’ giudizi innanzi a’ giudici di circondario, 
Rescritto de’ 24 novembre 1841. 
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Sezione II. 

Degli atti notariali , delle loro forme , « delle copie 
ed estratti de' medesimi. 

ARTICOLO 8. 

Non lia il nolajo facoltà di ricevere un allo in 
cui sieno parti o egli stesso, o alcuno de’ suoi con- 
giunti o affini, così in linea retta in qualunque gra- 
do , come in linea collaterale fino al terzo grado 
inclusivamente (13). Gli è proibito ancora di rice- 
vere disposizione a favor suo o delle dette perso- 
ne ; salvo che la disposizione si trovi in un atto 
di ultima volontà non iscritto dal notajo ed a lui 
consegnato chiuso (14). 


(13} li divieto ingiunto al notaio con questo articolo ha 
luogo solamente quando i suoi congiunti o affini siano ne- 
gli atti parti contraenti nel nome proprio : Rescritto de' 18 
novembre 1834. 

Congiunti vai Io stesso che parenti. La parentela , dice 
Delvincourt , è un legame prodotto dalla natura sola , o 
dalla sola legge, o dalla natura e dalla legge insieme : quin- 
di tre specie di parentela : la naturale , la civile , e la mi- 
sta. La prima , che risulta dalla sola natura, ha luogo tra’ 
figli naturali , i loro genitori , ed i parenti di questi. La se- 
conda , che nasce dalla sola legge , ha luogo tra l’ adottan- 
te , l’adottato ed i discendenti di questi , come anche tra 
1’ adottato ed i figli naturali o adottivi dell’ adottante. La 
terza , che emerge dalla natura e dalla legge insieme , ha 
luogo tra' figli legittimi , i loro genitori , e tutti i parenti di 
questi. 

L’ affinità è quel vincolo che unisce l’uno degli sposi a’ 
parenti dell’altro, h' affinità propriamente parlando non ha 
nè linea , nè grado ; giacché non vi è tra affini nè genera- 
zione , nè stipite comune ; ma essa li prende in prestito 
dalla parentela , cioè a dire , che una persona è alfine dei 
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marito nella stessa linea o nello stesso grado che essa è pa- 
rente della moglie , e viceversa. 

Ciò posto fa d’ uopo , a ben comprendere il grado di pa- 
rentela , sia in linea retta , sia in linea trasversale , aver 
presente il disposto negli articoli 606 , 657, 658, e 659 del- 
le leggi civili , cosi concepiti : 

Art. 656. La prossimità della parentela si determina dal nu- 
mero delle generazioni : ciascuna generazione forma un grado. 

Art. 651. La serie de’ gradi forma la linea. Si chiama linea 
retta la serie de' gradi tra le persone che discendono l' una dal- 
l’ altra : linea trasversale la serie de’ gradi tra persone che non 
discendono le une dalle altre , ma che discendono da uno stipite 
comune. 

Si distingue la linea retta in linea discendentalc e linea 
ascendentale. 

La prima lega lo stipite con quelli che discendono dal mede- 
simo : la seconda lega una persona a coloro da’ quali essa di- 
scende. 

Art. 658. Nella linea retta si computano altrettanti gradi , 
quante sono le generazioni , non compreso lo stipite. Così il fi- 
glio è rispetto al padre nel primo grado ; il nipote nel secondo ; 
e reciprocamente il padre e l'avo, rispetto al figlio ed al nipote. 

Art. 659. Nella linea trasversale i gradi si contano dalle ge- 
nerazioni , cominciando da uno de" parenti , e salendo sino allo 
stipite comune , esso non compreso , e discendendo da questo si- 
no all' altro parente. Perciò due fratelli sono in secondo grado ; 
lo zio ed il nipote in terzo ; i cugini in quarto ; e cosi successi- 
vamente. 

(14-) L’ atto di ultima volontà di cui intende far parola 
questo articolo è il testamento mistico, del quale si discor- 
rerà nell’ art. 18 di questa legge. 

Per gli effetti della contrafvenzione a questo articolo 8 , 
ved. 1’ art. 26 della legge medesima , ed il n.° 3.? del De- 
creto de’ 12 settembre 1828 ivi riportato. 

ARTÌCOLO 9 . 

t 

Gli atti sono ricevuti da due notaj o da un no- 
tajo assistito da due teslimonj nostri sudditi, mag- 
giori di età (15), che godano de’ diritti civili (16) 
e che sappiano firmare , tranne i casi di eccezione 
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prercdu ti dalla legge , ne’ quali la firma di tutti i 
teslimonj non sia necessaria, come nell’articolo 900 
della parte I del codice per lo regno delle Due Si- 
cilie (17). I testimonj in oltre debbono conoscere 
le parti , e debbono essere domiciliati nel distretto 
del comune ove l’atto sarà rogato (18). 

(15) Per la qualità de’ testimoni , ved. 1’ art. 906 delle 
leggi civili , riportato all’ art. 18 di questa legge. La mag- 
giore età è stabilita agli anni ventuno compiti, articolo 4-11 
delle leggi civili. 

(16) Come si acquista il godimento de’ diritti civili, e co- 
me tal godimento si perde è stabilito negli articoli 9, 11, 
12, 13, 20, 21, 24-, a 35 delle leggi civili cosi dettati: 

Art. 9. Appartenendo a' nazionali del regno delle Due Sicilie 
V esercizio , cosi de' diritti civili , come de' diritti politici, com- 
pete V esercizio de' soli diritti civili. 

i.°Agli stranieri per que' diritti che la nazione a cui essi ap- 
partengono , accordi a’ nazionali ; salve le eccezioni che per 
transazioni diplomatiche potrebbero aver luogo ; 

2° Agli stranieri ammessi dal Governo a stabilire il loro do- 
micilio nel regno , per tutto quel tempo che continueranno a ri- 
sedervi. 

Art. 11. Qualunque individuo nato nel regno da uno stranie- 
ro potrà nell' anno susseguente alla di lui maggiore età recla- 
mare le qualità di nazionale ; purché risedendo nel regno , di- 
chiari l' intenzione di fissarvi il suo domicilio ; ed abitando in 
paese straniero, prometta formalmente di stabilire il domicilio 
nel regno , e ve lo stabilisca nel decorso di un anno dall’ alto 
della suddetta promessa. 

Art. 12. / figli nati da un nazionale in paese straniero sono 
nazionali. 

Art. 15. I figli nati in paese straniero da un nazionale il 
quale abbia perduto la qualità di nazionale , potranno sempre 
ricuperare questa qualità , adempiendo le formalità prescritte 
nell’articolo 11. 

Art. 20. La qualità di nazionale si perde 

1. ° Per la naturalizzazione acquistata in paese straniero ; 

2. ° Per l’ accettazione non autorizzata dal Governo di pub- 
plici impieghi conferiti da un Governo straniero ; 

3. ° Finalmente per qualunque stabilimento eretto in paese 
straniero con animo di non più ritornare. 

4 
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Gli stabilimenti di commercio non potranno giammai consi- 
derarsi come formati senza animo di ritornare. 

Art. 2t. Il nazionale che abbia perduto la qualità di nazio- 
nale, potrà sempre ricuperarla, rientrando nel regno coll'appro- 
vazione del Governo, e dichiarando di volervisi stabilire e di ri- 
nunziare a qualunque distinzione contraria alla legge del regno. 

Art. 25. Il nazionale che senza autorizzazione del Governo 
entrasse al servizio militare di potenza straniera, o si aggregas- 
se ad una corporazione militare straniera , perderà la qualità 
di nazionale. 

Non potrà rientrare nel regno senza la permissione del Go- 
verno , e non racquisterà la qualità di nazionale , se non dopo 
aver adempite le condizioni prescritte allo straniero per diveni- 
re cittadino ; restando però in vigore le pene stabilite dalle leggi 
criminali contro i nazionali i quali porteranno le armi contro 
la patria (a). 

Art. 26. L’ esercizio de’ diritti civili si perde per effetto di 
condanna a quelle pene che ne producono la privazione in tutto 
o in parte. 

Art. 27. Nelle materie correzionali la sentenza esprimerà 
nominatamente i diritti, de’ quali dovrà produrre la decadenza : 
questa non sarà pronunziata , che ne casi ne' quali sia espres- 
samente determinata o autorizzata dalla legge. 

Art. 28. Nelle materie criminali la condanna ad una deter- 
minata pena produrrà ipso jure la privazione di que’ diritti che 
la legge ha determinato. 

Art. 29. Le condanne profferite in contraddizione non pro- 
durranno privazione de’ diritti civili , che dal giorno della loro 
esecuzione (b). 

Art. 30. Le condanne in contumacia non la produrranno , 
thè dopo cinque anni successivi alla loro pubblicazione , nel de- 
corso de' quali può il condannato presentarsi. 

Art. 31. Duranti i cinque anni , i condannati in contumacia 
saranno privi dell’ esercizio de' diritti civili sino a che si presen- 
tino in giudizio, o vengano nel corso di questo termine arrestati. 

I loro beni saranno amministrali , e le loro ragioni promosse 
come quelle degli assenti. 

(a) Ogni nazionale del regno delle Due Sicilie , che porti le ar- 
mi contro il Sovrano e lo Stato, sarà punito colla morte: artico- 
lo 103 leggi penali. 

(b) Ogni condanna s’intende cominciata ad espiare pe’ detenuti, 
dal giurilo in cui è divenuta irrevocabile ; pe' non detenuti dal mo- 
mento della esecuzione effettiva : articolo Sì leggi penali. 
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Art. f$. Quando il condannato in contumacia ti prtsenttrà 
volontariamente fra cinque anni dal giorno della pubblicazione 
della sentenza , o verrà in questo termine preso e carcerato , la 
sentenza sarà annullata ipsojure: l’accusato sarà restituito 
nella integrità de’ suoi diritti , e nuovamente giudicato. La nuo- 
va sentenza che sarà profferita , quando anche fosse conformo 
alla prima , non produrrà effetto , che dal giorno della sua ese- 
cuzione . 

Art. 33. Quando il condannato in contumacia siasi presenta- 
to , o sia stato carcerato dopo i cinque anni , benché con una 
nuova sentenza fosse assoluto , o condannato ad una pena la 
quale non produca la privazione de diritti civili , rientrerà nel 
godimento de' suoi diritti civili pel tempo avvenire , e dal giorno 
in cui sia comparso in giudizio : ma la prima sentenza conser- 
verà per lo passato gli effetti che avea prodotti nell ’ intervallo 
decorso dopo la scadenza de’ cinque anni sino al giorno della di 
lui comparsa in giudizio. 

Art. 34. Se il condannato in contumacia muoio nel termine 
di grazia de' cinque anni , senza essersi presentato , o senza es- 
sere stato preso ed arrestalo , sarà considerato morto nella inte- 
grità de’ suoi diritti : la sentenza contumaciale sarà annullata 
ipso jure, senza pregiudizio però dell' azione della parte civile. 

Art. 35. In nessun caso la prescrizione della pena restituirà 
il condannalo ne' suoi diritti civili pel tempo avvenire. 

(17) Articolo 900. Il testamento debbe essere sottoscritto da' 
teslimonj , ed anche in ciascun foglio : tuttavia nelle campagne 
basterà che sia sottoscritto da uno de’ teslimonj , se il testamen- 
to si è ricevuto da due nolaj ; e che sia sottoscritto da due de ’ 
quattro testimoni , se si è ricevuto da un notajo solo. 

(18) Per gli effetti della contravvenzione a questo artico- 
lo 9, ved. l’art. 26 di questa legge medesima, ed il n.° 3. a 
del Decreto de* 12 settembre 1828 ivi riportato. 

ARTICOLO 10. 

È vietato a due notaj congiunti o affini tra loro 
ne’ gradi contemplati nell’ articolo 8 , di ricevere 
e rogare il medesimo atto. Non possono essere te- 
stimoni i congiunti ed affini ne’ gradi suddetti , si 
del notajo , «he della parti j gli ajutanti del no- 
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tajo ; e le persone addette al servizio tanto del no- 
quanto delle parti (19). 

(19) Per gli effetti della contravvenzione a questo artico- 
lo, ved. nell’art.26 il n.° 3,° del Decreto de’ 12 settembre 1828. 

articólo 44. 

È dovere del notajo di osservare ne’ rogiti degli 
atti che riceve, le solennità prescritte, secondo la 
natura dell’ atto (20) , e di cerziorare le parli ed 
i disponenti del tenor delle leggi alle quali deb- 
bono conformarsi. Il notajo che omette alcuna delle 
solennità prescritte per la validità dell’ atto è ob- 
bligato a risarcire i danni alla parte a norma delle 
leggi (21). Quegli che si presta a ricevere alti proi- 
biti dalle leggi incorre nella sospensione dall’offi- 
cio pel tempo non minore di un mese, nè maggio- 
re di sei , da determinarsi con sentenza del tribu- 
nal civile , secondo le circostanze , oltre le pene 
che possono essere prescritte dalle leggi penali (22). 

(20) Su di ciò debbono i notai osservare quanto è pre- 
scritto negli articoli 149 , 151, 152 e 153 del decreto de' IO 
giugno 1817, cioè: 

« Art. 149. Ogni contratto di vendita, cessione, divisio- 
ne , donazione , censo , colonia , ed in qualunque altro atto 
contenente traslazione di dominio , o godimento tra vivi di 
beni stabili , ovvero costituzione di ipoteca , si cnuncerà 
l’estratto del catasto , per ciò che riguarda la estensione del- 
la proprietà che sarà l’ oggetto dell’ atto , al quale sarà an- 
nesso 1’ estratto suddetto. 

« Art. 151. Ne’ casi di urgenza , ove non fosse possibile 
avere al momento l’ estratto del catasto , è permesso al no- 
taio di stipulare , rimanendo a suo carico di aggiungere il 
detto estratto tra quindici giorni , se dee farsi venire dalla 
direzione o dall’archivio di un comune della stessa provin- 
cia ; e tra un mese al più tardi , se dovrà richiedersi alla 
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direzione di un’altra provincia. II notaio dee fare nel con- 
tratto espressa menzione di questa circostanza, la quale so- 
spende , durante il corso de’ termini qui assegnati , l'effetto 
dell’ articolo 153. Subito che il notaio avrà ricevuto l’estratto 
del catasto , dovrà farne la inserzione e notarla al margino 
del contratto. 

« Art. 152. I notai che osserveranno qualche differenza 
tra la estensione o capacità de’ fondi mentovati ne’ contratti, 
c quella che apparisce dall’estratto del catasto , dovranno 
fra cinque giorni darne parte al direttore delle contribuzioni 
dirette , da cui si accuserà ricevo delle loro dichiarazioni. 

« Art. 153. Qualunque inosservanza del disposto con gli 
articoli precedenti per parte di un notaio , lo assoggetterà 
ad una multa che non potrà essere maggiore di ducati 100, 
nò minore di 20 , da infliggersi dal consiglio d’ Intendenza, 
a richiesta del direttore delle contribuzioni dirette. 

Però quando i notai procedono come delegati delle auto- 
rità giudiziarie ad operazioni per divisioni giudiziarie, come 
ne’ casi degli articoli 747 delle leggi civili (a) , e 1052 e se- 
guenti delle leggi di procedura civile (b) , non debbono essi 


(a) Questo articolo , posto sotto la Sezione dell’azione per la di- 
visione , e della sua forma , è cosi concepito : 

■ Ari. 747. Dopo la stima e la vendita de’ mobili e degl’immobi- 
li , il giudice co mmessario rimette , se occorre , le parti avanti ad 
un notajo da essere eletto , o nominato ex cilicio , quando non si 
accordino nella scelta. 

Davanti a questo uffiziale si procede a’ conti che i condividenti 
dovessero rendersi , alla formazione della massa generale e dello 
rispettive quote , ed alle somministrazioni da farsi a ciascun con- 
dividente. 

(b) Questo articolo , posto sotto al Titolo delle divisioni e ven- 
dite all’ incanto , si esprime così : 

Art. dOSi. Negli altri casi l’attore farà citare i condividenti a 
comparire nel giorno indicato innanzi al giudice commessario , il 
quale rimetterà le parli avanti un notajo da eleggersi fra loro, se 
possono o vogliono convenirne , o nel caso contrario da nominarsi 
di uffizio dal tribunale. Innanzi al notajo le parti deverranno a’ 
conti , alle collazioni , alla formazione delle masse, alle preleva- 
xioni , alla composizione delle rispettive porzioni ereditario ed alla 
somministrazione , conforme viene ordinato nell’articolo 747 delle 
leggi civili. 

Le stesse regole saranno osservale dopo la vendita all’ incanto , 
qualora il prezzo dell’ aggiudicazione debba confondersi con altri 
oggetti in una massa comune di divisione , per bilanciare le diver- 
se porzioni. 
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alligare ne* loro atti gli estratti del catasto pe* beni che ca- 
dono in divisione , come è prescritto nel detto decreto de' 

10 giugno 1817: Ministeriale de' 31 agosto 1836. 

(21) I danni e gl’interessi sono dovuti solamente, quando 

11 debitore sia in mora di eseguire la sua obbligazione. È in 
mora il debitore anche senza interpellazione , se la cosa che 
si è obbligato di dare o di fare , non possa essere data o fatta 
se non in un determinato tempo, che egli ha lasciato trascor- 
rere : art. 1100 delle leggi civili. 

1 danni ed interessi sono in generale dovuti al creditore 
per la perdita sofferta e pel guadagno di cui fu privato : art. 
1103 delle dette leggi. 

Siccome per le vicende politiche cui andò soggetto il no- 
stro regno nel 1820 . molti atti tra vivi o di ultima volon- 
tà furono rogati in Sicilia in quell’epoca senza punto osser- 
varsi le formalità volute si dallo leggi civili , che da que- 
sta legge ; cosi il Decreto de’ 18 luglio 1827 ha accordato 
una sanatoria a tutti i detti atti stipulati ne’ domini oltre 
il Faro dal 16 luglio 1820 a tutto marzo 1821 , ordinan- 
dosi però , che i notai nel rilasciarne le spedizioni esecu- 
torie , dovessero uniformarsi alle disposizioni contenute nel 
decreto de’ 21 settembre 1819, sottoponendole al registro— 
Per questo decreto , ved. l' art. 40 di questa legge. 

(22) Come nel caso degli articoli 164, riportato nella no- 
ta 7 , contranota d ; 287 e 288 delle citate leggi penali cosi 
dettati : 

Art. 287. Ogni impiegato o ufiziale pubblico che nell'eser- 
cizio delle proprie funzioni avrà commesso una falsità con 
false soscrizioni , con alterazioni degli alti , delle scritture o 
soscrizioni , con supposizione di persone , con iscrillure fatte 
o inserite ne’ registri o in altri alti pubblici dopo la loro for- 
mazione o chiusura , sarà punito col terzo grado de’ ferri. 

Art. 288. Sarà punito col secondo al terzo grado de' ferri 
nel presidio ogni impiegato o ufiziale pubblico , il quale re- 
digendo gli atti del proprio ministero , ne avrà fraudolenta- 
mente disnaturato la sostanza o le circostanze, sia scrivendo 
convenzioni diverse da quelle che sarebbero state dettate o di- 
stese dalle parti , sia dichiarando come veri fatti falsi, o co- 
me fatti riconosciuti quelli che non lo sono. 


Digitized by Google 


31 

ARTICOLO i2. 

Gl’ istruraenli (23), i testamenti (24) , egli al- 
tri alti sono ricevuti e scritti in lingua italiana (25) 
nella destra delle due colonne in cui è divisa ogni 
pagina. Il notajo è tenuto a porvi di suo carattere 
almeno la data , quantevolte la legge non prescriva 
che 1’ alto sia steso tutto di suo carattere (26). 

(23) Jstrumenlo vai pubblica scrittura rogata da notaio. 

(24) Il testamento è un atto col quale il testatore dispone, 
pel tempo in cui avrà cessato di vivere , di tutti o di parte 
de' suoi beni , e che ha la facoltà di rivocare : art. 815 del- 
le leggi civili. 

(25) Sulla considerazione che il ministero notariale pud 
talvolta essere richiesto anche da stranieri che non cono- 
scano la lingua italiana ; e che lo agevolare le contrattazio- 
ni sia ne’ principi di utilità pubblica ; così la Ministeriale de ’ 
9 marzo 1836 , e quindi il Decreto degli 11 giugno 1838, 
ha prescritto : Che qualora lo straniero il quale non cono- 
scendo la lingua italiana, intenda procedere a qualche atto 
di ministero notariale , debba avvalersi dell’ opera di un in- 
terpetre , da scegliersi dalle parti intervenienti nell’ alto , 
non occorrendo però cotesto interpetre quando il notaio co- 
nosca la lingua dello straniero : Che l’ interpetre debba pre- 
stare nelle mani del notaio stipulatorc il giuramento di adem- 
piere fedelmente ed esattamente la sua commessione : Che 
la compilazione dell'atto debba essere in italiano , in con- 
tinuazione del quale debba farsi la corrispondente traduzio- 
ne dall’ interpetre o dal notaio nella lingua dello straniero; 
quale traduzione , datasene speciale lettura allo straniero 
dall’ interpetre o dal notaio , debba formar parte integrale 
dell’atto : finalmente, che nell’atto debba farsi espressa men- 
zione dell’adempimento di ciascuna delle suddette prescrizioni. 

(26) Come nell’articolo 897 delle leggi civili. Ved. lart, 
18 di questa legge , ove è riportato. 
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ARTICOLO 13 


L’atto incomincia colle parole: Regno delle Due 
Sicilie , colla indicazione del giorno, mese ed anno 
dell’era cornane adottata nel regno (27), c col no- 
me del Sovrano regnante ; e termina colla indica- 
zione della provincia o valle (28), del comune e 
della casa dove è stato fatto e pubblicato , e colla 
dichiarazione del nome , cognome , paternità, pro- 
fessione, domicilio tanto delle parti, che de’ testi- 
moni alla cui presenza è stato celebrato (29). 

(27) Era, è il punto fisso dal qtialo s’incominciano a con- 
tar gli anni. La nostra Era , e che è quella pure di tutti 
i cristiani , detta comune o volgare , principia dalla nascita 
di Gesù Cristo. 

In virtù di Pramatica del 7 gennaio 1603 fu ordinato 
pe’ domini al di là del Faro il cominciamento dell’ anno 
civile , riformato secondo la correzione gregoriana (a), dal 


(a) Cennandosi in questa legge la correzione gregoriana , non 
tornerà a discaro a’ miei leggitori di ricordar toro il motivo di tate 
correzione , che fu il seguente. 

Per gli statuti del Concilio di Nicea s' impose l’ obbligo alla 
Chiesa cristiana di dover celebrare la Pasqua di resurrezione nel- 
la prima domenica dopo il plenilunio della Luna di marzo , che 
succede all’equinozio di primavera. Intanto non essendosi badato 
che il Sole per arrivare al punto del cielo che forma quell’equino- 
zio , cioè per entrare nel segno dell’Ariete, v’ impiega circa sci oro 
piti che 365 giorni, si vide che da quel Concilio in poi l’equino- 
zio andava ritardando ; ed avvenne che quello del 1582 era ritar- 
dato di dieci giorni, e caduto all’undici di marzo. Quindi per que- 
sto indietreggiare del Sole rispetto a’ moti della Luna , che non 
avevano variato punto , ne nacque che la Pasqua non si poteva più 
celebrare secondo la mente di quel Concilio, e sarebbesi trovata in- 
sensibilmente portata al solstizio d’estate, poi in autunno , e fi- 
nalmente nell’inverno. Si conobbe altresì «he con l’andar del tem- 
po si sarebbe turbato anche 1’ ordine delle stagioni , cadendo la 
state ne’ mesi d’ inverno , e questo in quei della state, dal perché 
la divisione fatta del tempo non corrispondea mica al corso immu- 
tabile della natura. 

Traltavasi adunque di mettere ordine a tale confusione. Erasene 
tenuto serio proposito nc’ Concili di Costantinopoli, Basilea , ed al- 
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di i.° gennaio , rimanendo vietato ogni altro modo di con- 
tar gli anni colla pena a’ trasgressori di once cinquanta e 
della privazione di officio per due anni; restando solamente 
permessa V indizione da settembre ad agosto nella solita com- 
putazione. — Quindi la Legge degli 11 novembre ISIS con- 
siderando : Che generalmente presso quasi tutte le nazioni, 
per le date , si faccia unicamente uso dell’anno civile, nu- 
merandosi secondo l’ordino dell’era volgare: Che l’unione 
del cielo indizionale alla indicazione dell’ anno civile , anzi 
che assicurare con maggior precisione le date, può sòventa 
arrecar degl’ inviluppi ; stante che il computo dell’anno ci- 
vile si fa da gennaio a dicembre , e l’ indizione si computa 
da settembre ad agosto : Che abolendosi in quei domini la 
computazione indizionale , non può arrecare alcun pregiudi- 
zio alle convenzioni coloniche o ad altre contrattazio°ni la 
quali , per patto o per altre circostanze locali riportando il 
loro cominciamento cd il loro fine ad alcuni mesi piuttosto 
che ad altri , costituiscono , secondo le diverse circostanze. 


tri, ma sempre senza niun favorevole risultato ; per la qual cosa il 
pontcucc Gregorio XIII ( Ugo Boncompagni , Bolognese, eletto a 
successore di Pio V nel 13 maggio 1372 ) siffattamente se nc inte- 
resso , che scrittone a tati’ i Principi , consigliatosi co’ più dotti 
matematici di quell’ età , finalmente attenendosi egli al sentimento 
del matematico calabrese Luigi Lilio (altri il dicono Giglio ), sta- 
tuì ( affinchè di nuovo i moli del Sole con quei della Luna si uni- 
formassero , e la uniformità anche nc’ secoli avvenire si conservas- 
se, e le stagioni ne’ medesimi mesi si formassero): che dieci gior- 
ni dall'anno 1582 , che allora correva, si togliessero : che ad ogni 
quarto anno un giorno si aggiungesse, e l'anno col giorno aggiun- 
to biMsttM si chiamasse: che questo giorno intercalare al mese di 
febbraio si aggiungesse: che filialmente in ogni quattrocento anni 
un giorno si scemasse. A questo modo I' equinozio di primavera, 
88 \jV” a l ,,cc * 0 hssiina differenza, che non cadrà sotto i sensi, nò 
sarà d importanza se non nei progresso di molti secoli, fu formato, 
e si mantiene nel medesimo giorno di marzo. 

1 dieci giorni che si volevan sottrarre dall’anno, furon tolti dal 
mese di ottobre. Ed all’oggetto fattosi correre il quattro di questo 
mese , nel giorno susseguente in vece di dire cinque di ottobre , 
si disse quindici di ottobre. 


Seguita cosi per opera di Gregorio la correzione del Calendario, 
che dal suo nome si disse Gregoriana , gl’italiani ed i Francesi 
™! 0 “® ». P nmi a( j accettarla: tale premura non mostrarono i prote- 
stanli di Germania , di Svezia , di Danimarca , d’ Inghilterra , vo- 
lendo essi seguire l’anno Giuliano ; ma dopo alcun tempo (’adottaro- 
. La Chiesa greca soltanto è riinasta renitente , ed è questa la ra- 
gione per cui il Calendario Russo non aoncorda col Romano, 
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il periodo dell’ anno colonico o convenzionale : Che i mesi 
nella computazione indizionale sono gli stessi dell’ anno ci- 
vile ; onde il dirsi un affitto convenuto per anni quattro dal 
principio della indizione sesta sino al fine della decima sia 
lo stesso , che si fosse detto da settembre 1817 ad agosto 
1821. Per queste considerazioni la detta legge abolì in quei 
domini siffatta computazione indizionale , prescrivendo di 
più : Che dal 1.® di gennaio 1819 in tutti i pubblici regi- 
stri , scritture , istrumenti , ed atti qualunque , gli anni do- 
vessero venir notati , ed esclusivamente computati secondo 
l’ordine dell’era volgare senza indicazione del computo in- 
dizionale , sotto pena del pagamento di una multa di ducati 
30: Che l’abolizione del computo indizionale non impedisce 
che nello convenzioni possano i contraenti riportarsi all'an- 
no colonico o ad altro convenzionale; col doversi però enun- 
ciare detto anno colonico o convenzionalo con la indicazione 
del mese o del giorno dell’anno civile in cui principia , e 
del mese e del giorno dell’ anno civile in cui finisce. 

(28) Cioè secondochè 1’ atto che si roga si riceve no’ de- 
moni di quà del Faro , od in quelli al di là del Faro. 

(29) Per gli effetti della violazione alle disposizioni con- 
tenute in questo articolo , ved. 1’ art. 27 della legge mede- 
sima , ed il n.° 4.° del Decreto de 12 settembre 1828 ivi 
riportato. 


ARTICOLO 14 . 

La celebrazione degl’ istrumenti per atti tra vivi, 
quando sien ricevuti da un solo notajo , si fa alla 
presenza delle parli , di due teslimonj idonei ; c 
sì quelle , che questi sottoscrivono 1’ atto in (ine 
dopo la menzione della lettura prescritta dall’articolo 
20 ; ed il notajo aggiunge la propria firma, la qua- 
lificazione di notajo , ed il nome del comune in cui 
risiede. Se sono ricevuti da due notaj , sottoscri- 
vono entrambi (30). 

(30) Per gli effetti della inosservanza di queste disposi- 
zioni , ved. 1’ art. 20 di questa legge, ed il n.° 3.° del De- 
creto de’ 12 settembre 1828 ivi riportato. 
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Se le parli o alcuna di esse non sanno o non 
possono scrivere , il notajo dee far menzione io li- 
ce dell’atta della loro dichiarazione e de’ molivi ad- 
dotti (31). 

(31) Per gli effetti della contravvenzione a questo artico- 
lo , ved. l’art. 26 di questa legge col n.° 3.° del Decreto 
de' 12 settembre 1828. 

ARTICOLO 4 6. 

Se l’alto occupa più fogli , ogni foglio è firma- 
lo dalle parti , da’ teslimonj e dal notajo. Se que- 
ste non sanno o non possono scrivere, vico firmalo 
dal notajo e da’ teslimonj intervenuti nel rogito, ov- 
vero da due notaj (32). 

(32) Per gli effetti della contravvenzione alle disposizioni 
contenute in questo articolo , ved. l’ art. 26 di questa leg- 
ge , ed il n.° 3.° del Decreto de’ 12 settembre 1828. 

ARTICOLO 47. 

Ne’ testamenti per atto pubblico , e negli atti di 
soprascrizione ne’ testamenti mistici (33) , oltre le 
altre solennità, comuni a tutti gli atti autentici ri- 
chieste dalla presente legge (34), si dee indicare 
f ora precisa in cui sono stati fatti (35). 

(33) Per questi due testamenti , ved. gli articoli delle leg- 
gi civili riportati all’ art. 18 di questa legge. 

(3.4) Cioè quelle solennità che risultano dagli articoli 13» 
14, 15, 16, 20, 21, 23 o 24 di questa legge. 

(35) Per la contravvenzione a questo articolo , ved l’arta 
26 di questa legge , col n,° 3,° del Decreto de’ 12 sctteo*» 
biQ 1828. 
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AllTlCOLO 18. 


Le altre speciali solennità da osservarsi tanto ne' 
testamenti per atto pubblico , quanto ne’ testamenti 
mistici, compresa la qualità de’ lesti raonj, sono pre- 
scritte nella parte l del codice per lo rogito della 
Due Sicilie dall’ articolo 8% all’articolo 906 (36). 


(36) Art. S96. Il testamento per atto pubblico è quello che si 
riceve da due notuj in presenza di due testimonio da un notaio 
ir» presenza di quattro testimonj. 

Art. 89 7. Se il testamento’ si riceve da due notaj , verrà loro- 
dettato dal testatore , e sarà scritto da uno di questi notaj tal 
quale gli vien dettalo. 

Se non vi sia che un solo notajo , debbe egualmente essere det- 
tato dal testatore , e scritto da questo notajo. 

Nell'uno e nell' altro caso se ne dee far la lettura al testatore 
in presenza de' testimonj. 

Di lutto si dee fare espressa menzione. 

Art. 898. 1 testamenti per atto pubblico , oltre alle indicala 
solennità loro proprie, dovranno contenere le altre solennità co- 
muni a tulli gli altri atti autentici , richieste dalle leggi sul re- 
golamento notariale. 

Art. 899. Questo testamento debbe essere sottoscritto dal testa- 
tore e filmato in ogni foglio : se egli dichiara di non sapere a 
non potere scrivere , si farà nell' allo espressa menzione della 
sua dichiarazione , del pari che della causa che lo impedisce di 
sottoscrivere. 

Art:900. Il testamento debbe essere sottoscritto da' testimonj, 
ed anche in ciascun foglio : tuttavia nelle campagne basterà cho 
sia sottoscritto da uno de' testimonj, se il testamento si è ricevu- 
to da due notaj; e che sia sottoscritto da due de' quattro tesiima - 
vj , se s» è ricevuto da un notajo solo. 

Art. 901. Ne' testamenti per alto pubblico non potranno am- 
mettersi per testimonj nè i legatarj , qualunque sia il loro tito- 
lo, nè i loro parenti o affini sino al quarto grado inclusìvamentc, 
nè gli ajutanti de' notaj da’ quali i testamenti saranno ricevuti. 

Art. 902. Quando un testatore vorrà fare un testamento mi- 
stico o segreto , dovrà sottoscrivere le sue disposizioni , tanto se 
fieno stale scritte da lui stesso , quanto se (’ abbia fatto scrivere 
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da un altro. La carta in cui saranno stese queste disposizioni , 

0 quella che servirà d' involto , quando vi sia , sarà chiusa e si- 
gillata. Il testatore la presenterà così chiusa e sigillala al notaio 
ed a sei testimoni almeno, ovvero la farà chiudere e sigillare in 
loro presenza , e dichiarerà che il contenuto in quella carta è il 
suo testamento da lai scritto e sottoscritto , o scritto da un al- 
tro e da lui sottoscritto. Il notajo formerà V allo di soprascri- 
zione , che verrà steso sulla carta medesima , ovvero sul foglio 
che serre d’ involto : questo alto sarà sottoscritto tanto dal testa- 
tore, che dal notajo e da’ testimoni . Tutto ciò sarà fallo nel me- 
desimo tontesto , senza deviare ad altri atti : e nel caso che il 
testatore, per un impedimento sopraggiunto dopo aver sottoscrit- 
to il testamento, non potesse sottoscrivere l'atto di soprascrizio- 
ne , si dovrà esprimere la dichiarazione che egli ne farà , senza 
che sia necessario in questo caso di accrescere il numero de’ te • 
stimonj. 

Art. 903. Se il testatore non sappia sottoscrivere o non t ab- 
bia potuto quando ha fatto scrivere le sue disposizioni , sarà ri- 
chiesto per i atto di soprascrizione un testimonio di più del nu- 
mero prescritto nell articolo antecedente , il quale sottoscriverà 

1 alto cogli altri testimoni ; e si esprimerà il motivo per cui sia 
stato richiesto questo testimonio. 

Art. 904. Coloro che non sanno o non possono leggere, non po- 
tranno fare veruna disposizione in forma di testamento mistico. 

Art. 903. Nel caso che il testatore non possa parlare, ma pos- 
sa scrivere , potrà fare un testamento mistico : a condizione pe- 
rò che sia interamente scritto , datalo e sottoscritto di sua pro- 
pria mano ; che egli lo presenti al notajo ed a’ testimoni ; che in 
fronte dell' allo di soprascrizione scriva in loro presenza , che 
la carta che egli presenta , è il suo testamento. Il notajo stende- 
rà in seguito l' atto di soprascrizione , nel quale esprimerà che 
il testatore ha scritto le indicate parole alla sua presenza e de’ 
tcstimonj ; e si osserverà nel resto tutto ciò che è prescritto nel - 
l' articolo 902. 

Art. 906. I testimoni richiesti per far testimonianza nel te- 
stamento debbono essere maschi maggiori di età, sudditi del Ite, 
e che godano de' diritti civili. 

A questi articoli fa d’ uopo aggiungere il 927 delle medesi- 
me leggi civili , come quello che dà la sanzione penale nel 
caso di trasgressione alle formalità cui van soggetti i testa- 
menti. Esso è del tcnor seguente : 

Art. 927. Le formalità alle quali sono soggetti * diversi te- 
stamenti in forza delle disposizioni della presente e della prece- 
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dente sezione (a), debbono osservarsi Sotto pena di nullità , tran- 
ne le seguenti eccezioni. 

1. ° Se siasi omesso di far menzione espressa di essere stata, 
seritto il testamento di carattere del notajo cui fu dettato , tal 
mancanza non nuocerà alla sua validità , quando consti legit - 
limamente che sia stato in realtà scritto dal notajo medesimo ; 

2. ° Se siasi omessa qualche solennità richiesta dal regola- 
mento notariale , alla cui mancanza secondo lo stesso regola- 
mento non è annessa pena di nullità. 

Fu dimandato so gli atti di soprascrizione de’- testamenti in 
prma mistica debbano essere scritti per intero dal notaio , 
come sta prescritto po' testamenti per atto pubblico , ovvero* 
possano scriversi da altri , apponendovisi dal notaio soltanta 
fc» data , e la firma , come è prescritto per gli altri alti nota- 
riali; Si è dichiarato : che per gli atti di soprascrizione dc’tc- 
stamenti mistici debbono osservarsi le medesime regole che 
sono in vigore per la formazione degli atti notariali : Rescrit- 
to de G febbraio 1S28 . 


ARTICOLO 19 . 

Gl' islrumenti sì celebrano validamente in qua- 
lunque giorno (37). 

(37) Non escluso quello di doppio precetto.. 

ARTICOLO 20 . 

La pubblicazione degl’ istru menti si fa colla let- 
tura chiara ed intelligibile alle parti ed a’ leslimo- 
ìvj, non solo dell’ intero allo, ma anche degl’ inse- 
riti , con farsene menzione in line dellatlo (38). 

(38) Per la violazione alle disposizioni contenute iti que- 
sto articolo, ved. il n.° 3.° del Decreto de’ 12 settembre 
1828 riportato all’ art. 26 di questa legge. 


(a) La Sezione precedente tratta delle regole generali sulla for." 
ma de’ testamenti. La presente Sezione traila dello regole portico, 
lari sulla forma di taluni testamenti . 
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Il notajo dee dichiarare nel rogito di conoscere 
le parli o il testatore. Quando non abbia una tale 
conoscenza , e non gli basti l’ assicurazione di due 
tcstimonj che intervengano all’atto, può richiedere 
V intervento di due altre persone a lui note, di sua 
fiducia, c che abbiano le qualità prescritte dall ar- 
ticolo 9 {39). 

(39) Se la legge impone questo dovere al notaio, ed ab- 
bandona a lui la scelta delle persone che debbono prestar 
testimonianza sulla identità delle parti , è giusto che egli 
risponda del fatto de’ testimoni , e delle persone da lui al- 
1’ uopo adoperate. Niun precetto di legge può e dee rima- 
nere ozioso no’ suoi effetti : Tifato de* il ottobre ÌS29 ilei 
Ministro di grazia e giustizia a quello delle Finanze — Per 
la contravvenzione alle disposizioni contenute in questo ar- 
ticolo , ved. il n.° 3.° del Decreto del 12 settembre 1828 
riportato ali’ art. 26 di questa legge. 

ARTICOLO 22. 

È vietalo di deferire alle parti alcun giuramen- 
to promissorio o assertorio , o di apporre nel ro- 
gito la clausola prò jurato , o altra equivalente ; 
(eccettualo il caso in cui il giuramento sia prescrit- 
to dalla legge per la validità o regolarità del- 
1’ atto (40). 

Venendo inserite tali clausole , o deferito il giu- 
ramento , le clausole si hanno per non apposte, e 
per non deferito il giuramento. 11 notajo è multato 
in ducati tre per ogni atto in contravvenzione. 

(40) Come nel caso dell’articolo 1019 , n.° 8.° delle legg 
di procedura civile per la menzione del giuramento all'atto del 
compimento dell' inventario, da prestarsi da coloro che prima 
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dell’ inventario ebbero in loro potere gli effetti, o che abitaro- 
no la casa in cui sono collocati, che essi non hanno asportato, 
nò veduto asportare , nè sanno che siasi asportato verun ef- 
fetto. 

Come pure nel caso del Decreto degli 1 1 giugno 1838 , ri- 
portato nell’ art. 12 di questa legge , sul giuramento da pre- 
starsi dall’ interpol re. 

articolo 23 ( 41 ). 

Negli alti ricevuti dal notajo la data del gior- 
no , mese ed anno si scrive iu lettere , c cosi la 
qualità e le somme. In caso di contravvenzione è 
multato in ducati tre per ogni atto. 

( Numero 1 del Decreto de 12 settembre \S2S 
surrogalo a quetto art. 23). 

Negli atti ricevuti dal notajo dovrà scriversi in 
lettere la data del giorno, mese ed anno, del pari 
che le quantità e le somme. In caso di contrav- 
venzione, il notajo sarà multalo in ducati tre (oncia 
una siciliana ) per ognuno de’ due primi alti ; c 
qualora il notajo incorre in tal contravvenzione in 
un terzo o ulteriore atto, sarà punito colla sospen- 
sione dal suo ufizio pel termine non minore di venti 
giorni , nè maggiore di tre mesi. 

(41) Avendo l’esperienza dimostrato , ha dettato il Decreto 
de' 12 settembre 1828 , di non essere lo sanzioni penali coin- 
minite negli articoli 23, 25, 26, 27, 30, 79 ed 89 della legge 
sul notariato de’ 23 novembre 1819 efficaci abbastanza per 
porro freno alle trasgressioni di ciò che è prescritto in detti 
articoli , e volendosi altri provvedimenti adottare che meglio 
assicurassero lo esatto adempimento degli obblighi che la det- 
ta legge impone a’ notai in materia che tanto interessa da vi- 
cino la pubblica fede ; così gii articoli suddetti sono stati col 
citato Decreto modificati e riformati nel modo espresso in 
sette numeri surrogati rispettivamente a’ detti sette articoli , 
cioè il numero l.° all’ articolo 23 ; il n.° 2.° all’ art. 25 ; il 
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n.° 3.° all'art. 2G; il n.° 4.° all’art. 27 ; il n.° 5.° all* art. 30; 
il n." G.° all* art. 79 ; ed il n.° 7.° all' art. 89 , che sotto di 
ciascuno articolo sarà riportato. 

ARTICOLO 24. 

Gli atti saranno scritti in carattere chiaro ed in- 
telligibile , senza intervalli , lacune ed abbreviatu- 
re , e senza veruna rasura , cancellatura o aggiun- 
zione di parole. 

articolo 25. 

Se occorre nella compilazione dell’atto di leva- 
re , variare o aggiungere qualche cosa , debbonp 
interlinearsi le cose levate , in modo che possano* 
leggersi anche dopo , facendone analoga annotazio- 
ne in margine o in fine; e possono apporsi le ne- 
cessarie postille o in margine o in fine, purché le 
annotazioni e le postille vengano sottoscritte dalle 
stesse persone che debbono firmare il rogito , se- 
condo i casi contemplati negli articoli 14 e 15. 
Se le postille saranno fatte in margine, dovrà nelle 
sottoscrizioni indicarsi il numero delle parole, spe- 
cificandosene la prima e 1’ ultima. 

Le annotazioni e le postille non eseguite nel mo- 
do di sopra indicato si hanno per non fatte ; ed il 
notajo è punito colla multa di ducati due per ogni 
interlineazione , annotazione o postilla non dichia- 
rala o non sottoscritta nel modo di sopra indicato. 

Perfezionato il rogito , qualunque altro alto ul- 
teriore , benché relativo all’atto precedentemente sti- 
pulalo, dee stendersi in separato originale, eccet- 
tuati i casi preveduti dalle leggi , come nell’ arti- 
colo 1351 della parte I dd codice per lo regno 
delle Due Sicilie, 

a 
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( N.° 2.° del Decreto de' il settembre 182S sur- 
rogato a questo art. 25 ). 

Se occorra nella compilazione dell’ allo di leva- 
re , variare o aggiungere qualche cosa , debbono 
interlinearsi le cose levale in modo che si possano 
leggere anche dopo , facendosene analoga annota- 
zione in margine o in line, purché le annotazioni 
e le poslille vengano sottoscritte dalle slesse per- 
sone che debbono firmare il rogito, secondo i casi 
contemplati negli articoli 14 e 15. Se< le postille 
saranno falle in margine si dovrà nelle sottoscrizio- 
ni indicare il numero delle parole, specificandone 
la prima e l’ultima. 

Le annotazioni e le poslille non eseguile nel mo- 
do di sopra indicato si hanno per non fatte, ed il 
notajo sarà punito colla sospensione dal suo ufizio 
pel termine non minore di venti giorni, nè maggio- 
re di tre mesi per ogni interlineazione, annotazio- 
ne o postilla non dichiarala, o non sottoscritta nel 
modo di sopra indicato. 

Perfezionato il rogito , qualunque altro atto ul- 
teriore , benché relativo all’ allo precedentemente 
stipulato, dee estendersi in separato originale, ec- 
cettuati i casi preveduti dalle leggi , come nell’ar- 
ticolo 1351 della parte I del codice per lo regno 
delle Due Sicilie (42). 

( 42 ) Art. 1351. Ogni cambiamento e controscrittnra, quan- 
tunque rivestiti delle forme prescritte nel precedente articolo (a), 


(a) Nell' art. Ì348 delle dette leggi si dice, che tutte le convcn- 
ai oni matrimoniali debbono formarsi con atto innanzi a notaio 
prima del matrimonio — Con 1’ art. 1349, che queste convenzioni 
non possono ricevere verun cambiamento dopo la celebrazione del 
matrimonio — E nell’ art. 1350, che i cambiamenti che vi fossero 
fatti prima della celebrazione del matrimonio debbono esser com- 
provati da un atto stipulato nella medesima forma d‘ contratto 
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saranno senza effetto riguardo a' terzi, se non sieno stati stesi 
a piè della minuta del contratto di matrimonio : ed il notajo 
non potrà , sotto pem de’ danni ed interessi verso le parti , 
e , dove occorra , sotto pene più gravi , dar fuori nè le copio 
autentiche di prima spedizione , nè le ulteriori del contratto 
di matrimonio , senza trascrivere in fine il cambiamento o 
la controscrittura. 

Due atti, dice l'articolo 38 della legge de’ 2 gennaio 1820 
sul bollo , non potranno ©ssor fatti o spediti sopra lo stesso 
foglio di carta bollata, non ostante ogni uso, e regolamen- 
to in contrario , sotto pena di ducati dodici in caso di con- 
travvenzione. Ma fattisi de’ dubbi sulla sua applicazione, ò 
stato disposto : Cito questo articolo non ò applicabile agli 
atti di cambiamento in contratti di matrimonio , dovendo 
tali atti esser distesi secondochò è prescritto nell articolo 
1351 delle leggi civili a piè delle minute de’ contratti di ma- 
trimoni : Clic questi atti di camliiamento debbono essere con- 
trassegnati nel repertorio de’ notai col minierò progressivo, 
facendosi solo menzione nel margino del numero già preso 
del primitivo contratto di matrimonio : Clio gli atti di ven- 
dita fatte innanzi a’ notai sieno volontarie , sieno forzose , 
si distendono l’ uno dopo l’ altro in continuazione dello stesso 
quaderno : Che tali atti di vendita debbono però soggettarsi 
a diverse registrazioni ed inscrizioni nel repertorio : llescrit- 
to de’ 22 gennaio 1820. 

Sorto il dubbio , so i notai possano ricevere in un solo 
atto diverso contrattazioni fra le stesso o diverso persone, 
o diversi estratti o certificati, derivanti da atti di diverse da- 
te e di diversi oggetti , la risoluzione si è stata per raffer- 
mati va , sulla considerazione , elio la leggo sul bollo vieta 
clic più atti sieno inscritti sul medesimo foglio di carta bol- 
lata , ma non proibisce elio un atto racchiuda più obbliga- 
zioni : Ufizi de’ 9 e 13 luglio 1820. 


di matrimonio. E che nessun cambiamento o eontfoseriltura ù co- 
lida , quando sia fatta senza la presenza cd il simultaneo con- 
senso di tutte le persone e he sene state parti nel contratto di ma- 
trimonio. 
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ARTICOLO 26. 


La contravvenzione al disposto nell’ articolo 8 
porta la nullità dell’ atto o della disposizione iu 
esso articolo menzionata. 

La contravvenzioue alle disposizioni degli arti- 
coli 6, 9, 10, 14, 15, 16, 17, 20 e 21 porta la 
nullità dell’ allo : ed il notajo è punito colla mul- 
ta di ducati quindici per ogni allo. 

La contravvenzione al disposto nell’articolo 18 
è regolata dall’ articolo 927 della parte l del co- 
dice per lo regno delle Due Sicilie. 

( N.° 3.° del Decreto de ’ 42 settembre 4828 sur- 
rogalo a questo art. 26]. 

La contravvenzione alle disposizioni dell’ articolo 
6 porta la nullità dell’atto, oltre le penali nell’ar- 
ticolo medesimo stabilite contra il notajo. 

La contravvenzione al disposto nell’articolo 8 qua- 
lora l’atto o la disposizione dal notajo ricevuta sia iu 
favor suo, o de’ suoi congiunti o affini in detto artico- 
lo enunciati, produrrà rispettivamente la nullità del- 
l’ atto o della disposizione , ed il notajo sarà inol- 
tre punito colla sospensione dal suo ulizio, la pri- 
ma volta per sei mesi , la seconda volta pel termi- 
ne non minore di sei mesi , nè maggiore di due 
anni ; ed in caso di recidiva colla destituzione. Pro- 
duce anche la nullità dell’ allo, e sottopone il no- 
tajo alle medesime pene di sospensione o di desti- 
tuzione come sopra , la contravvenzione alle dispo- 
sizioni degli articoli 9, 10, 14, 15, 16, 17, 20 
e 21 (43). 

(43) Quando per contravvenzione alla legge sul notariato, 
la legge stessa pronunzia la nullità di un rogito , che tali 
contravvenzioni contiene , ed una multa a carico dei notaio 
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stipulotore , credeva il Tribunal civile di Chieti di non po- 
tersi in tal caso infligger questa multa al notaio se non quan- 
do la nullità del rogito venisse dichiarata in un competen- 
te giudizio tra le parti interessate. La Suprema Corto di Giu- 
stizia con Arresto de’ 21 gennaio 1826 ha riprovata tale opi- 
nione. Questo Arresto venne comunicato a’ Procuratori del 
Ite con Ministeriale de' 26 agosto 1S26. 

ARTICOLO 27. 

È parimente nullo l’istrumento che mancasse del- 
la data e della indicazione del luogo ove è segui- 
to il rogito , prescritte dall’ articolo 13. 

Se l’atto manca delle altre prescrizioni dello stes- 
so articolo 13, è valido ; ma il notajo è multato 
in ducati tre. 

( N.° 4 .° del Decreto de 12 settembre / 828 sur- 
rogalo a questo art. 27}. 

E parimente nullo V istrumento che manchi della 
data e della indicazione del luogo ove è seguito il 
rogito, giusta il prescritto nell’articolo 13; ed il 
notajo in questo caso è punito colla pena della so- 
spensione , la prima volta pel termine di sei mesi, 
la seconda volta pel termine non minore di sei me- 
si , nò maggiore di due anni, e colla destituzione 
in caso di recidiva. 

Se 1’ atto manchi delle altre prescrizioni dello 
stesso articolo 1 3 , è valido ; ma il notajo è mul- 
tato in ducati tre ( oncia una siciliana) (44). 

(44) Questo articolo 27 come giaceva prima della pro- 
mulgazione del riportato Decreto de’ 12 settembre 1828 , 
menava a questa inconseguenza, che quando cioè l'istrumcn- 
to per la mancanza della data e del luogo ove era seguito 
veniva dichiarato nullo, niuna pena si comminava contro al 
notaio : per lo contrario quando I’ istrumento non ostante 
le omissioni delie altre prescrizioni dettate dall’ articolo 13, 
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era valido , veniva H notaio multato in ducati tre. In som- 
ma por una contravvenziono capace di effetti, uiuna pena: 
I>er una contravvenziono di aiuu ottetto , una pcua. 

ARTICOLO 28. 

Il nolajo che prosiegue nell’ esercìzio dopo la 
sospensione, l’ inabilitazione o la rinuncia, o dopo 
l’ avere accettato impiego incompatibile collo eser- 
cizio del notariato (45) , incorre nelle pene cui so- 
no soggetti coloro che , non essendo nota] , eser- 
citano il notariato (46) , ed alla rifazione de’ dan- 
ni ne’ termini dell’ articolo 6. Gli atti ricevuti do- 
po la pubblicala sospensione, inabilitazione, rinun- 
cia o incompatibilità , sono nulli. 

Qualora il nolajo sia trasferito in altra provin- 
cia o valle, gli atti ricevuti nella provincia o valle 
della prima residenza dopo la pubblicata trasloca- 
zione saranno nulli : ed il notajo incorre egualmente 
nelle pene prescritte nell’articolo 6. 

(45) Pe'casi di sospensione, destituzione, inabilitazione, 
ed incompatibilità , ved. gli articoli 4, 6, 7, li, 30, 41, 
68, 7G ed 85 di questa legge. 

La Gran Corte Civile di Aquila con sua Decisione de’ 5 
novembre 1821 , avendo stabilito il principio, else l r accct- 
tazione di u/izio incompatibile col notariato non importata 
già la cessazione , ma solo la sospensione durante l'esercizio 
della carica incompatibile con esso ; la Suprema Corte di 
Giustizia con Arresto de’ 16 dicembre 1824 annullò nell’ in- 
teresse della legge siffatta Decisione. Tale Arresto fu comuni- 
cato a’ Procuratori del Re con Ministeriale de’ 29 ottobre iS25. 

(46) Vedi gli articoli 164 e 226 delle leggi penali : il pri- 
mo trascritto sotto l’ articolo 3.° di questa leggo , nota 7 ; 
ed il secondo cosi concepito : — Art. 226. Ogni ufeziatc 
pubblico o impiegato destituito , richiamalo ad altre funzio- 
ni , interdetto o sospeso, se dopo averne avuto legalmente no. 
tizia , abbia continualo nell’ esercizio della carica , sarà pu- 
nito col primo al secondo grado di prigionia. 
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Pronunziata da questa leggo la nullità di quegli atti ro- 
gati in contravvenzione al disposto negli articoli 6, 8, 9, 
10, U, 15, 16, 17, 20 e 21, e delle disposizioni delle leggi 
civili ; ho creduto far cosa grata , onde nulla far desiderare 
in questo Contento , riportare le decisioni delle Corti stra- 
niere e patrie dalle medesimo rese sulle più importanti qui- 
stioni in fatto di formalità di testamenti. 


1 . 


È forse nullo un testamento, se in fine dell’ atto, il no- 
taio non ha fatto menzione della sua sottoscrizione ? La 
Corte di appello di Rioni nel 26 marzo 1810 decise per 
1’ affermativa : il Consiglio di Stato di Francia nel 16 e 20 
giugno 1810 si avvisò per la negativa. — Sirev , tom. 11, 
par. 2 , pag. 91 ; tom. 10 , par. 2 , pag. 342. 


2 . 


Non è necessario per la validità di un testamento pubbli- 
co clic i testimoni intendano la lingua nella quale è scritto, 
bastando che essi siano testimoni della materiale solennità 
dell' atto , e dell’ adempimento di tutto le formalità essen- 
ziali. Corte di appello di Bruxelles , 13 febbraio e dicem- 
bre 1808, 4 febbraio 1809, 9 gennaio e 6 maggio 1813. — 
Sirev , tom. 9, par. 2 . pag. 134, 300 e 301 ; tom. 13, 
par. 2 , pag. 139 e 372. 


3. 

Un testamento ò nullo per intero , quando dopo la men- 
zione della lettura , si trovi aggiunta una disposizione della 
quale non si dice di essere stata letta al testatore. Corto 
di cassazione di Francia , 22 novembre 1816, Rigetto. — 
Sirev , tom. 17 , par. 1 , pag. 352. 

4. 

Quando un testamento presenta la menzione di essere 
stato scritto dal notaio che lo ha ricevuto, non si può pro- 
vare il contrario se non per la via della inscrizione in fal- 
so : il mezzo della verifica non sarebbe sufficiente , quando 
anche le parti vi avessero acconsentito. Corte di appello di 
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Limoges , 13 dicembre 1813. — Sirey iom. 15, par. 2, 
pag. 275. 


La menziono della lettura del testamento al testatore ed 
a’ testimoni, può esser sufficiente, benché fatta in due frasi 
distinte o separate. La decisione su questo punto non può 
offrire un motivo di cassazione. Corte di cassazione di Fran- 
cia , 28 novembre 1816 , Rigetto. — Sirey, Iom. 78, par. 
1 , pag. 51. 

6 . 


La quistione di sapere se in un testamento siavi bastan- 
te menzione della lettura al testatore , in presenza de’ te- 
stimoni , è forse piuttosto una quistione di fatto che di 
dritto? La decisione su questo punto può egli offrire un 
motivo di cassazione? Corte di cassazione di Francia, 22 
novembre 1817. — Sirey , tom. 19 , par. 1 , pag. 51. 

7. 

L’obbligazione imposta a’ notai dall’articolo 972 f 897 del- 
le leggi civili , di scrivere il testamento no’ termini in cui 
è stato dettato , è adempita abbastanza con la menzione che 
il testamento è stato dettato parola per parola dal testatore 
e scritto dal notaio. — Questo stesso articolo non si oppo- 
ne al caso in cui venga detto che il notaio ò stato pregato 
a redigere il testamento, e che in effetti lo ha redatto. Corte 
di cassazione di Francia, 3 dicembre 1807, Rigetto. — Si- 
rey , tom. 8 , par. 1, pag. 105. 


8 . 


La menzione che il testamento è stato dettato dal testa- 
toro e scritto dal notaio, adempie il voto dell’ articolo 972 -J- 
897 delle leggi civili , quantunque non si dica che la detta- 
tura è stata fatta al notaio. Corte di appello di Rruxelles, 
16 gennaio 1808. — Sirey , tom. 10 , par. 2 , pag. 505. 

9. 


Un testamento che contiene la menzione della dettatura 
fattane dal testatore, c di essere stato scritto dal notaio , 
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non devo necessariamente contenere, oltre a ciò, una’mcn- 
ziono speciale che il notaio ha scritto il testamento ne’ ter- 
mini in cui è stato dettato. Corte di appello di Torino, 16 
aprile 1806. — Sirey , tom. 6, par. 2, pag. 736. 

10 . 

La dichiarazione del notaio che il testamento gli è stato 
dettato , eh’ egli lo ha redatto , fatto , e disteso , e che ne 
ha dato atto , non può supplire la menzione espressa e te- 
stuale di essere stato egli quello che I' ha scritto. Corte di 
cassazione di Francia, 27 maggio 1807. Rigetto. — Sirey, 
tom. 7 , par. i , pag. 342. 


11 . 

V 

La menzione che il testamento pubblico è stato scritto 
dal notaio può essere fatta nel proemio , e prima che siano 
scritte le disposizioni testamentarie. Corte di cassazione di 
Francia , 18 ottobre 1809 , Rigetto. — Sirey , tom. 10 , 
pari. 1 , pag. 57. 

12 . 


Un testamento pubblico , redatto da terza persona , non 
dev’ essere , per questo solo motivo riputato di non essere 
stato scritto dai notaio ne’ termini che è stato dettato. Corte 
di cassazione di Francia , 18 gennaio 1809 , Cassazione.— 
Sirey , tom. 9 , par. 1 , pag. 129. 


13. 


La pruova che un testamento ò stato ricevuto da due no- 
tai , risulta bastantemente , e senza che a questo riguardo 
vi sia bisogno di menzione espressa , dalla circostanza av- 
verata che due notai hanno sottoscritto e cifrato il testa- 
mento nella loro qualità di ufiziali pubblici. Corte di ap- 
pello di Torino , 16 aprile 1806. — Sirey, tom. 6, par. 2, 
pag. 736. 

14. 


In un testamento ricevuto da due notai, la menzione del- 
la dettatura fattane dal testatore , e di essere stato scritto 1 
da uno do’ due notai , soddisfa il voto dell’ articolo 972 f 
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897 delle leggi civili, ancorché non sia letteralmente detto, 
che questa dettatura è stata fatta a’ notai. Corte di appello 
di Parigi, 23 agosto 1811.— Sirey, tom. 12, par. 2, par. 7. 

15. 

Giusta l’articojo 972 f 897 delle leggi civili non vi è nul- 
lità in un testamento ricevuto da due notai e due testimo- 
ni , nel quale si dice di essere stato dettato, non a' due no- 
tai , ma a quello de’ due che lo ha scritto in presenza del- 
l’altro. Corte di cassazione di Francia , 19 agosto 1807, 
Rigetto. — Sirey , tom. 7, par. 1, pag. 428. 


16. 

Se dopo la menzione della lettura del testamento, si ag- 
giunge un legato a cui questa menzione non si riferisce, il 
testamento è nullo in tutto. Corte di cassazione di Francia, 
13 settembre 1809 , Cassazione. — Sirey , tom. 9 , par. 1, 
pag. 432. 

17 . 


La sovraimposizione di una lettera in una parola essen- 
ziale alla validità del testamento , non ne produce la nulli- 
tà. Corte di cassazione di Francia , 3 agosto 1808 , Riget- 
to. — Sirey, tom. 8, par. 1, pag. 557. 

18. 

La menzione che il testamento è stato letto in presenza 
del testatore e de’ testimoni , equivale alla menzione richie- 
sta dalla legge che questo testamento è stato letto al testa- 
tore in presenza de’ testimoni. Corte di appello di Torino , 
31 marzo 1806. — Sirey, tom. 6, par. 2, pag. 897. 


19. 

V 

Un testamento deve , sotto pena di nullità , far menzio- 
ne non solamente che la lettura è staia fatta al testatore 
ed a’ testimoni , ma puranche che è stata fatta in presenza 
gli uni degli altri. Corte di appello di Limoges , 8 luglio 
1808. — Sirey, tom. 8, par. 2, pag. 234. 


Digitized by Google 



20 . 


51 


La menzione che il testamento è stato letto a’ testimont 
del pari che al testatore, non adempie il voto della legge I, 
la quale prescrive, sotto pena di nullità, che si faccia me'-' 
zione che la lettura ò stata fatta al testatore i in presenza 
de' testimoni. Corte di cassazione di Francia', 24 giugno 
1811 , Cassazione. — Sirey, tom. 11 1 par. 1, pag. 259. ° 

21 . 


La menzione espressa che il testamento è stato letto al 
testatore in presenza de' testimoni, non può essere supplita 
dalla menzione che il testamento è stato fatto e chiuso in 
presenza de' testimoni. Corte di appello di Riom , i.° feb- 
braio 1807. — Sirey, tom. 7, par. 2, pag. 295. 

22 . 

La menzione della lettura , inserita nel- testamento , si 
applica alle postille egualmente che al corpo dell’atto. Corte 
di cassazione di Francia, 3 agosto 1808, Rigetto.— Sirey, 
tom. 8, pari. 1, pag. 557. 


23. 

I - 

Lo sbaglio del notaio, il quale, nel datare un testamen- 
to , scrive un mese per I' altro, e rettifica il suo errore col 
mezzo di una sovrimposta che lascia ravvisare i due nomi 
non produce nullità, se d'altronde è indifferente che il te- 
stamento sia stato fatto in un mese piuttosto che nell’altro 
Corte di appello di Grenoble , 22 febbraio 1809. — Sirey’ 
tom. 9 , par. 2, pag. 299. 


24. 

5on è nullo un testamento pubblico, perchè la menzio- 
ne dell osservanza delle formalità prescritte vien posta nel- 
la bocca del testatore medesimo, in voce di esserlo in quella 
del notaio stipulatore. Corte di appello di Torino, 29 di- 
cembre 1810. — Sirey, tom. 12, par, 2, pag. 101. 
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La mancanza di menzione, in fine di un testamento, della 
soscrizione del testatore , de’ testimoni c del notaio , non 
yorta seco la nullità del testamento , quando per altro vi è 
stata effettivamente la soscrizione. Corte di appello di Bruxel- 
les , 27 pratile an. 12. — Sirey, tom. 5, par. 2, pag. 36. 

26. 

Ancorché nel testamento debba farsi espressa menzione 
della dichiarazione del testatore di non sapere scrivere , 
questa menzione può aver luogo per equipollenza. Cosi , 
quando il testamento enuncia l’ ostacolo che ha impedito il 
testatore di sottoscrivere , e contiene una formale approva- 
zione per parte del defunto della lettura che gliene è stata 
fatta , queste due circostanze fanno pienamente presumere 
che il defunto ha dichiarato egli stesso di non sapere o di non 
poter firmare. Corte di appello di Grenoble , 22 gennaio 
1810. — Sirey, tom. 11, par. 2, pag. 161. 

27. 


11 testatore , il quale , interpellato a sottoscrivere , di- 
chiara che non sa scrivere , adempie al voto della legge. 
Corte di appello di Bruxelles , 15 marzo 1810. — Sirey , 
tom. 10, par. 2, pag. 258. 


28. 

La dichiarazione fatta da un testatore di non sapere scri- 
vere , non equivale alla dichiarazione richiesta dalla legge, 
eh’ egli non sa o non possa scrivere. Si può non sapere scri- 
vere , ed intanto saper firmare. Corte di appello di Douai, 
9 novembre 1809 Sirey, tom. 12, par. 2, pag. 407. 

29. 

La dichiarazione che il testatore non sa scrivere , sod- 
disfa bastantemente il prescritto dalla legge , la quale ri- 
chiede che il testamento enunci la causa che impedisce il 
testatore di scrivere. Corto di appello di Liegi, 24 novem- 
bre 1806. — Sirey, tom. 7, par. 2, pag. 22. 
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La enunciativa clic i testimoni ed il testatore non hanno 
sottoscritto , perchè erano illetterati , su di ciò chiesti e ri- 
chiesti , prova bastantemente , che il testatore ed i testi- 
moni hanno dichiarato non sapere firmare. Corte di cassa- 
zione di Francia , 11 piovoso ann. 7, Cassazione. — Sirey, 
tom. 1, par. 1, pag . 194. 


31. 

Quando il notaio ha dichiarato che il testatore non ha po- 
tuto firmare , è necessaria benanche la menzione espressa 
che il testatore ha dichiarato esso di non potere sottoscrive- 
re. Corte di appello di Limoges, 17 giugno 1808 — Sirev, 
tom. 8 , par. 2 , pag. 218. 

32. 

Tn un testamento per atto pubblico , non è necessario , 
sotto pena di nullità , che la menzione della dichiarazione 
del testatore di non sapere scrivere , sia fatta in fine del- 
l’atto; può esser fatta nel corpo istesso del testamento e 
prima di una disposizione addizionale. Corte di appello di 
Digione , 8 gennaio 1811. — Sirev, tom. 11, par. 2, pag. 439. 


33. 

In un testamento per atto pubblico , non è necessario , 
sotto pena di nullità , che la dichiarazione del testatore di 
non sapere scrivere sia fatta in fine dell’ atto ; questa può 
farsi in un altro luogo del testamento, purché si faccia pri- 
ma della chiusura dell'atto. Corte di appello di Parigi, 25 
novembre 1813. — Sirev, tom. 14, par. 2, pag. 14. 

34. 

Benché la dichiarazione di non sapere scrivere non sia equi- 
valente a quella di non saper firmare , e benché l’apposi- 
zione di un segno non equivalga ad una firma ; tuttavia il 
concorso del segno e delia dichiarazione di non sapere scri- 
vere , può , senza contravvenire alla legge , aver 1’ effetto 
di una dichiarazione di non saper firmare. Corte di eassa- 
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*ione di Francia, 11 luglio 1816, Rigetto.- Sirey , tom. 
17, par. 1 , jìag. 135. 


35. 


Sulla qnistione di sapere, dove dee situarsi nel testamen- 
to la menzione che il testatore ha dichiarato di non sapere 
o non potere scrivere . è applicabile il solo Codice civile ; 
e giusta il disposto dell’articolo 973 ■{■899, può essere mes- 
s ? < j ove .'1 cr «de a proposito il notaio. Corte di cassazione 
«h Trancia, 18 agosto 1817, Cassazione. — Sirey, tom. 17, 
par. 1 , pag. 385. 

36. 

La disposizione con cui è prescritto che un minor nu- 
mero di testimoni basta nelle campagne, dev'essere ristretta 
a testamenti pubblici, e non si applica a’ testamenti mistici. 
Lorte di appello di Liegi , 29 maggio 1806 . 1808. Corte 
«li cassazione di Francia, 20 luglio 1809, Rigelto.—SiREY, 
tom. 6 par. 2. pag. 173; tom. li, par. 2 , pag '. 245, tom. 9, 
par. 1, pag. 370. « » » 

37. 

Un villaggio , diviso in più borghi e che non ha se non 
trecento abitanti, si considera come campagna, quantunque 
abbia un’ amministrazione comunale. Corte di appello di To- 
rino , 23 maggio 1810. — Sirey, tom. 11, par. 2, pag. 53. 


38. 

II diritto di decidere, valutando le circostanze locali, se 
un luogo debba reputarsi campagna nel senso dello leggi 
civili, art. 97ir f 900, appartiene a' soli Giudici del merito.— 
La parola campagna impiegata dal detto articolo , deve in- 
tendersi come designante tutto ciò che non è città ; o devo 
forse intendersi con questa voce ogni luogo in cui è impos- 
sibile , o almeno difficilissimo di trovare quattro testimoni 
scribenti?— In line , dee riputarsi campagna un borgo di 
piccola popolazione , che non ha nè giustizia di pace , nè 
liere , nè mercati , ne officio di posta , quantunque vi si 
possa trovare un numero sufficientissimo di testimoni scri- 
benti ? Corte di cassazione di Francia , 10 giugno 1817 , 
Rigetto. — Sirey, tom. 19, par. 1, pag. Il, b 
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Vi è menzione sufficiente della sottoscrizione de’ testimo- 
ni , quando il notaio dice , che avendo interpellato i testi- 
moni a firmare , questi hanno dichiarato di farlo. Corte di 
cassazione di Francia , 16 febbraio 1814 , Cassazione. — 
Sibey, tom. 14, par. 1, pag. 118. 

40. 

Gli ecclesiastici possono esser testimoni ne’ testamenti pub- 
blici che contengono legati a favore della parrocchia a cui 
sono addetti. Corte di appello di Liegi , 31 luglio 1806. — 
Sibey, tom. 7, par. 2, pag. 21. 

41. 

Il legato fatto ad una Chiesa per essere impiegato in ope* 
re pie , non si reputa fatto al Curato addetto alla stessa : 
in conseguenza , i preti destinati al servizio di una Chiesa 
possono esser testimoni in un testamento in cui è istituita 
erede la loro Chiesa. Corte di appello di Angcrs , 13 ago- 
sto 1807. — Sihky , tom. 7, par. 2, pag. 653. 

42. 

I.a nullità che risulta dall'essere alcuni parenti di un le- 
gatario testimoni al testamento , non si applica al caso in 
cui i testimoni sono unicamente chiamati per attestare l' iden- 
tità del testatore. Corte di cassazione di Francia , 6 aprile 
1809 , Rigetto. — Sibey, tom. 9, par. 1, pag. 225. 

43. 

Due fratelli possono esser testimoni nello stesso atto pub- 
blico , specialmente in un testamento. Le proibizioni della 
legge del 25 ventoso anno 11 ( corrispondente alla nostra 
legge de’ 23 novembre 1819 ) sulla parentela de’ testimoni, 
sia co' notai sia con le parti contraenti , non si estendono 
olla parentela rispettiva de’ testimoni. Corte di appello di 
Bruxelles, 25 marzo 1806.-— Sibey, tom. 13, par. 2, pag. 51. 
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Quando i testimoni sono parenti o affini di uno de’ lega* 
tati , vi è nullità del testamento pei lutto. La nullità non 
è ristretta alle disposizioni fatte in vantaggio del legatario 
parente de’ testimoni. 11 testamento è indivisibile. Coite di 
appello di Riom , 26 dicembro 1809. — Sirky , tom. 13 , 
par. 2, pag. 338. 

45. 


L’ individuo che assiste abitualmente nello studio di un 
notaio , è considerato come scritturale , quantunque il tra* 
vaglio che vi fa non sia continuo, non dimori presso il no- 
taio . c non sia ascritto sull’ albo degli aspiranti al notaria- 
to. Questa qualità lo rendo incapace di essere testimone agli 
atti ricevuti dal notaio nel di cui studio egli travaglia. Corto 
di appello di Bruxelles , 12 aprile 1810. — SiutY, tom. 10, 
par. 2, pag. 310. 

46. 


Un individuo non può esser considerato come scritturalo 
di un notaio , pel solo motivo che assiste nel di lui studio, 
se le sue principali occupazioni sono estrauee al notaio. Corto 
di appello di Bruxelles, 20 marzo 1811. — Sihey, tom. 11, 
par. 2, pag. 316. 

47. 

È valido il testamento fatto in presenza del numero de’ 
testimoni capaci ne' termini della legge , abbcnchè vi siano 
stati presenti anche altri testimoni incapaci. Corte di cassa* 
zione di Francia, 6 aprile 1809. Rigetto. — Sirky, tom. 7, 
par. 2, pag. 122. 

48. 

È nullo il testamento pubblico ricevuto da un notaio, zio 
per affinità di uno de’ legatari , e pro-zio dell’ altro. Corte 
di appello di Douai , 17 marzo 1815. — Sirey , tom. 16, 
par. 2, pag. 175. 

49. 

Un testamento mistico non si reputa suggellato nel senso 
dell’articolo 976 f 902 del Codice civile, se è solamente 
chiuso c suggellato con ostia sugli orli , senza alcuna im- 
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pronta. Corte di cassazione di Francia, 7 agosto 1810, Ri- 
getto. — Siriìy, tom. 10, par. 1, pag. 553. 

50. 

Ancorché non si dica nel Codice civile, che la presenta- 
zione di un testamento mistico fatta al notaio dal testatore 
in presenza de’ testimoni , debba essere menzionata sotto 
pena di nullità, non è mon vero che vi è nullità se la pre- 
sentazione non risulta da’ termini dell’ atto di soprascrizio- 
ne. Corto di cassazione di Francia , 7 agosto 1810, Riget- 
to. — Siuey, tom. 10, par. 1, pag. 353. 

51. 

La presentazione del testamento mistico al notaio ed a’ te- 
stimoni può arguirsi dal contesto dell' atto di soprascrizione: 
in conseguenza, basta che siasi detto, che il testatore ha loro 
dichiarato che in quel pacchetto chiuso era la sua ultima vo- 
lontà , richiedendo il notaio di custodirlo , ec. Corte di ap* 
pollo di Colmar, 10 luglio 1814. — Sirky, tom. 14. par. 2, 
pag. 458. 

52. 

La disposizione dell’ articolo 974f900 del Codice civile , il 
quale prescrive che nelle campagne basta che la metà de* te- 
stimoni Ormi il testamento , non è relativa che al testamento 
per atto pubblico : essa non può per analogia applicarsi al te- 
stamento mistico: in questo caso, tutti e sei i testimoni deb- 
bono firmare, sotto pena di nullità. Corte di appello di Liegi, 
29 maggio 1806 e 1808; Corte di appello di Bordeaux . 12 
aprile 1808; e Corte di Cassazione di Francia, 20 luglio 1809, 
Rigetto. — Sirey , tom. 6, par. 2, pag ■ 173 ; tom. 9, par . 2. 
pag. 2.45; tom. 8, par. 2, pag. 158; e tom. 9, par. 1, pag. 370. 

53. 

Un testamento mistico non è nullo pel motivo che il notaio 
il quale ha steso l’ atto di soprascrizione , ha dichiarato che 
questo era fatto sulla carta contenente il testamento , mentre 
si trovava sull’ involto. Corte di appello di Bruxelles, 9 agosto 
1808. — $irey, tom. 9, par. 2, pag. 63. 


Digitized by Google 



Le disposizioni della legge do’ 25 ventoso anno 11 ( corri- 
spondente alla nostra leggo sul notariato de’ 23 novembre 
1819). sulla forma degli atti notariali , si applicano a' te- 
stamenti del pari che a’ contratti. In conseguenza, un testa- 
mento pubblico è nullo , ancorché sia fatto in conformità 
del Codice civile , se non contiene l’ indicazione della dimo- 
ra de' testimoni. Corte di cassazione di Francia . 1 ottobre 
1810 , Cassazione. — Sirey, tom. il, par. 1, pag. 21. 

55. 

Le disposizioni della legge de’ 25 ventoso anno 11, sulla 
forma degli atti notariali , si applicano cosi a’ testamenti , 
che a' contratti. In conseguenza , il testamento pubblico è 
nullo , quando uno de’ testimoni non è domiciliato nel cir- 
condario comunale in cui è stato fatto. Corte di appello di 
Bruxelles, 13 aprile 1811.— Sirey, tom. 12, par. 2, pag. 18. 

56. 

L’ articolo 9 della legge de’25 ventoso anno 11 ( corrispon- 
dente al medesimo articolo della nostra legge ) , con cui è 
disposto che i testimoni istrumentari debbono essere domi- 
ciliati nel circondario comunale, dev’essere inteso del cir- 
condario di sottintendenza. Non è necessario che i testimo- 
ni sieno domiciliati nel luogo stesso in cui è stato fatto il 
testamento. Corte di appello di Torino , 31 agosto 1808.“ 
Sirey, tom. 13, par. 2, pag. 339. 

57. 


Il domestico del legatario può esser testimone in un te- 
stamento pubblico. Non è qui applicabile la disposizione del- 
la legge do’ 25 ventoso anno 11, che proibisce la testimo- 
nianza de’ domestici della parte. Corte di appello di Caen , 
4 dicembre 1812. — Sirey, tom. 13, par. 2, pag. 65. 

58. 

La menzione della dimora de’ testimoni testamentari è ba- 
stantemente espressa con queste parole : tale e tale , testi - 
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moni , tutti di tal luogo. Le parole dimorante in tal luogo , 
non sono termini sacramentali , la omissione de’ quali pro- 
duca nullità. Corte di appello di Aix , 3 dicembre 1812. 
— Sirey, tom. 13, par. 2, pag. 374. 

bO. 

Un testamento non è nullo perchè il notato non ha desi- 
gnato la casa in cui è stato fatto , ma solamente la comu- 
ne. Questa indicazione soddisfa il voto della legge de’ 25 
ventoso anno 11 , che vuole che gli atti notariali enuncino 
il luogo in cui si son rogati. 

La menzione che i testimoni sono della comune di . . . 
è suflìcientemente indicativa della di loro dimora , sopra- 
bito quando è provato che essi abitano le comuni indica- 
te. Corte di appello di Caen , 12 novembre 1814. — Sirey, 
lom. 16, par. 2, pag. 361. 


60. 

Un notaio il quale riceve un atto fuori della sua giu- 
risdizione , e dichiara intanto di averlo ricevuto nel luogo 
della sua residenza o nella corrispondente provincia , com- 
mette egli una frode alla legge , ed un falso caratterizzato. 
Corte di cassazione di Francia, 11 aprile 1809. — Sirey, 
tom. 10, par. 1, pag. 292. 

61. 


Se il notaio anziché far menzione della dichiarazione della 
parte o del testatore che non sappia o non possa scrivere, 
e de’ motivi che costui ne adduce , dica solo di non aver 
le parti o il testatore sottoscritto 1’ atto per non saperlo o 
non poterlo scrivere , senza riportare che la parte o il te- 
statore 1' abbia dichiarato , farà egli o pur no un atto nul- 
lo? Le Corti di appello di Limogesedi Tolosa nel 17 giu- 
gno 1808 , e 5 aprile 1818 decisero per 1' affermativa. — 
Sirey, tom. 8, par. 2, pag. 218; tom. 23, par. 2, pag. 68. 

62. 

Quel notaio che senza frode nè dolo abbia omesso la data 
di un testamento pubblico, non è risponsabile della nullità 
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risultante da questa omissione. Corte di appello di Itiom 
10 gennaio 1810. — Sirby, tom. 2, par. 2, pag. 344. 


63. 

Non si può considerare come grave mancanza che dà luo- 
go a risponsabilità , la negligenza di un notaio d’ inserire in 
un testamento la menzione espressa della lettura. In questo 
caso non è applicabile l’articolo 1382 -}■ 1336 del Codice ci- 
vile. Corte di appello di Bordeaux, 12 gennaio 1812 — An- 
corché prima delia redazione del testamento la parte abbia 
presentato una forma di atto che il notaio non abbia voluto 
eseguire. Corte di appello di Roano , 7 giugno 1809. — Si- 
bey, tom. 9, par. 2, pag. 403. 

6 '». 

Vi è sufficiente menzione della lettura del testamento al 
testatore in presenza de’ testimoni, quando sta detto : il pre- 
state testamento è stato letto e riletto al testatore ed a testi - 
moni. . . . Fatto , letto e stipulalo da me suddetto notaio, in 
presenza di ... . testimoni. Corte di appello di Colmar, Si- 
bey, tom. 18, par. 2, pag. 159. 

63. 

Quando in un testamento sta detto , che il testatore ha 
richiesto il notaio a ricevere le sue disposizioni tali quali 
gliele detterà, ed il notaio ha aggiunto, parlando del testa- 
tore : questi ha detto di sua propria bocca, io dono, lego ec., 
vi è sufficiente menzione che il testamento è stato dettato 
dal testatore al notaio. Non è necessario che si dica che il 
testamento è stato scritto negli stessi termini ne quali è stato 
dettato. Corte di appello di Riom , 26 marzo 1810. — Si- 
bey, tom. 11, par. 2, pag. 91. 

{ 

66 . 

Quando il notaio ha fatto menzione ch’egli andava a scri- 
vere il testamento , ed immediatamente ha soggiunto : come 
in effetti noi notaio abbiamo fatto , questa assertiva equiva- 
le alla menzione espressa che il testamento è stato scritto 
da! notaio. Corte di appello di Uiom , 26 marzo 1810* ■’* 
Sibey, tom. 11, par. 2, pag, 91 x 
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É necessario, sotto pena di nullità, che la menzione espres- 
sa della scrittura si taccia nel corpo stesso del testamento, 
in presenza del testatore e de’ testimoni, e prima della loro 
sottoscrizione. Corte di appello di Torino , 30 frim. ann, 
li. — Sikey, tom. 6, pag. 2, pag. 65. 

68. 

Non è nullo quel testamento per atto pubblico in cui le 
Sottoscrizioni de’ testimoni sieno esposte subito dopo la dispo- 
sizione testamentaria , e prima delia chiusura dell’atto, e 
nel quale dopo avere il notaio dichiarato la provincia in cui ò 
egli autorizzato a stipulare , abbia però omesso di spiegare 
che il comune ove si è rogato il testamento , appartenga 
alla stessa provincia. Corte di appello di Lanciano , 11 lu- 
glio 1816. — Catalani , tom. 2, pag. 208. 

69. 

Rende nullo il testamento per atto pubblico la circostan-r 
za che uno de’ quattro testimoni adibiti sia stato il giovine 
e praticante del notaio che 1’ ha rogato. Corte di appello di 
Lanciano, 6 novembre 1817.— Catalani, tom. 2, pag. 205. 

70. 

Il testamento mistico , nel cui rogito trascritto nella carta 
che gli serve d’involto, non sono stati dichiarati il nome, 
cognome , paternità , ed abitazione de* testimoni , ed in cui 
nella firma del testatore non si trovi la dichiarazione che 
quello è il suo testamento scritto e sottoscritto da lui , o 
scritto da altri , e da lui sottoscritto , è nullo , abbenchè 
questa ultima dichiarazione trovisi fatta dal notaio. — E nul- 
lo parimenti quel testamento mistico che , in vece di esser 
suggellato dal testatore , è stato chiuso e cucito con filo, e 
così consegnato al notaio. Corte di appello di Lanciano, 25 
aprile 1815. — Catalani , tom. 2, pag. 208, 
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71. 


È valido o pur no il testamento per atto pubblico , nel 
quale il notaio , prima dia lettura del testamento al testa- 
tore , e dopo dichiari che il testatore non ha sottoscritto , 
per non potere scrivere ? Si è dichiarata la nullità del te- 
stamento. Gran Corte civile di Napoli, 7 dicembre 1827.— 
Agresti , Voi. II , pag . 72. 

72. 


Il testamento mancante della indicazione dell’ ora, in cui 
siasi formato , può dichiararsi valido in alcun caso ? Si è 
deciso negativamente. Gran Corte civile di Napoli, 20 giu» 
gno 1828. — Agresti , Voi. Il, pag. 291. 

73. 

11 testamento per atto pubblico è valido o nullo , nella 
circostanza di essere intervenuti , per testimoni , affini de’ 
legatari i quali, come eredi legittimi, otterrebbero nella sue» 
cessione intestata , valori maggiori del legato ? Il pubblico 
Ministero ha conchiuso per la validità : la Corte ha giudi- 
cato per la nullità. Gran Corte civile di Napoli, 19 dicem- 
bre 1828. — Agresti , Voi. Ili, pag. 93. 

n. 

La dichiarazione del testatore di non sapere scrivere può 
desumersi da voci o segni di dubbio significato ? La Corte, 
ritenuta la negativa, ha annullato il testamento. Gran Corte 
civile di Napoli, 20 giugno 1832.— Agresti, Vol.IV,pag.397. 

75. 

Annullato un testamento per mero dubbio sull’ adempi- 
mento di una forma , il notaio è o pur no tenuto a risar- 
cimento di danni , anche in mancanza di dolo? Si è deciso 
per la negativa. Gran Corte civile di Napoli , 20 giugno 
1832 — Agresti , Voi. IV, pag. 401. 
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76 . 


La dichiarazione de’ testimoni, espressa nelle loro sotto- 
scrizioni dopo seguita la pubblicazione dell’atto, di essere 
loro cognito il testatore , supplisce o pur no il difetto di una 
tal dichiarazione da parte del notaio? Il P. M. conchiuse 
per la negativa : la Corte ha deciso per 1’ affermativa. Gran 
Corte civile di Napoli 24 settembre 1832. — Agresti, Voi. 
V, pag. 120. 

77. 

Annullato un testamento per incapacità di un testimone, 
il^notaio è o pur no tenuto a risarcimento di danni, quando 
non costi che la qualità del testimone gli sia stata nota? 
La Corte ha deciso per l’ affermativa : la Corte Suprema ha 
annullato una tal Decisione. — Agresti, Voi. VI, pag. 66. 


78. 

fe o pur no valido il testamento per atto pubblico , non 
dettato in presenza de’ testimoni ? li P. M. ha conchiuso 
per la nullità dell’ atto : la Corte ha dichiarato valido il te- 
stamento non dettato innanzi a' testimoni. Gran Corte civile 
di Napoli , 5 dicembre 1834.— Agresti, Voi. VII, pag. 55. 

79. 


11 testamento di un condannato a morte è valido o inef- 
ficace ? In una tornata di P. M. degli 8 novembre 1831 , 
si era opinato per la inefficacia. La Gran Corte civile nel 23 
dello stesso mese ed anno, ha giudicato per la validità del 
testamento. La Corte Suprema a 1 6 giugno 1835 ha confer- 
mato questa Decisione. — Agresti, Voi. IV, pag. 227. 


80. 

Non sono impediti a far da testimoni testamentari gli ama- 
nuensi della di cui opera accidentalmente si serva il notaio 
stipulatore , ma sibbene i giovani che abitualmente frequen- 
tano il suo studio per apprenderne la professione. Corte di 
cassazione di Napoli , 26 marzo 1816. 
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Nel testamento per atto pubblico, so i testimoni han sot- 
toscritto prima «tei rogito apposto in fino dell’atto , ciò non 
produce una nullità per attaccare il testamento. Corte dì cas- 
sazione di Napoli , 2 ottobre 1817. 

82. 

Non vi è necessità nel testamento fatto per atto pubblico 
di far menzione , che il testamento sia stato dal testatore 
dettato e dal notaio scritto in presenza de’ testimoni : basta 
che dopo scritto se ne dia lettura al testatore in presenza 
de’ testimoni , e di tutto si faccia menzione. Corte di cassa- 
zione di Napoli , 26 marzo 1816. 

83. 

La indicazione della provincia dove è seguito l’atto della 
chiusura del testamento mistico non è prescritta a pena di 
nullità. Corte di cassazione di Napoli , 21 settembre 1819. 

84 . 

É nullo il testamento nel quale il notaio ha dichiaralo di 
non potere il testatore sottoscrivere senza indicar la causa 
di tale impedimento , ancorché contro il regolamento si ri- 
portasse di avere il testatore giurato. Corte Suprema di Na- 
poli , 30 giugno 1825. 

85. 

Po’ testamenti per atto pubblico la menzione della lettura 
fatta al testatore in presenza de’ testimoni è prescritta dal- 
l’ articolo 897 delle leggi civili : pe’ testamenti poi in forma 
mistica basta , come per gli altri atti autentici , che 1’ atto 
di soprascrizione sia letto al testatore ed a’ testimoni. Corto 
Suprema di Napoli , 25 novembre 1826, e V agosto 1840. 

86 . 

Se dopo la firma del testatore e de’ testimoni , e dopo il 
fatto e pubblicato , il solo notaio indichi il luogo e V ora in 
cui fu fatto il testamento , non havvi in ciò nullità. La ri* 
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petizione illegale d’ nn solenne già legalmente eseguito, non 
vizia l’atto. Corte Suprema di Napoli, 18 luglio 1840. 


. ? ! * 


il 



La formalità prescritta a pena di nullità, di dovere il no- 
taio far menzione espressa di aver dato lettura dell'atto al 
testatore in presenza de’ testimoni , non può essere supplita 
dall’ aver detto i testimoni , nell’ apporre la loro firma , di 
essere stati presenti alla dettatura e lettura del testamento. 
Corte Suprema di Napoli , 14 aprile 184-2. 

' 88 . 


La menzione dell’ adempimento delle formalità in un te- 
stamento per atto pubblico . può farsi in qualunque parto 
del medesimo. Corte Suprema di Napoli, 11 agosto 1824. 

89. 


Non sempre quando un testamento sia dichiarato nullo, 
o pure altro atto , i notai sono tenuti a' danni ed interessi. 

Bisogna vedere se vi fu loro colpa, od oscitanza. Corte Su- 
prema di Napoli , 19 dicembre 1826 , e 11 gennaio 1827. 

I 

90. 

« 

La Suprema Corte di Giustizia con Arresto de’ 27 luglio 
1827 avendo annullato nello interesse della legge due Sen- 
tenze profferite dal Tribunal civile di Aquila de’ 24 gennaio, 
e 9 novembre 1824 passate in giudicato , ha stabilito le 
massime : l.a di non doversi dichiarare nullo un istrumen- 
to perchè nella menzione di essersene data lettura , non 
siansi inserite le parole a chiara ed intelligibile voce ; 2. a di 
non doversi dichiarar nullo un istrumento quando il notaio, 
anziché dire di essersene data lettura alle parli ed a’ testimo- 
ni , dica di essersene data lettura alle parti in presenza de' 
testimoni. Tale Arresto fu comunicato a’ Procuratori del Re 
con Ministeriale del 1. agosto 1821, 
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ARTICOLO 29 . 

L atto che nella presente legge è dichiarato nullo, 
ha nondimeno il valore di scrittura privata, qua- 
lora vi sia la sottoscrizione delle parti contraenti (47). 
In ogni caso è salva alle parti 1’ azione conila il 
nolajo pe’ danni ed interessi, a’ termini della leg- 
ge (48). 

(47) Questa disposizione è uniforme a quella contenuta 
nell' articolo 1272 delle leggi civili del tenor seguente — 
L’ atto non autentico per i incompetenza o l’incapacità del- 
l nuziale , o per un difetto di forma , vale come privala 
scrittura, quando sia stato sottoscritto dalle parti. 

Purché però non si tratti di quegli alti che come scrittu- 
re private non possono partorire alcun effetto legale: 

Un testamento nullo, come testamento pubblico, non può, 
comunque firmato dal testatore, valere come atto in iscrit- 
tura privata. Corte di appello di Torino, 14 marzo 1807— 
Sibky, foni. 6\ pag. 157. 

(48) In quanto a’ danni ed interessi, ved. gli articoli 1336, 
*100, e 1103 delle leggi civili negli art. 3 , ed 11 di que- 
sta legge. 


ARTÌCOLO 30 . 

I notaj conservano con esattezza ed in luogo 
sicuro gli originali rogiti co' relativi inserti, dispo- 
nendo il tutto in libri con ordine cronologico e cor- 
rispondente al numero progressivo del repertorio. 
Questo numero si appone in margine di ciascun ro- 
gito o atto , e di ogni inserto che gli appartenga. 
Ne’ primi due mesi di ogni anno i notaj sono te- 
nuti di presentare alla Camera notariale il libro, o 
sia protocollo degli alti celebrali nel corso dell’an- 
no precedente. La Camera l’osserva, e trovandolo 
in regola, vi appone la dichiarazione corrisponden- 
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te , c lo restituisce al notajo. Colui che manchi di 
adempire a questo dovere, è punito colla sospen- 
sione lino all’ adempimento. 

I nota] conserveranno ancora iu fascicoli distin- 
ti , e con numero progressivo , gli alti che noti 
vanno in protocollo, come sono i testamenti mistici 
prima di aprirsi. Colui che non tiene nè custodisce 
i rogiti nell’ ordine prescritto, o che omette di con- 
trassegnare gli originali e gl’ inserti col numero pro- 
gressivo del repertorio , è multato per ogni contrav- 
venzione in ducati due. I protocolli e gli alti de’ 
componenti le Camere notariali saranno osservati dal 
presidente del tribunale civile, da cui si farà la di- 
chiarazione corrispondente della visita seguila. 

C N.° 5.° del Decreto de 42 settembre 4828 sur- 
rogato a questo art. 30 

I nolaj conservano con esattezza ed iu luogo si- 
curo gli originali rogiti co’ correlativi inserii , di- 
sponendo il tutto in libri con ordine cronologico e 
corrispondente al numero progressivo del reperto- 
rio (49). Questo numero si appone in margine di 
ciascun rogito o atto , e di ogni inserto che gli 
appartenga. 

Ne’ primi due mesi di ogni anno i nolaj sono te- 
nuti di presentare alla Camera notariale il libro o 
sia protocollo degli atti celebrati nel corso dell’ao- 
no precedente (50) La Camera l’osserva (51) , e 
trovandolo in regola , vi appone la dichiarazione 
corrispondente (52), e lo restituisce al notaio (53). 
Colui che manchi di adempiere questo dovere , è 
punito colla sospensione lino all’adempimento (54). 

1 nolaj conservano ancora in fascicoli distinti e 
con numero progressivo gli atti che non vanno in 
protocollo , come sono i testamenti mistici prima 
di aprirsi. 
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Il notajo , il quale non tenga nè custodisca i ro- 
giti nell’ ordine prescritto, o che omelia di contras- 
segnare gli originali e gl’ inserti col numero pro- 
gressivo del repertorio , sarà punito colla sospen- 
sione dal suo ufizio , la prima volta pel termine di 
sei mesi, la seconda volta pel termine non minoro 
di sei mesi , nè maggiore di due anni; ed in caso 
di ulteriore recidiva , colla destituzione. 

I protocolli e gli alti de’ componenti la Camera 
notariale saranno osservali dal presidente del tribu- 
nal civile da cui si farà la dichiarazione corrispoa* 
te della visita eseguita (55). 

(49) Po' repertori de’notai, ved. l'art. 72 di questa legge. 

(50) Onde facilitare la ricerca degli atti che si contengono 
ne’ protocolli notariali , debbono questi esser muniti di un 
indice alfabetico, nel quale sotto le lettere rispettive deb- 
bono notarsi i cognomi e nomi di tutto b parti contraenti, 
o disponenti: Ministeriale de 27 ottobre 1824. 

(5!) Non debbesi eseguir visita su’ protocolli contenenti 
atti ricevuti da notai sospesi: Decreto de' 9 dicembre 1810. 

(52) Le deliberazioni che si emettono dalle camere nota- 
riali in occasione della visita de’ protocolli possono scriversi 
in piedi dell’ ultimo atto de’medesimi: Rescritto de' 29 dicem- 
bre 1819. — • Uniforme a questa disposizione fu quindi quella 
dell’ art. 39 n. 16 della legge de 2 gennaio 1820 sul bollo. 

Con Rescritto de' 24 ottobre 1818 trovavasi disposto, che 
le deliberazioni delle Camere notariali per la visita de’ pro- 
tocolli dovessero andar soggette alla formalità del registro 
col pagamento di grana venti ; e che questo importo dovesse 
cedere a carico della cassa di archivio, dovendo compren- 
dersi nel dritto che da'notai si pagava perla visita de’pro- 
tocolli. — In seguito con Rescritto de’ 7 giugno 1823 si è or- 
dinato, che un tale dritto di registro si pagasse mnotai in- 
dipendentemente da quello per la visita de’ loro protocolli. 

Iu occasione della visita di protocollo, giusta le prescrizioni 
in questo articolo, parecchi mancamenti erano stati rilevati 
in apposito verbale della Camera notariale. Era stato , tra 
altro , omesso in un atto la dichiarazione de' contraenti di 
non sapere scrivere: in conseguenza giudizio, e condanna ia 
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linea disciplinare presso il Tribunal civile. Il notaio in grado 
di appello esibì alla Gran Corte civile il protocollo , e mo- 
strò esistere in esso quella dichiarazione che la Camera ave- 
va rilevato essere stata omessa. La Corte fece dritto a que- 
sta deduzione del notaio. La Camera eseguita la visita del 
protocollo lo avea restituito al notaio. Sua Eccellenza il 
Ministro di grazia e giustizia: ha osservato all’oggetto. Che 
lo Camere notariali tra per la loro istituzione, come per le 
attribuzioni delle quali sono rivestite in virtù della legge sul 
notariato, appartengono alla categoria delle autorità pubbli- 
che : Che conseguentemente gli atti ne sono emanati nel di- 
simpegno delle loro funzioni hanno la impronta dell’ auten- 
ticità a’ termini dell’ articolo 1271 delle leggi civili (a): Che 
conseguentemente ancora cotesti atti non possono essere im- 
pugnati, che per la inscrizione in falso, e per formali giu- 
dizi esclusivamente, e non in altra guisa: Che un sistema 
opposto , a parte le precedenti osservazioni , non potrebbe 
che riuscire pregiudizievole alla disciplina notariale, ed alla 
fede pubblica. 1 protocolli dopo la visita debbono essere re- 
stituiti a’ notai; costoro avrebbero così la opportunità di fa- 
re scomparire almeno in gran parte i mancamenti rilevati dal- 
la Camera nel verbale di visita, e con essi ancora le nul- 
lità nelle quali si fosse incorso. Da ciò lo invio della Deci- 
sione della Gran Corte alla Suprema Corte di giustizia per 
lo correlativo annullamento nell’interesse della legge, quale « 
annullamento è stato pronunziato pe’ motivi esposti: Mini- - 
sleriale de' 15 gennaio 1839 . 

(53) Siccome i notai il più delle volte trascuravano di ri- 
tirare i loro protocolli dalle Camere notariali dopo che era 
stata eseguita la visita, cosisi è disposto: Che le Camere no- 
tariali , appena eseguita la visita de’ protocolli prescritta da 
questo articolo 30, debbono avvertirne i notai per mezzo de’ 
rispettivi Giudici di circondano; < he le Camere medesime 
debbono informare i Procuratori del Re per quei notai che 
omettono di ritirare i detti protocolli : Che i Procuratori del 
Re in conseguenza di tale partecipazione debbono provoca- 
re contro i trasgressori le analoghe misure di rigore , aven- 
do particolarmente riguardo all’articolo 1113 delle leggi sulla 
procedura civile (b) , ed agli articoli lOi e 119 di questa 

(a) Per questo articolo, ved. la nota 4, all’art. 1. di questa legge. 

(b) Questo articolo é del tenor seguente: Art. 11Ì3. J tribunali, 
secondo la gravila dello circostanze , potranno nelle cause portai a 
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leggesul notariato : Ministeriale de' 16 marzo 18-J1. 

Pe domini al di là del Faro il procedimento per la visita 
de protocolli di quei notai , risulta ora dal Decreto de* 17 
ottobre 1821 , cosi dettato : 

Art. 1. Ciascuna Camera notariale nel mese di febbraio 
di ogni anno proporrà uno de' suoi membri , il quale il di 
primo del mese di aprile muoverà dalla sua residenza per 
recarsi negli altri comuni della valle ad oggetto di esami- 
nare i protocolli di ciascun notaio. 

Art. 2. Tal proposta sarà inviata al regio procuratore del 
tribunal civile delia valle , il quale col suo avviso lo tras- 
metterà al nostro Luogotenente generale per 1 approvazione ; 
ed indi lo stesso regio procuratore formerà le istruzioni per 
regolamento del visitatore. 

Art. 3. Se il visitatore troverà in regola i protocolli dei 
notai , vi apporrà , qual delegato della Camera notariale , 
la corrispondente dichiarazione. Se però dalla visita risul- 
teranno de’ carichi che diano luogo a multa , assicurerà il 
protocollo con suggello , e formerà il processo verbale com- 
provante l’ irregolarità che ha trovalo. In tal caso , il pro- 
tocollo suggellato ed il verbale saran rimessi alla Camera 
notariale per praticare le dovute incombenze. 

Art. 4. Il dritto che percepirà il visitatore sarà di ducati 
due per la visita di ciascun protocollo notariale ; egli la 
esigerà a titolo d’ indennità , e senza pretendere ad altra 
prestazione. Cesserà quindi il pagamento del dritto di du- 
cato uno stabilito dall’ articolo 142 , n.° 8 , della legge sul 
notariato a favore della Camera notariale per la visita dei 
protocolli de’ notai. 

Per gli stessi domini al di là del Faro fu proposto il 
dubbio , se la visita de’ protocolli de’ notai residenti ne’ co- 
muni non capo-luoghi di valle , non eseguita dal notaio vi- 
sitatore , delegato a’ termini del Decreto de’ 17 ottobre 1821, 
terminata la dicostui delegazione , possa eseguirsi dalla Ca- 
mera notariale, e nella negativa, se la sospensione pronun- 
ziata dalla legge sul notariato , contra il notaio inadempien- 
te alla esibizione del protocollo, debba essere protratta fino 
alla visita del nuovo visitatore. È stato disposto , che il 
citato Decreto de’ 17 ottobre 1821 , emesso per maggior- 

innansi a loro pronunziare precetti penali , anche di proprio uffizio , 
sopprimere scritture , dichiararle calunniose , ed ordinare la stampa 
e l'affissione delle loro sentenze- 
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mento facilitare la visita de’ protocolli , non toglie allo ri- 
spettive Camere notariali la naturale loro attribuzione di 
eseguire la visita nelle forme prescritte dalla legge sul no- 
tariato de’ 23 novembre 1819 : Rescritto de’ 12 settembre 
1828. 

I notai in generale , oltre di esser tenuti a far visitare i 
loro protocolli per effetto delle disposizioni di questo arti- 
colo 30 , son tenuti ancora agli obblighi loro imposti dagli 
articoli 38 e 39 della legge de 21 giugno 1819 , cosi dettati: 

Art. 38. I notai son tenuti all’ obbligo di comunicare 
agl’ impiegati dell’Amministrazione del registro, autorizzati 
dal Direttore ad eseguire le visite de’ loro ufiìzì ed archivi, 
i titoli pubblici che essi conservano , e permetter loro di 
prendere gratis le notizie , gli estratti o le copie di atti 
rogati dal 1809 in avanti pe’ domini di qua del Faro , e 
pe’ domini al di là , di tutti gli atti che saranno rogati dal 
l.° di settembre 1819 in avanti, che potranno loro servirò 
per l’ interesse del fisco. — In caso di rifiuto , questo verrà 
comprovato per mezzo di processo verbale dell’ impiegato 
medesimo coll’ assistenza di un agente comunale ; e 1’ uffif 
zialc pubblico che si sarà rifiutato, pagherà a titolo di multa 
ducati sei. 

Art’ 39. É fatta eccezione alle disposizioni precedenti pei 
testamenti mistici od olografi , ed altri atti di liberalità a 
causa di morte , depositati presso i notai : e ciò durante 
la vita de’ loro autori. — La visita anzidetto non potrà du- 
rare più di quattro ore per giorno, nè potrà aver mai luo- 
go ne’ giorni di doppio precetto. 

Vedi [ture l’alt. 53 della legge de’ 2 gennaio 1820 sul 
bollo , all’ art. 31 di questa legge. 

(5i) Onde conseguirsi il fine di questa prescrizione, deb- 
bono i Procuratori del Ite rimettere nel Ministero di grazia 
e giustizia nella prima quindicina di ciascun mese di aprilo 
uno Stato nominativo di tutt’i notai residenti nelle rispetti- 
ve provincie, con la indicazione di quelli tra essi che aves- 
sero adempito alla esibizione de’ protocolli, e delle copie dei 
repertori nel tempo stabilito dalla legge, e di quelli che si 
fossero resi contumaci : Ministeriale de' Il gennaio 182.4. — 
Allo stato prescritto da questa Ministeriale si deve aggiun- 
gere nella indicazione de' notai contumaci all’adempimento 
de’ loro doveri, la notizia delle disposizioni di rigore che, a 
norma delle leggi, siano state emesse dal Tribunale , e pro- 
vocate da’ Procuratori del Re nella linea del Pubblico Mi- 
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nistero: come pure al detto stato devo indicarsi la data dei 
rapporti delle Camere notariali a’Procuratori del Re per cia- 
scuno de’ notai contumaci, e la data delle citazioni a’ mede- 
simi dal Pubblico Ministero: Ministeriale de'50 aprile 1851. 

Sulla opinione di doversi adottare la misura della desti- 
tuzione contro quel notaio che non ha curato di esibire i 
suoi protocolli alla visita , abbenchè per tale oggetto si tro- 
vasse da qualche tempo sospeso; è stato osservato : Che il 
Tribunale non solo ha la nozione delle cause di sua com- 
petenza , ma anello l’ impero per rendere efficace la sua 
giurisdizione : Che perciò l'articolo 1113 delle leggi di pro- 
cedura ne’ giudizi civili concede la facoltà di pronunziare 
precetti penali : Che la sospensione di un notaio può grave 
pregiudizio arrecare ad un comune, nel quale ha la sua re- 
sidenza : Che il termine della sospensione nella specie, di- 
pendendo dalla volontà dell’ imputato , sarebbe nell’ arbitrio 
di costui far mancare nel comune il servizio notariale : 
Che sarebbe offendere la legge , supponendo , che manchi 
di mezzi , ondo provvedere all’ uopo cosi nell’ interesse 
particolare , come nell’ interesse generale : Ministeriale dei 
27 agosto 1851 , diretta al Procuratore del Re presso il Tri- 
bunal civile in Salerno. 

Alcuni notai della provincia di Calabria citeriore avendo 
omesso di esibire i protocolli alla visita , e di presentare 
le copie de’ repertori , vennero condannati alla sospensione , 
ed avverso di questa sentenza non vi fu appello per parto 
de’ notai. In seguito costoro furon messi in mora per lo 
correlativo adempimento tra l’ improrogabil termine di gior- 
ni venti , aggiungendosi , che in caso opposto sarebbesi 
provocata la loro destituzione, la quale fu pronunziata dal 
Tribunale. I notai si appellarono. Il Procurator Generale 
del Re presso la Gran Corte Civile in Catanzaro propose 
de’ dubbi sull’ applicabilità di questa sanzione pe’ motivi : 
Che non potesse applicarsi pena stabilita in leggi per di- 
verse materie : Che nell’ articolo 1113 delle leggi di pro- 
cedura civile , del quale il Tribunale erasi avvaluto , non 
fosse affatto espressa la grave pena della destituzione : Che 
non poteva ricorrersi a questa sanzione , allorché gli ar- 
ticoli 30 e 79 delle leggi sul notariato , riformati co’ nu- 
meri 5.° e 6.° del Decreto de’ 12 settembre 1828 , preve- 
dono le omissioni in esame, e le puniscono con la sospen- 
sione sino all’ adempimento. — Su questi dubbi fu osser- 
vato : Che nella specie trattasi esclusivamente di misure 
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disciplinari : Che per la legge sull' ordinamento giudiziario, 
i notai , per quanto concerno le loro funzioni , sono sot- 
toposti a’ Tribunali civili : Che conceduta una giurisdizione, 
conviene che quegli che ne è rivestito non manchi de' mèzzi 
necessari a rendere efficace ed operativa la sua giurisdizio- 
ne ; Che cosi queste facoltà che nell’ antico dritto chiama- 
vansi misto impero , han fatto sanzionare il principio, che 
per Yia d’indicazione è compreso nell’ articolo 1113 dello 
leggi di procedura civile : Che la disobbedienza agli ordini 
de’ superiori forma di per se solo grave mancamento nei 
funzionari , od altri impiegati : Che questo mancamento 
stesso non deve confondersi con altro, per lo quale in al- 
tre misure disciplinari siasi incorso : Ministeriale de' 5 apri- 
le 1834 , diretta al Procurator Generale del Re presso la 
Gran Corte Civile in Catanzaro. 

(55) in quanto alla visita de’ protocolli de’ componenti lo 
Camere notariali sono in vigore le seguenti disposizioni : 

I protocolli de’ componenti le Camere notariali debbono 
presentarsi in archivio nel tempo e nel modo stesso pre- 
scritto per tutti gli altri notai. A misura che tali protocolli 
vi pervengono , debbono rimettersi al Presidente del Tribu- 
nal civile. Un tal passaggio deve regolarsi per via di ap- 
posito registro diviso iu colonne , nelle quali deve notarsi 
la data della presentazione del protocollo , il nome del no- 
taio esibitore , il ricevo del Presidente , ed il discarico al 
medesimo. Adempiuta la visita e riscosso il dritto corri- 
spondente .debbono i protocolli medesimi restituirsi all'ar- 
chivio , per quindi adempirsi , a cura delle Camere , a 
tutto ciò che è prescritto per gli altri notai qualora tras- 
gressioni o mancanze vi si avvertono. Non possono inter- 
venire nella Camera quei componenti pe’ quali a ragion 
della visita anzidetta dovesse agirsi in giudizio disciplinare : 
Rescritto de' 17 luglio 1819. 

Nel caso di ritardo alla presentazione de’ protocolli in di- 
scorso , il Presidente del Tribunal civile dee denunciare i 
notai componenti alla Camera notariale : Ministeriale de 19 
luglio 1819. 

I Presidenti de’ Tribunali civili possono delegare in parte 
a’ Giudici de’ rispettivi collegi la visita de’ protocolli , e de- 
gli atti de’ componenti le Camere notariali : Decreto degli 8 
giugno 1831 (cj — In questo caso la delegazione del Pre- 
te} Nel rincontro però il dritto per la visita non spetta al Pra- 
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Bidente è esente dalla formalilà del registro , come dalla ri- 
soluzione presa dall’ Amministrazione generale del registro 
e bollo nel di 21 settembre 1831 comunicata alla Direzio- 
ne di Terra di Lavoro. 

ARTICOLO 31. 

I notaj , lor vita durante , e finché riseggono 
nella stessa provincia o valle , o non cessano dal- 
1’ esercizio del notariato , conservano e custodisco- 
no gli originali e gl’ inserti de’ rogiti , come nel- 
T articolo precedente , e rilasciano alle parli ed ai 
terzi le sole copie e gli estratti (56). 

(56) Meno gli atti contemplati nell’ articolo 34 di questa 
legge. 

Sul dubbio , se un notaio è tenuto di rilasciare a su- 
periore autorità amministrativa la copia informe di alcun 
atto sistente nelle sue schede , è stato il dubbio risoluto 
per la negativa pel motivo , che la legge sul notariato non 
riconosce spedizione o rilascio di copie informi degli atti 
notariali ; e che i notai per le copie che occorressero ai 
Consigli degli ospizi , debbono esserne indennizzati come 
pel Decreto de’ 4 aprile 1830 : Mini iteriate de’ 5 marzo 1834, 
diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in 
A'apoli. 

Però i notai non possono rifiutarsi di rilasciare alle parli 
interessate , o agli aventi dritto , le copie o spedizioni di 
cui si fa parola in questo articolo , potendovi essere astretti 
anche col loro arresto personale giusta l'articolo 1934, 
n .° 7.° delle leggi civili (a) , gli articoli 922 e 923 dell e 


sedente , ma sibbene a’ Giudici delegati : Ministeriale de’ 23 gen- 
naio 18H. 

(a) Art. 1934. L’ arresto ( personale ) ha luogo in virtù del la 
legge indipendentemente da ogni convenzione , ed il giudice non 
può dispensarsi dal pronunziarlo ; 

l.° 

7.® contro tutti i pubblici u/iziali , quando ricusano di dare la 
spedizione di un atto richiesto dalle parti interessate , o da' loro 
i -appresentanti o aventi causa. 
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leggi di procedura civile (b). Anzi qualora il rifiuto avesso 
cagionato un pregiudizio alle parti , potranno essi, secondo 
le circostanze , venir condannati al risarcimento del danno, 
giusta 1* articolo 1336 delle dette leggi civili (c). Non pos- 
sono però rilasciar queste copie o spedizioni se non prima 
registrate (d). 

Qui cade in acconcio far rilevare con la guida delle 
disposizioni dettate nella Legge de' 21 giugno 1819 , qua- 
li sono gli atti notariali soggetti alla formalità del re- 
gistro , quali sono i termini legali per la di loro registra- 
zione , dove debbono registrarsi , quale ne è il dritto da 
riscuotersi da’ Ricevitori , e quali le pene per le correlati- 
ve contravvenzioni. Tutto ciò si ha da' seguenti articoli 
della detta legge , cioè ; 

Art. 11. Sono soggetti alla formalità del registro., 

1 ° 

5°. le spedizioni , le copie , gli estratti , i certificati e le 
fedi degli atti degli ufiziali pubblici , le di cui minute sono 
da’ medesimi conservate. 

Art. 19. Sono tenuti a far seguire la registrazione degli 
atti e pagarne i dritti , salvo il farsegji loro anticipare o 
rimborsare dagl’ interessati , 

1°. i nota] per gli atti seguiti avanti di essi. 


(b} Art. 922. Il notajo o qualsivoglia depositario che ricuserà di 
rilasciare spedizione o copia autentica di un atto alle parti inte- 
ressale direttamente , agli eredi o aventi diritto , sarà condannato 
a rilasciarla , ed anche per via di arresto personale , previa cita- 
sione a breve termine trasmessa in viriti della permissione del pre- 
sidente del Tribunal civile. 

Art. 923. L' affare surà deciso sommariamente , e la sentenza 
eseguita non ostante l’ opposizione o l’appello. 

{cj Per questo articolo 1336 , ved. la nota 7. 

(d) Elevatosi il dubbio dal Ministro di Stato per gli affari di Si- 
cilia , se un atto notariale rimasto imperfetto debba essere sotto- 
posto al registro ed in qual tempo : si è stabilito, che l’atto suddetto 
non ha bisogno d’immediata registrazione, o di registrazione fra’ 
termini di rigore. Però se alcuna copia ne occorresse , dovrà al- 
lora sottoporsi alla registrazione : Ministeriale de' 18 maggio 1836. 
■ — Negli articoli 924 , 923 e 926 delle leggi sulla procedura civiia 
è stabilito il modo come ottenere copia di uu atto non registrato , 
o rimasto imperfetto , cioè : 

Art. 924. La parte che vuol ottener copia di un atto non regi- 
strato , o anche rimasto imperfetto , presenterà la sua domanda al 
presidente del tribunal civile : salva la esecuzione delle leggi « 
(fa' regolamenti che riguardano la registrazione » 
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5*. tutti i funzionarj ed uffiziali pubblici in generale , per 
le copie , le tedi gli estratti o certificati che da essi saranuo 
rilasciati. 

Art. 22. Gli ulfiziali pubblici. . . . che avranno pagato 
per gl’ interessati il dritto di registro , subentreranno nelle 
ragioni dell’amministrazione, per esserne rimborsati. 

Art. 23. I notaj non potranno dare nè in copia 

nè in originale alcun atto soggetto al registro , nè fare alcun 
atto successivo , prima che uon siasi adempiuto alla forma- 
lità del medesimo , anche quando il termine fra cui dovrebbe 
presentarsi l’atto alla registratura , non fosse spirato. 

I contravventori pagheranno la multa di ducati dodici » 
once quattro siciliane , oltre al dritto principale (e). 

Non sono compresi in questa disposizione. 

A ® 

i • • • • i • 

5°. gli atti sotto firma privata , ed i testamenti , nel 
caso che dovranno essere enunciati ne’ processi verbali di 
apposizione di suggelli , o negl’ inventarj. 

Art. 21». niun notajo. . . . potrà fare o redigere un atto 
qualunque in virtù di scrittura privata o di scrittura fatta 
in paese estero , nè inserirlo nelle sue minute , nè riceverlo 
in deposito , o farne fede o copia , se non sia stato prece- 
dentemente registrato ; salvi i casi preveduti nell’ antece- 
dente articolo. 

1 contravventori pagheranno una multa di ducati dodici , 
once quattro siciliane. 

Art 25. — 1°. È vietato a’ notaj ed a tutti gli altri ufi- 
ziali pubblici di rilasciare spedizioni , copie , estratti o 
certificati degli atti di cui essi conservano le minute , senza 
aver prima sottoposto ai registro le carte che rilasciano. 

2° 

Tutte le spedizioni , copie , estratti o certificati che fos- 


Art. 92S. Il rilascio della copia , se vi è luogo , sarà fatto in 
esecuzione dell’ ordinanza trascritta in piede della dimanda ; e ne 
sarò fatta menzione a piè della copia rilasciata. 

Art. 926. In caso di rifiuto per parte del notajo o del deposita- 
rio , si provvederà in via di sommaria esposizione davanti al pre- 
sidente del tribunal civile. 

(e) Però le disposizioni di questo articolo non sono applicabili 
agli atti notariali stipulati o rogati nel medesimo giorno. Ben vero 
la registrazione di questi atti dovrà succedere contemporaneamente 
ne" termini stabiliti fieli’ articolo 43 , n.° 2.° della legge sul regi- 
stro: Veneto de’ 18 febbraio 1839, 
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sero rilasciati in contravvenzione della suddetta disposizio- 
ne , si avranno come illegali ; e vi sarà luogo ad esigerà 
una multa di ducati sei , once due siciliane , contea I’ ufì- 
ziale che gli avrà rilasciati. 

Art. 26, 

Non sono comprese nelle suddette disposizioni le copie o 
fedi , gli estratti o certificati che saranno trasmessi da una 
amministrazione pubblica all' altra , o da un funzionario pub- 
blico all* altro ; a condizione però che debbano portare la 
seguente clausola : da servire unicamente all’ amministrazio- 
ne o al funzionario 

Art. 27. Si dovrà far menzione in tutte le copie degli 
atti pubblici , giudiziarj o stragiudiziali , soggetti al regi- 
stro , della registrata apposta sull’ originale , mediante una 
trascrizione letterale ed intera della medesima. 

Ogni contravvenzione alla prescrizione contenuta nel pre- 
sente articolo sarà punita con un’ ammenda di carlini tren- 
ta , oncia una siciliana. 

Art. 28.— l.° Ogni atto presentato al registro, e nel quale 
fosse inserito o menzionato un atto precedentemente regi- 
strato , senza trascrivere in disteso la registrata del mede- 
simo , non otterrà la formalità ; meno che non sia stato 
registrato nell’ uffizio stesso , o che non si offerisse il pa- 
gamento del registro degli atti inseriti o menzionati , e di 
una multa di ducati sei , once due siciliane. 

2.° Le parti nondimeno saranno ammesse a far riparare 
l’ omessione con una postilla firmata da esse e dall' uffiziale 
pubblico , senza alcun pagamento de’ dritti e della multa. 
Laddove la postilla avesse luogo dopo la esazione de’ dritti 
e della multa , saranno ambi restituiti. 

Art. 30. In caso di falsa menzione di registrata di un 
atto il delinquente sarà , sulla denunzia degli agenti del- 
1’ amministrazione o ad istanza del pubblico ministero, per- 
seguitato in giudizio e condannato alla pena di falso. 

Art. 40. I ricevitori, sotto la risponsabilità de’ danni ed 
interessi , non potranno ricusarsi al registro degli atti che 
loro saranno presentati insieme col dritto corrispondento. 

Il rifiuto del ricevitore sarà dimostrato da un verbale che 
sarà fatto dal Sindaco della di lui residenza , ad istanza 
deli’ uffìziale pubblico o della parte , inteso il ricevitore me- 
desimo. 

Art. 43. 1 termini per lo registro degli atti sono » se- 
guenti ; 
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1 ° 

1 « • » • « 

2.° per gli atti de’ notaj , di cinque giorni per quelli sti- 
pulati nella residenza del ricevitore , ove sono tenuti di re- 
gistrare a norma dell' articolo 56 ; di dieci per quelli sti- 
pulati negli altri comuni del circondario ; di giorni venti 
per quei stipulati ne’ comuni fuori del circondario. 

Art. 4-8. I testamenti saranno rivestiti della formalità del 
registro fra tre mesi da decorrere dal giorno della loro 
pubblicazione. 

1 testamenti si avranno come pubblicati , 

1. ° l’olografo, allorché l’autorità giudiziaria avrà desti- 
nato il notajo per conservarlo ; 

2. ° il mistico , quando ne sarà stala fatta 1’ apertura avan- 
ti P autorità delegata dalla legge ; 

3. ° quello per atto pubblico , allorché il suo autore ha 
cessato di vivere (f). 

Art. 49. Tutti i termini di sopra indicati decorreranno 
dalla data degli atti. 

Art, 50. Tutti i termini sopra fissati s’ intendono abbre- 
viati . allorché si voglia far uso in giudizio , o fuori , de- 
gli atti soggetti alla formalità del registro. 

Art. 51. — l.° Il giorno della data dell’ atto sarà non 
mai computato nel calcolo del termine di rigore. 

2. ° Il termine comincerà a decorrere dal primo giorno 
immediatamente seguente al di di doppio precetto. 

3. ° Se P ultimo giorno in cui spira la dilazione , sia di 
doppio precetto , il termine sarà prolungato fino al primo 
giorno seguente che non sarà tale. 

Art. 52. I notaj che non avranno fatto registrare gli atti 
da loro stipulati dentro i termini stabiliti , pagheranno du- 
cati dodici , once quattro siciliane , a titolo di ammenda 
per ogni contravvenzione. 

Saranno in oltre tenuti al pagamento de’ dritti , salva la 


(f) Ed all’ oggetto i Cancellieri comunali , a richiesta de' notai 
stipulatori de’ testamenti per atto pubblico , debbono dichiarare 
gratis in piedi di tali atti il giorno dell’ avvenuta morte del testa- 
tore , con la osservazione , che una tale dichiarazione serve per 
intelligenza del Ricevitore del registro e bollo, onde abbiano co- 
storo una sicura notizia del cominciamento del termine di rigore 
pel registro. Dispensandosi per le cennate dichiarazioni dal divieto 
di farsi due atti nello stesso foglio di carta bollata: Rescritto dei 
3i dicembre 1825. 
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loro azione contro alle parti per la restituzione solamente 
de’ dritti medesimi. 

Art. 55. I testamenti de’ quali è menzione nell’articolo 
48 , non registrati nel termine stabilito , saranuo soggetti 
al doppio dritto. 

Art. 56. 1 notaj dovranno far registrare i loro atti nel- 
1' uffizio del circondario ove essi terranno il loro studio. 

Ari. 66. Sono soggetti al dritto ir 

1. ° di grana ottanta , tari otto siciliani , tutti gli atti sti- 
pulati da’ notaj e quelli formati innanzi alle autorità ammi- 
nistrative , a’ segretarj o cancellieri delle amministrazioni 
pubbliche o comunali , ove i suddetti ufiziali pubblici ne 
conservano le minute ; 

2. ° di grana venti , tari due siciliani , tutti gli atti che 
i notaj ed altri ufiziali pubblici rilasciano alle parti in bre- 
vetto , o sia che non ne conservano l' originale ; 

3. ° . . . 

h.° di grana ottanta , tari otto siciliani , i testamenti. 

Art. 67. Sono soggetti al dritto 

1. ° di grana venti , tari due siciliani , tutte le spedizio- 
ni . copie , estratti o certificati di atti civili pubblici , giu- 
diziari ed astragiudiziarj i di cui originali si conservano da- 
gli ufiziali pubblici che debbono rilasciarli. 

Dopo queste disposizioni sulla registrazione , è opportuno 
ancora discorrere di quel che a’ notai pe’ domini ni qua del 
Faro è loro relativo per effetto della Legge de' 2 gennaio 
1820 sul bollo : 

Art. 2.° — 1 ,° Dovranno per esecuzione di questa legge 
essere bollate , prima di essere scritte , tutte le carte da 
servire agli alti civili , e giudiziarj , e generalmente tutte 
le scritture, che in qualunque tempo avvenire possano es- 
ser prodotte in giudizio. 

2. ° Debbono essere bollate dopo scritte tutte quelle carte 
che , sebbene non vi fossero soggette di loro origine , si 
vogliono produrre in giudizio , o depositare presso qualun- 
que uffiziale pubblico. Generalmente ancora debbono prima 
essere bollate tutte le carte e scritture che saranno sotto- 
messe al registro o in forza della legge , o per volontà delle 
parti. 

Art. 20. — l.° La carta 'di grana dodici sarà impiegata 
per tutte le copie e spedizioni , pe’ certificati , gli estratti 
o le fedi che si rilasciano da’ notaj di atti di cui 
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le minute da essi si conservano ; e per tutte le copie di 
carte depositate presso gli uflìziali e funzionar] pubblici , e 
di carte annesse agli atti suddetti. 

2. ° Sono compresi in questa disposizione gli estratti delle 
matrici fondiarie o de’ catasti , che si rilasciano dagli agenti 
delle contribuzioni dirette , o da' sindaci o cancellieri comu- 
nali , ed i certificati o borderò delle conservazioni delle ipo- 
teche. 

3. ° Sono eccettuati dalla disposizione suddetta gli estratti 
e le copie delle partite di banco in Napoli e delle polizze 
di tavola in Sicilia , o sia certificati che si rilasciano dal 
banco per attestare il deposito di una somma a credito di 
un individuo o corpo morale ; ed i certificati rilasciati da 
persone non rivestite del carattere di pubblici funzionar] , 
come i medici , i chirurgi , i periti , ed in generale le per- 
sone addette ad una scienza qualunque , professione , arte 
liberale o meccanica ; potendo tali atti rilasciarsi in carta 
bollata di grana sei. 

Art. 21. La carta di grana dodici , o di grana sei potrà 
essere impiegata indistintamente per tutti gli altri atti. 

Art. 56. Sono suscettivi (lei visto per tener luogo di bollo. 

A 0 

1 * • • • • 

11. ° i repertorj de’ notaj ; 

12. ° i registri che i notaj sono obbligati di tenere per la 
trascrizione degli atti di protesti in esecuzione dell' articolo 
175 delle leggi di eccezione per gli affari di commercio. 

Art. 28. Sono esenti dalla formalità dei bollo. 

1. ° 

2. ° le minute . atti , decisioni , deliberazioni dell’ ammi- 
nistrazione pubblica in generale , quando queste non sieno 
fatte a richiesta nè per gl’ interessi de’ particolari ; gli e- 
stratti , copie e spedizioni che si rilasciano da un ammini- 
stratore o funzionario pubblico ad altro amministratore o 
funzionario pubblico , qualora vi sia fatta menzione di tale 
richiesta e destinazione. 

8.° i registri dello stato civile e tutti gli atti , copie e 
, certificati che si emettono , salvo a farsi vistare per bollo al- 
lorché se ne voglia far uso in giudizio , o presentarsi avan- 
ti qualunque autorità o uffiziale pubblico . o annessarsi o 
inserirsi in altro atto o scrittura pubblica: quale disposi- 
zione è anche applicabile a’ certificati rilasciati da’ parrochi 
per atti di nascita , matrimonio o morte , prima dello sta- 
bilimento degli ufìziali dello stato civile. 
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15.° tutti » documenti necessari a’ pensionisti dello Sfa- 
to , di qualunque ceto e classe essi sieno , a’ sussidiari ed 
agli assegnafarj per soccorsi , onde riscuotere i rispettivi lo- 
ro averi dalle casse regie cui è attribuito un tal esito dalla 
tesoreria generale o da altre amministrazioni pubbliche e 
comunali ; del pari che i mandati che per questo oggetto 
saranno spediti , e gli atti notariali in piedi demandati stes- 
si : sono però eccettuati da questa esenzione tutti i docu- 
menti che vengono richiesti per ottenersi I’ inscrizione delle 
corrispondenti pensioni , ed il primo pagamento ; come an- 
che i certificati di esistenza necessari ad essere immatrico- 
lati su’ registri de’ notai certifìcatori ne’ dominj al di qnà 
del Faro , e de’ regj notai ne’ dominj al di là del Faro fin- 
ché i notai certifìcatori non saranno ivi stabiliti ; 

27. ° gli atti delle Camere degli avvocati e de' notai . re- 
lativi a misure disciplinari , compresi anche quelli di dette 
Camere de notai diretto a condanne di multe : non godrauno 
però di tale esenzione gli avvisi che la Camera degli av- 
vocati ed anche quella de' notai emette in materia di tassa 
di spese giudiziarie , compensi ed emolumenti dovuti agli 
avvocali e notai ; 

28. ° gli atti necessari e preparatori alla celebrazione de’ma- 

trimonj, quante volte però in piede de’ medesimi vi sia l’espres- 
sa dichiarazione : da servire pel matrimonio da contrarsi tra 
N. N. . 

Art. 29. La facoltà conceduta coll’articolo 25 della pre- 
sente legge a’ particolari che vorranno impiegare altra carta 
che quella fornita dall’ amministrazione , viene interdetta 

a’ notai i quali saranno tenuti di servirsi , per 

gli atti che da essi emanano, della carta spacciata dall’ am- 
ministrazione , sotto pena per ciascuna contravvenzioue del- 
1’ ammenda di ducati dodici. 

Art. 31. — 1°. È proibito a' notai , agli uscieri, a’ can- 
cellieri , agli arbitri ed agli esperti di agire ; a’ giudici di 
pronunziare alcun giudizio ; ed alle amministrazioni pubbli- 
che di prendere alcun provvedimento su di un atto , regi- 
stro o effetto di commercio che , essendo soggetto al bollo , 
fosse scritto sopra carta non bollata , o su di un'altra carta 
di prezzo minore di quello determinato dalla legge , prima 
che gli atti , i registri o gli effetti di commercio in contrav- 
venzione non abbiano ricevuto le formalità e siasi adem- 
piuto ali’ ammenda incorsa- 

Art. 33. Quante volte per le copie , le spedizioni , gli estrat- 
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ti , i certificati e Io fedi di atti ritenuti in minuta presso 
gli ufiziali o funzionar] pubblici , come pure per le copie 
de’ documenti annessi agli atti principali , e per gli estratti 
delle matrici o catasti fondiarj , e pe’ certificati o borderò 
delle conservazioni delle ipoteche , sarà impiegata altra carta 
che quella di grana dodici , sarà da’ contravventori pagata 
1’ ammenda di ducati dodici , oltre il prezzo della carta e la 
multa comminata dall’articolo 41. 

Art. 35. Le carte impiegate alle copie , spedizioni , agli 
estratti e certificati , non potranno contenere , compensato 
un foglio per l’altro più di venticinque linee per pagina di 
carta di grana dodici. Ogni contravvenzione al presente ar- 
ticolo darà luogo ad un’ ammenda di ducati sei. 

Art. 37. La carta bollata che sarà stata impiegata ad un 
atto qualunque , non potrà più servire ad un altro atto , 
quando anche il primo non fosse compiuto. 

Ogni contravvenzione al presente articolo sarà punita con 
un’ ammenda di ducati dodici. 

Alt. 38. Due alti non potranno esser fatti o spediti so- 
pra lo stesso foglio di carta bollata , non ostante ogni uso 
e regolamento in contrario , sotto pena di ducati dodici in 
caso di contravvenzione. 

Art. 39. Sono eccettuati dalle disposizioni dell’ articolo 
precedente. 

l.° . . . . 

5. ° gl’ inventarj , i processi verbali ed altri atti che non 
possono essere consumati in un medesimo giorno e nella 
■tessa vacazione ; 

6. ° i processi verbali di ricognizione e di levata di sug- 
gelli in seguito di quelli di appo>izione de' medesimi ; 

7. ° i codicilli in seguito di testamenti : ma l’atto di pub- 
blicazione del testamento debbe essere separato ; 

14*° i cambiamenti ne’ contratti matrimoniali da scriversi 
appiè de’ contratti medesimi o delle di loro copie ; 

15. ° gli atti di vendite innanzi a’ notai, sieno volontarj , 
sieno farzosi , da scriversi in continuazione sullo stesso 
quaderno ; 

16, ° le deliberazioni delle Camere notariali per la visita 
de’ protocolli , le quali possono essere scritte in piedi del- 
1’ ultimo atto de’ medesimi. 

Art. 40. Il bollo non potrà essere cassato , macchiato o 
alterato collo scritto o altrimenti , sotto pena di ducati sei. 

Art. 41. £ pronunziata la pena di venti volte il prezzo 
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di ciascun foglio della carta della quale il contravventore 
dovea far uso per gli atti e scritture soggette al bollo di- 
inenzionale , se in vece si fosse servito di carta libera ; o 
di dicci volte , se di carta di prezzo inferiore. 

Art. \2. Oltre di queste ammende dovute sopra ogni fo- 
glio e del dritto di bollo , ne sarà esatta cumulativamente 
un’ altra di ducati venti por ogni contravvenzione commessa 
da' notai. 

Art. 55. I notai .... saranno tenuti ad ogni richiesta 
di comunicare i loro atti a’ preposti dell’ amministrazione , 
che si presenteranno per verificarli , sotto pena iu ogni caso 
di rifiuto , di un’ ammenda di ducati dodici. 

Il preposto io tal caso richiederà l’ assistenza del sindaco 

0 di altro agente comunale , per redigere in sua presenza 
il processo verbale del rifiuto che gli sarà stato fatto. 

Art. 59. I preposti delle amministrazioni sono autoriz- 
zati a ritenere gli atti in contravvenzione alla presente leg- 
ge , per aggiungerli a’ processi verbali che ne redigeran- 
no ; meno che i contravventori non consentano di firmare 

1 detti processi verbali , o di adempire immediatamente ai 
pagamento de’ dritti di bollo e delle ammende incorse. 

Art* 60. In caso di rifiuto per parte de’ contravventori di 
adempire al pagamento delle multe e de’ dritti di bollo , i 
preposti delle amministrazioni spediranno al loro direttore 
il processo verbale da essi redatto , in vista del quale il 
direttore emetterà la coazione al pagamento , che , vistata 
dal giudice del circondario ed intimata al debitore insieme 
colia copia del processo verbale della contravvenzione , sarà 
esecutiva dopo i tre giorni per gli altri atti autorizzati dalle 
leggi della procedura ne’ giudizi civili per lo pegnoramento, 
e spropriazione de' beni del debitore. 

Art. 61. Ninna opposizione contro la detta coazione po- 
trà arrestare il corso giudiziario che ne deriverà ; ma co- 
lui che avrà pagato la somma dovuta per la contravven- 
zione , potrà dopo il pagamento adire il Consiglio d’ Inten- 
denza della provincia nella quale sarà passato il processa 
verbale , e questo pronunzierà o sulla regolarità dell’ azio- 
ne , o sulla restituzione della totalità o di una parte delle 
multe e diritti pagati ; salvo il richiamo devolutivo presso 
la gran Corte de’ conti, 

L’ instruzione del giudizio si farà sopra semplici memo- 
rie rispettivamente intimate , e senza il ministero de’ pa- 
trocinatori. 
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Qui han termino le disposizioni della surriferita leggo sul 
bollo per quel che è relativo a’ notai. 

Siccome i Giudici di circondario si permettevano il pii» 
delle volte disporre il deposito de’ testamenti mistici presso 
notaj diversi da quelli , a’ quali erano stati affidati da’ te- 
statori ; cosi fu osservato : L* articolo 933 delle leggi ci- 
vili (g) accorda per verità la scelta del notaio al Giudice * 
ma questa scelta non può , nè dev’ essere arbitraria. La 
legge suppone nel rnagistraio un uomo di probità e di giu- 
stizia. Il voto del testatore dee quindi prevalere semprechè 
una giusta causa non concorra , la quale altrimenti persua- 
da. Olii più interessato di lui alla couservazione delle sue 
ultime disposizioni ? Cosi una giusta causa può aversi a 
variar di notaio , nel caso , che il testamento non si fosse 
dal testatore depositato nel luogo dell’ apertura della suc- 
cessione : l’ interesse degli eredi può richiedere che si con- 
servi presso un notaio di questo luogo , ove facile riuscisse 
1’ osservarlo. Il rispetto al giudizio del testatore è pure nei 
principi regolatori della legge sul notariato , e ne’ giusti ri- 
guardi a’ sistemi di famiglia , che amino riunire presso uni- 
co notaio tutte le carte di loro interesse , lochè ne age- 
vola la ricerca nel rapporto individuale , e net rapporto 
de’ terzi : Minitteriale degli 11 giugno 1831. 

ARTICOLO 32. 

I notaj non possono rilasciare gli originali alle 
parti , o a verun altro (57) , nè possono essere 
obbligati a presentarli o depositarli , che ne’ modi 
c ne’ casi preveduti dalla legge (58). 


(g) Art. 933. Qualunque testamento olografo , prima che abbia 
esecuzione , sarà presentato al giudice del circondario in cui si è 
aperta la successione. Questo testamento sarà aperto , se è sigil- 
lato. Il giudice stenderà processo verbale della presentazione , del- 
l’ apertura e dello stato del testamento , di cui ordinerà il deposito 
presso un nolajo da lui destinato. 

Se il testamento i in forma mistica , la sua presentazione , l’ aper- 
tura , la descrizione e ’l deposito si faranno nella stessa maniera : 
ma l’ apertura non potrà farsi se non in presenza , o almeno dopo 
la chiamata di quei notoj e teslimonj che segnarono l’atto di so- 
praterizione , e che si troveranno nel luogo. 
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Ove la legge non abbia preveduto il modo di 
presentazione o di deposito dell’ atto , il notajo 
prima di presentare 1’ originale , n 7 estrae copia 
perfettamente simile , la quale , dopo la collazio- 
ne e sottoscrizione del presidente del tribunale ci- 
vile , e del regio procuratore , rimane in luogo 
di originale, finché venga restituito (59). Per ogni 
contravvenzione al disposto nel presente articolo , 
il notajo è multato in ducati quindici. 

Questa disposizione non ha luogo pe’ protocol- 
li , in cui gli atti sono scritti P uno in seguilo 
dell’ altro , a norma delle leggi in vigore prima 
della osservanza delle disposizioni della presente 
legge (60). Questi protocolli potranno essere pre- 
sentali per interi , quando così venga ordinalo. 

(57) Meno gli atti in brevetto , come dall’ articolo 34 di 
questa legge. 

(58) Come nel caso di verifica di scritture , o falso in- 
cidente in materia civile , giusta gli articoli 294 a 299 e 
331 delle leggi di procedura civile ; e di giudizio di falsità 
in materia penale , a norma degli articoli 439 a 444 delle 
leggi sulla procedura penale. Gli articoli della procedura 
civile sono i seguenti : 

Ari. 294. Se le parli discordano intorno alle scritture di 
confronto , il giudee potrà solamente ammettere come tali , 

1° le firme apposte agli atti celebrati avanti i notaj , o 
quelle apposte agli alti giudiziali in presenza del giudice e 
del cancelliere , o finalmente gli alti che dalla parte , il di 
cui carattere dovrà essere comparato , sono stali scritti e fir- 
mati in qualità di giudice , cancelliere , notajo , patrocina- 
tore . usciere , o come addetto per qualunque altro titolo a 
qualche pubblico uffizio ; 

2.° gli scritti e le firme privale , riconosciute da quello stesso 
al quale viene attribuita la scrittura da verificarsi; ma non 
gli scritti e te firme da esso impugnate , o non riconosciute , 
ancorché fossero state precedentemente verificate e riconosciute 
come sue. 

Se viene impugnata o non riconosciuta una sola parte della 
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scrittura da verificarsi , il giudice potrà ordinare che il re- 
sto di essa serva di documento per la comparazione. 

Art. 295. Se le scritture di confronto sono nelle mani dei 
pubblici depositarj , o di altre persone , il giudice commes- 
sario ordinerà che i detentori nel giorno e nell' ora da esso 
indicata portino tali scritture nel luogo , in cui dee farsi la 
verificazione , sotto pena di arresto personale pe’ pubblici de- 
positar j. Kilativamente alle altre persone , dovranno tenersi 
le vie ordinarie nel caso di contravvenzione ; salva sempre 
la facoltà di ordinare , se occorrerà , l’ arresto contro di esse. 

Art. 296. Se le scritture di confronto non possono esser 
trasportate , o i loro detentori son troppo distanti , è rimesso 
alla prudenza del tribunale V ordinare in seguito della rela- 
zione del giudice commessario , e dopo avere udito il regio 
procuratore , che la verificazione sia fatta nel luogo ove di- 
morano i depositai j , o nel luogo il più vicino ; o che in un 
termine fissato le scritture sieno spedite alla cancelleria , con 
quei mezzi e quelle cautele che il tribunale giudicherà nella 
sentenza. 

Art. 297. In questo ultimo caso , se il depositario è per- 
sona pubblica , egli farà prima di tutto una copia coliazio- 
nata delle scritture : ed il presidente del tribunale situato nel 
di lui circondario verificherà sull • originale una tal copia , e 
ne stenderà processo verbale. Il depositario per supplire alla 
mancanza dell' originale finché venga restituito , surrogherà in 
luogo di quello la detta copia coliazionata ; e se occorre , 
potrà frattanto dar copia di essa , facendo menzione del pro- 
cesso verbale steso dal presidente. 

La parte che domanderà la verificazione , dovrà rimborsare 
il depositario di tutte le spese , secondo la tassa del giudico 
che avrà steso il processo verbale ; dopo il quale sarà rila- 
sciato il mandato esecutivo. 

Art. 298. La parte più diligente farà citare per mezzo 
di usciere i periti e i depositarj , a trovarsi sul luogo desi- 
gnato , nel giorno e nell' ora stabilita dal giudice commessa- 
rio ; t periti , ad effetto di prestar giuramento , e di proce- 
dere alla verificazione ; t depositarj , ad oggetto di presentare 
gli scritti indubitati. Con atto di patrocinatore sarà citata 
l’ altra parte a comparire : e di lutto verrà steso un proces- 
so verbale. Tanto di questo , quanto della sentenza , sarà 
data copia in estratto a' depositarj , per tutto quello che li 
riguarda . 

Art. 299. Allorché gli scritti indubitati verranno prcsen- 
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fati da' depositari , è rimessa alla prudenza del giudice com- 
messario la facoltà di ordinare che i depositari restino pre- 
senti alla verificazione , per custodire le scritture , e che le 
ritirino , e di nuovo le presentino a ciascuna sessione , o che 
ne facciano deposito nelle mani del cancelliere , il quale se 
ne renderà risponsabile per mezzo di processo verbale. In que- 
sto ultimo caso il depositario , qualora sia persona pubblica , 
potrà farne copia autentica , conforme è stalo disposto nel- 
l articolo 297. Ciò potrà effettuarsi , quantunque il luogo in 
cui vien fatta la verificazione , sia fuori del circondario , nel 
quale il depositario ha dritto di esercitar le funzioni del suo 
ministero. 

Art. 331. La prova per mezzo di periti sarà fatta nel mo- 
do seguente. 

l. u Le scritture di confronto saranno indicate dalle parli 
di comune accordo , o designate dal giudice , come è stabilito 
nell articolo 294. 

2° Si dovranno rimettere a’ periti la sentenza con cui sarà 
stata ammessa la querela di falsità , i documenti impugnati 
di falso , il processo verbale dello stato di essi , la sentenza 
che ha ammessi i motivi di falsità , ed ordinata la relazione 
de’ periti , le scritture di confronto , se ne sarà stata esibita 
qualcuna , il processo verbale della produzione di esse , e la 
sentenza in virtù della quale saranno state ricevute. I periti 
nella loro relazione faranno menzione della consegna delle 
carte suddette e dell’ esame che avranno fatto sopra di esse , 
senza poterne stendere processo verbale. Essi cifreranno in ogni 
pagina i documenti pretesi falsi. 

In caso che i testimoni avessero aggiunto qualche documento 
elle loro deposizioni , la parte potrà fare istanza , ed il giu- 
dice commessario potrà ordinare , che questo pure sia rimesso 
a’ periti. 

3° In oltre saranno osservate nella relazione le regole sta- 
bilite nel titolo delia verificazione delle scritture. 

Seguono gli articoli della procedura penale. 

Art. 439. In tutti i giudizj di falsità di scrittura , il do- 
cumento attaccato di falso , subito che sarà stalo prodotto , 
verrà numerato in tutte le pagine , e sarà fatto un processo 
verbale circostanziato del suo stato materiale , e vi sarà de- 
signata la persona che l’ ha prodotto. 

Il processo verbale dovrà descrivere le cancellature , le ag- 
giunzioni , le interlinee del documento e tutte le altre circo- 
stanze che ne additano l' alterazione. 
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Tanto il documento attaccato di falso , quanto il processo 
verbale saranno sottoscritti , ed in tutte le pagine contrasse- 
gnati dal magistrato che istruisce il processo , e dal cancel- 
liere : e saranno anche sottoscritti , e contrassegnati dalle 
parli in giudizio. 

Art. 440. Quando un documento attaccato di falso si tro- 
va in deposito presso di un pubblico ufizio , o presso un par- 
ticolare qualunque , il procurator generale presso la gran 
Corte criminale ordinerà che sia presentato senza indugio 
nella cancelleria. 

Un giudice istruttore può dare aneli' egli lo stesso ordine. 

Il depositario è tenuto , sotto pena d’ arresto personale , di 
presentarlo. 

Art. 441. Il documento che il depositario esibisce , dorrà 
essere da lui numerato , sottoscritto e contrassegnato in tutte 
le pagine. Il cancelliere gli darà un certificalo del deposito 
delle carte in cancelleria ; e farà in esso menzione che sia 
stato sottoscritto e contrassegnato. 

Art. 442. L‘ ordinanza per la consegna del documento, ed 
il certificato di esibizione terranno luogo al depositario di 
quietanza verso tutti coloro che abbiano interesse per i esi- 
stenza del documento. 

Art. 445. Sarà data in oltre al depositario copia del do- 
cumento esibito , collazionata dal presidente ; e ne sarà fatta 
menzione dal cancelliere nel certificalo di esibizione. 

Il depositario riporrà questa copia in luogo dell’ atto ori- 
ginale esibito : potrà da questa rilasciare altre copie , facen- 
do menzione in esse , che V atto originale trovasi depositato 
in cancelleria perchè attaccato di falso. 

Art. 444. Se l' atto attaccalo di falso faccia parie di un 
registro in guisa da non poterne essere distaccato , potrà or- 
dinarsi che si rechi il registro intero , dispensando dalle for- 
malità stabilite ne quattro precedenti articoli. 

(59) In caso di deposito in Cancelleria di Gran Corte ci- 
bile di una scrittura sistente presso un notaio, la collazio- 
ne prescritta da questo articolo dev’ essere fatta dal Pre- 
sidente e Procuratore del Re presso il Tribunale civile di 
quella provincia ove si trova il depositario. Depositato l’ ori- 
ginale nella Cancelleria del Tribunale , può affidarsi alla 
posta con le cautele regolamentane ; poiché questo uffìzio, 
che serve al trasporto delle più gelose carte del Governo , 
assicura abbastanza 1’ arrivo dell’ atto nella Gran Corte cr- 
eile. — Si è in tal rincontro osservato , che il notaio non 
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debbo uscire dalla sua propria provincia per recarsi da' più 
remoti punti del regno nella capitale o altrove. Ben vero 
però può la parte interessata , se lo prescelga , gravarsi di 
quella spesa necessaria per trasportarsi l’ originale nella 
Cancelleria della Gran Corte civile da un impiegato di fi- 
ducia della Cancelleria o della Procura Regia : Ufizt del 
Procurator Generale del Re della Gran Corte civile di Na- 
poli de' 13 gennaio e 5 febbraio 1836 , n. 1408 e 1441 , 
diretti al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in San- 
tamaria . 

(60) Cioè prima dell’attivazione della Pramatica del l. a 
giugno 1804 , la quale stabili quanto ora trovasi ordinato 
per gli atti in protocollo. 

articolo 33 . 

Se però il testatore che abbia consegnato al no- 
lajo il suo testamento mistico , vuol ritirarlo , vo- 
glia o no rivocarlo, il notajo glielo restituisce , e 
conserva ne’ suoi atti , in luogo del testamento re- 
stituito , la ricevuta che gliene fa il testatore. Que- 
sta ricevuta dovrà esser fatta con atto autentico (61). 

(61) Per V allo autentico , ved. la nota 4. 

articolo 34 . 

Non sono compresi nelle disposizioni degli arti- 
coli 31 e 32 , ed il notaio può consegnare origi- 
nalmente o sia imbrevetto alle parli gli atti che 
contengono certificati , attestati , consensi , procu- 
re , ricevute , o quietanze di affitti , di salarj , di 
arretrali di pensioni o rendite , obbligazioni o con- 
trattazioni di mobili che non eccedano la somma di 
ducati cento (62) , ed atti simili (63) , purché 1^ 
legge non ordini espressamente di dovere rimaner 
la minuta presso del notajo , come ne’ casi preve- 
duti dagli articoli 855 , 856 e 1u32 della parte I 
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del codice per lo rerjno delle Due Sicilie (64). 


(62} Per un dubbio promosso dall' Amministrazione gene- 
rale del registro e bollo sulla limitazione della somma di 
ducati cento per gli atti da consegnarsi in brevetto a’ ter- 
mini di questo articolo 34. È stato disposto , che la limita- 
zione della somma di ducati cento , dettata in questo arti- 
colo , per gli atti in brevetto deve riferirsi alle sole con- 
trattazioni di mobili , e non mai agli atti che contengano 
certificati , attestati , consensi , procure , quietanze ecc. 
Ministeriale de • 23 giugno 1826. 

Sul dubbio , se i contratti di affìtto per predi urbani, o 
rustici possano farsi con atto in brevetto , e nell’ afferma- 
tiva sino a qual somma. E stato risoluto affermativamente, 
semprechè però l’ estaglio per tutta la durata dell’ affitto 
non ecceda la somma di ducati cento : Ministeriale de' 5 ago- 
sto 1826. 

Promosso dubbio dall’ Amministrazione del registro , so 
la vendita o la cessione per atto notariale di un credito di 
somma maggiore di ducati cento fatta per un valore minore 
di questa somma , possa redigersi in forma di brevetto, o 
debba stipularsi in minuta. È stato considerato : Che il con- 
tratto di cessione interessa non solo il cedente ed il ces- 
sionario , tra cui si stipula , ed i loro eredi rispettivi ; ma 
benanche il terzo , il cui nome vien ceduto e gli eredi dello 
stesso : Che il cessionario ha dritto a conseguire l’ intero 
credito cedutogli , il quale supera i ducati cento : Che fi- 
nalmente la cessione del credito comprende anche le cau- 
zioni , i privilegi e le ipoteche correlative , le quali essen- 
do de’ dritti reali immobiliari , non possono , a’ termini del- 
]’ articolo 34 della legge sul notariato, formare oggetto di 
stipulazione in forma di brevetto. Per la quali considera- 
zioni è stato stabilito : Che in generalo i contratti per ven- 
dita , o cessione di credito passati innanzi a notaio debbo- 
no essere stipulati in minuta , e non già in brevetto : Che 
la forma del brevetto può adoperarsi nel solo caso in cui 
il credito ceduto non oltrepassa la somma di ducati cento , 
e sia semplicemente chirografario , e sfornito d’ ipoteche : 
Ministeriale de' 3 gennaio 1829. 

Elevato il dubbio , se possa adoperarsi in generale laifcr- 
ma di brevetto per le contrattazioni relative a sommini^frn^ 
zioni di derrate che si facciano a’ coloni per uso di semerf- 
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li , eJ a restituzione di esse. É stato disposto , che per 
queste contrattazioni può adoperarsi in generale la forma 
del brevetto , semprechè però il valore delle derrate som- 
ministrate o da restituirsi non ecceda la somma di ducati 
cento : al di là di questo valore 1’ atto deve stipularsi in 
minuta ; perlocbè son tenuti i notai di esprimere nelle 
contrattazioni di questa specie , fatte in brevetto , il valore 
delle derrate secondo la valutazione fattane dalle parti con- 
traenti , o a norma della voce corrente nel comune ove se- 
gue il contratto ; Ministeriale de 22 giugno 1831. 

Essendosi preteso da qualche Ricevitore di registro , che 
la vendita di frutti non raccolti o di messi attaccate alle ra- 
dici , comunque del valore di ducati cento, non potesse suc- 
cedere con atto in brevetto , bensì necessariamente con atto 
in minuta , sulla opinione , che la sola stipulazione di mo- 
bili sino a ducati cento può avvenire in brevetto . giusta 
l’articolo 34 della legge sul notariato , e che i frutti non 
raccolti o le messi attaccate alle radici sono riguardate co- 
me immobili per l’articolo 443 delle leggi civili. Su di elio 
si è osservato : Che i frutti e le messi di cui è parola 
non possono essere considerati come immobili , allorché 
sono riguardati indipendentemente dalla proprietà del fon- 
do cui appartengono , bensì ne’ soli casi in cui sono con- 
siderati unitamente , complessivamente col fondo stesso , co- 
me nella cessione della proprietà o dell’ usufrutto del fon- 
do , del pignoramento di un immobile ec ; quale distinzione 
fondasi particolarmente sulla combinazione dell’ articolo 443 
delle leggi civili (a) con altri articoli delle medesime leggi 
civili , e con le disposizioni comprese nelle leggi di proce- 
dura civile sul pegnoramento de’ frutti attaccati al suolo , 
e sul modo da ripartirne il prodotto fra' creditori (b) : Che 
se l'opinione del Ricevitore potesse mai aver luogo , il com- 
mercio e 1’ agricoltura grave ritardo e dispendio risentireb- 
bero nel corso delle loro contrattazioni , lochè dannoso 
a’ privati , tornerebbe a maggior danno della pubblica eco- 
nomia. In conseguenza i contratti anzidetti di vendita sino 
a ducati cento possono effettuarsi per via di brevetto : Mi- 
nisteriale de' 18 gennaio 1834. 


(a) L’articolo citato posto sotto al Titolo de’ beni immobili, é 
del tenor seguente : Art. 443. Le mesti attaccale alle radici ed i 
frutti degli alberi non ancora raccolti sono similmente immobili. 

(b) Vedi il Titolo IX , cd il titolo XI delle leggi sulla procedura 
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Per le obbligazioni o convenzioni sinallagmatiche re- 
datte in brevetto , debbono o pur no i notai distenderne 
tanti originali per quante sono le parti contraenti ? Niun 
dubbio per 1’ affermativa , attenendoci allo spirito delle di- 
sposizioni contenute nel Decreto de' 14 febbraio 1811 , e del- 
1’ articolo 1279 delle leggi civili. In quel Decreto si dice , 
che i dritti di tassa de' notai per la stipula degli atti che 
Si rilasciano in originali alle parti , saranno percepiti cosi : 
Per gli atti che contengono una obbligazione reciproca tra le 
parti , e che giusta l articolo 1325 f 1279 del codice civi- 
le , debbonsi spedire in due o più originali , qualora il va- 
lore non ecceda i ducati dicci , grana 30 : al di là de’ du- 
cati dieci , grana 50. Per tutti gli atti che hanno bisogno 
di uno originale , qualunque sia il loro valore , grana 20. 
— L'articolo 1279 è cosi concepito: Le scritture privale 
le quali contengono convenzioni sinallagmatiche debbono esser 
fatte in tanti originali , quante sono le parti che vi han- 
no un interesse distinto. — Basta un solo originale per 
tutte le persone che vi abbiano un interesse medesimo. — In 
ciascun originale dee farsi menzione del numero degli ori- 
ginali che si son fatti. — Ciò non ostante la mancanza 
di tal menzione non può essere opposta da colui che ab- 
hia eseguilo per parte sua la convenzione contenuta nell' at- 
to. — Se la scrittura sinallagmatica abbia le sottoscrizioni 
delle parti , ma manchi alcuno degli originali , o la men- 
zione del numero di quelli che si sono fatti , potrà valere 
semplicemente come principio di pruova per iscritto. 

(63) La espressione alti simili era pure ritenuta dall’ar- 
ticolo 61 dell’ abolito Regolapiento-sul-nota.yato del 3 gennaio 
1809 , ed allora il Rescritto de> 2 0 febbraio 1811 volendone 
dare una spiegazione , disse : che la espressione atti simili 
può comprendere ancora qualunque obbligazione , o conven- 
zione , o contratto di mobili che non eccedano la somma 
di ducati settanta ( ora 100 ) , purché tale obbligazione , 
o convenzione non porti traslazione di dominio d’ immobi- 
le , o di obbligazione perpetua , per cui si renda necessa- 
rio che la minuta resti presso del notaio per ogni futura 
cautela. 

(64) Art. 855. Ogni atto che contenga una donazione fra 


civile il primo relativo al pignoramento de’ frutti ancora attac- 
cati al suolo •, ed il secondo relativo olia distribuzione per con- 
tributo. 
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vivi , sarà stipulato innanzi a un notaio nella forma ordi- 
naria de' contratti ; e ne rimarrà presso di lui la minuta 
sotto pena di nullità. 

Art. 856. La donazione fra vivi non obbligherà il donar k» 
te , e non produrrà alcun effetto se non dal giorno in cui sa- 
rà stata accettata in termini espressi. 

L' accettazione potrà farsi , durante la vita del donante , 
con un atto posteriore ed autentico , di cui pure rimarrà la 
minuta ; ma in tal caso la donazione non avrà effetto rela- 
tivamente al donante , se non dal giorno in cui gli sarà stato 
notificato l’ atto che comproverà l’ accettazione. 

Art. 1032. Queste divisioni ( cioè le divisioni che, per 
1’ articolo precedente 1031 si fanno dal padre , dalla madre, 
o da altri ascendenti tra’ loro discendenti ) potranno farsi 
per atto tra vivi o per testamento , colle stesse formalità , 
condizioni e regole prescritte per le donazioni tra vivi e pei 
testamenti. 

Le divisioni fatte per atti tra vivi non potranno risguar • 
dare se non i beni presenti. Questi atti sono considerati co- 
me anticipate successioni. 


ARTICOLO 35 . 


I certificati della verità del carattere nelle sot- 
toscrizioni in iscrittura privala , si rilasciano dal 
notajo nel solo caso che le sottoscrizioni sieno 
fatte , o riconosciute come proprie dalle parti alla 
presenza del medesimo , di due testimonj , o di al- 
tro notajo , i quali si sottoscrivano (65) , eccet- 
tuate le fedi e polizze di banco per le quali basta 
il solo attestalo del notajo senza testimonj (66). 

(wL.Fattosi dubbio , se i notai possono redigere i cer- 
tificaTT^di carattere sul medesimo foglio di caria bollata. É 
stato dichiarato: Che pe’ certificati della verità del caratte- 
re delle sottoscrizioni in iscrittura privata , che sono rila- 
sciati da’ notai a' termini dell’ articolo 35 della legge de’ 23 
novembre 1819 sul notariato , non vi è contravvenzione ab 
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1’ articolo 38 della legge de’ 2 gennaio 1820 (a) , laddove 
tali certificati vengano redatti sullo stesso foglio di carta 
bollata, ove esistono le dette sottoscrizioni : Rescritto de’ 27 
maggio 1826. — Quindi il Decreto de 5 ottobre 1832 , ema- 
nato per di lucidare le disposizioni degli articoli 38 e 39 
della citata legge sul bollo , nell’ articolo 3.° prescrisse lo 
stesso , cioè : che i certificati della verità del carattere delle 
sottoscrizioni in iscrilture private , che sono rilasciati da’ no- 
tai a’ termini dell’ articolo 35 della legge de’ 23 novembre 
1819 sul notariato , saranno scritti sul medesimo foglio di 
carta bollata in cui sono le sottoscrizioni che si vogliono 
certificare. 

Si osservi pure su questo articolo 35 , che le scritture 
private debbono registrarsi prima che da’ notai vi sia pra- 
ticato il certificato di carattere. Questo certificato dee al- 
tresì essere registrato col dritto di grana venti , ed inserir- 
si ne’ repertoii de’ notai. Le autentiche poi de* notai secon- 
do 1’ antica forma , le quali vengono apposte sulle fedi , o 
poiizzo di banco , e su’ reclami e dimande per correzione , 
o cangiamento d’ iscrizioni su' catasti provvisori , godono 
della medesima esenzione del registro , che è accordato alle 
carte sulle quali coteste autentiche hanno luogo : Ministe- 
riale de' 18 marzo 1835. 

(66) I notai per questo attestato , altrimenti autentiche , 
e per quelli de 1 richiami e delle domande di mutazione per 
contribuzione fondiaria , non possono riscuotere più di gra- 
na cinque ; e di grana due se si tratta di una somma mi- 
nore di carlini cinque : Decreto de' 10 giugno 181 7, art. 108. 

I notai certificatori credendo essere di esclusiva loro at- 
tribuzione il certificare le sottoscrizioni apposte alle polizze 
del Tesoro a farore di luoghi pii ; fecesene dubbio, ed è 
stato disposto , che tali certificati possono farsi anche da’ no- 
tai civili : Rescritto de’ 24 aprile 1830. 

ARTICOLO 36. 

Gli atti da consegnarsi in originale di cui si fa 
menzione nell’ articolo 34 , ed i certificati della ve- 
la) Vedi l’ art. 31 di questa legge, ove è trascritto il 38 dell# 
legge sul bollo. 
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rilà del carattere , dovranno contenere le stesse 
forme prescritte negli articoli 12, 13 e 23 , ma po- 
tranno essere scritti a piccolo margine , e non 
a metà di facciata. Dovranno similmente portare 
T impressione del segno del tabellionalo , di cui 
si parla nell’ articolo 63 della presente legge. 

ARTICOLO 37 . 

Il notajo, sua vita durante , finche risiede nella 
stessa provincia o valle , e non cessi dal nota- 
riaio , ha privativamente il dritto di rilasciare le 
copie di prima edizione degli atti da lui rogati , 
e di percepirne gli emolumenti (07). 

(67) Se il notaio vien traslocato in altra provincia o valle 
non ha più dritto di rilasciare le copie de' suoi atti , imper- 
ciochè per 1’ art. 95 di questa legge le sue schede vengono 
dalla Camera notariale consegnate ad altro notaio. 

Pe' casi di cessazione dal notariato , ved. gli art. 85 ed 
86 di questa legge. 

Pel caso di eccezione a questo articolo 37 , ved. il se- 
guente 38- Ved. pure il 78 pel caso in cui il rogito è ri- 
cevuto da due notai. 

Pel caso di rifiuto da parte del notaio al rilascio delle 
copie degli atti da lui rogati , ved. gli art. 922 e 923 delle 
leggi di proced. civ ; e I’ art. 193i n.° 7.° delle leggi ci- 
vili , alla nota 56. 


articolo 38 . 

Nel caso che il notajo non possa rilasciare le 
copie per infermità , per sospensione , o per altro 
impedimento , la Camera notariale, alla quale egli 
è subordinato , nomina un altro notajo , il quale 
profitta del quarto dell’ onorario , rimanendo gli 
altri tre quarti a vantaggio del primo. Il notajo 
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delegalo , nel rilasciare le copie , farà menzione 
della delegazione avutane dalla Camera (68). 

(68) La medesima delegazione dee praticare la Camera 
notariale quando accorda congedo ad alcun notaio di sua di* 
pendenza, giusta la Ministeriale do’ 24 gennaio 1835 , ved. 
la nota 9. 


articolo 39. 

Il notajo rilascia ad ognuna delle parti interes- 
sate una prima copia autentica , o spedizione in for- 
ma esecutiva (69) , degl’ islrumeuti ed atti tra vi- 
vi ; colla dichiarazione che quella è la prima co- 
pia , o spedizione in forma esecutiva , e colla in- 
dicazione del nome della parte che la riceve ; e 
sull’ originale fa annotazione delle prime copie ri- 
lasciate. 

Per gl’ istrumenti stipulali prima dell’ attivazione 
della legge sul notariato , la spedizione delle co- 
pie in forma esecutiva si farà secondo le regole sta- 
bilite negli articoli 927 a 930 della parte III del 
codice per lo regno delle Due Sicilie (70) , pur- 
ché detti istrumenti sieno tali , che per le leggi in 
vigore meritar possano la pronta esecuzione. 

Per ottenere la spedizione in forma esecutiva di 
un atto in brevetto (72) , basterà depositarlo presso 
di un notajo, il quale, dopo di aver disteso l’atto di 
deposito , ed inserito in esso 1’ atto in brevetto, po- 
trà consegnare la spedizione in forma esecutiva (72). 

(69) In quanto alla forma esecutiva , ved. il seguente 
art. tiO. 

(70) Art. 927. La parte che vuol farsi rilasciare una seconda 
spedizione esecutiva , o sopra l' originale di un atto , o in 
forma di una copia autentica sopra una prima spedizione 
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esecutiva che sia depositata , presenterà per tale effetto una 
domanda al presidente del tribunal civile : ed in virtù dell’ or- 
dinanza relativa citerà il notajo ad eseguirne il rilascio nel 
giorno e nell’ ora indicata , e le parti interessate ad esservi 
presenti. 

Sarà fatta menzione in piè della seconda spedizione esecu- 
tiva di questa ordinanza , e della somma per cui sarà per- 
messo di procedere alla esecuzione , se il credito è stato in 
parte soddisfatto o ceduto. 

Art. 928. In caso di contraddizione le parti procederanno 
in via di sommaria esposizione. 

Art. 929. Se avviene che il depositario si trova in disborso 
delle spese fatte per ! originale dell'atto, potrà negarne la 
spedizione , finché non sia rimborsato delle predette spese e di 
quelle della spedizione. 

Art. 930. Le parti avranno il diritto di collazionare la spe- 
dizione o la copia coli originale che dovrà esser letto dal de- 
positario : e se pretendono che non vi sia conformità , in un 
giorno da indicarsi nel processo verbale , si provvederà in via 
di sommaria esposizione innanzi al presidente del tribunale , 
che ne farà collazione : a questo effetto il depositario sarà te- 
nuto di presentar l’ originale. 

Le spese del processo verbale e quelle dell’ accesso del depo- 
sitario saranno anticipate dalla parte instante. 

Sul dubbio , se degl' istrumenti stipulati sotto lo impe- 
ro dell’ abolito Decreto de’ 3 gennaio 1809 contenente il 
Regolamento sul notariato , possano rilasciarsi le spedizioni 
in forma esecutiva , o pure debbano le parti uniformarsi 
al disposto ne’ summentovati articoli 927 a 930. É stato 
osservato : Che ancorché chiaro risulti dallo spirito e con- 
testo dell' articolo 39 , che la disposizione comprenda uni- 
camente le copie di quegl’ istrumenti che per la legge sul 
notariato ■vigente in tempo della stipula non potevano essere 
rivestiti di tale clausola . e che in conseguenza non possa 
risguardare gli atti rogati sotto lo impero dell’ enunciato Re- 
golamento del 3 gennaio 1809 , le copie de' quali , o tutte 
o per la massima parte trovatisi spedite con la clausola ese- 
cutiva , pure a togliersi ogni esitazione si è dichiarato , che 
tra gl' istrumenti stipulati prima dell’ attivazione della legge 
sul notariato , di cui parla la seconda parte dell’ enunciato 
articolo , non sono compresi gli atti rogati a norma del Re- 
golamento de’ 3 gennaio 1809 , le prime copie de’ quali sono 
stale sempre spedite e potranno continuare a spedirsi iu 

j3 
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forma esecutiva . giusta le disposizioni del Regolamento me- 
desimo : Rescritto de’ 20 magyio 1820. 

(71) Per gli atti in brevetto , ved. 1’ art. 34 di questa 
legge. 

(72) Pel rifiuto da parte del notaio al rilascio delle copie 
de’ suoi atti ; ved. la nota 56. 

Per la violazione a questo articolo 39, ved. l'art. 44 di 
questa legge. 

ARTICOLO 40. 

Ogni prima copia autentica o spedizione esecu- 
tiva si rilascia in forma simile a quella delle sen- 
tenze e decisioni giudiziarie. Essa comincia colla 
seguente forinola — Regno delle Due Sicilie — 
Nome del Sovrano regnante — A lutti i presenti 
e futuri salute — Prosiegue colla trascrizione per 
esteso dell’ istrumento , e termina coll’ ordine di 
esecuzione : — C omandiamo ed ordiniamo a qua- 
lunque de ’ nostn uscieri richiesti di dare esecuzione 
al presente atto , ed a tutti i nostri comandanti ed 
uffizioli della forza pubblica di prestare mano forte , 
venendone legalmente richiesti , ed a’ nostri regj pro- 
curatori presso ì tribunali di coadjuvare /’ esecuzione. 

In fede di che io notajo sottoscritto ho apposto il 
mio segno del tabellionato a questa prima copia au- 
tentica , o spedizione in forma esecutiva consegnala 
al S ig- N. N. (73). 

(73) Relativamente alla intestazione deir autorità Sovrana 
è’a conoscersi , giusta la Ministeriale de' 14 aprile 1821 , 
che nelle spedizioni delle sentenze e degli atti pubblici emana- 
ti dal giorno 6 luglio 1820 al 23 marzo 1821, deve seguirsi 
la formola in vigore prima del detto dì 6 luglio 1820 ; e 
che 1’ uiiziaie pubblico è nel dovere di segnare in line della 
copia il giorno in cui 1’ ha spedita , e far menzione inoltre 
di questa Ministeriale che ne determina la spedizione nella 
forma enunciata. 
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In qual modo si dà forma esecutiva agl 5 istrumenti stipu- 
lati ne’ domini di qua del Faro durante la occupazione mi- 
litare ? Come a quelli stipulali ne’ domini al di là dèi Faro 
prima dell' attivazione della presento legge ? 

Risponde alla prima dimanda il Decreto de’ 20 dicembre 
1815 , il quale dispone : Che le copie in forma autentica 
degli atti pubblici solennizzati in tempo della occupazione 
militare debbono portare la seguente intestazione : Ferdi. 
nando IV ( ora Ferdinando II ) per la grazia di Dio ec. ec. 
Indi dovrà soggiungersi — In data de’ fu solen- 

nizzato il seguente atto. Si trascriverà I’ atto incomincian- 
do dalle parole : Regno di Napoli , e seguirà I’ indicazione 
del giorno , mese ed anno posta nell' atto originale ; ma 
tralasciandosi i nomi ed i titoli degli occupatori ; e si do- 
vrà soggiungere immediatamente la parola : Costituito , o 
altra qualunque che sia la prima nella dicitura dell’ atto ori- 
ginale. Si dovrà terminare colla solita forinola : Ordiniamo 
e comandiamo. L* ufiziale pubblico dovrà segnare in fine 
della copia il giorno in cui I’ ha spedita , e far menzione 
del presente Decreto , che ne prescrive la spedizione nella 
forma indicata. 

Alla seconda dimanda risponde il Decreto de' 21 settembre 
1819 , il quale uniformandosi agli articoli 927 e 928 delle 
leggi sulla procedura civile, prescrive : l.° Se una parte cui 
interessa, voglia rendere ivi ( cioè ne’ domini di là del Fa- 
ro ) in forma esecutiva gl’ istrumenti , che possono per legge 
meritare la pronta esecuzione , dovrà presentare una do- 
manda al presidente del tribunale civile della residenza del 
notaio , ed in virtù dell' ordinanza di autorizzazione , che 
verrà distesa in piedi della dimanda , farà citare il notaio 
a dare la spedizione esecutiva nel giorno , e nell’ ora indi- 
cata , e le altre parti interessate ad esservi presenti. 2.° 
Se le parti intimate non intervengono , o comparendo non 
contraddicono , il notaio consegnerà la spedizione esecutiva 
richiesta. La spedizione esecutiva comincia colla seguente 
intitolazione : Ferdinando I , per la grazia di Dio Re del 
regno delle Due Sicilie , ec. ec. ec. continuerà colla trascri- 
zione dell’ istrumento , e terminerà colla formola esecutiva : 
Comandiamo ed ordiniamo ec. ec. In fede di che la presente 
spedizione è stala sottoscritta da noi notaio , e consegnata a 
N. N. in virtù dell' ordinanza del presidente del tribunale ci- 
vile della valle di emessa il giorno ...., ed in 

assenza , o in presenza delle parti N. N. come da' documenti 
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che sono annessi all' allo originale. Oggi il dì ... — Se 
il credilo nascente dallo istrutnento è stato in parte sod- 
disfatto , o ceduto , il notaio noterà prima della data la 
somma per cui la spedizione sarà esecutiva. — 3.° Compa- 
rendo le parli intimate , ed opponendosi alla consegna della 
spedizione esecutiva , il notaio sospenderà di darla , e ri- 
metterà le parti allo stesso presidente , il quale ha emessa 
1’ ordinanza. — 4.° Il notaio distenderà processo verbale di 
tutto l’ occorso ne’ casi preveduti ne’ numeri 2 e 3, lo sot- 
toscriverà insieme colle parti . o farà menzione de’ motivi , 
che l’hanno impedito ; e ne darà copia a qualunque di es- 
se , che gliene farà la richiesta. 

ARTICOLO hi. 

Il notajo non può rilasciare altra prima copia 
nella forma anzideita senza le formalità prescritte 
sull’ oggetto dagli articoli 927 a 930 della parte 
III del codice per lo regno delle Due Sicilie (74) , 
sotto pena di destituzione. Nel caso clic la copia 
sia fatta , presenti o consenzienti le parti , o per 
ordine del presidente del tribunal civile , citate le 
parti , il notajo ne fa la dichiarazione , ed indica 
il nome della persona che la riceve (75). 

(74) Questi articoli son trascritti nella nota 70. 

(75) Per la violazione a questo articolo 41 , ved. 1’ art. 
44 di questa legge. 


ARTICOLO 42. 


Rilascia pure altre copie conformi alle parti stes- 
se , ed a’ terzi che ne abbisognassero , eccetto le 
copie di testamenti quando sieno ancor vivi i testa- 
tori , le quali a’ soli testatori potranno darsi. Nel 
caso che la copia sia fatta , presenti o consenzienti 
le parti , o per ordine del presidente del tribunal 
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civile , citale le parti , il nolajo ne fa la dichia- 
razione , cd indica il nome della persona che la 
riceve. 


articolo 4 3. 

Tutte le volte che non si tratti di prima copia 
autentica , la copia conforme verrà rilasciata senza 
alcuna dichiarazione richiesta dall’articolo 41. 

articolo 44. 

Il nolajo che omette l’ annotazione , o le dichia- 
razioni ordinate negli articoli 39 e 41 , è multato 
in ducati quindici per ogni omessione. 

articolo 45. 

Le copie debbono essere perfettamente conformi 
agli originali (76) , e collazionate dal notajo ; e 
debbono portare il numero del repertorio segnato 
nell’ originale (77) , la copia di tutte le firme ap- 
poste nel rogito , la copia degl’ inserti } l’ impres- 
sione del seguo del tabell ionato (78) , e la sotto- 
scrizione del nolajo (79). 

(76) Se le copie non sono conformi agli originali il notajo 
incorre nelle pene stabilite negli articoli 289 e 290 delle 
leggi penali , ved. l'art. 47 di questa legge. 

La fede attribuita alle copie risulta dagli articoli 1288 t 
1289 e 1290 delle leggi civili cosi dettati : 

Art. 1288. Le copie , quando esista il titolo originale , 
fanno fede soltanto di ciò che si contiene nel titolo di cui può 
chiedersi tempre l' esibizione. 

Art. 1289. Quando non esiste più il titolo originale , le 
copie fanno fede secondo le seguenti distinzioni. 

i>° Le copie autentiche di prima spedizione fanno la stessei 
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fede dell’ originale. La medesima regola fi osserva per le co- 
pie che sono stale estratte per ordine de’ magistrati , presenti 
le parti , o chiamate nelle debite forme ; o per quelle che sono 
state estratte in presenza delle parti , e di loro reciproco con- 
senso. 

2.° Le copie che senza autorità del magistrato o senza il 
consenso delle parti , e dopo consegnate quelle di prima spe- 
dizione , sieno state estratte dalla matrice dell' atto dal no- 
tajo che lo ha stipulato , o da uno de’ tuoi successori , o da 
tifiziali pubblici i quali in tal qualità sono depositar j delle 
matrici , possono , qualora fosse perduto P originale , far fe- 
de , purché sieno antiche. 

Si considerano come antiche , quando abbiano più di trtn- 
t’ anni. 

Quando abbiano meno di trenf anni , non possono servire 
te non per principio di pruova scritturale. 

3° Quando le copie estratte dalla matrice di un atto noi 
sieno state dal notajo che P ha ricevuto , o da uno de’ suoi 
successori , o da ufiziali pubblici che in tal qualità sono de- 
positar j delle matrici , non potranno servire se non per un 
principio di pruova scritturale , qualunque sia la loro anti- 
chità. 

4,° Le copie di copie potranno, secondo le circostanze, es- 
ser considerate come semplici indizj . 

Art. 1290. La trascrizione di un atto ne ’ registri pubblici 
non potrà servire se non per principio di pruova scritturale : 
ed anche per questo sarà necessario 

1. ° che sia certo di essersi perdute tutte le matrici del no- 
tajo , di quell' anno in cui P atto apparisce essere stato fat- 
to ; ovvero che si provi essersi perduta la matrice di tale alto 
per un accidente particolare : 

2. ° che esista un repertorio del notajo , fatto regolarmen- 
te , donde apparisca che P alto fu fatto nella medesima data. 

Quando nel concorso di queste due circostanze verrà am- 
messa la pruova per mezzo di testimonj , sarà necessario che 
vengano esaminati coloro che furono testimonj all' atto , se tut- 
tora esistano. 

(77) Pel repertorio de’ notai , ved. V art. 72 di questa 
legge. 

(78) Pel tabellionato , ved. 1’ art. 63 di questa legge. 

(79) Quali indicazioni dee avere la sottoscrizione del no- 
taio , ved. il seguente art. 46 di questa leggo. 

• - • t 
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ARTICOLO 46 . 

La sottoscrizione esprime il nome del notajo , il 
suo cognome , la paternità , la residenza e la qua- 
li (ìcazione di notajo : attesta il fatto rogito , e 1’ ap> 
posione del segno del tabellionato : dichiara se la 
copia sia stata trascritta di mano altrui (80) : e 
termina colla data del giorno , io cui è autenticata 
la stessa copia. 

(80) È ora permesso di fare scrivere gli atti notariali di 
alieno carattere , lo che era prima espressamente vietato , 
e vi bisognava , in caso di qualche circostanza , la dispen- 
sa della Camera notariale , giusta il Decreto de 22 aprile 

mi. 


• ARTICOLO 47 . 

Il notajo che rilasciasse dolosamente una copia 
discorde dall’ originale è reo di falso (81). Se la 
copia non è secondo la forma prescritta nell’ arti- 
colo precedente , non si ha per autentica. 

(81) Gli articoli 287 , 288 . 289 e 290 delle leggi penali 
determinano la pena di questo reato. 1 primi due articoli 
287 e 288 sono stati trascritti nella nota 22. Gli altri due 
sono del tenor seguente : 

Art. 289. Quando un ufiziale pubblico dia fuori una co- 
pia legale di un atto autentico che non esiste ; quando la 
falsità si faccia dall' ufiziale pubblico su di una copia lega- 
le ed autentica , dandola fuori per effetto del suo ministero 
in un modo contrario o diverso dall' originale , senza che 
questo sia stato alterato o soppresso, la pena sarà della re- 
clusione. 

Art. 2 90. Ove il reato preveduto nella seconda parte del- 
V articolo precedente accada per semplice inavvertenza o ne- 
gligenza dell ’ ufiziale pubblico , questi allora verrà punito 
colla interdizione a tempo dalla sua carica. 
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Il disposto nell’ articolo 24 in rapporto agli ori- 
ginali , si estende anche alle copie , per le quali 
non è necessaria la formalità di scriversi a metà di 
facciata. 


articolo 49 . 

Accadendo qualche omessionc o errore nella co- 
pia dell’ allo , può emendarsi con uua o più po- 
stille , o in margine , o in fine della copia mede- 
sima , purché il notajo vi apponga la sua sottoscri- 
zione portante il suo nome , cognome e qualifica- 
zione di notajo , ed indichi nel tempo stesso il 
numero delle parole , qualora la postilla sia scritta 
in margine. Senza queste ritualità la postilla non 
fa alcuna pruova (82). 

(82) Vedi Tari. 25 di questa legge per le postille agli atti 
originali. 

articolo 50 . 

Gli estratti che contengono una particola del- 
1’ atto , debbono esser certificati dal notajo , fir- 
mati e muniti del suo segno del tabellionato , co- 
me le copie. 


articolo 51 . 

Le regole prescritte negli articoli 31 e 39 a 
49 hanno pure luogo pe’ testamenti ed alti di ul- 
tima volontà : ma di questi non può il notajo , in 
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vila del teslatore , dar copia ad alcuno , fuorché 
al testatore medesimo (83). 

(83) Uniforme alla disposizione dell’ art. 42 di questa 
legge. - • 

ARTICOLO 52 . 

La legalizzazione (84) degli alti notariali, de’ quali 
occorre far uso fuori della provincia o della val- 
le , e che in qualunque modo convenga che sieno 
legalizzali , si fa dal presidente della Camera no- 
tariale della provincia o valle , in cui è fissata la 
residenza del notajo (85). 


(84) La legalizzazione nella specie ha doppio scopo , di 
autenticare cioè la firma dell’ ufìziale che ha rilasciato o ri- 
cevuto Tatto , come a provare , che egli nell’epoca che l’ha 
ricevuto o rilasciato era nell’ esercizio delle sue funzioni. 

(85) Sempre che di un qualche atto notariale se ne debba 
far uso nell’estero , è necessario in tal caso, che dopo se- 
guita la legalizzazione della firma del notaio a’ termini di 
questo articolo , la parte interessata faccia legalizzare la fir- 
ma del presidente della Camera notariale dal presidente del 
Tribunal civile della medesima provincia o valle ; e final- 
mente presentar I’ atto al Ministero di grazia e giustizia per 
la legalizzazione della firma del presidente del Tribunal ci- 
vile : Ministeriale de’ 24 giugno 1820. 

Proposto il dubbio, se i giudicati e gli atti notariali pas L 
sali in questi reali domini debbano esser sottoposti alla le- 
galizzazione del Presidente del Tribunal civile per la firma 
del Presidente della Camera notariale , a quella del Afmt* 
tiro di grazia e giustizia per la ricognizione della firma del 
Presidente del Tribunal civile , ed a quella finalmente del 
Ministro degli affari di Sicilia per V assicurazione della fir- 
ma del Ministro di grazia e giustizia , onde eseguirsi in Si- 
cilia , e viceversa. Il dubbio è stato risoluto per la nega- 
tiva , sulla considerazione che , per l'articolo 637 delie leggi 
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di procedura civile (a), gli aUi stipulati hcI regno sene man- 
dati ad esecuzione in tutto il regno , senza bisogno di al- 
tro visto ed ordine, anche allorquando la esecuzione debba 
aver luogo fuori di quel territorio in cui sono stati cele- 
brati : Ministeriale de 23 dicembre 1835. 


Esaminati gli obblighi cui son tenuti i notai per effetto 
delle disposizioni della Sezione H di questa legge nel modo 
con cui è stata supplita o modificata , resta ora a vedere 
quali altri obblighi hanno i medesimi ufiziali per le iscri- 
zioni dotali , e per le stipulazioni a favore di corpi mo- 
rali , e finalmente quali altre speciali ed interessanti fun- 
zioni ed obbligazioni vengon loro imposte dalle diverse di- 
sposizioni del Codice. Tutto ciò, per maggior chiarezza, 
sarà trattato in tre distinti paragrafi. 

§• 1 . 

degli obblighi de’ notai in fatto d ISCRIZIONI dotali. 

Diversi articoli delle leggi civili fan parola degli obblighi 
de’ notai in fatto d’ iscrizioni dotali : questi articoli però 
avendo una stretta relazione con altri delle medesime leg- 
gi ; tutti saranno trascritti , e quindi quelle posteriori di- 
sposizioni che han chiarito o modificato sì quelli che questi. 


Articolo 1353. La dote consiste ne • beni che la moglie porla 
al marito per sostenere i pesi del matrimonio. 

Art. 1354. Tutto dò che la donna si costituisce in dote , 
o che le vita donalo nel contratto del matrimonio , è dotale, 
se non vi è stipulazione in contrario. 


(a) Art. 637. I giudicati profferiti e gli atti stipulati nel regno 
saranno mandati ad esecuzione in lutto il regno , senza bisogno di 
altro visto ed ordine , anche allor quando I’ esecuzione debba aver 
luogo fuori della provincia o valle a cui si estende la giurisdiziona 
del tribunale che ha sentenziato , o fuori di quel territorio iu cui 
sono stali celebrati gli atti. 
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Art. 1555. La costituzione dilla dot» può comprendere tutti 
i beni presenti e futuri della donna , o soltanto tutti i suo * 
beni presenti , o una parte de' suoi beni presenti e futuri ; o 
pure può anere per oggetto una cosa speciale. 

La costituzione della dote , concepita in termini generici 
sopra tutti i beni della donna , non comprende i beni futuri. 

Art. 1356. Durante il matrimonio , la dote non potrà es- 
ser costituita o accresciuta da' conjugi stessi. Costituendosi o 
accrescendosi da altri , ove consista in danaro , non gpdrà 
della ipoteca legale se non dal giorno della iscrizione. 

Lo stesso avrà luogo , se siensi dati fondi stimati con di- 
chiarazione di trasferirsene la proprietà al marito. 

Art 1364. Se la dote o parte di essa consista in beni 
mobili stimati nel contratto nuziale , senza la dichiarazio- 
ne che la stima non vale per vendita , il marito ne diviene 
proprietario , e non è debitore di altro che del prezzo sta- 
bilito. 

Art. 1365. La stima dell immobile costituito in dote non 
ne trasferisce la proprietà al marito senza una espressa di- 
chiarazione. 

Art. 1366. L' immobile acquistalo col danaro dotale non 
diviene dotale , se non quando nel contratto di matrimonio 
sia stala stipulata la condizione dell’ impiego. 

La stessa regola si osserva per l'immobile dato per pa- 
gamento della dote costiluila in danaro. 

Art. 1367. Gl’ immobili costituiti in dote non possono alie- 
narsi o ipotecarsi , durante il matrimonio , nè dal mari- 
to , nè dalla moglie , nè da entrambi unitamente ; salve le 
seguenti eccezioni (a). 

Art. 2000. L ipoteca è un dritto reale costituito sopra 
gl immobili ad effetto di soddisfare una obbligazione. 

È di sua natura indivisibile ; e sussiste per intero sopra 
tutti gl’ immobili che si sono obbligati , sopra ciascuno di 
tali immobili , e sopra ogni parte di essi. 


(a) Cioè : 1.® per collocare i Agli che la moglie ha da un pre- 
cedente matrimonio , o per collocare 1 figli comuni ; 2.° se 1’ alie- 
nazione è stata permessa nel contralto del matrimonio; 3 . u per 
liberare dai carcere il marito o la moglie ; 4.° per somministrare 
gli alimenti alla famiglia ; 5.® per pagare i debiti della moglie , 
o di coloro che han costituito la dote ; 6.® per le riparazioni ne- 
cessarie all’ immobile dotale ; 7.® quando l’ immobile è indiviso con 
terza persona, ed è incapace di divisione. — Ved. gli «ft* 138®, 
1^69 , 1370 a 1771 dall» datta leggi errili. 
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E immite a' beni , ancorché passino in altre mani. 

Art, 2001. La ipoteca non ha luogo , fuorché ne" casi e 
secondo le forme . autorizzate dalla legge. 

Art. 2002. È legale , o giudiziale , o convenzionale. 

Art. 2003. L ipoteca legale e quella che deriva dalla 
legge. 

L ipoteca giudiziale è quella che deriva dalle sentenze o 
dagli atti giudiziali. 

L ’ ipoteca convenzionale è quella che dipende dalle con- 
tenzioni , e dalla forma estrinseca degli atti e de’ contratti. 

Art. 2007. I dritti ed i crediti a quali è attribuita l’ ipo- 
teca legale , sono : 

Quelli delle donne maritate sopra i beni de' loro mariti , 
tc. , ec. 

Art. 2021. Esiste l' ipoteca , indipendentemente da qua- 
lunque inscrizione : 

1. ° 

2. ° a beneficio delle mogli , per ragione della loro dolt 
» convenzioni matrimoniali , sopra gl’ immobili de' loro ma- 
riti dal giorno del loro matrimonio. 

La moglie non ha ipoteca pe' capitali dotali che provengono 
da eredità a lei deferite , o da donazioni a lei fatte durante 
il matrimonio , se non dal giorno dell' apertura delle succes- 
sioni, o dal giorno in cui le donazioni hanno avuto il loro 
effetto. 

Non ha ipoteca per l’ indennità de’ debiti da lei contralti 
unitamente al marito , e pel rinveslimento del prezzo de’pro- 
prj beni alienati , se non dal giorno della obbligazione o della 
vendita. 

Art. 202,7. I notaj chiamati a rogare l’ atto autentico in 
cui vien costituita la dote , sono tenuti ad iscrivere V ipoteca 
legale della medesima , facendosene anticipar la spesa. 

Art. 2028. Tale inscrizione dovrà dal notajo slipulatore 
prendersi fra venti giorni dal dì della stipulazione del con- 
tratto matrimoniale. 

Art. 2029. Omettendo il notajo di far seguire la inscri- 
zione prescritta da’ precedenti articoli , potrà esser condannato 
alla destituzione dell' impiego , oltre la rifazione di ogni damo 
ed interesse. 

Art. 2030. Le Camere notariali vigileranno particolarmente 
parche i notaj adempiano esattamente a ciò che sta prescritto 
negli articoli precedenti. Le medesime sono obbligate a denun- 
ziarli al regio procuratore del tribunale civile , perché di u[- 
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fizio faccia dichiarare destituiti dall’ impiego i trasgressori (b). 

Art. 2040. Le inscrizioni si fanno nell’ uffizio della con- 
servazione delle ipoteche , nella di cui provincia o valle sono 
situati i beni sottoposti al privilegio o alla ipoteca. 

Art. 2042. Per fare l' inscrizione , il creditore presenta, o 
fa presentare al conservatore delle ipoteche l' originale o una 
copia autentica della sentenza , o dell' atto da cui nasce il 
privilegio o l' ipoteca. 

Egli vi unisce due note scritte Sopra carta bollata , una 
delle quali può anche stendersi a piedi della copia del titolo. 

Esse contengono 

l.° il nome , cognome , domicilio del creditore , la sua 
professione , se ne abbia , e i elezione da esso fatta di un do- 
micilio in un luogo qualunque del circondario dell’ uffizio ; 

2° il nome , cognome , domicilio del debitore . la profes- 
sione , se sia nota , o una indicazione individuale o specia- 
le , in modo che il conservatore possa in ogni caso conoscere 
e distinguere la persona gravata dell' ipoteca ; 

3.° la data e la natura del titolo ; 

4° la somma del capitale de’ crediti espressi nel titolo , o 
valutati dallo inscrivente quanto alle rendite e prestazioni , 
o a’ diritti eventuali , condizionali o indeterminati , ne’ casi 
tu cui tal valutazione sia prescritta ; come pure la somma de- 
gli accessorj di questi capitali , e l' epoca in cui sono esigi- 
bili 

5.° I’ indicazione della specie e della situazione de' beni su’ 
quali vuol conservarsi il privilegio o l’ ipoteca. 

Questa indicazione non è necessaria ne' casi d'ipoteche le- 
gali o giudiziali : per tali ipoteche , in mancanza di conven- 
zione , una sola inscrizione assoggetta tulli gi immobili com- 
presi nel circondario dell’ uffizio. 

Art. 2047. 1 diritti d ipoteca meramente legale dello Sta- 
to -, de' comuni e de' pubblici stabilimenti , sopra i beni degli 
amministratori ; quelli de' minori o interdetti su i beni dei 


(bj La pena della destituzione comminata dagli articoli 2029 e 
2030 delle leggi civili contro il notaio , che omette d' inscrivere 
l’ ipoteca legale a favore della donna maritata , è rimessa al pru- 
dente arbitrio del Giudice ; il quale a tenore delle circostanze può 
non applicarla : come se tra la stipulazione del contratto nuziale 
e la inscrizione presa ai di la del termine assegnato , niuna g ra * 
vezza ipotecaria sia sopravvenuta a carico dello sposo. — Corte 
Suprema di Giustizia di Napoli , 24 luglio 1841 — P. M. e no- 
tar Montano. 
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tutori ; delle mogli su i beni de' mariti ; saranno inscritti col- 
la presentazione di due note contenenti solamente 

1° il nome , cognome , professione , domicilio reale del cre- 
ditore , ed il domicilio che da lui o per lui verrà eletto ne l 
circondario ; 

2. ° il nome , cognome , professione , domicilio , o precisa 
indicazione del debitore ; 

3. ° la natura de’ diritti da conservarsi e la somma del loro 
valore quanto agli oggetti determinati senza l'obbligo di fis- 
sarlo per quei diritti che sono condizionali , eventuali o in- 
determinati. 

Art. 2048. Le inscrizioni conservano /’ ipoteca ed il pri- 
vilegio pel corso di dieci anni dal giorno della loro data t 
cessa il loro effetto , se prima di trascorrere il dello termine 
non sieno rinnovate. 


Gli articoli 2027 e seguenti delle leggi civili impongono 
a’ notai , sotto pena della destituzione del loro impiego , 
l’obbligo d’ inscrivere l’ipoteca legale delle doti costituite; 
ed ingiungono alle Camere notariali di portare una partico- 
lare vigilanza sull’ oggetto , e di denunziare a’ Regi Procu- 
ratori civili i trasgressori. Ed affinchè le Camere notariali 
possano esercitare con successo la loro vigilanza , ed avere 
allorché procedono alla visita de’ protocolli de’ notai un mez- 
zo tacile per conoscere se siasi adempito al voto della log- 
ge ; è stato determinato : Che i notai sono obbligati di far 
menziono in margine dell’ atto originale portante la costitu- 
zione di dote , della presa iscrizione nella conservazioue 
delle ipoteche , con la indicazione della data di essa , e del 
numero d’ordine del registro : Che ogni contravvenzione per 
parte de’ notai a queste disposizioni debba essere dalla Ca- 
mera notariale denunziata al Regio Proeurator civile della 
provincia , o valle rispettiva , a norma del prescritto dal- 
1 art. 104 n.° 9 della legge de’ 23 novembre 1819 sul no- 
tariato , onde procedersi contro di essi ne’ termini dell’ ar- 
ticolo 2029 delle leggi civili , se vi è luogo ; e farli in ogni 
caso condannare alle spese del giudizio per la sola omissio- 
ne della menzione : Rescritto de’ 26 febbraio 1820. 

Volendo agevolare a’ notai I’ adempimento delle obbliga- 
zioni loro imposte con gli articoli 2027 , 2028 e 2029 delie 
leggi civili per la inscrizione delle ipoteche legali in favore 
delle donne maritale , è stato decretato: Che il termine fra 
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il quale il notaio dovrà procurare la iscrizione della ipoteca 
legale delle doti , giusta le disposizioni dell articolo 2027 
delle leggi civili , sarà di trenta giorni , allorché il notaio 
risiede in un comune diverso da quello ove sta l’ uffizio della 
conservazione delle ipoteche nella medesima provincia o val- 
le , e di quaranta giorni , allorché la iscrizione dovrà pren- 
dersi sopra beni esistenti in provincia o valle diversa : De- 
creto de' 7 aprile 1828, 

Ad oggetto di agevolare viemaggiormente alle Camere no- 
tariali 1 esercizio della vigilanza loro affidata con l’articolo 
2027 delle leggi civili circa l'adempimento imposto a’ notai 
delle iscrizioni legali in favore delle mogli su’ beni de’ loro 
mariti ; si è ordinato : Che , oltre la nota della iscrizione 
presa nel margine dell’ atto di costituzione di dote giusta il 
Rescritto de' 26 febbraio 1820 , i notai debbono alligare an- 
cora alla minuta dell’atto medesimo il corrispondente estratto 
della seguita iscrizione : Ministeriale de 6 settembre 1828. 

Sul dubbio , se per le iscrizioni ipotecarie in favore della 
moglie su' beni del marito per ragion di dote, debba pagarsi 
il dritto graduale per somma certa , ovvero il dritto fisso 
per somma indeterminata. È stato osservato : Che giusta 
1’ articolo 98 della legge de’ 21 giugno 1819 (c) il dritto 
fisso è stabilito per le iscrizioni , in cui concorrono cumu- 
lativamente due circostanze , cioè somma indefinita , e 
dritto eventuale per credito inesistente : Che secondo le nor- 
me stabilite dalle leggi civili circa la regola dotale , la dote 
consistente in beni mobili stimati passa in proprietà del 
marito , qualora non vi sia dichiarazione contraria , ed in 
tal caso il marito diventa debitore certo del prezzo di tali 
mobili stabilito nel contratto di nozze : Che la dote con- 
sistente in beni immobili stimali passa in proprietà del ma- 
rito . semprechè ciò sia espressamente dichiarato nel con- 
tratto : Che nel caso di dote stimata , e passata in proprietà 


(c) Questo art. è cosi dettato : 

Art. 98. — l.° Ogni inscrizione indefinita che ha per oggetto 
la conservazione di un dritto eventuale senza credito esistente , 
sarà soggetta al dritto fìsso di ducato uno , tari dieci siciliani. 

2.° Se si voglia conservare per mezzo della iscrizione la pro- 
messa della evizione stipulata in un contratto di compra e vendita 
dell’immobile non trascritto, in vece del dritto d'iscrizione sarà 
esatto quello della trascrizione. 
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del' marito , il marito è certamente tenuto a garantirla mo- 
glie per somma certa , e determinata (in dal tempo del con. 
tratto. Quindi a carico del marito debb’ esser presa la iscri- 
zione per somma determinata , ed il dritto da pagarsi deb- 
b’ essere il graduale. Che nel caso poi , in cui non vi sia 
passaggio della proprietà della dote al marito , questi es- 
sendo tenuto solo per le conseguenze dell’amministrazione 
de beni dotali, che la legge gli affida esclusivamente , la ipo- 
teca tutta eventuale non può essere per somma determi- 
nata , nè per credito esistente nel tempo del contratto. Con- 
seguentemente la iscrizione a carico del marito debb’ esser 
presa per somma indefinita e per credito eventuale , col 
pagamento del solo dritto fisso. 

Quel che di sopra è stabilito pe’ mobili , dee altresì ri- 
cever sua applicazione nel caso in cui la dote sia costituita 
in danaro. Se la somma correlativa , ed i capitali che nc 
derivano per impiego che va fatto sia col dotante stesso , 
sia con altri a tempo determinato , o indoterminato, diven- 
tano proprietà del marito , è dovuto il dritto graduale : nel 
caso poi in cui il marito non abbia di tali capitali , che la 
sola amministrazione , sarà dovuto il dritto fisso. 

In conseguenza degli esposti principi , i notai nelle note 
che essi debbon fare per la iscrizione da prendere , giusta 
gli articoli 20i2 e 2047 delle leggi civili , debbono espri- 
mere *on precisione , se la iscrizione debba prendersi per 
somma determinata per dote estimata passata in proprietà 
del marito , ovvero debba farsi per somma indeterminata a 
causa di dote non passata in proprietà del marito : Mini- 
steriale de' 14 febbraio 1829. 

Si è detto nell’ articolo 20i8 delle leggi civili , che Io 
iscrizioni conservano l' ipoteca ed il privilegio pel corso di 
dieci anni dal giorno della loro data ; e che cessa il loro 
effetto , se prima di trascorrere il detto termine non siano 
rinnovate. Quindi è stato decretato , che le rinnovazioni 
delle iscrizioni ipotecarie possa utilmente eseguirsi sino a 
tutto il di 31 di dicembre dell' anno, nel corso del quale si 
compie il periodo di dieci anni dalla loro data : Decreto de’ 5 
marzo \829. — Di poi fattosi dubbio , se i notai sieno ob- 
bligati alla rinnovazione delle iscrizioni legali per causa di 
dote o di altre convenzioni matrimoniali : si è divisato, che 
V incarico della rinnovazione non può meglio affidarsi , se 
non alla cura degli stessi conservatori delle ipoteche , au- 
torizzando costoro ad eseguire a credito tali rinnovazioni 
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a* termini .dell’ art. 9G della legge de’ 21 giugno 1819 (d) : 
Ufi zio del Ministro di grazia e giustizia a quello delle Fi * 
nanze de’ 4 aprile J829 r „ ; 

1 notai debbono richiederò 'non solo per la dote , ma an- 
cora per tutte quelle convenzioni matrimoniali , per le quali 
è dalle leggi civili accordata in favor delle mogli la ipoteca 
legale sii’ beni de’ mariti , come per lo spillatico , per la so- 
pravvivenza , ed altro di simile : Ministeriale de' 23 dicem- 
bre 1829. 

Sorta quistione , se per le diverse convenzioni matrimo- 
niali , di costituzione di dote , antelato , spillatico , od al- 
tra stipulata a carico del marito col medesimo contratto di 
nozze , dovessero farsi tante diverse note, ovvero una sola 
per la inscrizione legale da prendersi su’ beni del marito 
stesso. E stato stabilito , che essendo unico l> atto , da cui 
tali convenzioni emergono , ed unica la inscrizione legalo 
da prendersi ; unica debba essere ancora la nota. In que- 
sta però debbono aver cura i notai di enunciare con distin- 
zione e separatamente le diverse obbligazioni , per le quali 
dee prendersi la inscrizione : Ministeriale de' 17 aprile 1830. 

Taluni Conservatori d’ ipoteche avendo preteso , che i no- 
tai nel presentar loro le note per la inscrizione delle ipote- 
che legali per dote costituita , e per altre convenzioni ma- 
trimoniali , dovessero esibire contemporaneamente la minu- 
ta , od almeno una copia legale del contratto di matrimonio. 
É stato disposto : che i notai in testa delle note per lo 
ipoteche legali debbono trascrivere gli articoli corrispondenti 
delle convenzioni matrimoniali , che fan richiedere la inscri- 
zione. E che i Conservatori sino a nuova disposizione , deb- 
bono , per le inscrizioni delle ipoteche legali , percepire pel 
Fisco il dritto graduale , semprechè nelle note sia determi- 
nata la somma del capitale , del quale si domanda la inscri- 
zione , comunque fosse per una dote non passata in pro- 
prietà del marito : Ministeriale de’ 22 dicembre 1830 ( Ved. 
appresso il Decreto de’ 30 dicembre 1831 ). 

Per agevolare a’ notai 1’ adempimento delle iscrizioni le • 
gali in favor delle mogli , giusta il prescritto nell’ articolo 


(d) Art. 96. Ogni volta che l’ inscrizione seguirà a credito , il 
Conservatore sarà tenuto. — l.° di enunciare tanto su’ registri , 
quanto nella nota da rimettere al richiedente , che i dritti . ed il 
salario sono dovuti ; — 2.° di sollecitarne la riscossione da’ de- 
bitori tra venti giorni della data inscrizione , ecc. 

i5 
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2027 dello leggi civili , c nel Decreto do’ 7 aprile 1828 ; si 
è stabilito : 

1. ° I notai potranno richiedere la iscrizione anzidetta per 
mezzo del Presidente della Camera notariale esistente nel 
capo luogo della provincia ove rimane la conservazione d’ i- 
potechc -, presso la quale dee procedersi alla inscrizione an- 
zidetta. 

2. ° Non godranno di questa facoltà i notai che risedano 
nel comune , ove esiste la conservazione d’ ipoteche , nella 
quale dee seguire la iscrizione. 

3 0 1 notai rimetteranno a’ Presidenti delle Camere nota- 
riali i documenti corrispondenti , e tutt’ altro appartiene al- 
l'oggetto giusta le prescrizioni degli stabiliineuti in vigore. 

4. ° L’ invio da’ notai a’ Presidenti dovrà seguire con let- 
tere assicurate. 

5. ° I Presidenti delle Camere sotto la loro responsabili- 
tà , dovranno sollecitamente curare l’ adempimento di tale 
iscrizione , e rimetteranno quindi a’ notai il certificato delta 
seguita iscrizione. 

6. ° I notai sino ali’ arrivo di tale certificato , che debbo- 
no alligare alla minuta del contratto di matrimonio , giusta 
la Ministeriale de’ 6 settembre 1828 , dovranno conservare 
il cartellino della seguita assicurazione ed affranco del plico 
all’ ufficio della posta : Ministeriale de 21 maggio 1851. 

Fattosi dubbio sulla esecuzione della riportata Ministeria- 
le de’ 21 maggio 1831 da’ notai che non risiedono in co- 
mune ove possa seguire I’ assicurazione e l’ affranco de’ pie- 
ghi , occorresse loro dirigere a' Presidenti delle Camere no- 
tariali per la iscrizione delle ipoteche legali in favor delle 
mogli. É stato osservato : Che la Ministeriale fu diretta ad 
agevolaro a’ notai l’ adempimento del precetto loro imposto 
dalla legge per la iscrizione legale delle doti , e delle altro 
convenzioni matrimoniali . Che per essa è detto in genere, 
e senza specificarsi alcuna località , l’invio da’ notai de’ do- 
cumenti , e di tutt’ altro appartiene all’ oggetto , dover se- 
guire con lettere assicurate ed affrancate : Che perciò cote- 
sto invio debbasi praticare ne’ luoghi , ne’ quali può succe- 
dere pe’ regolamenti in vigore sulle poste: Che ottiensi sem- 
pre un’ agevolazione quando non si è obbligato ad accedere 
6 mandar persona nel comune ove esiste la conservazione 
d’ ipoteche , sopra tutto quando trattisi di conservazione esi- 
stente in altra provincia : Che in fine il metodo stabilito 
dalla Ministeriale è facoltativo , e non necessario po’ notai: 
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Ministeriale de' 17 agosto 1831 , diretta al Procuratore del 
Re presso il Tribunal civile in Cosenza. 

Per lo dritto che dee pagarsi per la iscrizione della ipo- 
teca legale per le doti , è stato decretato : Che semprecchò 
per le convenzioni matrimoniali la dote , sia mobiliare sia 
immobiliare , non passa nel dominio o nella disposizione del 
marito , la iscrizione che a carico del medesimo sarà presa, 
andrà soggetta al pagamento del dritto fisso come iscrizio- 
ne eventuale a' termini dell’ articolo 98 della legge de’ 21 
giugno 1819 ; e ciò anche quando nelle note che all’ ogget- 
to si presentano , sia indicata una somma qualunque deter- 
minata ; Decreto de 30 dicembre 1831. 

Propostosi il dubbio , se per gli articoli 2027 e 2029 
delle leggi civili , il notaio sia tenuto o pur no indistinta- 
mente ad inscrivere la ipoteca legale della dote , tanto se 
costituita prima , quanto se dopo il matrimonio ; e se ncl- 
I’ uno e nell’altro caso vada egli soggetto per lo inadempi- 
mento al correlativo procedimento disciplinare , cd alla ri- 
fazione de’ danni. È stato osservato: Che per le leggi, ro- 
mane e pel nostro antico diritto patrio , era permessa la 
costituzione e I’ accrescimento della dote , anche dopo il 
matrimonio : Che ciò mirando principalmente al bene della 
famiglie , costituiva pure un elemento sicuro di pubblica 
utilità : Che deviandosi da questi principi , non senza gravi 
obbiezioni , erasi vietato nelle disposizioni del Codice civile 
la costituzione o I’ accrescimento della dote durante il ma- 
trimonio , attesa la regola di non doversi alterare le con- 
venzioni matrimoniali dopo la celebrazione del matrimonio 
medesimo : Che in tal modo fu esclusivamente riguardato 
il diritto de’ terzi , l’ ipoteca legale esistendo anche per 
quelle leggi indipendentemente dalla inscrizione : Che però 
utili riforme sono state portate nella specie dalle nostre leg- 
gi civili alle disposizioni di quel Codice : Che specialmento 
per lo articolo 1356 , mentre si è ritornato alla bontà delle 
nostre antiche costituzioni , permettendosi la costituzione , 
e P accrescimento della dote , anche dopo il matrimonio , 
si è pure mirato alla conservazione del diritto de’ terzi , in 
tal caso il godimento della ipoteca legale non decorrendo 
che dal giorno della inscrizione : Che la disposizione dol- 
1’ articolo 2027 delle nostre leggi civili , per la quale il no- 
taio ha l’ obbligo d’ iscrivere la ipoteca legale della dote , ò 
una utile innovazione portata all’ abolito Codice civile : Che 
per le cose già esposte , la disposizion® medesima può e 
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deve riferirsi a) caso di dote accresciuta o costituita tanto 
prima che dopo il matrimonio , dovendo esser sempre con- 
siderato col medesimo favore V interesse della dotata : Che 
anche per la sua lettera concepita in modo generico , la di- 
sposizione istesa è riferibile all’ uno ed all’ altro di questi 
casi ; Che la dote costituita dopo il matrimonio non ha si- 
curtà per se stessa ; Che così I' obbligo del notaio assicura 
la donna , mentre la inscrizione salva il diritto de’ terzi : E 
che in ultimo , i casi di dote costituita post nupiias sieno 
anche abbastanza rari , dal che niuna maggior gravezza di 
risponsabilità sul notaio. Per le quali considerazioni si è ri- 
tenuta 1' atTermativa del proposto dubbio : Ministeriale de' 27 
maggio 1840. 


§• ». 

DEGÙ OBBLIGHI DE’ NOTAI IN FATTO DI STIPULAZIONI 
A FAVORE DI CORPI MORALI. 

Volendosi assicurare a’ Consigli degli Ospizi del regno i 
mezzi onde avere conoscenza ed estendere la loro vigilan- 
za per lo esatto adempimento delle pie disposizioni in favo- 
re de’ poveri , de’ luoghi pii laicali , e degli stabilimenti di 
beneficenza di tutto il regno , affinchè la volontà de’ pii di- 
sponenti non venga defraudata. É stato decretato quanto 
segue : 

Art. 1° I notai de’ nostri reali domini dovranno dare no- 
tizia al Sindaco ed al Giudice del circondario , o al supplen- 
te del Giudice , nel comune della loro rispettiva residenza , 
di ogni disposizione che con atti tra vivi , o di ultima vo- 
lontà , da essi rogati , o presso di loro depositati , fosso 
fatta in favore de’ poveri , de’ luoghi pii laicali , o degli sta- 
bilimenti di beneficenza. 

La notizia ne sarà data con semplice lettera di uffìzio. 

Art. 2.° Sotto la denominazione di Stabilimenti di benefi- 
cenza e di luoghi pii laicali s’ intendono gli ospedali , gli 
orfanotrofi , i conservatoti , i ritiri , i monti di pegni , di 
maritaggi e di limosino , i monti frumentari , le arciconfra- 
ternite , le congregazioni , le cappelle laicali , e finalmente 
tutte quelle instituzioni , legati ed opere che sotto qualun- 
que denominazione o titolo si trovano o saranno addette al 
sollievo degl’ indigenti , e de’ proietti. 

Art. 3.° Il Giudico di circondario , o i supplenti ne’co- 
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munì per mezzo del rispettivo Giudice trasmetteranno im- 
mediatamente al Procuratore del Re presso il tribunale ci- 
vile della provincia o -valle le notizie loro date da’ notai : 
questo funzionario ne darà subito comunicazione al rispet- 
tivo Consiglio degli ospizi. I Sindaci adempiranno altrettan- 
to direttamente coll’ Intendente come Presidente del Consi- 
glio degli Ospizi. 

Rimarrà poi a carico dello stesso Consiglio il richiedere 
a’ notai rispettivi le copie degli atti di cui potrà aver biso- 
gno , pagandone loro i corrispondenti dritti , nel tempo in 
cui è permesso al notaio di estrarle. 

Art. 4.° I notai dovranno adempire la obbligazione loro 
imposta coll’ articolo l.° del presente decreto fra 1 termine 
di otto giorni , da computarsi , 

pe' testamenti per atto pubblico , per le donazioni , e per 
gli altri atti tra vivi , dal giorno della loro stipulazione ; 

pe’ testamenti olografi o mistici , dal giorno in cui segui- 
rà il deposito presso il notaio conservatore. 

Art. 5.° I notai dovranno ritirare rispettivamente dal Sin- 
daco e dal Giudice del circondario , o suo supplente comu- 
nale , i quali non potranno negarsi di rilasciarlo , il riscon- 
tro della notizia a’ medesimi data per ogni disposizione , e 
dovranno in oltre alligare tale riscontro all’ atto corrispon- 
dente nel protocollo. 

Art. 6,° I notai che ometteranno di adempire quanto è 
loro imposto cogli articoli l.° , 4 0 e 5.°, dei presente de- 
creto , saranno puniti colla sospensione non minore di un 
mese , nè maggiore di sei mesi. 

In ogni caso i notai saranno responsabili de' danni inte- 
ressi che avranno cigionati colla loro omessionc. 

Art. 7.° La Camera notariale di ciascuna provincia o val- 
le nella visita annuale de' protocolli de’ notai , dovrà assi- 
curarsi specialmente dell’ adempimento da parte de’ notai di 
quanto é prescritto a loro peso col presente decreto , e pro- 
muovere , ove ne sia il caso , le convenienti misuro disci- 
plinari a carico de’ contravventori , dando intanto notizia 
delle pie disposizioni rimase occulte al Consiglio per mezzo 
del Procuratore del Re presso il tribunale civile da cui di- 
pende : Decreto de' 4 aprile 1850. 

Il Tribunale e le Camere notariali debbono curare la esat- 
ta osservanza di quanto è prescritto nel Decreto de’ 4 aprile 
1830 : Ministeriale de’ 26 giugno 1830. 
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1 notai , disse la Ministeriale de 14 gennaio 1852 , deb* 
bono far conoscere alla Reai Connnessione di Beneficenza 
in Napoli , giusta le prescrizioni del decreto de’ k aprile 
1830 , le disposizioni tra vivi o di ultima volontà in favore 
della medesima che da essi si rogassero. — E con la Mi- 
nisteriale de' 19 gennaio 1833 , si ordinò a’ notai di dover 
fare una perquisizione ne’ loro protocolli per un decennio 
anteriore al 1830 , onde conoscere se in essi vi si conte* 
Dessero delle pie disposizioni a favore della Beneficenza. 

Per la esatta esecuzione dell’ art. 7.° del Decreto de’ i 
aprile 1830 , le Camere notariali , dopo adempiuta la visi- 
ta de’ protocolli de’ notai , non rinvenendo degli alti a fa- 
vore dogli stabilimenti di Beneficenza , debbono farne im- 
mediatamente rapporto a’ Procuratori del Re del risultato 
negativo di tale verifica. Ed i Procuratori del Re sono ob- 
bligati darne avviso a’ Consigli degli ospizi delle rispettive 
provincie : Ministeriale de’ 16 gennaio 1833. 

§. III. 

delle funzioni ed obbligazioni de' notai risultanti 

DAL CODICE. 

I notai sono destinati a rappresentare i presunti assenti 
nella formazione degl’inventari , de’ conti , delle divisioni 
e liquidazioni in cui saranno interessati : Art. 119 delle leg- 
gi civili ; art. 1018 e 1019 delle leggi di procedura civile. 

I notai fanno tutti gl’ inventari giudiziali , eccetto quelli 
in caso di fallimento: Art. 374, 523, 685, 712 , 7 52, 
986 , 1014 , 1016 e 1017 delle leggi civili ; art. 1011 delle 
leggi di procedura civile ; art. 478 delle leggi di commercio . 

I notai diriggono le operazioni per divisioni giudiziarie , 
onde procedersi a’ conti che i condividenti dovessero ren- 
dersi , alla formazione della massa generale e delle rispet- 
tive quote , ed alle somministrazioni da farsi a ciascun con - 
dividente : Art, 747 delle leggi civili ; art. 1052 delle leggi 
di procedura civile. 

I notai preseggono nella vendita all’ incanto di quegli im- 
mobili che non possono comodamente dividersi tra’ coere- 
di : art. 7 46 delle leggi civili ; art. 1051 e 1046 delle leggi 
di procedura civile. 

I notai notificano gli atti rispettosi per causa di matri- 
monio ; art. 168 delle leggi civili. 
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I notai possono distendere i processi verbali di rifiuto o 
di ritardo de’ Conservatori d’ipoteche per la trascrizione 
degli atti di mutazione , per la inscrizione de’ diritti ipote- 
cari , o per lo rilascio de’ certificati che sono richiesti ai 
detti Conservatori : Art. “2100 delle leggi civili. 

I notai non possono diventar cessionari delle liti , ragioni 
cd azioni litigiose che sono di competenza del tribunale , 
nella cui giurisdizione esercitano le loro funzioni, sotto pe- 
na di nullità , de’ danni ed interessi , e delle spese : Art. 
1422 delle leggi civili. 

1 notai debbono ne* contratti che stipulassero tra’ coniugi 
uno de’ quali sia negoziante , rimetter 1’ estratto alla can- 
celleria del tribunal civile e di commercio del domicilio del 
marito , quando anche non fosse negoziante ; e se non vi 
è tribunale di commercio , alla municipalità del comune 
del domicilio del marito ; alla Camera de' patrocinatori ed 
a quella de’ notai , se pur ve ne sono. Sotto pena , in caso 
di trasgressione, di ducati venticinque, ed anche di de- 
stituzione e di risponsabilità verso i creditori , se è pro- 
vato che 1’ omissione sia conseguenza di collusione : Art. 
12 e 43 ddle leggi di commercio. 

I notai possono fare i protesti per mancanza di accet- 
tazione o di pagamento di lettere di cambio e de’ biglietti 
ad ordine (a) : Art. Ilo delle leggi di commercio. 

I notai distendono i contratti , o sia le polizze di as- 
sicurazioni ; Art. 74 e 523 delle leggi di commercio. 


(a) In quanto alle proteste, i notai tono autorizzati ad intimar 
quelle delle amministrazioni militari contro gli appaltatori di 
forniture , i quali fossero inadempienti alle obbligazioni contrat- 
te : Decreto de’ ZI giugno 1830. 
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. TITOLO II. 

Regolamento sul notariato 
Sezione I. 

Dii numero de’ notaj , de’ loro requisiti ed obblighi . 

ARTICOLO 53. 

Il numero de’ nolaj è fissato per la città di Na- 
poli e di Palermo ad uno per ogni cinquemila 
abitanti (86) : per gli altri comuni del regno ai 
uno per ogni duemila abitanti (87). Ma potrà es- 
servi un notajo anche ne’ comuni di popolazione 
minore di duemila abitanti (88) : e se il comune 
dista da ogui altro per più di due miglia , potrà 
avere parimente un secondo notajo (89). 

(8G) In quanto al numero do* notai nella città di Napo- 
li , il Decreto de' 14 marzo 1823 : 

Considerando che i notai attualmente in esercizio nella 
città di Napoli sono in numero molto superiore a quello 
prefìsso dalla legge , in modo che parecchi anni debbon- 
si ordinariamente attendere per darsi luogo alla vacanza 
di una piazza ; 

Considerando che questa circostanza impedisce , che fi 1 
no alla riduzione del numero stabilito , coloro 1 quali aspi- 
rano al notariato nella mentovata città , ne abbiano la no- 
mina , e che i figliuoli de’ notai attuali possano divenire 
i possessori dello loro schede. Cosi : 

Fino a che i notai esercenti nella città di Napoli non 
sieno ridotti al numero prescritto nell' articolo 53 della no- 
stra legge sul notariato de’ 23 di novembre 1819, è di- 
spensato alla proporzione stabilita nel mentovato articolo, 
e sarà da Noi nominato un nuovo notaio per ogni tre piaz- 
ze che vacheranno. 

La medesima disposizione ha avuto luogo pe' notai eser- 
centi nella città di Palermo col Decreto degli il settembre 
1835. 
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(87) Sul dubbio , se pel numero de’ notai debba atten- 
dersi allo siato effettivo della popolazione , o a’ quadri sta- 
tistici annessi alla legge del l.° maggio 1816 : è stato os- 
servato : Che la legge de’ 23 novembre 1819 sul notariato, 
nel fissare il numero de’ notai in rapporto alla popolazione 
de’ comuni , non ha determinato che questa popolazione 
debba regolarsi secondo i quadri statistici del 1816. E che 
perciò convenga attendere allo stato attuale di essa , quale 
stato può ben riconoscersi per mezzo degli ultimi quadri 
statistici formati dalle superiori autorità amministrative del- 
la provincia : Ministeriale de< 19 aprile 1828 , diretta al Pro- 
curatore del Re presso il Tribunale civile in Catanzaro. 

. (88) Niuna disposizione positiva esistendo in questa leg- 
ge sul valore delle frazioni di abitanti in rapporto al nume- 
ro de' notai ; è sorto il dubbio se a ragion di esse potesse 
darsi luogo allo stabilimento di altro notaio. Si è risoluto , 
che vi sia luogo alla piazza di altro notaio , quante volte 
la frazione anzidetta ammonti nella città di Napoli a 2500 
abitanti , ed a 1000 negli altri comuni inclusivamente : Re- 
scritto de' 51 dicembre 1823. 

(89) Lo stabilimento della piazza di un secondo notaio, 
se debba o pur no aver luogo , dev’ essere preventivamente 
riconosciuto ed approvato dal Ministro di grazia e giusti- 
zia : Ministeriale de' 2-i maggio 1837 , diretta al Procuratore 
del Re presso il Tribunal civile in Santamaria. 

ARTICOLO 54 . 

Ogni qualvolta in un comune i notaj sieno ri- 
dotti al numero stabilito nell’ articolo precedente , 
c succeda una vacanza , Noi nominiamo un nuovo 
notajo alla piazza vacante (90). 


(90) Allorché alcuna vacanza di notaio succede in un co- 
mune , conviene che il pubblico né sia avvertito. Però co- 
testo anuunzio nulla avendo di comune con quello dell' aper- 
tura del concorso alla piazza vacante ; cosi il primo an- 
nunzio succedendo di ufizio , la spesa corrispondente dee 
cedere a carico dell’ Archivio notariale ; ed il secondo a ca- 
rico dell’ aspirante che chiede intimarsi il concorso : Mini- 
li 
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ste>> alt ie' 10 marze 1897 , diretta al Predir at ore del Re 
presto il Tribunal civile in Santamaria . 

ARTICOLO 55. 

Chiunque in caso di vacanza aspira al notaria- 
to , dee giustificare 1.° di godere de’ diritti di cit- 
tadino del regno (91): 2.° di aver compiti gli an- 
ni venticinque (92) : 3.° di aver falla la pratica 
del notariato presso di un nolajo in attuai eserci- 
zio pel corso di un biennio senza interruzione (93) : 
A. 0 di avere ottenuta la cedola di approvazione da 
una delle regie Università degli studj (94) : 5.° di 
non essere inquisito pe’ reati punibili con pena cri- 
minale o correzionale (95) : 6.° di aver fama di 
probità ed onestà (96). 

(91) Sicehè quegli che aspira al notariato dee godere non 
solo de’ diritti civili , de’ quali se ne è parlato alla nota 16, 
ma anche de' diritti politici , che consistono nella facoltà di 
votare , eleggere ed essere eletto ne’ civici consigli , ed in 
generale nella capacità di occupare pubbliche cariche od im- 
pieghi. Vcd. la legge de 12 dicembre 1816 , art. 99 , sul- 
V amministrazione civile. 

(92) Sul dubbio , se coloro i quali ottengono dispensa alla 
età di anni 25 compili richiesti dalla legge per concorrere 
al notariato , debbano intendersi , allorché riportano la no- 
mina Sovrana idi’ uffizio di notaio , dispensali ancora dalla 
leva. Sua Maestà , alla quale fu rassegnato il dubbio , si ò 
degnata risolvere di prendersi i suoi Reali ordini per ogni 
caso particolare : Rescritto de’ 10 novembre 1832. 

(93) Ciò può rimaner comprovato da un certificato dello 
stesso notaio presso del quale si è appresa la pratica. 

(94) Gli aspiranti al notariato per ottener la cedola , di 
cui è parola , debbono subire un esame in giurisprudenza , 
da vertire , giusta gli articoli 14 e 28 del Regolamento dei 
27 dicembre 1815 per la collazione de’ gradi dottorali, sulle 
donazioni , su’ contratti e testamenti ; quale esame deve farsi 
io iscritto ed in italiano : Rescritto de' 2g giugno 1816 
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(95) Ogni reato , dicono le nostro leggi penali , sarà pu- 
nito , secondo la sua qualità , con pene o criminali , o cor- 
rezionali , o di polizia. — Il reato soggetto a peno crimi- 
nali chiamasi misfatto. — Il reato soggetto a pene corre- 
zionali chiamasi delitto. — 11 reato soggetto a pene di po- 

lizia chiamasi contravvenzione. — Il reato soggetto a pene 
criminali , o sia il misfatto , vien giudicato dalle Gran Corti 
Criminali o Speciali. — Il reato soggetto a pene correzio- 
nali , o sia il delitto, vien giudicato da’ Giudici di circon- 
dario. Ved. la legge organica dell'ordine giudiziario de' 29 
maggio 181 7. Quindi 1’ aspirante al notariato dovrà munirsi 
della fede di perquisizione della Gran Corte Criminale , e di 
quella del Giudicato del circondario. 

Sul dubbio se possa ammettersi al concorso per piazza 
di notaio colui che in giudizio penale , ottenuta la libertà 
provvisoria , abbia di poi conseguita la libertà assoluta per 
lo solo decorrimento del biennio. È stato osservato : Cho 
la fedo di perquisizione è tra’ mezzi per conoscere la con- 
dotta e la moralità di alcuno : Che , per disposizione So- 
vrana de' 28 febbraio 1832, non può essere rilasciata ne- 
gativa colesta fede per quegl’ imputati che ottennero prima 
la libertà provvisoria , e furon poi dichiarati in liberta as- 
soluta per lo solo decorrimento di due anni dal giorno della 
prima decisione : Che motivo principale di questa disposi- 
zione è quello di dare alle autorità ed a’ privati 1’ opportu- 
nità di conoscere il contegno che l’ individuo ha tenuto nel- 
la società , e rilevare cosi quale garantla egli possa offerire 
in progresso per la sua condotta : Che la legge ha deter- 
minato in quali casi s’ incorra nella interdizione da’ pub- 
blici u fTizl : Che vi occorre però una sentenza di condanna 
passata in cosa giudicata : Che quegli stessi i quali sono 
condannati alla interdizione da’ pubblici uffizi , adempiute le 
forme all’ uopo prescritte , possono essere riabilitati : Che 
parte integrale di queste forme sia un certificato di buona 
condolta dell’ autorità municipale: Che se nella ipotesi la 
fede di perquisizione dovesse essere di per se sola un osta- 
colo al conseguimento di alcun diritto , l’ individuo cui essa 
lia rapporto, sarebbe in dispiacevole posizione, anzi in po- 
sizione più svantaggiosa degl’ individui condannati , la legge 
non istabilendo por lui alcun mezzo di riabilitare la sua 
opinione : Che la legge non può essere assurda nelle sue 
disposizioni , e non può quindi essere intesa ed applicata in 


» 
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modo che vi s’ incoriti ino delie contraddizioni : Che sia per- 
ciò d’ uopo , a giudicare dell' ammessibilità o del rigetto 
dell’ individuo , avere particolarmente riguardo al fatto , di 
cui trovasi imputato , agli efTetli legali che risultano dalle 
decisioni di libertà assoluta , alla condotta che ha di poi 
serbata , al tempo che ne sia interceduto , ed alla opinione 
che di se siasi perciò stabilita sulla sua moralità : Ministe- 
riale de' 19 gennaio 1833 , diretta al Procuratore del Re 
presso il Tribunal civile in Lucerà. 

Sul dubbio se possa ammettersi al concorso per piazza 
di notaio quello aspirante , sul quale una decisione di Gran 
Corte Criminale si trovi aver disposto di conservarsi gli atti 
in archivio. É stato osservato , in continuazione a quanto 
fu ricordato con la precedente Ministeriale de’ 19 gennaio 
1833 : Che la parola inquisito , della quale è fatto uso nel 
n.° 5.° dell’articolo 55 della legge de’ 23 novembre 1819 
sul notariato , serve a disegnare I’ individuo , che ha im- 
putazione di reato : Che la imputazione considerata in rap- 
porto allo stato , ed al successo della procedura giudiziaria, 
riceve una distinzione che sembra non indifferente al giu- 
dizio della sua influenza sulla eligibilità a funzioni o impie- 
ghi pubblici : Che la procedura per imputazione di reato 
può trovarsi o nello stato d istruzione corrente o nello stato 
d’ istruzione completa : Che nel caso nel quale per la im- 
putazione di colui che aspira ad impiego pubblico , la pro- 
cedura sia nello stato d’ istruzione incompleta . non può al 
medesimo esser conferito impiego cosi per la umiliazione, 
che in certo modo si riconosce nella persona sottoposta a 
giudizio , come per la possibilità di divenire servo di pe- 
na : Che quando poi per la imputazione , la procedura si 
trovi nello stato d’istruzione compiuta , allora debbono en- 
trare in esame il successo della medesima e la natura del 
reato imputato : Che sotto questo rapporto può incontrarsi 
in alcuno de’ seguenti casi ; l.° che la istruzione offra ele- 
menti d’ innocenza , ed allora V imputato dichiarato inno- 
cente ha come ogni altro cittadino , la eligibilità a pubbli- 
co impiego ; 2.°. che la istruzione per elementi di reità sia 
seguita da condanna , ed allora in tempo della espiazione 
della pena , è P imputato nella interdizione. Dopo subita la 
pena , cessa di esserlo quando si tratta di condanna a pe- 
na correzionale , non cosi quando la pena inflitta sia cri- 
minale ; 3.° che la istruzione non presenti pruove d’ inno- 
cenza , nè pruova di reità , o che nel termino legale non 
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sieno sopravvenuti nuovi elementi. In questo caso non po- 
tendo ammettersi interdizione , che come pena che esiga 
pruova di reità e condanna divenuta irrevocabile , non po- 
trà escludersi la eligibilità ad impiego pubblico : Che per 
la natura de reati , alcuni annunziano nel colpevole depra- 
vazione propria a far mancare in lui il carattere di probi- 
tà , come sono il furto , il falso ec. , altri che hanno ori- 
gine da passione non infamante , come è il risentimento per 
offesa ricevuta , per punto di onore , ed L medesimi non 
privano il colpevole del favore dell’ opinione pubblica , nè 
della confidenza essenziale . Ministeriale de 2 3 marzo 1853, 
diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal cicile di Lu- 
cerà. 

Sul dubbio , se la imputabilità di percossa e ferita valga 
di per se sola ad imprimere. nell’aspirante la qualità d’ine- 
ligibile ad ufìzio pubblico. E stato risoluto , che la impu- 
tabilità di percossa e ferita non vale di per se sola esclu- 
sivamente ad imprimere nell' aspirante la qualità assoluta 
d’ ineligibile ad ulìzio pubblico , specialmente quando non 
risulti come base della imputazione alcun fatto che annunzi 
nell’ individuo un cuore depravato e corrotto. La fede di 
perquisizione è tra’ mezzi , ma non l’ esclusivo mezzo per 
conoscere la condotta e la moralità di alcuno : Ministeria- 
le de' 27 febbraio 1836 , diretta al Procuratore del Re pres- 
so il Tribunal civile m Cosenza . 

(96) Ciò può venire assicurato da un certificato dell’ au- 
torità municipale. 


Articolo 56 . 

Gli aspiranti presentano al tribunale civile , nella 
cui provincia o valle è il comune ove vaca la piaz- 
za , la petizione corredata da’ documenti compro- 
vanti gli accennati requisiti. Indicheranno in essa 
i notaj della provincia o valle che loro sono con- 
giunti o affini sino al quarto grado civile Le pe- 
tizioni sono rimesse dal tribunale alla Camera no- 
tariale della provincia o valle , colla destinazione 
di due noto] clic debbouo intervenire co’ cowpo- 
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neuti la Camera allo sperimento d’ idoneità (97). 

(97) Questi notai aggiunti debbono prestar giuramento 
nelle mani del Presidente della rispettiva Camera : Mini- 
steriale de' 7 novembre 1818. 

Vedi la Ministeriale de' 21 ottobre 1835 sotto 1‘ art. Ii2 
n.“ l.° di questa legge , pel caso quando questi notai ag- 
giunti non debbono nominarsi. 

Vedi pure le disposizioni regolamentarie all' art. 59 di 
questa legge. 


articolo 57 . 

La Camera notariale procederà all’ esame de’ do- 
cumenti uniii alla petizione. Riguardo alla probità 
ed a’ costumi degli aspiranti prenderà in oltre di 
uffizio riservata informazione (98). 

Se la Camera riconosca qualche difetto ne’ re- 
quisiti , e se dalle prese inforinazioui risulta qual- 
che dubbio sulla condotta e morale , e sulla dili- 
genza nell’ apprendere la pratica notariale di qual- 
che aspirante , ne farà rapporto al tribunal civile 
col suo parere , e sospenderà 1’ esame degli altri 
concorrenti , fino a che il tribunale , inteso il detto 
aspirante , 'non determinerà ciò che troverà giusto 
e conveniente. 

Se le prese informazioni riescano favorevoli , e 
resta verificata a giudizio della Camera il concorso 
di tutti gli altri requisiti , essa ammette i concor- 
renti all’ esperimento d’ idoneità (99). 

(98) Questa riservata informazione dee versare sempli- 
cemente sulla inorale ed opinione che ciascuno aspirante 
gode, senza entrarsi in altri dettagli : Ministeriale de’ 4 
gennaio 1823.. — Nè debbono praticarsi indagini sul poli- 
tico senza un superiore incarico : Ministeriali de 9 agosto 
1823. — La Camera notariale ed il Tribunal civile deb* 
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bono esclusivamente vessare sulla istruzione e sulla con- 
dotta morale degli aspiranti : tuli’ altro che riguarda que- 
sta condotta rientra nelle attribuzioni del Ministero di giu- 
stizia : Ministeriale de 26 settembre 1827 , diretta al Pro- 
curatare del Re presso il Tribunal civile in Troni. 

Sul dubbio se il Procuratore del Re possa raccogliere al- 
tri schiarimenti sulla probità ed onestà degli aspiranti al 
notariato , indipendentemente da quelli raccolti dalla Ca- 
mera notariale , la risoluzione è stata per I* affermativa , 
dietro le seguenti osservazioni : Che , secondo il precetto 
della legge , non può esser notaio se non quegli che al re- 
quisito della istruzione aggiunga anche quello della probi- 
tà : Che a questi due importanti oggetti dee mirare la de- 
liberazione del Tribunale sulla idoneità di alcuno aspirante 
al notariato : Che l’avviso della Camera notariale non dee 
quindi essere inalterabile per lo Tribunale , cui la Camera 
stessa dee rimettere tutti gli atti originali : Che non vi ha 
alcuna disposizione , la quale vieti al Procuratore del Re , 
ed anche al Tribunale dar luogo a tutti quegli schiarimenti 
che saranno riputati convenienti per emettersi a ragion ve- 
duta una deliberazione sulla idoneità di alcuno al notaria- 
to : Che la disposizione dell* articolo ò7 della legge sul no- 
tariato , mentre contiene il motodo die dee setbarsi nel 
caso in cui la Camera nel corso delle sue operazioni alcun 
dubbio ineonlri , riconosce ritualmente nel Tribunale la fa- 
coltà di versare sul requisito della probità c della istruzio- 
ne : Ministeriale de' 27 febbraio 1 8‘dO , diretta al Procura- 
tore del Re presso il Tribunal civile in Potenza. 

Sul dubbio , se alla Camera notariale , o al Presidente 
della medesima esclusivamente appartenga di destinare , e 
prescegliere le persone per raccogliere la riservata infor- 
maziOKe prescritta da questo artirolo 57 : è stato osserva- 
to : Che la legge sul notariato ha determinato quali sieno le 
attribuzioni della Camera , e quali sieno le attribuzioni 
che esclusivamente a’ Presidenti si appartengano : Che cia- 
scuna autorità non può , nè deve esercitare che le funzio- 
ni , le quali le sono espressamente affidate dalla legge : Che 
tra le attribuzioni del Presidente non vi ha quella di desi- 
gnare da per se solo le autorità che debbono essere richie- 
ste sulla probità ed onestà degli aspiranti : Che questa de- 
signazione forma anzi una preparazione essenziale di quel 
giudizio che la Camera intera deve pronunziare sul conto 
degli aspiranti : Cho finalmente il Presidente non ha nella 
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specie altra incunibenza , se non quella di curare la esecu- 
zione delle correlative determinazioni della Camera : Mini- 
steriale de’ 22 novembre 1834 , diretta al Procuratore del 
Re presso il Tribunal civilp in Chicli. 

I componenti le Camere notariali possono o pur no ve- 
nir ricusati dagli aspiranti al notariato nel rapporto delle 
attribuzioni alle medesime affidate da questo articolo e dal 
seguente 58 ? La risoluzione si è stata per la negativa. Pe- 
rò tanto nel caso di dubbio che possa nascere nell’ animo 
degl’ interessati . quanto per motivo di scrupolo che venga 
promosso dalla delicatezza de’ componenti le Camere , dee 
prendersene notamento per la superiore intelligenza , senza 
che rimanga sospeso il corso degli affari : Ministeriale dei 
10 febbraio 1836. 

(99) La facoltà della Camera nell’ ammettere i concorrenti 
all' esperimento d' idoneità è limitata a questo solo caso ; 
per tutto il resto la risoluzione è del Tribunale. — Però i 
Tribunali civili non procedono in questa specie di affari che 
per ispecialo delegazione, e nella esclusiva dipendenza go- 
vernativa del Ministero di grazia e giustizia ; Ministeriali 
de 22 giugno 1836 , ed 8 marzo 18 37 , diretta al Procu- 
ratore del Re presso il Tribunal civile in Salerno. 

Non poche volte avendosi avuto occasione di osservare , 
che gli aspiranti all’ uffizio di notaio in alcun comune dopo 
avere ottenuto l‘ ammessione al concorso , non curano poi 
di adempiere da parte loro agli atti ulteriori per gli esami, 
facendo cosi rimanere in sospeso lungamente la provvista 
della piazza con detrimento del comodo pubblico ; cosi a 
rimuovere somigliante inconveniente si è stabilito : Che quan- 
te volte gli aspiranti dopo essere stati ammessi al concorso 
non curino di compiere innanzi alla Camera gli atti ulteriori 
fra il termine di due mesi al più dalla data delta delibera- 
zione che ordina l’esame, decadono dalla dimanda , e dc- 
vesi procedere a novella apertura del concorso : Ministeria- 
le de’ 25 luglio 1840. 

Vedi le annotazioni all' art. CO di questa legge. 


ARTICOLO 08. 

L’esperimento si subisce innanzi alla stessa Ca- 
mera ed a’ due uolaj destinali dal tribunale. O^ui 
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esaminatore fai a a ciascun aspirante un qnesito a 
voce in teoria o in pratica sulla materia notariale , 
a cui dovrà rispondersi all' istante. Di queste ri- 
sposte si formerà un verbale. 

In oltre ciascuno degli esaminatori proporrà in 
iscritto un caso per la compilazione di un atto di 
ultima volontà , e di un rogito che contenga uno 
o più contratti. Questi casi saranno messi in un’ur- 
na separatamente , e ne sarà estratto a sorte uno, 
tanto del testamento , quanto del contralto. Non 
è permesso a’ concorrenti il potere comunicare tra 
loro nè per le risposte a’ quesiti , nè per la re- 
dazione de’ due alti notariali in iscritto , nè di aver 
libri (100). 

(100) Vedi le annotazioni all’ art. 60 di questa legge. 

ARTICOLO 59 . 

Dopo 1’ esame , la Camera rimette gli alti ori- 
ginali al tribunale civile col suo voto , e con quello 
de’ due notaj aggiunti. 

li tribunale , in vista delle carte rimesse dalla 
Camera , dichiarerà quale degli aspiranti sia me- 
ritevole di essere nominato alla piazza vacante , 
e ne farà rapporto al Segretario di Stato Ministro 
di grazia e giustizia (101). 


(101) Le deliberazioni che a norma di questo articolo si 
emettono dal Tribunal civile , non debbono spedirsi con la 
formota esecutiva , non dovendo introdursi nel servizio de- 
gli usi contrari alla legge, ed a’ regolamenti in vigore: Mi- 
nisteriale de 24 dicembre i823 , diretta al Procuratore del 
Re pretto il Tribunal Civile in Salerno. 

Vedi le annotazioni al seguente art. 60. 

17 
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ÀRTICOL * 60 


L’ aspirante dichiarato meritevole presenterà nel 
Ministero di grazia e giustizia la sua supplica di- 
retta a Noi per la sua nomina unitamente alla co- 
pia legale della dichiarazione di eligibilità del tri- 
bunale civile (102). 

(102) In fatto di concorso al notariato , e per gli adem- 
pimenti a praticarsi a norma di questo articolo dagli aspi- 
ranti , sono state pubblicate non poche disposizioni , che si 
riportano per ordine di data , indipendentemente da quelle 
già indicate sotto gli articoli 55 , 56 , 57 , 58 e 59. 

1. ° Onde le Camere notariali eseguano con le medesime 
formalità il concorso al notariato , è stato ordinato : l.° Al- 
lorché nella vacanza di piazza di notaio , sia per difetto di 
numero negli esercenti attuali , sia per decadenza , desti- 
tuzione , o altra cagione indicata dalla legge , si presente- 
ranno degli aspiranti , il tribunale nel rimettere la petizione 
alla Camera a’ termini dell’ articolo 56 della legge sul no- 
tariato , prescriverà 1’ apertura del concorso , e la pubblica- 
zione degli avvisi secondo la norma prescritta dall' articolo 
64 : — 2.° Scorso il termine di giorni otto dalla seguita 
pubblicazione con l’aumento legale in ragione della distan- 
za de’ comuni dalla capitale della provincia , la Camera si 
occuperà dell’ esame , e delle operazioni designate negli ar- 
ticoli 57 , 58 e 59. — 3.° Il Tribunale nel dichiarare chi 
degli aspiranti concorsi sia il meritevole della piazza , fis- 
serà i punti di approvazione , che il candidato ha meritato. 
Questa indicazione potrà servire di norma in confronto de- 
gli altri concorrenti , allorché lo stesso individuo , una vol- 
ta approvato , aspirerà alla stessa piaaca , da cui trovisi de- 
caduto per lo trascorrimento del termine prefisso nell* ar- 
ticolo 61 , o chiegga altra piazza a titolo di traslocazione : 
Ministeriale de’ 5 dicembre 1821, ( Per coloro che han su- 
bito precedentemente degli esami , ved. i n. 3.* i.° 6." 7.° 
13.” 17.° 18.” 22.° 28.° e 29.° delle presenti disposizioni ). 

2. ® Perchè la precedente Ministeriale de’ 5 dicembre 1821 
venga uniformemente eseguita da tutti i Tribunali civili © 
dalle Camere notariali , si è stabilito : Che nelle delibera- 
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aiooi de’ Tribunali citili sulla idoneità degli aspiranti al no- 
tariato debba farsi espressa menzione del giorno in cui sia 
stato aperto il concorso , dell' affissione de’ corrispondenti 
avvisi , e del numero degl'individui presenti all’esame : Clio 
in queste deliberazioni debba altresì farsi menzione de’ mo- 
tivi pe quali ha luogo la vacanza della piazza di notaio , 
che dee provvedersi. Vi si enuncerà pure qual sia la popo- 
lazione del comune secondo i quadri statistici amicasi alla 
legge del l.° maggio 1816 ( ved. la nota 87 ) , ed il nu- 
mero de’ notai esercenti nello stesso comune : Che il nu- 
mero de punti di approvazione sia fissato nei massimo a 
dodici. Si reputerà sufficiente alla carica di notaio quegli che 
meriterà alme.no sei punti : Che il numero de’ punti di ap- 
provazione debb essere enunciato nelle deliberazioni , sia 
che alla piazza vacante di notaio concorrano uno o più in- 
dividui. Questa indicazione , secondochè è detto nella citata 
Ministeriale de’ 5 dicembre 1821 , può riuscire utile ne’ca- 
6i , in cui de' notai esercenti chieggano di essere traslocati 
da un comune all’ altro : Ministeriale de' 14 febbraio 1824. 

3. ° Quel notaio esercente cjie concorre ad altra piazza va- 
cante di notaio , deve riguardarsi per ragion del concorso 
che si apre come ogni altro aspirante , e la differenza sta 
solo nella facoltà che ha il notaio esercente , che concor- 
re , di subire un novello esame , o pure chiedere che l’esa- 
me primitivo da lui subito sia messo in rapporto con gli 
esami degli altri aspiranti : Ministeriale de' 12 gennaio 1825. 

4. ® Quegli il quale è stato reputato idoneo per la carica 
di notaio ed abbiane ricevuta la nomina , ma ne sia deca- 
duto , non è obbligato sottoporsi a nuovo esame e soffrire 
nuovi dispendi. La decadenza della nomina gli fa perdere 
il benefìcio di essa , ma non distrugge gli atti preliminari , 
e determinativi della medesima. Deve solo , e le Ministe- 
riali de’ 5 dicembre 1821 e 14 febbraio 1824 lo enunciano 
con sufficiente chiarezza , mettersi in paragone l'esame che 
egli ha subito con quello che può farsi da altro concorrente 
per decidere a chi di essi debba essere accordata la pre- 
ferenza. Nel solo caso in cui fosse superiormente disposto 
V esame per tutti i concorrenti senza esclusione di quelli 
che si trovassero di già approvati , o che costoro di loro 
volontà vogliano subire un novello esame , possono i me- 
desimi esservi ammessi F ed esser tenuti a’ corrispondenti 
dritti in favore delia Camera notariale : Ministeriale de’ 3 
mana 1825. 
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5. ° Allorché trattasi di dimanda di notai per loro scambie- 
vole traslocarono , non deve darsi luogo a concorso. Si 
deve però versare sulla particolare convenienza o discon- 
venienza de’ ricorrenti , come pure sopra tutto ciò che al- 
l’ interesse generale in modo qualunque può aver rappor- 
to , onde così prevenire gli abusi , e le frodi : Ministeriale 
de' 2 6 marzo 1825, 

6. ° Per colui che essendo notaio in attività aspira ad al- 
tra piazza di notaio in linea di traslocazione , conviene , 
per fissare i gradi del suo merito , aver riguardo non solo 
all’ esame da lui subito in occasione della sua prima no- 
mina , ma anche al modo , ed alla riputazione che ha po- 
tuto acquistare nell’esercizio del notariato. Deriva quindi 
da questo principio , che nel paragonare gli esami subiti 
dagli aspiranti in diversi tempi deve aversi riguardo alla 
facilità o difficoltà de’ quesiti , e de’ rogiti proposti, e che 
per coloro che trovandosi nominati notai prima della nuova 
legge sul notariato , qualora non si riesca ad avere no- 
zioni esatte sul di loro merito sia colla ispezione de’ loro 
protocolli , sia con la conoscenza del modo col quale ab- 
biano esercitato il notariato , possono essere sottoposti a 
nuovo esame. 

La deliberazione della Camera , e quella del Tribunale 
debbon poi contenere l'analisi sul merito di ciascuno aspi- 
rante , e precisare i motivi pe’ quali uno di essi merita di 
essere preferito all altro : Ministeriale de' 23 agosto 1826, 
diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in 
Salerno. 

7. ° Elevato il dubbio , se ne’ casi di concorso di notai 
che intendono trasferire la loro residenza in altro comu- 
ne , debbano o no i medesimi subire un nuovo esame , 
come è prescritto per ogni aspirante al notariato ; è stato 
all’ oggetto osservato : Che il principio conoscitivo della ma- 
teria che dee regolare la provvista delle piazze notariali , 
è di accordarsi la prelazione a quello tra gli aspiranti che 
6i mostra più meritevole. Da ciò deriva , che nel caso in 
cui alcun notaio in esercizio sia tra gli aspiranti per otte- 
nere traslocazione di residenza da uno ad altro comune , 
debba aversi riguardo cosi all’esame che ha subito in oc- 
casione della sua prima nomina , come al modo col quale 
ha disimpegnato le funzioni notariali. Pe' notai nominati pri- 
ma delle nuove leggi sul notariato , nel caso di traslocazio- 
ne , la Camera cd il Tribunale potranno misurare il merito 
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per mezzo degli atti che no saranno stati rogati , e co’ re- 
gistri di disciplina presso la medesima esistenti , e trovan- 
do tali elementi insudicienti all’oggetto , nulla impedisce che 
questi notai siano sottoposti a nuovo esame : Ministeriali 
de 7 settembre 1826 , diretta al Procuratore del Re presso 
il Tribunale civile in Cosenza ; e 10 gennaio Ì821 , di- 
retta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in Na- 
poli. 

8. ” Le risposte a’ quesiti teorici debbono scriversi dagli 
stessi esaminati , e debbono firmarsi tanto da costoro , che 
da’ loro competitori , csscndovene : Ministeriale de’ 9 gen- 
naio 1828. — ( Ved. il n.° 10.° delle presenti disposizioni, ) 

9. ° Per la esalta esecuzione della legge sul notariato e 
della Ministeriale de' 5 dicembre 1821 , è stato disposto : 
Che seguita la vacanza di una piazza notariale in alcun co- 
mune , la Camera di uffizio deve render nota tale vacanza 
al pubblico : Che in questo avviso deve altresì fissarsi un 
sufficiente periodo di tempo , nel corso del quale gli aspi- 
ranti alla vacante piazza notarile possano presentare la loro 
dimanda al Tribunale a norma della legge sul notariato : 
Che esaurito l’esame de’ requisiti , giusta l’articolo 57 della 
legge medesima , la Camera notariale deve far succedere 
1’ affissione degli avvisi prescritti dalla Ministeriale de’ 5 di- 
cembre per avvertire gli aspiranti del giorno in cui debbo- 
no presentarsi alla Camera per subire l’ esperimento d’ ido- 
neità .• Ministeriale de' 13 dicembre 1828 , diretta al Procu- 
ratore del Re presso il Tribunal civile in Avellino. 

10. ° Onde determinare il metodo per Io esame teorico 
e pratico degli aspiranti al notariato , e definire in qual 
tempo , a pena di decadenza , gli aspiranti medesimi , do- 
po che sono stati approvati , debbono presentare nel Mini- 
stero di grazia e giustizia le loro dimando per la nomina 
in favor loro ; si è stabilito quanto segue : l.° Ciascun com- 
ponente ordinario o aggiunto che interviene all’ esame degli 
aspiranti , darà tre quesiti. — 2.° I quesiti si scriveranno, 
ciascuno separatamente , sopra pezzetti di carta di eguale 
dimensione. — 3.° Il tenore de’ quesiti sarà da ciascun com- 
ponente letto in presenza della Camera e de’ candidati- — 
k.° Alla presenza de’ candidati le carlule contenenti i que- 
siti saranno avvolti in forma cilindrica , e quindi si verse- 
ranno in un’urna , dalla quale se ne estrarià un numero 
eguale a quello de’ componenti intervenuti. — 5.° I quesiti 
saranno* poi dettati a’ concorrenti , i quali dovranno rispon- 
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dervi in iscrilto separatamente. — 6.* I componenti della 
Camera invigileranno , perchè durante l'esame, niuno estra- 
neo s’ introduca nel locale ove sono i concorrenti , e per- 
chè i candidati non comunichino tra loro 0 con altri , nè 
consultino libri a’ termini dell’articolo 58 della legge sul 
notariato. — 7.° Ciascuno esaminato daterà e firmerà il 
suo scritto , e questo sarà poi cifrato in ogni carta dagli 
altri concorrenti, e da’ componenti della Camera. — 8.° 
Compiuto I’ esame su’ quesiti teorici , si passerà alla reda- 
zione de’ rogiti , giusta il detto articolo 58 , serbandosi an- 
che il prescritto nell’ articolo precedente. — 9.° Nel pro- 
cesso verbale da redigersi a’ termini dell’ articolo 58 sarà 
fatta menzione , tra I’ altro , dell’ adempimento di quanto 
è prescritto ne’ precedenti articoli , ed allo stesso processo 
-verbale saranno alligati tutti gli scritti originali. — 10.® 
11 candidato , che riporti la dichiarazione di eiigibilità per 
una piazza di notaio , dovrà fra tre mesi dal giorno della 
deliberazione del Tribunale , far pervenire in questo Mi- 
nistero per via del Procuratore del Re presso il Tribunale 
medesimo la dimanda con la copia legale della deliberazio- 
ne , giusta l’articolo 60 deila legge notariale per implorare 
la nomina Sovrana. Elasso il detto periodo , I’ esame si 
avrà come non avvenuto , e si procederà all’ apertura di 
novello concorso nelle forme prescritte : Ministeriale de' 20 
agosto 18 3/. 

11.° Avendosi avuto occasione di osservare di non essere 
uniforme presso le Camere notariali il metodo per l’aper- 
tura de’ concorsi alle piazze vacanti di notai ; cosi si è de- 
terminato quanto segue : l.° Allorché in un comune do- 
vrà provvedersi alcuna piazza di notaio , la correlativa va- 
canza sarà annunciata al pubblico dalla Camera notariale 
della provincia per mezzo di appositi avvisi. — 2.° Cote- 
sti avvisi saranno praticati di ufficio dalle Camere notari- 
li. — 3.° Gli avvisi anzidetti dovranno essere affissi nel 
medesimo giorno: 1.® nel comune ove risiedono il Tribu- 
nale civile e la Camera notariale ; 2.® alla porta dell’uno 
e dell’ altra ; 3.° nel comune ove esiste la piazza vacan- 
te ; 4.° ne’ comuni limitrofi al medesimo. Dovrà pure an- 
nunciarsi la vacanza per mezzo di fogli pubblici , se ve ne 
saranno nella provincia. — 4.° Negli avvisi sarà stabilito il 
termine non minore di venti giorni , ne’ maggiore di tren- 
ta , nel quale gli aspiranti dovranno presentare le loro di- 
uj anele al Tribunale giusta l’ articolo 56 della legge sul no* 
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tarlato. Scorso questo termine non sarà ricevuta alcuna pe- 
tizione di aspirante. — 5.° Un esemplare di tali avvisi sarà 
comunicato dalla Camera notariale al Procuratore del Re 
presso il Tribunale civile. — 6.* Nella cancelleria di ogni 
Tribunale civile sarà stabilito un registro , nel quale sarà 
annotata giorno per giorno la esibizione di ciascuna peti- 
zione di aspirante. Questo registro sarà numerato e cifrato 
dal Presidente del Tribunale o da alcuno de’ Giudici a ciò 
delegato dal Presidente stesso. — 7.° Scorso il termine sta- 
bilito negli avvisi , il Tribunale adempirà alle sue funzioni 
giusta il riferito articolo 56. — 8.° La Camera dopo aver 
completato l’esame de’ documenti esibiti dagli aspiranti , e 
de’ requisiti che in essi debbono concorrere , a’ termini de- 
gli articoli 55 e 57 della connata legge sul notariato , av- 
vertirà gii aspiranti stessi di presentarsi al correlativo esa- 
me in giorno , ed ora ali’ uopo fissata. — 9.° Saranno per- 
ciò pubblicati nuovi avvisi , che saranno affissi e divulgati 
giusta^ le norme prescritte nel precedente numero 3.° — 
10.° Tra l’ affissione di questi avvisi ed il giorno dell’ esa- 
me dovrà intercedere un periodo non minore di otto gior- 
ni,^ uè maggiore di quindici : Ministeriale de' 12 novembre 
1851. ( Ved. il n. 0 19.° di queste disposizioni ). 

12.° Essendosi rassegnato al Ministro di giustizia , che , 
giusta lo prescrizioni contenute nel n." 3.° della precedente 
Ministeriale de’ 12 novembre- 1831 , 1’ affissione dovendo suo- 
cedere in conseguenza di ordini di autorità diverse , non 
potesse facilmente ottenersi che la medesima avesse luogo 
nel giorno stesso. Si è osservato : Che la simultaneità de- 
gli affissi è nella idea di stabilire un termine comune per 
tutti gli aspiranti , ed evitare che dello quistioni insorgano 
sulla utilità del tempo per la esibizione delle loro diman- 
do : Che la Camera anticipando alle autorità 1’ invio degli 
avvisi che debbonsi affiggere , può ben richiedere od otte- 
nere che I’ affissione loro succeda nel medesimo giorno ; 
Che non vi ha il menomo motivo di dubitare delle autori- 
tà anzidette : Che d' altronde 1’ articolo 3.° della Ministe- 
riale determina la regola : Che se malgrado la indicata an- 
ticipazione d’ invio , non possa 1’ affissione in qualche caso 
avvenire che in giorni diversi , diviene allora cotesto caso 
di eccezione ; e quindi il periodo per la esibizione delle di- 
mando dee cominciarsi a contare dalla data dell'avviso che 
è stato affisso in ultimo luogo ; Ministeriale de • 30 novera* 
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Ire 1831 , dirella al Procuratore del Re presso il Tribunal 
eivile in Napoli. 

13. ° La Camera notariale della provincia di Napoli, per 
fissare il giorno del concorso per piazza di notaio in un 
comune della stessa provincia , si avea fatto lecito atten- 
dere prima i riscontri di un notaio che vi aveva dimandato 
la traslocazione ; ed al proposito fu osservato : Che in con- 
seguenza della Ministeriale de’ 12 novembre 1831 , numeri 
8 e 9 , compiuto I’ esame giusta gli articoli 55 e 57 della 
legge sul notariato , la Camera notariale non può sospen- 
dere di far succedere gli affìssi per l’esame : Che perciò i 
concorrenti alla piazza vacante debbono nel giorno designa- 
to per l’esame o dichiarare di riportarsi al precedente esa- 
me , se ne hanno il dritto , o di subirne un nuovo. E che 
quindi cessar deve ogni abuso invalso della preventiva in- 
terrogazione agli aspiranti : Ministeriale de’ 24 ottobre 1832, 
diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in 
Napoli, 

14. ° Dimandatosi qual metodo convenisse seguire nel ca- 
so in cui alcun aspirante voglia concorrere simultaneamente 
a diverse piazze vacanti di notaio. È stato osservato : Che 
la provvista delle piazze notariali è nell’ interesse generale : 
Che quindi non può essere ritardata per considerazioni par- 
ticolari agli aspiranti : Che ninna disposizione proibisce agli 
aspiranti dLpresentarsi olio sperimento di esame che ha 
luogo per ciascuna piazza : Che d’ altronde la Camera ed il 
Tribunale debbono per ciascun aspirante indicare i punti di 
approvazione che stimano di potergli competere : Ministe- 
riale de ’ 24 ottobre 1832 , diretta al Procuratore del Re 
presso il Tribunal civile in Napoli. 

15. ° Sono o pur no soggette ad appello le deliberazioni 
de’ Tribunali civili relativamente a’ concorsi per piazza di 
notaio ? La Gran Corte civile di Trani con sue Decisioni 
de’ 3 agosto 1827, e 16 settembre 1832 avea risoluto que- 
sto dubbio per 1’ affermativa : ma tali Decisioni vennero 
annullate nell’ interesse della legge dalla Suprema Corte di 
giustizia con Arresto de’ 15 dicembre 1832 , comunicato al 
Procuratore Generale del Re presso la detta Gran Corte ci- 
vile con Ministeriale de 2 gennaio 1833. 

16. ° Dimandatosi come debba il Tribunale assicurarsi del 
grado di abilità degli aspiranti al notariato in caso di fon- 
dato sospetto di non regolare concorso. È stato osservato : 
Che l’articolo 118 della legge sul notariato ha determinato 
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quali siano le facoltà de’ Tribunali civili in ordine agli aspi- 
ranti al notariato ; Che a prescindere da’ casi ne’ quali può 
e dee darsi luogo ad annullamento di concorso per irrego- 
larità che vi abbiano potuto aver luogo, o per altro giusto 
motivo , nulla impedisce che il Tribunale faccia comparire 
in sua presenza 1' aspirante , o gli aspiranti , e , loro diri- 
gendo analoghe interrogazioni , si assicuri direttamente del 
loro vero grado d’ istruzione : Che questa idea è ne’ prin- 
cipi dell’articolo 213 delle leggi di procedura civile (a) : 
Che in tal modo , mentre il Magistrato acquista la oppor- 
tunità di pronunziare con certezza il suo g.udizio , si prov- 
vede altresi al decoro della Camera notariale , e ciascuno 
tiensi nella linea delle sue attribuzioni : Che la Camera no- 
tariale essendo il collegio destinalo per la disciplina de’ no- 
tai , è d’ uopo evitare ogni pubblicità che possa recarle al- 
cun adombramento; Che d’altronde col metodo indicato 
possono , qualora ne sia la circostanza , acquistarsi sullì- 
cienti elementi e per giudicare del merito degli aspiranti , 
e per lo esercizio della censura alla Camera notariale; Che 
in ogni caso spetta al Ministero di giustizia risolvere diftì- 
nitivamente sull’oggetto; Ministeriale de 23 marzo 1833, 
diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in 
Napoli. 

17.° Disposizioni espresse di legge e vedute di pubblico 
interesse richiedendo che le piazze de’ notai venghino con- 
ferite a coloro tra quelli vi concorrono , i quali più degni 
ne sieno riputati sotto il rapporlo di probità e d’ istruzio- 
ne ; così si è creduto opportuno stabilire : 1 .° Allorché due 
o più individui , aspiranti o notai , concorreranno ad una 
piazza vacante di notaio , non sarà loro permesso , secondo 
il metodo invalso , di riportarsi ad esame od esami che 
avessero precedentemente sostenuto. — 2.° In conseguenza 
del numero precedente , tutti coloro che concorrono ad una 
piazza di notaio , dovranno sottoporsi allo sperimento di 
esame , che per la piazza stessa avrà luogo. — L’ esame 
o gli esami che alcuno de’ concorrenti avesse subito con 
lode per altra piazza , potranno solo , ad uguaglianza di 
condizioni , esser presi in considerazione per la scelta del 
candidato. Altrettanto va detto se trattisi di notai esercenti 


(a) L’ articolo 213 , compreso nel Titolo VI , delle Sentenze , i 
così concepito : Se la sentenza ordinerà la comparsa delle parli 
dovrà pure indicarne il giorno. 

l8 
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relativamente al modo Col quale abbiano i medesirnt disirn- 
pegnalo lo loro funzioni. — 1 motivi che questi Dutneri 
hanno suggerito sono i seguenti : 1* uno sta in agevolare 
alle Camere ed a* Tribunali il lavoro per la fissazione del 
merito di ciascuno de’ concorrenti , si evita quella discus- 
sione , che oggidì deve precedere sul valore de’ quesiti , 
che nelle diverse occasioni sono stati dati per trarne quindi 
la definizione del merito degli aspiranti , la quale discus- 
sione non sempre sicura nelle sue conseguenze , ha doto 
finora materia a diversi reclami. L altro motivo e , che la 
scelta avvenga su colui che nell’atto offre la garantia della 
6ua istruzione, he teoriche di diritto cotanto necessarie al 
ministero de’ notai , hanno bisogno di essere continuamente 
studiate , e quindi non possono nè debbono essere da' me- 
desimi trascurate. Come assicurarsi di questo requisito, 
cui spesso un lungo decorrimento di tempo , aggiunto a 
negligenza di studio , arreca grave pregiudizio ? Ministe- 
riale de ’ 15 febbraio 1834 (b). 

18. ° La precedente Ministeriale de’ 15 febbraio 1834 ri- 
guarda il caso in cui trovinsi ad aspirare, o concorrere ad 
una piazza di notaio due o più individui : fuori questo ca- 
so, non vi ha luogo ad applicare le prescrizioni che nella 
medesima sono comprese: Ministeriale de’ 5 marzo 183h , 
diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in 
Chieli. — ( Vedi la Ministeriale de’ 21 ottobre 1835 al- 
l’art. 142 di questa legge ). 

19. ° Sul dubbio , se il termine di rigore stabilito nel 
numero 4‘° della precedente Ministeriale de’ 12 novem- 
bre 1831 riguardi esclusivamente gli aspiranti al notaria- 
to , od aDche coloro che attualmente notai , concorrano 
alle piazze per traslocazione. È stato osservato: Che la ri- 
soluzione affermativa di questo dubbio è particolarmente 
nella combinazione della Ministeriale suddetta e dell' altra 
de’ 15 febbraio 1834 con 1* articolo 56 della legge sul no- 
tariato. La pubblicazione poi de’ nuovi avvisi è diretta non 
solo ad avvertire le parti interessate del giorno in cui l’esa- 
me, o concorso debba esser praticato, ma anche a fissare 
legalmente la destinazione di questo giorno : Ministeriale 


(b) Questa Ministeriale deroga tutte le precedenti che autorizza- 
vano di riportarsi ad esame precedentemente subito per piazza di 
notaio : salvo il caso espresso nell» seguente Ministeriale de* 5 
mari? 1HJ4. Ved. però il a. 22. ° e 29.* 
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do' 2 luglio 1834 , diretta al Procuratore del Re presso tl 
Tribunal civile in Reggio. 

20. ° Sul dubbio, so in carta semplice o di bollo debbono 
scriversi dagli aspiranti a piazza di notaio le risposte ai 
quesiti , ed i modelli de’ rogiti ad occasione del concorso 
per la medesima. È stato detto : Che tanto le risposte ai 
quesiti , che i modelli de’ rogiti debbono scriversi in carta 
semplice ; e ciò per lo motivo principalmente che niuna 
disposizione di legge , o regolamento esiste , per la qualo 
debba Tarsi uso di carta di bollo nel soggetto caso : Mi- 
nisteriale de’ i7 settembre 1834 , diretta al Procuratore del 
Re presso il Tribunal civile in Potenza. — ( Vedi la di- 
sposizione seguente ). 

21. ° Altri provvedimenti volendosi dare in Tatto di con- 
corso al notariato ; cosi si è statuito : l.° Il più lungo 
tempo per le risposte a’ quesiti e per la formazione dei 
rogiti dagli aspiranti al notariato , è fissato ad ore otto. — 
2.° Se alcun aspirante , trascorso questo tempo , non avrà 
compito il suo lavoro , consegnar dee i suoi scritti nello 
stato in cui si troveranno. -- 3.° Per ciascuno aspirante va 
segnata l’ ora in cui ha principiato , e quella in cui ha fi- 
nito di scrivere. — 4.° Questa menzione dev’ essere segnata 
sugli scritti di ogni aspirante. — 5.* Le risposte a’ quesiti, 
e le minute de’ rogiti debbono scriversi su carta semplice* 
Ministeriale de’ 2 aprile 1836. 

22. ° Ad eliminare taluni abusi introdotti in Tatto di con- 
corso al notariato . cosi alle precedenti disposizioni si sono 
aggiunte le seguenti ; l.° I quesiti in teoria clic dovranno 
essere proposti agli aspiranti , saranno scelti indistintamente 
fra tutte le materie del diritto civile. 1 soli quesiti in pra- 
tica verseranno sulle materie notariali. — 2.° La scelta dei 
quesiti , particolarmente di quelli in teoria , dovrà essere 
regolata in modo che , esclusa ogni Tacilità di risposta , si 
abbia la opportunità di conoscere negli scritti degli aspiranti 
se sieno o pur no istituiti nel diritto. — 3.° Sarà riputato 
idoneo all' uffizio di notaio l’aspirante che avrà meritato per 
lo meno sei de’ dodici punti di approvazione. — 4.° La di- 
scussione degli osami o concorsi degli aspiranti al notariato 
dovrà esser praticata cou la maggior severità. — 5.° I Tri- 
bunali potranno sempre che lo stimeranno opportuno far 
comparire in loro presenza gli aspiranti , e loro chiedere 
do’ chiarimenti sull’esame o concorso che hanno subito, o 
gotfriporli ancora a nuovo sperimento. Ove ciò avvenga sarà 
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fatta espressa menzione di questa circostanza e de’ motivi 
v!ie vi hanno dato luogo nelle correlative deliberazioni del 
Tribunale. — 6.“ La spedizione della deliberazione per lo 
invio della dimanda degli aspiranti alla Camera notariale 
dovrà esser levata , e presentata alla Camera stessa nel ter- 
mine improrogabile di quindici giorni dalla data della deli- 
berazione. Quando a ciò non siasi adempito , sarà nuova- 
mente annunziata al pubblico la mancanza della piazza di 
notaio ne’ modi stabiliti dalla Ministeriale de’ 12 novembre 
1831 , e F affare dovrà procedere come se per la prima 
volta cotesta mancanza fosse annunziata. — 7.° L’aspirante 
ohe sarà unico nell’ esame o concorso per alcuna piazza di 
notaio , dovrà subire duo esperimenti , uno presso la Ca- 
mera notariale . o I’ altro presso il Tribunal civile. Nella 
deliberazione del Tribunale sarà fatta di ciò espressa men- 
? ione. — 8.° Il Ministro di grazia e giustizia per le dispo- 
sizioni che potranno convenire secondo le circostanze , sarà 
informato volta per volta de’ nomi di quegli aspiranti che 
dopo di essere stali ammessi per l’esame, non vi si pre- 
sentino nel giorno all’ uopo stabilito , giusta la mentovata 
Ministeriale de’ 12 novembre 1831. — 9.° Nel caso preve- 
duto nel precedente n.° 7.° saranno rinviati nel Ministero 
gli scritti originali dell’ aspirante. Copia di queste dispo- 
sizioni deve rimanere affissa alle porte delle Camere no- 
tariali : Ministeriale de' 22 marzo 1837. 

23. ° A norma de’ numeri 3°, e 9°, della Ministeriale de’12 
novembre 1831 , gli avvisi della Camera notariale per la 
vacanza di piazza di notaio , e per lo correlativo esame 
degli aspiranti , debbono essere annunziati da fogli pubbli- 
ci : nella categoria di fogli pubblici sono ad annoverarsi 
ancora i giornali d’intendenza. Le Camere notariali deb- 
bono rimettere a’ Tribunali non solo gli scritti originali dello 
esame , ma pure tutte le altre carte che per la provvista 
della correlativa piazza han dovuto formarsi o raccoglier- 
si , non escluse quelle de’ rapporti individuali di ciascun 
aspirante : Ministeriale de' 29 marzo 1837, 

24. ° Onde la preparazione e la discussione degli affari 
concernenti la provvista delle piazze notarili , e I’ esame 
correlativo da subirsi innanzi a’ Tribunali civili a' termini 
della Ministeriale de’22 marzo 1837, abbia luogo ne’ Tri- 
bunali composti di più Camere con metodo uniforme a quello 
si pratica negli altri Tribunali composti di una sola Came- 
ra ; è utile che detti affari vengano trattati da quella Ca* 
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mera che , a’ termini ilei Decreto de’ 12 agosto 1822 (c) , 
si occupa delle materie disciplinari notariali. — Il numero 
de' quesiti da darsi a’ candidati sarà di otto , da fissarsi nel 
modo stabilito ne’ numeri l.° a 7.° della Ministeriale de’ 20 
agosto 1831 per gli esami da subirsi innanzi la Camera no- 
tariale : Ministeriali de’ 9 e 13 settembre 1837. 

25.° Essendo d’ interesse pubblico che le piazze vacanti 
di notaio vengano sollecitamente rimpiazzate ; cosi , po’ cor- 
relativi esami o concorsi , a’ provvedimenti in vigore sono . 
stati aggiunti i seguenti:!. 0 La Camera notariale rimette- 
rà al Tribunale le carte sull’ esame o concorso negli otto 
giorni successivi a quello in cui cotesto esame o concorso 
avrà luogo. — 2.° L’ avviso della Camera dovrà esser mo- 
tivato. Vi si dovrà particolarmente esporre l’analisi dello 
osservazioni per ciascuna delle risoluzioni a’ quesiti o ro- 
giti. Il correlativo rapporto sarà sottoscritto da' componenti 
la Camera , e da’ notai aggiunti , e vi sarà ancora indicato 
se I’ avviso sia stato emesso ad unanimità od a maggiorità. 
Sarà diretto al Procuratore del Re. — 3.° Il nuovo esame 
in presenza del Tribunale , ed i chiarimenti al medesimo da- 
gli aspiranti , secondo i diversi casi preveduti da’ regola- 
menti in vigore, dovrà avvenire ne’ dieci giorni successivi 
alla deliberazione del Tribunale. — 4.° Gli aspiranti saran- 
no avvertiti del giorno e dell’ora , che all’uopo saran de- 
stinati , per mezzo della Camera notariale. — 5." Se in que- 
sto giorno l’aspirante o gli aspiranti non si presentino per 
V esperimento cui saranno stati sottoposti , il Tribunale pro- 
nunzierà come di ragione sulla decadenza del contumace o 
de’ contumaci , dal concorso della piazza vacante. Questa 
clausola sarà indicala nell’ av vertimento agli aspiranti , giu- 
sta il precedente numero. — 6. I Tribunali dovranno atten- 
dere alla spedizione di questa specie di affari con la mag- 
gior sollecitudine. -- 7.° Po’ Tribunali residenti in questa 
capitale ( Napoli ) ed in Santamaria nulla è innovato alla 
Ministeriale de’ 9 settembre 1837 , e conseguentemente gli 
affari di che trattasi continueranno ad essere discussi da 
quella Camera in ciascuno di questi collegi , che a’ termini 
del Decreto de’ 12 agosto 1822 , dee occuparsi de’ giudizi 
contro de’ notai. Il medesimo sistema anzi sarà praticato 
per tutto quello che può riguardare 1* esame della cau- 


(e) Pel citato Decreto , ved. 1’ art. 119 di questa legge. 
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zione e del patrimonio da prestarsi da coloro che sono 
nominati alle piazze vacanti di notaio : Ministeriale de' 1 7 
marzo 1838. 

26. ° Per la inserzione a farsi ne* giornali d’ Intendenza 
per gli avvisi delle Camere notariali per vacanza di piazza 
di notaio , e per lo correlativo esame degli aspiranti , giu- 
sta la Ministeriale de’ 29 marzo 1837 , non deve pagarsi 
per ciascuno di essi più di grana venti : Ministeriale de' 4 
luglio 1838. 

27. ® Onde assicurare sempreppiù la uniformità del meto- 
do per la provvista delle piazze di notaio ; si è stabilito : 
che i notai i quali dimandano cambiare di residenza vadano 
sottoposti ad esame innanzi al Tribunale , a' termini della 
Ministeriale de’ 22 marzo 1837. Cotesti esami seguiranno 
per ciascuno separatamente in giorni diversi . e sopra que- 
siti differenti : Ministeriale de 1 2 settembre 1840. 

28. ° A rimuovere ogni dubbia intelligenza , cui può dar 
luogo la combinazione delle disposizioni contenute nella Mi- 
nisteriale de’ 12 settembre 1840 e nella precedente de’ 15 
febbraio 1834, relativamente agli esami che debbono soste- 
nere quei notai che dimandano traslocazione; si è osserva- 
to , che la detta Ministeriale de’ 12 settembre 1840 riguar- 
da esclusivamente il caso in cui due notai in esercizio di- 
mandino cambiare vicendevolmente di residenza : Ministe • 
riale de' 7 ottobre 1840. 

29. ® Avendosi avuto occasione di osservare , che alcuna 
Camera notariale essendovi per piazza vacante di notaio 
unico concorrente , il quale avea già sostenuto precedente- 
mente esame con approvazione per altra piazza , non abbia 
sottoposto ad esame novello innanzi a se 1’ aspirante me- 
desimo . ritenendo per sufficiente lo sperimento già dato. 
Ed in oltre essendosi pure osservato , che talvolta , forse a 
risparmio di tempo , si è innanzi la Camera , ed innanzi al 
Tribunale riunito in unico giorno 1’ esame di più concor- 
renti a piazze diverse, dando loro i medesimi quesiti. E 
poiché il primo metodo non sembra uniforme alle prescri- 
zioni del vigente regolamento intorno agli esami degli aspi- 
ranti al notariato , e particolarmente alle norme dettate nella 
Ministeriale de’ 22 marzo 1837 : ed il secondo mal conve- 
nire alla esattezza di cotesti sperimenti , potendo il mede- 
simo lasciare facile la via alla collusione fra gli aspiranti 
che non abbiano tra loro opposizione d’ interesse ; cosi nel 
fine di meglio assicurare la regolarità degli esami , si è tro- 
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vato necessario di adottare i seguenti provvedimenti : — 

1. " Semprechè ad una piazza vacante di notaio aspiri uu 
solo individuo , deve questi di necessità sostenere un dop- 
pio esame , [1' uno innanzi la Camera , 1’ altro innanzi al 
Tribunale , senza poter mai far valere gli esami che abbia 
forse sostenuto precedentemente innanzi a’ due collegi. ~ 

2. ° L’esame di più aspiranti per piazze diverse potrà sta- 
bilirsi per un medesimo giorno, ma in questo caso 1’ esa- 
me dovrà cadere per ciascuna piazza sopra quesiti differen- 
ti . da determinarsi nel modo prescritto nella Ministeriale 
de' 20 agosto 1831 : Ministeriale de 3 marzo 1841. 

30.° Fattosi dubbio , se le deliberazioni emesse da’ Tri- 
bunali civili a riguardo di concorrenti a piazza di notaio 
siano o pur no suscettive di appello : è stata dichiarata la 
inappellabilità di esse sulla considerazione , che in simi- 
li affari i Tribunali civili non ispiegano veruna giurisdi- 
zione , ma esercitano semplicemente le funzioni di mera 
vigilanza e di economia rcgolamentaria delegata a quei col- 
legi , la quale rimane esclusivamente sotto la immediata e 
diretta dipendenza del Governo da cui provvegonsi i pub- 
blici ufizl : Rescritto de' 31 dicembre 1841. 

AJIT SCOLO 64. 

Ottenuto il decreto di nomina , il nuovo nolajo 
non sarà ammesso all’ esercizio del notariato , se 
prima non giustificherà di aver fallo il deposito 
prescritto nell’ articolo 65 , e dimostrerà l’esistenza 
del patrimonio prescritto coH’articolo 66 della pre- 
sente legge , e di avere eseguito ciò che si contie- 
ne ne’ seguenti due articoli. 

Non eseguendo ciò tra il termine di sei mesi 
dal dì della nomina , decaderà dalla grazia otte- 
nuta , e dovrà ricorrere nuovamente a Noi per ot- 
tenere altra nomina (103). 

(103) Sul dubbio , se il termine di sei mesi accordato 
da questo articolo a’ nuovi notai sia decorso per motivi af- 
fatto estranei a’ medesimi, decadono essi dalla grazia ottenu- 
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ta. É stalo delerminato , che quantunque sia d’ interesse 
pubblico che le piazze di notaio non rimangano lungamen- 
te vacanti , pure siccome per massima legale contro non 
valenlem agere non curril praescriptio ; cosi in simili casi 
spetta al Procuratore del Re far pervenire suo ragionalo 
rapporto nel Ministero di grazia o giustizia per le superiori 
risoluzioni all' oggetto : Ministeriale de’ 23 giugno 1826 , 
diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in 
Catanzaro. 

Sul dubbio , se il termine di sci mesi per lo adempì* 
menlo da parte de’ notai nominati di quanto è prescritto 
nell’ articolo 61 della presente legge , sia pure applicabile 
a’ notai che sono traslocati di residenza. Si è osservato : 
Che la provvista delle piazze notariali è di pubblico inte- 
resse : Che perciò la legge pronunzia la decadenza di co- 
loro che , nominati notai , non adempiono nel termine di 
sci mesi alle obbligazioni loro imposte dalla legge : Che per 
effetto del Decreto di traslocazione si rende vacante la 
piazza che occupava il notaio traslocalo , e cuopresi quella 
che rimaneva nel comune ove è trasferita la sua residen- 
za : Che se un tempo determinato potesse esser dato al no- 
taio traslocato per eflettuire il trasferimento della sua re- 
sidenza , dipenderebbe esclusivamente da lui il tenere in 
sospeso la provvista di una piazza di notaio , il che torne- 
rebbe a danno del pubblico : Che questa facoltà non può 
ammettersi nella legge senza rimproverarla di assurdità o 
di contraddizione : Che i Tribunali civili hanno la superiore 
vigilanza sulla disciplina de’ notai , e non mancano di mezzi 
opportuni a rendere operativa questa loro giurisdizione : 
Che quindi scorsa una discreta dilazione dalla partecipa- 
zione del Decreto di traslocazione , nulla impedisce che sia- 
no messi in mora dal Pubblico Ministero , e siano contra 
i medesimi provocate le corrispondenti misure di rigore , 
avendosi pure riguardo all' articolo 1113 delle leggi di pro- 
cedura civile : Ministeriale de' 17 maggio 1834 , diretta al 
Procuratore del Re presso il Tribunal civile in Catanzaro. 
— Per I’ art. 1113 , ved. la nota 53. -- Vedi pure il se- 
guente Rescritto de’ 5 ottobre 1836, che riduce il termine 
di sei mesi a due per gli adempimenti a praticarsi da no- 
tai traslocati. 

Per un dubbio proposto , è stato osservato : Che la prov- 
vista delie piazze notariali essendo d’interesse pubblico; il 
termine di sei mesi accordato da questo articolo 61 6 ab- 
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bastanza lungo : Che d’ altronde coloro che si avviano al 
notariato debbono essere preparati alla effettuazione delle 
obbligazioni che loro impone la legge : Che la disciplina 
notariale dev’ essere regolata co' principi di severità e non 
già d' indulgenza : Ministeriale de’ 13 gennaio 1836. 

In fatto di traslocazione di notai essendosi elevati de’ dub- 
bi , cioè : in qual tempo va effettuila la traslocazione ? : 
il notaio , cui è conceduta la traslocazione , può traspor- 
tare nella nuova residenza le proprie schede , e quelle delle 
quali fosse conservatole?: quali adempimenti dubb’ egli 
praticare?; così si è statuito : l.° Il notaio al quale sarà 
stata conceduta la traslocazione , dovrà , sotto pena di de- 
cadenza , praticare nel termine di due mesi dalla data del 
decreto tutti gli adempimenti a’ quali può esser tenuto per 
effetto del decreto stesso. — 2° Il Tribunal civile della 
provincia , in conseguenza di dimanda del notaio trasloca- 
to , se lo trovi giusto e conveniente , potrà accordare al 
medesimo discreta dilazione per gli adempimenti anzidetti. 
— 3.° I principali adempimenti , de’ quali è parola nel pre- 
cedente n.° 2.° sono , l’ aumento del patrimonio o della cau- 
zione , se vi ha luogo , in proporzione della popolazione 
del comune designato per la nuova residenza , giusta la 
prescrizioni delia leggo sul notariato , e quelle della Mini- 
steriale de’ 5 luglio 1836 (a) relativamente al deposito a 
farsi per lo patrimonio e cauzione ; la consegna alla Came- 
ra notariale del tabellionato usato nel comune dal quale si 
ò traslocato , ed il deposito di questo tabellionato nell’ ar- 
chivio notariale ; la formazione di altro tabellionato con la 
leggenda indicativa della nuova residenza ; la impressiono 
di questo nuovo tabellionato a’ termini della legge anzidet- 
to. — 4.° In margine della iscrizione seguita, giusta l’ar- 
ticolo 63 di questa legge in occasione della nomina di no- 
taio , sarà fatta espressa menzione della impressione del 
tabellionato a motivo della traslocazione. — 5.° La trasloca- 
zione de' notai sarà annunziata al pubblico a norma degli 
articoli 64 ed 87 della legge sul notariato : gli affissi dovranno 
particolarmente aver luogo nel comune fissato per la nuova 
residenza , e nel comune dal quale si è traslocato. — 6." Le 
schede del notaio al quale è stata accordata la trasloca- 
zione , sieno proprie di lui , o conservate dal medesimo , 
dovranno rimanere nel comune dal quale ò traslocato , e 


(a) Per questa Ministeriale , ved. 1’ art. G3 della presente legge. 

li ò 
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dovranno perciò passare ad altro notaio quivi residente , 
a norma della legge sul notariato : Rescritto de' 5 ottobre 
1856. 

Essendo invalso 1’ uso d’ immettere in esercizio i notai 
traslocati da un comune in un altro , senza redigersene al- 
cun alto innanzi 1' autorità giudiziaria per la istallazione dei 
medesimi nella nuova residenza loro assegnata. E poiché 
1’ adempimento di questa solennità comunque non appaia 
espressamente comandato dall’ articolo 61 e seguenti della 
legge sul notariato , pure sembra essere nello spirito degli 
articoli medesimi e ne’ principi generali della disciplina giu- 
diziaria , la quale esige che la installazione del pubblico 
funzionario o ufiziale venga sempre contestata da apposito 
atto ; cosi si è disposto : Che la installazione de' notai tras- 
locati debba avvenire dopo l’ adempimento da parte loro 
degli obblighi ad essi imposti con 1' articolo 61 e seguenti 
della legge sul notariato , e col Rescritto de’ 5 ottobre 1836, 
con apposito atto di possesso innanzi al Presidente del Tri- 
bunal civile , o ad altra autorità dallo stesso delegata , giu- 
sta 1’ articolo 62 della detta legge ; e che dopo di ciò si dia 
luogo alla pubblicazione degli avvisi per la iramessione in 
esercizio del notaio nella novella residenza a’ termini del- 
1* articolo 6'* della legge medesima : Ministeriale de 18 gen- 
naio ISSO . 


ARTICOLO 62 . 

Dopo fatlo il deposito , e giustificata l’esistenza 
del patrimonio , il notajo nominato presterà innanzi 
al presidente del tribunale civile , o ad altra au- 
torità che il presidente potrà delegare , il giura- 
mento prescritto dal decreto de’ 17 di luglio 1315 
( 104 ). 

(104) La formola prescritta dal citato Decreto è la seguente: 

Io N- N. prometto e giuro fedeltà ed ubbidienza al Re Ferdi- 
nando IV , e pronta ed esatta esecuzione degli ordini suoi. 

Prometto e giuro che nell’ esercizio delle funzioni che mi so- 
no state affidate , io mi adoprerò col maggiore zelo e colla mag- 
giore probità ed onoratezza. 
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Prometto e giuro di osservare e di fare osservare le leggi , t 
decreti ed i regolamenti che per sovrana disposizione di Sua 
Maestà si trovano in osservanza , e quelli che piacerà alla M. 
S. di pubblicare in avvenire. 

Prometto e giuro di non appartenere a nessuna società se- 
greta di qualsivoglia titolo , oggetto e denominazione : e nel 
caso che io appartenessi a qualcheduna di tali società , pro- 
metto e giuro di rinunziarvi da questo momento , e di non 
farne mai più parte. Così Dio mi ajuli. 

Quindi , per le emergenze politiche del 1820 , altra for- 
inola è siala dettata dal Rescritto de' 22 giugno 1822 , 
comunicato con Ministeriale de • 9 luglio detto anno 182 2 , 
per tutti gl’ impiegati dipendenti dal Ministero di grazia 
e giustizia , quale forinola è cosi concepita : 

Io prometto e giuro fedeltà ed ubbi- 

dienza al Re Ferdinando I (a) , e pronta ed esatta esecu- 
zione degli ordini suoi. 

Prometto e giuro che nell’ esercizio delle funzioni che mi 
sono state affidale , mi adoprerò col maggiore zelo e colla 
maggiore probità ed onoratezza. 

Prometto e giuro di osservare e fare osservare le leggi , 
i decreti ed i regolamenti che per Sovrana disposizione di 
Sua Maestà si trovano in osservanza , e quelli che piacerà 
alla M. S. di ^pubblicare in avvenire. 

Prometto e giuro di non appartenere a nessuna società 
segreta di qualsivoglia titolo , oggetto e denominazione , e 
che non sarò per appartenervi giammai. Cosi Dio mi ajuti. 

La prestazione del giuramento deve aver luogo sempre 
alla pubblica udienza , facendosene menzione nel primo fo- 
glio di udienza ; e 1’ atto del prestato giuramento debbo fir- 
marsi dal giurante , e legalizzarsi dal Magistrato innanzi al 
quale è stato prestato : Articoli 1008 , 1013 e 1014 del 
Regolamento di disciplina de 15 novembre 1828. 

Lori la Legge del 21 giugno 1819 si prescrisse , doversi 
registrare gratis i verbali di giuramento prestato da tutti 
coloro che non godono di alcun trattamento : ed esigendosi 
il dritto , si regola col da/io prescritto a seconda dell’ au- 
torità in mano di cui si presta. Quindi I’ atto di giuramento 
de' notai è soggetto al dritto di grana trenta , poiché vieti 

(a) Ferdinando IV Borbone negli 8 dicembre del 1818 emanan- 
do una legge fondamentale pel regno delle Due Sicilie , assunse in 
questa il titolo di Ferdinando I. 
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prestato in mano del Presidente del Tribunal civile ; e que- 
sto atto in quanto alla percezione del dritto si considera come 
un verbale giudiziario , di cui è parola nel n.°3.° dell’ art. 63 
della legge suddetta sul registro. Di poi per la redazione e per 
lo registro e bollo degli atti di giuramento , il Decreto de' 16 
agosto ISSO ha statuito quanto appresso , cioè : l.° L’ atto di 
giuramento de' funzionari e degl’ impiegati politici , militari e 
civili , e di chiunque altro tenuto a tale adempimento , dovrà 
essere inserito nel verbale che all’uopo si redige dall’au- 
torità nello di cui mani si presta il giuramento. -- 2.° Un 
tal verbale, che sarà unico, dovià sottoporsi alla forma- 
lità del registro col pagamento del corrispondente dritto ; o 
ne’ reali domini di qua del Faro sarà anche formato in 
carta bollata a spese del giurante. Se però costui non goda 
di alcun trattamento , sarà il detto verbale registrato gra- 
tis , giusta il numero 5 ° dell’ articolo 17 dtdla leggo de’ 21 
giugno 18/9 , e del reai decreto de’ 30 luglio 1823. -- 3.° Il 
verbale di sopra enunciato sarà dalle rispettive autorità ri- 
messo al Ministero e Iteal Segreteria di Stato da cui il giu- 
rante dipende (b) , per essere ivi conservato originalmente 
secondo il prescritto dal reai decreto de’ 17 luglio 1813 ; 
rimanendo a cura dell’ autorità medesima di fare estrarre il 
numero delle copie necessarie di tal verbale , ne’ reali do- 
mini al di là del Faro in carta semplice , ed in quelli di 
quà del Furo in carta bollata anche a spese del giurante , 
o in carta vistata per bollo gratis so questi non goda di 
alcun trattamento. Nelle dette copie sarà trascritto per in- 
tero la registrata apposta sul verbale originale. 

ARTICOLO 63. 

Dovrà scrivere in un registro destinato a questo 
oggetto nella Camera notariale della provincia o 
valle , il proprio some e cognome , il nome del 
patire , la patria c la residenza , e v’ imprime- 
rà il segno del label lionato che avrà prescelto , e 

(b) All -allo del giuramento da rimettersi debb’ essere alligalo 
restretto dell’atto di nascila del giurante, ed uno stato indican- 
te le cariche dai medesimo occupate precedentemente : Articolo 
10n del Regolamento de’ 13 novembre 1828. 
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della cifra che adoprerà nella contrassegnazione 
degli atti (105). 

Il segno del tabellionalo è una incisione in me- 
tallo , con cui il notajo contrassegna ed autentica 
gli atti. Questo rappresenta lo stemma reale indi- 
cato nell’ articolo ‘2 del decreto de' '21 di dicembre 
1816 (106). Al di sotto degli ordini cavallere- 
schi vi debbe essere una striscetta indicante il no- 
me , cognome , officio e residenza del notajo , il 
tutto per esteso (107). 

(105) Vedi gli articoli 80 , 81 , 82 e 83 di questa legge. 

(100) Il citato Decreto disse : Art. 1." I nostri stemmi 
saranno fregiati non solamente de* nostri reali ordini caval- 
lereschi di S. Gennaro , di S. Ferdinando e del merito, e 
Costantiniano di S. Giorgio, ma benanche del Teson d’oro, 
della Concezione e del Santo Spirito. — Art. 2.° I suggelli 
reali non porteranno intorno allo stemma 1’ indicazione di 
alcun dipartimento ; ma soltanto il nostro nome cd il tito- 
lo da Noi preso , cioè ; ferdinando i he del regno del- 
le DUE SICILIE. 

(107) l’rima della promulgazione della presente legge ven- 
ne imposto a' notai esercenti 1’ obbligo di munirsi del nuo- 
vo tabellionato , come dalla Ministeriale de' 24 giugno 1815. 
— 1 medesimi vennero abilitati a rimettere il segno del lo- 
ro nuovo tabellionato tanto nell'archivio notariale , che nel- 
la cancelleria del Tribunal civile della rispettiva provincia, 
onde farne soguire la impressione ne’ libri a ciò destinati (a) : 
Ministeriali de 5 luglio e 26 agosto 1815. — Si disposo di 
poi , che questo tabellionato dovesse esser formato dal Sug- 
gello Reale nel modo indicato nel Decreto de' 21 dicembre 
1810 : Rescritto de’ 7 maggio 1817. IJerlochè vennero nuo- 
vamente abilitati , come nelle precedenti Ministeriali de’ 5 


(a) La destinazione del libro nella cancelleria ebbe luogo per 
effetto di ufizio del /. u dicembre • 1810 del Procurator Generale 
presso la Corte di appello di Napoli ad occasione della promul- 
gata legge de’ 3 gennaio 1809 sul notariato , onde i notai conser- 
vali tra due mesi scrivere in esso il loro nome , quello del pa- 
dre , della patria e della residenza ; ed imprimere nello stesso li- 
bro il segno del tabellionato prescelto da essi. 
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luglio e 2G agosto 1815 , per farne seguire la impressione 
ne’ libri si dell’archivio notariale , che della cancelleria del 
Tribunal civile della rispettiva provincia : Ministeriale de 9 
agosto 1817. — Quindi le medesime abilitazioni furon loro 
accordate per la impressione dell’ augusto nome di S. M. 
Francesco I: Ministeriale de' 2 febbraio 1825. — Ed anche 
le stesse abilitazioni per I’ augusto nome del Sovrano Fer- 
dinando li , felicemente regnante : Ministeriale de’ 10 no- 
vembre 1850. — Però è a conoscersi che tanto col citato 
Rescritto de’ 7 maggio 1817, che con Ministeriale de’ 24 
febbraio 1856 , si è permesso a’ notai di far formare i nuo- 
vi segni del loro tabellionato da qualunque incisore , dal 
perchè la privativa che all’ oggetto trovasi accordata , ri- 
guarda solo quei suggelli da farsi a spese dell' Erario ge- 
nerale. 

Relativamente al tabellionato de’ notai certificatoti , istal- 
lati nel nostro regno col Decreto de' 2 maggio 1810 , è a 
sapersi , che col Decreto de’ 19 giugno 1826 considerando- 
si , che per effetto delle istruzioni della Dilezione Generale 
del Gran Libro i detti notai ne’ loro tabellionati , oltre 
della leggenda stabilita con questa logge sul notariato , vi 
avevano sempre espressa la loro qualità di certificatoti : 
che d’ altronde siffatto uso , sebbene emergente dalle dispo- 
sizioni contenute nelle enunciate istruzioni , non si trovava 
però sanzionato dalla presente legge : che volendosi confer- 
mare la sopradetta distinzione , atteso l’importanza degl’in- 
carichi ad essi affidati ; cosi venne ordinato , di potere essi 
esprimere ne’ loro tabellionati la qualità di ecrlificalori. 

ARTICOLO 64. 

Adempiute le suddette prescrizioni , il nolajo è 
ammesso all’ esercizio delle funzioni del notariato. 
La Camera ne fa pubblicare ed affiggere 1’ avviso 
ne’ luoghi soliti della provincia o valle , e trasmet- 
te copia di tale avviso al tribunale civile della 
provincia o valle. 

La pubblicazione si eseguirà nello stesso modo 
come sono promulgate le leggi (108), e coll’ affis- 
sione di un avviso alla porta della Camera , ed a 
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quella del tribunale civile della provincia o val- 
le , e finalmente nel comune della residenza del 
notajo. 

Il disposto 4n questo articolo e nel precedente 
ba luogo anche quando il notajo è già nominato 
per nuova nostra destinazione a fissare la sua re- 
sidenza in altra provincia o valle (109) , e ciò 
indipendentemente dall' altra pubblicazione nella pro- 
vincia o valle , da cui è traslocato , a norma del- 
1’ articolo 87 della presente legge (110). 

(108) L’articolo 1 delle leggi civili stabilisce il modo della 
pubblicazione delle leggi : esso è cosi dettato: 

Art. 1. Le Leggi obbligano in tutto il territorio del regno 
delle Due Sicilie in forza della promulgazione fattane dal Re , 
e dal momento in cui la promulgazione è legalmente a notizia 
di ciaschcdun comune. 

La promulgazione è legalmente a notizia. 

1. ° del comune in cui è stata fatta la promulgazione , il di 
seguente ; 

2. ° de’ commi della stessa provincia , altrettanti giorni dopo 
il di seguente alla promulgazione , quante sono le venti miglia 
di distanza dal comune della promulgazione ; 

o.° de’ capiluoghi delle provincie al di qua , e delle valli al 
di là del Faro , il di seguente alla promulgazione , colla giunta 
di altrettanti giorni , per quante venti miglia sono distanti dal 
comune della promulgazione ; 

4.° e finalmente degli altri comuni delle provincie e delle val- 
li , colla giunta di altrettanti giorni per quante venti miglia so- 
no distanti da' capiluoghi. 

(109) Per la traslocazione , ved. le disposizioni agli art. 
60 e 61 di questa legge. 

(110) Proposto il dubbio , se la pubblicazione degli av- 
visi prescritta da questo articolo 6k , dal 68 ed 87 della 
legge medesima, debba farsi in ogni comune della provin- 
cia , o in quello solo dove il notaio che dà causa agli av- 
visi ha la sua residenza. E stato detto : che il modo di 
pubblicazione è prescritto nel secondo paragrafo di questo 
articolo 6'* , nel quale si enunciano i luoghi soliti dell’ af- 
fissione ; e che la designazione di tali luoghi è uniforme 
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a quella che era prescritta nelle abolite leggi sul notaria- 
to , cui è desunto il suddetto secondo paragrafo : Ministe- 
riale de' 22 marzo 1820. 

Niun dritto dee pagarsi al ramo di polizia per lo permesso 
di stampa degli avvisi che debbono pubblicarsi per gli affari 
di dipendenza della Camera notariale in Napoli : Ministeriale 
de' 15 agosto 1832 del Ministro di polizia a quello di grazia 
e giustizia. 

articolo 65 . 

I notaj , prima di essere ammessi all’ esercizio 
del notariato , debbono fare un deposito presso 
la Cassa di ammonizione , o dare una cauzione 
sul grau libro del debito pubblico (111). 

La somma del deposito per Napoli , Palermo , 
c pe’ comuni di ventimila e più abitanti , sarà di 
ducali 500 , e la somma della cauzione sarà di 
ducati 25 di rendita : pe’ comuni di dieci a ven- 
timila abitanti , sarà di ducati trecento , e la cau- 
zione sarà di ducati quindici di rendila : e pe’ co- 
muni di una popolazione minore di diecimila abi- 
tanti sarà di ducati dugento , e la cauzione sarà 
di ducali dieci di rendila (112). 

Sulle somme di deposito , la Cassa di ammor- 
tizzazione corrisponderà a’ notaj 1’ annuo frullo alla 
ragione del 5 per 100 (113). 

(Ili) La Cassa di Ammortizzazione fu istallata nel no- 
stro regno con la Legge (le' 14- settembre 1807. — Lo sta- 
bilimento del Gran Libro del debito pubblico venne ordinato 
con la Legge de’ 25 giugno 1800. 

Il deposito voluto <Ja quest’ articolo , e 1’ altro prescritto 
dall’ articolo seguente , veniva accompagnato da un certifi- 
cato del Sindaco del comune della residenza del notaio, con- 
testante la popolazione del medesimo comune , onde cosi 
esaminarsi dalla Cassa se la somma di cui facevasi depo- 
sito era nella proporzione stabilita da questa leggo. Ma in 
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seguito è stato prescritto , di non doversi più esibire si- 
mile certificato , sul riflesso clic un tale esame deve esclu- 
sivamente praticarsi dalle Camere notariali e da’ Tribunali 
civili , e non già dalla Cassa di ammortizzazione , la quale 
nella specie non figura che da terzo depositario ; Ministe- 
riale de’ 3 luglio 1836. 

Per la facilitazione e per la economia de’ deponenti , si 
è determinato , che tanto questo deposito, che l’altro in- 
dicato dall’ articolo seguente , in vece di farsi direttamente 
nella Cassa di ammortizzazione può esser praticato presso 
i Ricevitori generali , o distrettuali : costoro però debbo- 
no rilasciare a' deponenti un certificato in carta bollata dei 

tenor seguente : Dichiaro che il Sig ha depositato 

in questa ricevitoria la somma di ducati . ... in mone- 
ta di per conto della Reai Cassa di Ammortizza- 

zione , da dover rimanere immobilizzata per cauzione della 
carica di notaio , pel di cui versamento si è rilasciala la cor- 
rispondente ricevuta a matrice sotto il numero . ... del li- 
bro di cassa. Tale certificato dev’ esser registrato , e vidi- 
mato dal Controloro provinciale per le somme che si depo- 
sitano presso i Ricevitori, e da’ Sottintendenti per quelle 
che si depositano presso i Ricevitori distrettuali. Questo ti- 
tolo varrà presso la Camera o presso il Tribunale come di 
giustificazione per la cauzione e per lo patrimonio ; salvo 
sempre però le prescrizioni della Ministeriale de’ 5 iogiiol836: 
Ministeriale de’ 13 gennaio 1838. — Ved. la Ministeriale 
de’ 17 marzo 1838 , all’ art. 60 di questa legge , pe* Tribu- 
nali composti di più Camere. 

Pe* notai de' domini oltre il Faro, l’articolo 11 del De- 
creto de’ 25 marzo 1822 avea disposto , di dover essi faro 
il deposito voluto da questo articolo 65 presso le Casse se- 
greziali , o prestar la cauzione presso 1’ Uffizio segreziale 
della rispettiva valle. — Abolite quindi le Casse segrezia- 
li , fu prescritto , con Ufizio de’ 2 aprile 1825 del Ministro 
delle Finanze diretto a quello di grazia e giustizia, che non 
esistendovi in Sicilia il Gran Libro del debito pubblico, le 
cauzioni in parola potessero darsi in beni fondi con l’ iscri- 
zione da prendersene nell’ uffizio della conservazione delle 
ipoteche , prestandosi presso i Tribunali delle rispettive val- 
li , ovvero con deposito di danaro effettivo da farsi presso 
i rispettivi Ricevitori distrettuali a conto a parto. — Con 
altro Ufizio de’ 14 maggio 1825 , fu disposto, che la rispet- 
tiva Camera notariale pe’ detti domini conoscesse della si- 
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em-ezza della cauzione , riferendolo al Tribunale per l’ap- 
provazione. — Finalmente col Decreto de' 27 novembre 1858 
è stato disposto , che le cauzioni di cui trattasi in questo 
articolo 65 , possono darsi, da’ notai de’ domini al di là del 
Faro , in beni fondi , o in crediti liquidati ed ammessi, li* 
beri e fruttiferi sulla Tesoreria generale di quella parte di 
detti reali domini , giusta il prescritto nel Decreto degli 8 
agosto 1833 (a). E che le disposizioni de’ seguenti articoli 
66 e 6*7 della presente legge per lo esame e per gli adem- 
pimenti in occasione de’ patrimoni costituiti sopra beni fou- 
di , sono anche applicabili per le cauzioni quando, come si 
è detto , sian date in beni fondi. 

(112) Promosso il dubbio , se quegli che ò nominato no- 
taio debba dare la cauzione e costituire il patrimonio secon- 
do la proporzione del numero degli abitanti nel comune a 
lui assegnato per residenza al tempo del Decreto di sua no- 
mina od anche in proporzione dell’ aumento che da poi vi 
si riconosca. È stalo osservato : Che la facoltà ad eserci- 
tare il notariato non può desumersi che dal correlativo De- 
creto di nomina . Che sia un termine di grazia quello di sei 
mesi od altro accordato per 1’ adempimento di ciò che de- 
■v’ esser praticato da’ nuovi notai: Che quindi la cauzione ed 
il patrimonio, per quel che ne risguarda l’ammontare , de- 
v’ essere regolato in conformità della convenienza alla data 
del Decreto di nomina : Ministeriale de 23 gennaio 1853 , 
diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in San • 
tamaria. 

(113) Il Decreto de' 20 luglio 1818 ordinò , che tutte le 
cauzioni fossero indistintamente calcolate a ducati 5 di ren- 
dita per ogni 100 di capitale. 

ARTICOLO 66. 

Dovranno in oltre i notaj avere un patrimonio: 
per Napoli e Palermo , di ducali . . 1000 

pe’ comuni di ventimila e più anime . 500 

per quei di dieci a ventimila anime . 300 

per quelli al di sotto di diecimila anime. 200 

(a) Questo Decreto è relativo alle cauzioni da darsi da’ contabi- 
li dipendenti dalla Tesoreria generale io Sicilia. 
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Dette rispettive somme saranno da essi costitui- 
te o con ipoteca sopra beni fondi (114) , o con 
iscrizioni sul gran libro immobilizzate (1 15), o con 
un deposito in contanti presso la Cassa di ammor- 
tizzazione (116). 

La Camera conoscerà della sicurezza della ipo- 
teca , e lo riferirà al tribunale civile per Tappro-; 
vazione (117). 

(Ili) Fattosi dubbio sulla norma da tenersi nella valuta* 
zione di questi fondi , è stato osservato : Che siccome pri- 
ma della pubblicazione della legge de’ 29 dicembre 1828 sul- 
la spropriazione forzata, quando dovevasi procedere alla fis- 
sazione del valore de’ beni soggetti al vincolo del patrimo- 
nio notariale avevasi riguardo alla norma stabilita dall’ar- 
ticolo 773 delle leggi di procedura civile, ed essendosi que- 
sto abolito ; così è opportuno seguire ora quel tanto che al- 
I’ oggetto prescrive la detta legge sulla spropriazione forza- 
ta (a) : Ministeriale de' 22 aprile 1829 , diretta al Procura- 
tore del Re presso il Tribunal civile in Catanzaro. 

(115) L’ effetto della immobilizzazione si è quello di ren- 
derò la iscrizione inalienabile. — Il come s’ immobilizza , 
si ha dal Decreto de 5 novembre 1810 , cioè : l.° Si presta 
il consenso dal proprietario della inscrizione innanzi ad un 


(aj L’articolo della legge sulla espropria al quale questa Mini- 
steriale vuol riferirsi, è il 33 , il quale è cosi concepito. — Art. 
33. Ciascuno immobile pegnorato sarà esposto venale al prezzo ri- 
sultante dalla valutazione che se ne farà secondo le norme se- 
guenti : - 

l.° Ne’ reali dominii di qua del Faro, il prezzo sarà eguale al- 
l’ imponibile depurato deila contribuzione fondiaria, che pagasi nel- 
l’anno in cui si fa la valutazione, e degli altri pesi reali gravi- 
tanti sull’ immobile , moltiplicato venti volte pe’ predii rustici , c 
quindici volte per gli edifizj siti nella provincia di Napoli ; ven- 
ticinque volte pe’ predj rustici , e venti volte per gli edifizj siti 
nelle altre provincie. 

Ne’ reali dominj oltre il Faro , finché non si saranno com- 
pili i nuovi catasti , ii prezzo sarà eguale alla rendita, che trovasi 
rivelata negli attuali interini catasti depurato come nel precedente 
numero, moltiplicato venti volte pe’ predj rustici» e quindici per 
gli edifizj. 
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notaio certificatore , dichiarando di esser possessore della 
iscrizione e di volerla ipomobilizzare per la cauzione .... 
Il notaio ne roga l’atto e ne dà la spedizione. — 2.° Que- 
sta spedizione unitamente all’ estratto della iscrizione si pre- 
senta alla Direzione del Gran Libro , e per essa all’Agen- 
te del contenzioso, il quale ne prende registro sul libro mag- 
giore delle rendite inalienabili , e se ne fa menzione dietro 
lo stesso estratto firmato dal Direttore, indicandosi il foglio 
del libro dove è scritto il vincolo. — 3.° Se ne rilasciano 
tre certificati che si rimettono uno a|f Intendente della pro- 
vincia , I' altro alla Corte de conti, ed il terzo all’ Officio del 
cui interesse era la cauzione. 

(116) Vedi le disposizioni alla nota 111 , quando la Cas- 
sa per questi depositi non figura che da terzo depositario. 

(117) Vedi all’ art. 60 di questa legge la Ministeriale dei 
17 marzo 1838 pe’ Tribunali composti di più Casiere. 

ARTICOLO 67 . 

La cauzione suddetta ed il patrimonio sono con 
previlegio (118) obbligati alle parti pe’ pregiudizj 
che ricevessero da’ nolaj nell’esercizio delle loro fun- 
zioni , ed indi al fìsco per la soddisfazione delle 
multe nelle quali incorrono per mancanze in uffi- 
zio (119). A tale effetto la Camera prenderà di of- 
ficio , ed a spese del noiajo l’ iscrizione presso la 
conservazione delle ipoteche della provincia o valle, 
a norma della legge (120), e la rinnoverà allo spi- 
rare di ogni decennio (121). L’esecuzione però sul- 
1’ uno e sull’altro non ha luogo prima che sia tra- 
scorso il termine non minore di giorni trenta , nè 
maggiore di mesi tre : da concedersi al notajo per 
rimborsare le parti, o soddisfare le multe (122). 

(118) Le leggi civili dettano : Art. 1965. Il privilegio i 
un diruto che la qualità del credilo attribuisce ad un credi- 
tore , per essere preferito agli altri creditori anche ipotecar j. 
— Art. 1966. Fra i creditori privilegiati la preferenza vien 
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regolala fecondo le diverse qualità de prioilegj. — Ari. 1961. 
1 creditori privilegiati che sono nel medesimo grado, sono pa- 
gati in proporzione eguale. 

(119) Per la soddisfazione delle multe , ved. le disposi- 
zioni all art. 119 di questa legge. 

(120) L’ articolo 204.2 delle leggi civili dispone, che per 
fare 1 iscrizione , il creditore presenta , o fa presentare al 
Conservatore delle ipoteche 1* originale o una copia auten- 
tica della sentenza , o dell’ atto da cui nasce il privilegio o 
l' ipoteca. Egli vi unisce due note scritte sopra carta bolla- 
ta , una delle quali può anche stendersi a piedi della copia 
del titolo. Esse contengono ec. ec. — Or queste note, nella 
specie , debbono esser presentate ne’ rispettivi ufizt delle con* 
servazioni d’ ipoteche da parte de’ Procuratori del Re e dei 
Presidenti delle Camere notariali, onde agevolare le opera- 
zioni de’ Conservatori, e meglio assicurare la regolarità delle 
somme per le iscrizioni richieste di ufìzio. La carta da ado- 
perarsi per tali iscrizioni dev’ esser quella vistata per bollo 
a credito, che deve somministrarsi dal Recevitore del regi- 
stro a termini de’ regolamenti in vigore, a richiesta del fun- 
zionario che deve usarne. L’ importo correlativo della car- 
ta deve cedere tutto a carico del debitore, unitamente agli 
altri dritti : Ministeriale de' 12 giugno 1829. 

1 Procuratori del Re ed i Presidenti delle Camere nota- 
riali sono facoltati a chiedere a’ Ricevitori del registro con 
anticipazione una discreta quantità di fogli di carta vistati 
per bollo a credito , onde servirsene nel bisogno per la for- 
mazione delle note che occorrono per le iscrizioni a Imo ri- 
chiesta per le ipoteche legali e pe’ patrimoni de’ notai, M u ~ 
sta il prescritto nella precedente Ministeriale de’ 12 giugno 
1829. I medesimi , consumata questa quantità di carta , 
altra ne possono chiedere, rimettendo, per Napoli all’Am- 
ministrazione del registro e bollo , e per le provinole a’Pi- 
rettori , uno statino indicante I’ uso ed i nomi di coloro per 
le iscrizioni contro de’ quali è stata adoperata la preceden- 
te quantità di carta. I Conservatori delle ipoteche sono in- 
caricali di comprendere nelle liquidazioni de’ dritti fiscali , 
e de’ loro salari , anche i dritti di bollo per la carta impie- 
gata allo note , onde se ne possa riscuotere l’ impoi to a ca- 
rico de’ debitori : Ministeriale de' 25 settembre 1855. 

Sul dubbio promosso dall’Amministrazione del registro e 
bollo , se la carta da vistarsi per bollo a credilo da servire 
per le note delle iscrizioni a richiesta do’ Procuratori del Ko 
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presso i Tribunali civili , e de’ Presidenti delle Camere n«- 
tariali , dovesse somministrarsi da questi funzionari, ovve- 
ro dall’ Amministrazione. É stato risoluto di rimanere ap- 
provato il metodo proposto dall' Amministrazione generale, 
di fare acquistare cioè dalla Officina del bollo straordinario 
in Napoli , e da' Ricevitori del registro e bollo della resi- 
denza de’ Tribunali e delle Camere notariali nelle provincia 
la carta libera a misura delle dimande de’ Procuratori del 
Re e de’ Presidenti delle dette Camere, e dell’ importo ma- 
teriale di tale carta formarsi una specifica da vistarsi dal Procu- 
ratore del Re e dal Presidente della Camera notariale, e per 
lo numero de’ fogli loro somministrati. Delta specifica sarà 
versata come contante tra’prodotti del mese dell’officio, da cui 
si è acquistata la carta: Ministeriale de' 18 novembre 1835. 

(121) Con Ministeriale de’ 31 luglio 1810 trovavasi dispo- 
sto, che la rinnovazione delle iscrizioni su’ patrimoni de’ no- 
tai seguir dovea nella scadenza del decennio a cura de’ Con- 
servatori degli archivi notarili , ed a spese de’ rispettivi no- 
tai. — In seguito con altra Ministeriale de’ 16 ottobre 1819 
si passò a conoscenza de’ Procuratori del Re , che i Mini- 
stri di giustizia e delle finanze di accordo avevano stabili- 
to , che le iscrizioni suddette si rinnovassero a credito, sal- 
vo però a’ Conservatori delle ipoteche il regresso contro il 
debitore. — Col Decreto de 5 marzo 1829 venne disposto , 
che la rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie potesse util- 
mente eseguirsi sino a tutto il di 31 dicembre dell’ anno , 
nel corso del quale si compie il periodo di dicci anni dalla 
loro data. — Con altro Decreto de' 22 marzo 1829 fu di- 
chiarato , che il precedente Decreto del 5 marzo 1829 non 
risguardava quelle inscrizioni per le quali la scadenza del 
decennio dalla loro data era avvenuta prima che il Decre- 
to stesso cominciò ad avere esecuzione in tutt* i domini rea- 
li. — Con Ministeriale de 13 gennaio 1830 fu anche dichia- 
rato , che il Decreto del 5 marzo 1829 avea modificato l’ar- 
ticolo 2048 delle leggi civili in generale , e non per lo solo 
anno 1829. — Con altro Decreto de' 24 gennaio 1830 fu di- 
sposto : l.° Che il decennio per la rinnovazione delle iscri- 
zioni ipotecarie , prescritto dagli articoli 2048 delle leggi ci- 
vili , e 100 della legge del 21 del mese di giugno 1819 (a), 


(a) Art. 100. H decennio prescritto nell’ art. 2048 delle leggi ci- 
vili per la rinnovazione delle inscrizioni si computa unicamente 
dalia data in cui le inscrizioni furono prese , ec. 
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anche per quelle valli di Sicilia nelle quali gli offici delle 
conservazioni rimasero inoperosi o distrutti , ed ove le in- 
scrizioni la prima volta presevi nel 1819 , o nel 1820 Turo- 
no perciò riprodotte nell’anno 1822 in esecuzione del Reai 
Decreto del 27 maggio dell’ armo stesso (b) , sarà computa- 
to , sempre bensì a’ termini del Decreto del 5 marzo 1829, 
dal giorno in cui le inscrizioni furon prese per la "prima vol- 
ta , non già dalla data della riproduzione di esse : 2.° Che 
ove per taluna delle suddette inscrizioni prese nel 1819 o 
nel 1820, e poi riprodotte nel 1822, non costi del giorno 
della primitiva registratura , il decennio allora per esse de- 
correrà dall’ anno 1820 : 3.° Che in grazia di coloro che , 
supponendo di buona fede doversi il decennio delle iscrizio- 
ni prese nel 1819 e poi riprodotte per l’enunciata circostan- 
za nel 1822 , computare dalla data di tale riproduzione, non 
abbian curato di fame la rinnovazione a tutto dicembre 1829 , 
e che avvertiti ora del loro involontario errore, non si tro- 
verebbero più in tempo utile a potersi mettere in regola : 
Così , il termine per la rinnovazione decennale di queste ta- 
li inscrizioni , che giusta il principio consagrato nel primo 
numero di questo Decreto sarebbe appunto scaduto al 31 di 
dicembre ultimo, è utilmente prorogato per tutto l’anno 
1830. — Finalmente con Ministeriale de' 14 dicembre 1833 
si è ingiunto I’ obbligo a' Procuratori del Re di portare una 
speciale vigilanza , onde allo scadere dell’ anno non si tro- 
vi omessa alcuna delle detto rinnovazioni , dovendo essi ec- 
citare all’ uopo lo zelo de’ Presidenti delle Camere notariali, 
ed esigere da’ medesimi nella prima decade del mese di gen- 
naio uu rapporto per lo adempimento di queste rinnova- 
zioni. 

(122) Proposto il dubbio , se le Camere notariali debba- 
no o pur no intervenire ne’ giudizi di espropriazione su’ be- 
ni costituiti in patrimonio da’ notai per effetto della presa in- 
scrizione ipotecaria. E stato osservato : Che per 1’ articolo 
67 di questa legge il patrimonio de’ notai è obbligato con 
privilegio alle parti , ed al fisco : Che per lo stesso artico- 
lo la Camera dee prendere e conservare ne’ registri ipoteca- 
ri la inscrizione por la efficacia di questo privilegio ; Che 


(b) Questo Decreto é relativo al riordinamento in Sicilia degH 
Offici delle conservazioni ipotecarie. 
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cotesta iscrizione comunque ne’ registri ipotecari sia nel no- 
me della Camera , è però essenzialmente nell’interesse e per 
la garentia de’ diritti delle parti e del fisco : Che la Came- 
ra non ha alcuno specifico interesse pel patrimonio de' no- 
tai : Che la inscrizione di che trattasi sia meramente even- 
tuale : Cile nel caso di risponsabilità del notaio verso le 
parti ed il fisco è reclamato ed esercitalo da costoro rispet- 
tivamente il privilegio anzidetto, senza che la Camera no- 
tariale debba spiegare alcuna ingerenza nel correlativo giu- 
dizio : Che la inscrizione ne’ registri ipotecari a nome della 
Camera è nel rapporto dell’ articolo 20ì2 delle leggi civili 
sulla designazione del creditore , non conoscendosi , nè po- 
tendosi conoscere allorché alla inscrizione stessa si procede, 
i nomi delle parti, o le amministrazioni pubbliche che avreb- 
bero forse ad esercitare il privilegio : Che cosi chiaro ap- 
parisce la Camera notariale aversi a riguardare per lo fatto 
della inscrizione come investita del mandato esclusivamente 
di richiederla e conservarla : Che nel caso di merfb del no- 
taio o di sua cessazione per altro motivo dall’ uffizio , ha 
luogo la radiazione delle riferite inscrizioni in conseguenza 
di pubblicazione della correlativa dimanda , e del decorri- 
mento di tre mesi da questa pubblicazione , senza che al- 
cuno si facesse a richiedere indennizzazione : Che le forme 
pe’ giudizi di spropriazione sono accompagnate dalla mag- 
giore pubblicità : Che quindi essendone il caso, le parti ed 
il fisco conoscendo il fatto della spropriazione nel patrimo- 
nio del notaio , non mancano delle opportunità di far vale- 
re le loro ragioni : Che la legge non può mai favorire la 
negligenza delle parti : Che gli atti occorrenti ne’ giudizi di 
spropriazione sono relativi in modo che vi abbia un tem- 
po sufficiente per lo sperimento de’ diritti che possono com- 
petere .* Che ne' giudizi d'ordine una ipoteca eventuale non 
può in generale nell’ esaurimento de’ fondi espropriati essere 
assicurata che per via di cauzione da’ creditori che la se- 
guissero , ed i quali fossero utilmente inscritti : Che la Ca- 
mera nella ipotesi , in cui avesse ad intervenire nel giudi- 
zio di espropriazione , non solo avrebbe moltissime spese 
a sostenere senza alcuno interesse , ma avrebbe ancora al- 
tri adempimenti a praticare per la conservazione delle cau- 
zioni , lochè non le è imposto da alcuna disposizione , e 
verrebbe pure meno quella efficacia di garentia, che la leg- 
ge ha voluto stabilire pe’ terzi , e per lo fisco in immedia- 
to giudizio ipotecario. — In conseguenza di queste osscr- 
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vazioni , si è disposto : 1.® Che la Camera notariale non 
deve intervenire ne’ giudizi di espropriazione sopra beni sog- 
getti al patrimonio de’ notai : 2.° Che la Camera conosciu- 
ta la esistenza di cotesti giudizi , debba renderne informa- 
to il fisco ed i terzi che possono avere de’ diritti ad espe- 
rimentare , giusta I’ articolo 67 della legge sul notariato : 
3.® Che all’ oggetto ne debba scrivere agli agenti di Finan- 
ze incaricati per riscossione di multe , e faccia seguire la 
pubblicazione de’ correlativi avvisi : l.° Che questa pubbli- 
cazione abbia luogo nel comune ove sono il Tribunal ci- 
vile e la Camera notariale, alla porta dell'uno e dell’al- 
tra , nel comune di residenza del notaio , e ne' comuni li- 
mitrofi : Rescritto de' 10 febbraio 1838. 

articolo 68. 

Se ha luogo l’esecuzione sulla cauzione o patrimo- 
nio in lutto o in parte, il notajo resta sospeso dal- 
l’esercizio, finché l’abbia rimesso per intero. Se la 
reintegrazione non ha luogo fra i sei mesi, si reputa 
die il notajo abbia rinunziato al notariato. Nell’uno e 
ne 11’ altro caso la Camera ne darà avviso al pub- 
blico nel modo indicalo nell’ articolo 64 (123), e 
per mezzo del regio procuratore civile ne darà no- 
tizia al Segretario di Stato Ministro di grazia e 
giustizia (124). 

(123) Vedi la nota 110 all’ art. 64 di questa legge. 

(124) Dietro dubbio promosso sulla retta intelligenza di 
questo articolo 68 , è stato osservato : Che le Camere no- 
tariali non sono istituite , che per la vigilanza del servizio 
affidato a’ notai : Che la legge non attribuisce loro veruna 
giurisdizione , bensì l’ incarico di denunziare al giudice com- 
petente le mancanze che da' notai si commettono, permet- 
tendosi solo alle Camere di esortarli , riprenderli , ed am- 
monirli ne' casi all' uopo indicati : Che il pronunziare sulle 
pene da' notai incorse , appartiene per questa legge alle au- 
torità che ne sono dichiarate competenti , nominandole in- 
dividualmente , cioè Gran Corte Criminale, Tribunal civile, 

21 
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e giudici di ciresndario : Che tali autorità non possone prò* 
cadere cho nelle forme stabilite dal rito ; Che questa legge 
stessa sul notariato pone tra gli oggetti della giurisdizione 
da’ Magistrati la sospensione del notaio ; Che questa sospen- 
dono essendo una privazione , benché temporanea, dell'eser- 
cizio della carica conferita al notaio, e molto più la cessa- 
zione essendo una privazione assoluta della carica stessa , 
debbono I' una e I’ altra essere pronunziate dalla competen- 
te autorità giudiziaria , giammai dalla Camera notariale: Che 
secondo questi principi riebbe intendersi la deposizione del- 
1’ articolo 68 della legge sul notariato , altrimenti si urte- 
rebbero le regole generali d’ interpetrazione , alle quali non 
si presume mai essersi derogato : Che quindi alla pubblica- 
zione della sospensione debba precedere una sentenza , ci- 
tato il notaio , ed un regolare giudizio , nel quale il notaio 
può esporre le sue ragioni : Ministeriale de'23 maggio 1829, 
diretla al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in 
Potenza. 

ARTICOLO 69. 

Seguendo la morte del notaio , o cessando egli 
dal notariato , la somma depositala o quella par- 
te a cui la medesima fosse ridotta per alcuno dei 
motivi indicati, sarà restituita al notaio , o a’ suoi 
eredi , cogl’ interessi o rendile non ancora soddi- 
sfatte. 

articolo 70. 

Prima però di conseguire la restituzione del de- 
posito o del residuo , è obbligato il richiedente di 
ottenere dalla Camera notariale , nel cui circonda- 
rio il notajo cessato o defunto ha avuta 1’ ultima 
sua residenza , la pubblicazione di un avviso, con 
cui si avverta il pubblico della restituzione da far- 
si del deposito , coll’ assegnazione del termine di 
tra mesi a chiunque pretenda di aver ragione per 
essere indennizzato (125). 
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(125) Demandatosi in quali luoghi deve succedere la pub- 
blicazione dello avviso voluto da queste articolo, è stato det- 
to : Che , prendendosi norma da quanto è disposto nell'ar- 
ticolo 6ì> della legge sul notariato , e nelle Ministeriali dei 
22 marzo 1820 , 11 dicembre 182i> , e 12 novembre 1831, 
deve seguire nel comune ove sono il Tribunale civile e la 
Camera notariale , alla porta dell’ uno e dell’ altra , nel co- 
mune ove risedeva il notaio , e ne’ comuni limitrofi : Mi- 
nisteriale degli 8 marzo 183 7. 

ARTICOLO 7Ì . 

Scorso il termine senza che sia stata esibita alla 
Camera che ha fallo pubblicare I’ avviso alcuna di- 
manda d’ indennità , la Camera stessa no rilascia il 
certificato agli eredi o al notajo, per lo corrispon- 
dente uso , onde ottenere la restituzione della cau- 
zione o del deposito fallo pei patrimonio , la li- 
berazione delle iscrizioni, o la radiazione delle ipo- 
teche. In vista di tale certificato e degli altri do- 
cumenti die potranno occorrere a seconda de’ casi, 
il regio procuratore civile passerà al direttore della 
Cassa di ammortizzazione, o del Gran libro, il cer- 
tificato ed i documenti anzidetti , in vista de’ qua- 
li sarà immediatamente , e senza bisogno di altro 
ordine , eseguito il pagamento ordinalo nell’ arti- 
colo 69. Le stesse scritture si passeranno al Gran 
libro , se la cauzione o il patrimonio siensi costi- 
tuiti in iscrizione , ed alla conservazione delle ipo- 
teche per la radiazione delle iscrizioni (126). Non 
viene con ciò tolto a chiunque la facoltà di speri- 
mentare in qualunque tempo , anche dopo la resti- 
tuzione del deposito , qualunque sua ragione d’ in- 
dennità , contro il notajo ed i suoi beni, o contra 
i suoi eredi , finché razioae non sia legalmente pre- 
scritta (127). Sol® il privilegio »u’ beni •oslituiti 
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in patrimonio resterà estinto , e potrà dimandarsi 
la radiazione dell’ iscrizione presa , a norma del- 
1’ articolo 67 della presente legge (128). 


(126) Qualche Conservatore d’ ipoteche avendo richiesto 
per questa radiazione una sentenza del Tribuna! civile , è 
stato all’ oggetto osservato : Che tale pretensione incontra 
T ostacolo di questo articolo , il quale costituisce una nor- 
ma speciale : Che la Camera dichiarando niun dritto esser- 
vi a sperimentare sul patrimonio , mancava ogni .elemento 
in giudizio : Che il certificalo della Camera notariale tien 
luogo di assentimento alla radiazione : Che in fine ogni dub- 
bio , ogni risponsabilità è rimossa in considerare che lo in- 
vio de cori dicati è loro fatto da’ Procuratori del Re : Mini- 
steriale de 22 agosto 183 5. 

(127) La prescrizione è un mezzo per acquistare un di- 
ritto , o liberarsi da una obbligazione , mediante il trascor- 
rimento di un tempo determinalo , e sotto le condizioni sta- 
bilite dalla legge. -*- Tutte le azioni tanto reali , quanto per- 
sonali , si prescrivono col decorso di treni' anni , senza che 
colui che allega tal prescrizione , sia tenuto ad esibirne un 
titolo , o che ali si possa opporre veruna eccezione per causa 
di malafede: Articoli 2125 e 2168 delle leggi civili. 

(128) Promosso dubbio relativamente al disvincolo delle 
cauzioni che si danno da' notai certificatori , è stato detto: 
11 Decreto de’ 2 maggio 1810 sulla istituzione de’ notai cer- 
tificatori prescrive nell’articolo 2.“ , che la loro persona re- 
sterà sottoposta , ed i loro beni obbligati alla risponsabilità 
verso il Governo per lo spazio di tre anni dopo la cessa- 
zione delle loro funz.ioni. Questa disposizione comprende prin- 
cipalmente le loro cauzioni. Disposizioni particolari esiston 
pure sul modo col quale dee succedere il disviucolo di tali 
cauzioni. L’aiticolo 6.° del Decreto de’ o novembre 1810 
stabilisce, che il Direttore del Gran Libro non possa toglie- 
re una opposizione, o sia immobilizzazione, se non in vir- 
tù del consenso dato da quell’ autorità superiore da cui di» 
pende il contabile divenuto libero. Per la esecuzione di que- 
sto articolo, con istruzioni de’ 9 settembre 1811 formate 
nel Ministero delle finanze , fu disposto , che le cauzioni 
de’ notai certificatori fossero svincolate in virtù di una de- 
cisione del Ministro delle finanze , consultato quello di giti? 
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stizia. Richiedcvasi allora il concorso do’ due Ministri a mo- 
tivo che la cauzione , la quale i notai certifìcatori davano 
per garantire l’ amministrazione , era la stessa di quella pre- 
scritta nell’ articolo *27.° del Decreto de’ 3 gennaio 1809 sul 
notariato. Da ciò la nonna di liberarsi le cauzioni dopo che 
si fosse verificato non aver diritto a sperimentare su di esse 
nè la Direzione del Gran Libro , nè la f, amera notariale , 
nè i privati. Al presente per effetto di novelle disposizioni, 
la cauzione che danno i notai certifìcatori alla Direzione del 
Gran Libro essendo ben diversa da quella che esige la Ca- 
mera notariale per I’ esercizio del notariato , cessa perciò 
il bisogno del concorso del Ministro di giustizia al divin- 
colo de’ fondi assegnati per la garentia di funzioni estranee 
alle altre funzioni di esso: Ministeriale de 2 i gennaio 1824, 
diretta al Procuratore del Rt presso il Tribunal civile in 
Cosenza. 

ARTICOLO 72 . 

I notaj debbono teoere un repertorio a colonne* 
sopra cui scrivono giorno per giorno, senza lasciar- 
vi bianco e senza iuterlineazione, ed a numeri pro- 
gressivi , tutti gli alti e contratti stipulati o inse- 
riti ne’ proprj protocolli (129). 

Le colonne del repertorio conterranno : 
la 1.® il numero progressivo; 
la 2.® il giorno , il mese c 1’ anno dell’ allo, e 
1' ora , ove dalla legge è prescritta ; 
la 3.® la natura dell' atto ; 
la 4 ® i nomi e cognomi delle parli, il loro do- 
micilio , ed il nome e cognome de’ testimonj ; 

la 5.® l’indicazione della cosa che forma il sog- 
getto dell’atto, ed il valor capitale della medesi- 
ma , qualora sia determinato dall’ atto ; 

la 0.® colonna è riservata per indicare la data 
del registro , da farsi all’ officio del registro degli 
atti o contratti, in esecuzione della legge de’ 21 di 
giugno 1819 (130). 
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(129] Il repertorio di «ui ti tratta in questo articolo è di- 
verso da quello che i notai debbono tenere per disposizio- 
ne dell’articolo 175 delle leggi di eccezione, cosi concepito: 
/ notaj e gli uscieri sono tenuti , sotto pena di destituzio- 
ne , di spese , danni ed interessi verso le parli , di lasciar 
copia esalta de' protesti , e di registrarli per intero, giorno 
per giorno e per ordine di date , in un registro particolare 
numeralo, cifralo e tenuto nelle forme ordinale pe' reper- 
tori. — Per questa registrata non possono i notai esigere 
dritto alcuno , ma solo quello per lo protesto ed a norma 
della tarifTa in vigore : Ministeriale de’ 27 febbraio 1819. 

(130) Su questo articolo, le seguenti disposizioni per or- 
dine di data : 

i.° La legge de' 21 giugno 1819 sul registro , rela- 
tivamente a’ repertori , prescrive : I notai avranno de’ re- 
pertori su de’ quali inscriveranno , senza alcuna interlinea 

0 abbreviatura , tutti i contratti da essi rogati , o in qual- 
sivoglia altro modo seguiti avanti di loro. Ogni articolo del 
repertorio conterrà: l.° il suo numero; 2.° la data dell’at- 
to ; 3.° la sua natura ; k.° il nome , il cognome , il domi- 
cilio delle parti ; 5.° I’ indicazione de’ beni , il loro sito e 
valore , quando si tratterà di atti che avranno per oggetto 
la proprietà o I’ usufrutto de’ beni immobili ; 6.® la menzio- 
ne della registrata intera: Art. 33, num.° 1° , e 2.° — I 
notai dovranno inscrivere gli atti da essi rogati nel reper- 
torio giorno per giorno, secondo la data de medesimi; sal- 
vo a riempir la colonna relativa alla registrazione sotto la 
data corrente in cui gli atti medesimi avranno ottenuto la 
formalità. I notai dovranno notare su’ rispettivi repertori , 
secondo la data delle registrazioni , le copie , le fedi , gli 
estratti o i certificati che da essi verranno rilasciati : Art* 
34 , num.° 1 .° , e 4.° — I notai che trascurassero d’inscri- 
vere nel repertorio gli articoli ne’tempi e co’ modi di sopra 
indicati , pagheranno a titolo di ammenda ducati tre : Art. 
35. — 1 repertori suddetti saranno tutti forniti dall' ammi- 
nistrazione agli uffiziali pubblici che hanno 1’ obbligo di te- 
nerli. Essi saranno di soli dieci fogli di carta di una dimen- 
sione maggiore della carta di grana dodici , stampati e bol- 
lati con bollo straordinario pe’ domini di qua dei Faro. II 
prezzo che essi ne dovranno pagare, sarà di carlini dodici. 

1 soli repertori che spaccerà I' amministrazione , dovranno 
essere impiegati da ogni uflìziale pubblico. Gli uffiziali pub- 
blici ebe facessero uso di altri repertori diversi da quelli 
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Ipaeciati dall' amministrazione, pagheranno una multa di du- 
cati sei : e se mai fossero in carta libera , pagheranno an- 
che le altre multe comminate dalle leggi sul bollo. I reper- 
tori de’ domini al di la del Faro saranno in carta libera colle 
teste ed indicazioni stampate, e vorranno somministrati dal- 
1‘ amministrazione , mercè il pagamento di tari cinque sici- 
liani , in corrispendenza di grana dieci per ciascun foglio : 
Art. 36, num.° l.° , 2.° , 3.° , e 6.° — 1 notai ne’ pri- 
mi dieci giorni di ciascun mese dovranno presentare al ri- 
cevitore del registro , a cui appartengono , i repertori sud- 
detti per gli atti inscrittivi nel mese precedente , accom- 
pagnandoli con una copia de’ medesimi in carta libera da essi 
firmata, il ricevitore vi apporrà il suo visto colla data cor- 
rente , con indicare il numero degli articoli inscritti nel re- 
pertorio , durante il mese precedente ; e dichiarerà di aver 
ricevuto la copia per discarico dell’ uffiziale pubblico. Il ri- 
cevitore ricuserà di vidimare il repertorio, se l’ufTìziale pub- 
blico nella presentazione di esso non gli consegna ancora la 
copia. I notai che mancassero di presentare a’ ricevitori ri- 
spettivi i loro repertori nel termine di sopra fissato , o li 
presentassero senza la copia , pagheranno ima multa di du- 
cati tre , ed altrettanto per ogni dieci giorni di ritardo; Arf. 
37 , num." l.° , 2.° , 4.° , e 5.° 

2.° Sulla forma del repertorio prescritta dall’articolo 33 
della legge sul registro de’ 21 giugno 1819, e da questo ar- 
ticolo 72 , si è elevato dubbio circa la 5.® colonna indicata 
dal dette articolo 33 , mentre quella del repertorio stampa- 
to non corrisponde alla indicazione ivi portata. Si è doman- 
dalo pure , se s’ incorre nella multa qualora si manchi di 
enunciare nella colonna del transunto dell' atto le disposizio- 
ni principali del medesimo , quando esso non si rivolga a 
stipulazione relativa alla proprietà o all’ usufrutto de’ beni 
immobili , imperochè il detto articolo 33 prescrive soltan- 
to per gli atti che vi sono relativi di indicarsi i beni , il 
sito ed il valore. Su tali dubbi si è rb posto : Che i reper- 
tori come giacciono stampati debbono rimanere senza alte- 
razione , o varietà di colonne ; dapoichè ivi trovasi adem- 
piuto il voto espresso nel precitato articolo 33 : Che per 
transunto dell' atto debbono necessariamente intendersi lo 
principali disposizioni che ivi si contengono. A conciliare per- 
ciò le disposizioni contenute nel eitato articolo 33, e quelle 
contenute in questo articolo 72 , nella colonna di transunto 
dell' atto vi dev’ esser portata 1’ indicazione de’ beni, il loro 
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sito , o valore quando si tratti di atti, che abbiano per og- 
getto la proprietà , o I' usufrutto de’ beni immobili; che ove 
si tratti di convenzioni di diverse nature , vi si dovranno 
spiegare le disposizioni principali dell’ atto , come per ra- 
gion di esempio, mutuo di ducali 100 coll’interesse al 7 
per 100 , restituibili fra due mesi , ec. : Che mancandosi 
di apporre alla suddetta colonna le indicate circostanze, ri- 
mane violato il detto articolo 33 , ed in conseguenza s' in- 
corre nella pena di ducati tre di multa pronunziata dal se- 
guente articolo 35 : Rescritto de’ 30 agosto 1820, 

3." Taluni notai essendosi permesso di non inscrivere ne’Io- 
ro repertori gli atti necessari alla celebrazione de’ matrimo- 
ni da essi rogati , come consensi di ascendenti, opposizioni, 
ec. , forse perchè tali atti esenti dal registro; cosi volendosi 
togliere un tale abuso, è stato ordinato : Che tali atti deb- 
bono inscriversi ne’ repertori , ed andare però esenti si 
dal dritto di archivio . che da quello di repertorio: Mini- 
steriale de' 29 ottobre 1825. 

h.° Considerandosi di esser necessario che i repertori pre- 
scritti dalla legge de’ 21 giugno 1819 sul registro sieno re- 
datti in un modo chiaro , intelligibile , e non confuso, af- 
finchè non riesca difficile agii agenti delt* amministrazione 
del registro di esercitare quella vigilanza , cui I’ uso di ta- 
li repertori è destinato ; co-d è stato ordinato : l.°Che gli 
nifiziali pubblici indicati nell’articolo 33 della legge de’ 21 
giugno 1819, a’quali è imposto l’obbligo della tenuta del 
repertorio , non potranno scrivere in ciascuna facciata di 
esso più di sei articoli , nè più di trentacinque linee sotto 
pena del pagamento di una multa di ducati tre per ogni 
contravvenzione: 2.° Che ogni articolo del repertorio dovrà 
essere scritto per esteso con carattere chiaro, intelligibile e 
distinto, e senza cifre o abbreviazioni. I contravventori a 
questa disposizione pagheranno una multa di ducati tre : 
3.° Che sotto ciascuna rubrica del repertorio non potranno 
gli uffuiali pubblici inserire ciò che v’ è estraneo o che ad 
altra rubrica del repertorio appartenga: k.° Che rimangono 
ferme le multe comminate dagli articoli 35 e 36 della ci- 
tata leggo de’ 21 giugno 1819 per le altre contravvenzio- 
ni previste con gli articoli medesimi : Decreto de 26 mar- 
zo 1827. 

5." Sul modo come formarii le copie de’ repertori da con- 
segnarsi a’ ricevitori del registro, è stato prescritto: l.° Che 
le copie de’ repertori , che gli uffizioli pubblici debbono 
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consegnare a’ ricevitori del A registro a’ termini dell’articolo 
37 della legge de’ 21 giugno 1819 , dovranno essere for- 
mate nel modo stesso , che col Reai Decreto de’ 26 marzo 
1827 è stato prescritto pe’ repertori originali : 2 "Che lad- 
dove un ufliziale pubblico contravvenisse alla disposizione 
dell’articolo precedente, non potrà ottenere dal ricevitore 
del registro la vidimazione del repertorio , e pagherà una 
multa di ducati tre in pena della contravvenzione : Decreto 
de' 27 marzo 1828. 

6. ° In quanto al dritto da esigersi per la inscrizione de- 
gli atti nel repertorio , si è statuito : Cile ne’ domini al di 
qua del Faro i notai esigeranno dalle parti per compenso 
della carta di bollo impiegata per inscrivere gli atti nel lo- 
ro repertorio , il dritto fisso di grana quattro per ciascun 
atto : Decreto de' 12 settembre 1828. 

7. ° Con la Ministeriale de 6 dicembre 1817 trovavasi di- 
sposto di non dovere i Cancellieri delle Camere notariali te- 
ner repertorio , ma che però le copie , le spedizioni , gli 
estraiti , le fedi , o i certificati che si rilasciavano dalle Ca- 
mere suddette dovevano andar soggetti alla formalità del bol- 
lo e del registro, e visto de’ giudici di circondario ne’ casi 
prescritti dalla legge sulla materia ; ed ii tutto a cura e re- 
sponsabilità di essi Cancellieri. — Con l’altra Ministeriale 
de' 10 marzo 1819 restò la precedente in tutto abrogata , 
e furono obbligati i Cancellieri suddetti a provvedersi del 
repertorio prescritto dal regolamento de’ 27 dicembre 1816, 
ad oggetto di assicurare la data , c la esistenza degli atti 
enunciati. Si volle pure , che lo importo del repertorio do- 
vesse rimborsarsi dalla cassa di archivio nel modo indicalo 
ne’ Decreti de’ 19 settembre 1809 , e 16 dicembre 1811 , 
per gli atti che sono a carico delle parti. — In seguito con 
l’altra Ministeriale de' 4 giugno 1823 si disse, che l'obbli- 
go della tenuta del repertorio imposto a’ Cancellieri delle 
Camere notariali veniva espressamente confermato con gli 
articoli 33 , e 34 della legge de’ 21 giugno 1819 sul regi- 
stro. — Finalmente con la Ministeriale de' 2 marzo 1831 
si è ordinato , che siccome la spesa de’ repertori de’ Can- 
cellieri delle Camere notariali deve somministrarsi da’ fondi 
degli archivi notariali , giusta la precedente Ministeriale dei 
10 marzo 1819 ; cosi il prodotto del compenso stabilito col 
Decreto de’ 12 settembre 1828 dee introitarsi in benefizio 
degli archivi medesimi. 

8. ° A’ repertori de notai vi si ò aggiunta un’ altra co- 

112 
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tanna, e eiò per la menzione dei pagamento a farsi de' drit- 
ti di archivio : ved. it Decreto ed il Regolamento annesso 
de' 4 ottobre 1831 , all’ articolo 79 di questa legge. 

9.° Volendosi facilitare le operazioni per lo controllo della 
percezione de’ dritti di registro e delle multe che ne dipen- 
dono , e de' dritti degli archivi notariali , è stato prescrit- 
to : Che laddove all’ epoca prescritta dall' articolo 37 della 
legge de’ 21 giugno 1819 gli uffìziali e funzionari pubblici 
tenuti alla esibizione del repertorio non potranno in esso e 
nella copia indicare per taluni atti l’ammontare de’ dritti di 
registro , per non essere siati ancora i medesimi registrati 
per le dilazioni accordate coll'articolo 45 della legge suddetta, 
dovranno a ciò adempire nella copia -del repertorio del me- 
se seguente, riportandovi nelle prime linee in totale le som- 
me de’ dritti riscossi per gli atti mentovati , ed indicando- 
vi i rispettivi numeri degli articoli del repertorio preceden- 
te , a’ quali gl’introiti si riferiscono. Questa disposizione è 
comune alle multe pagate nel tempo della registrazione de- 
gli atti , ed a' dritti degli archivi delle Camere notariali. In 
caso d’inadempimento i contravventori pagheranno una mul- 
ta di ducati tre per ogni articolo omesso : Che le colonne 
degl’introiti de’ dritti di registro, di archivio, e delle multe 
saranno addizionate dagli uffìziali e funzionari pubblici ri- 
spettivamente , tanto sull’originale , che sulla copia del re- 
pertorio , e questa sarà da essi certificata vera e conforme 
all’originale cosi per lo numero degli atti, che per la to- 
talità db’ dritti e delle multe introitate nel mese dal rice- 
vitore. Costui però ne dedurrà l’ importo di quei dritti che 
sono stati introitati da un ricevitore di diverso circondario, 
ove gli atti per volontà della legge fossero stati registrati- 
le copie de’ repertori saranno inoltre dagli uffiziali e fun- 
zionai) pubblici numerate e cifrate foglio per foglio, echiu- 
se colle firme di essi rispettivamente , e contrassegnate col 
rispettivo suggello. Ogni contravvenzione a ciascuna di que- 
ste disposizioni sarà punita colla multa di ducati tre : Che 
in quanto alla cifra e numerazione de’ repertori de' notai , 
rimane fermo il disposto nell’ articolo 75 «Iella leggo sul no- 
tariato : Clie i ricevitori del registro e bollo, prima di con- 
segnate agli nfiìziali e funzionari pubblici il rispettivo re- 
pellono bollato , scriveranno in prima pagina estema la da- 
ta della consegna di ciascun repertorio , onde gli alti vi 
siano collocati esattamente giorno per giorno a’ termini della 
legge. Ogni contravvenzione darà luogo alla multa di ducati 
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tre contro del riceritore : Che gli uffiziali e funzionari pub- 
blici obbligati alla tenuta del repertorio, ogni volta che chie- 
deranno al ricevitore ila cui dipendono la registrazione di 
uno o più atti a di loro carico , dovranno presentare con- 
to nporanoamente in carta comune una copia del repei torio 
pel mese , formata colle stesse indicazioni e rubriche trac- 
ciate sul repertorio bollato dall' amministrazione generale. 
Nella detta copia saranno notati gli atti che si domandi re- 
gistrare , e vi si eseguiranno tutti gli adempimenti volati 
dalla legge in materia di repertorio. Il ricevitore dopo fir- 
mato 1’ atto o gli alti registrati , cifrerà parimente la copia 
al di sotto degli atti medesimi che vi sono stati notati. Que- 
sto elemento servirà al ricevitore per confrontarlo col ri- 
spettivo repertorio uel tempo della vidimazione , e servirà 
ancora per la copia di esso , ordinata per lo tempo della 
vidimazione medesima dall* articolo 37 della summentovata 
legge de* 21 giugno 1819. Le copie medesime saranno di 
pruova al ricevitore se tutti gli alti registrati siano stati fe- 
delmente riportati sul repertorio , onde in caso di mancan - 
za possa esigere le multe pronunziate dalla legge per ogni 
articolo omesso. Laddove non si esibisce la copia come so- 
pra , il ricevitore ricuserà la formalità del registro agli atti 
che si presentino : Che i notai inscriveranno nel loro reper- 
torio i testamenti pubblici secondo la data di questi, e nuo- 
vamente gl’ inscriveranno nel repertorio del mese in cui no 
segue la registrazione. In questa seconda inscrizione mar- 
cheranno la data del testamento , ed il numero progressivo 
del primitivo repertorio in cui il testamento fu iscritto se- 
condo la sua data. Nella colonna poi della registrata del pri- 
mitivo repertorio dovranno far menzione non solo della re- 
gistrata , ma ancora del numero progressivo cui la medesi- 
ma corrisponde nel secondo repertorio. Ogni omissione di 
quanto qui è prescritto darà luogo alla esazione di una mul- 
ta di ducati tre contro il notaio trasgressore : Che in caso 
di morte degli uffiziali e funzionari pubblici obbligati alla 
tenuta del repertorio , il sindaco del comune della residen- 
za del defunto nell’ adempiere le funzioni di uffiziale dello 
stato civile , ricercherà il repertorio degli atti soggetti al 
registro , vi apporrà la sua vidimazione , farà estrarne dal 
cancelliere comunale una copia in carta libera , e la rimet- 
terà da lui vistata al ricevitore del registro del rispettivo 
circondario. La detta copia dovrà contenere soltanto gli atti 
annotati nel repellerlo dopo l’ ultima vidimazione appestavi 
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dal ricevitore del registro. L' inadempimento della disposi- 
zione qid contenuta sarà punito colla multa di ducati tre a 
carico rispettivamente dell’ uffiziale dello stato civile, o del 
cancelliere comunale inadempiente: Decreto de' 5 ottobre 1832, 
articoli t.°, 2 * , 3.°, 4.° , 5.° , 6.° , e 13.° 

10. ° Siccome qualche Ricevitore di registro avea prete- 
so , che i notai dovessero la molta stabilita con la legge 
de’ 2i giugno 1819 , quando no’ loro repertori non indicas- 
sero il valore de’ beni , giusta 1' art. 33 della detta legge , 
comunque dal contratto tal valore non risultasse, e non po- 
tesse desumersi dalla calcolazione della rendita imponibile, 
secondo i diversi casi , dagli estratti di ruolo fondiario al- 
ligati al contralto; cosi , non approvandosi tale divisamen- 
te , c stalo prescritto : Che i notai non incorrono mica nella 
multa stabilita dalla legge de’ 21 giugno 1819 quando nei 
loro repertori non indicano il valere de’ beni, giusta I arti- 
colo 33 della legge stessa , comunque dal contratto questo 
valore non risultasse , e non potesse desumersi dalla calco- 
lazione della rendita imponibile secondo i diversi casi , da- 
gli estratti di ruolo fondiario alligati al contratto. Detti no- 
tai però in simili rincontri debbono usare la frase : dall' at- 
to non risulta il valore de beni : Ministeriale de 30 ago- 
sto 183V. 

11. " Possono adoperarsi ne’ repertori degli atti de’ pubbli- 
ci uffiziali le cifre numeriche per indicare : l.° il numero 
d’ordine ; 2." il numero delle abitazioni delle parti ; 3.° i 
numeri progressivi di registrazione , del volume, del foglio, 
della casella ; k.° la quantità del dritto pagato: Ministeria- 
le de' 7 luglio 1827. — In seguito a' 20 giugno 1832 l’am- 
ministr, azione del registro e bollo dette all’ uopo delle istru- 
zioni , che vennero approvate superiormente, cioè : Da da- 
ta dell'atto sarà espressa in esteso nel primo articolo di 
ogni facciata del repertorio ; negli articoli successivi della 
stessa facciala si potrà dire : A detto dì , Idem , o pure 
A ... . detto. I.a natura dell’alto sarà similmente indi- 
cata nel primo articolo ; negli altri seguenti potrà dirsi : 
Detto , o Idem , qualora la natura dell’ atto sia la medesi- 
ma. Nella colonna del nome e cognome delle parti potrà 
usarsi la lettera iniziale D. in luogo di Don. Nel transunto 
dell' atto potrà usarsi la cifra D. in luogo di Ducati. In 
quanto poi alla registrata ; nel primo articolo di ciascuna 
facciata sarà indicato I’ uffizio ove l’atto viene registrato , 
la data dalla registrazione in esteso ; le parole volume, {<r 
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glio , casella, numero potranno, senza contravvenzione, ab- 
breviarsi cosi, voi. fol. cas. num. Le cifre numeriche potran- 
no sostituirsi alle parole in esteso, come 100 in vece di cento. 

Il cognome del Ricevitore basterà di essere indicato nel so- 
lo primo articolo ; ne’ susseguenti si dirà; come sopra, idem, 
o a detto di, notandosi il solo col. fol. cas. num. I dritti ri- 
scossi saranno segnati in cifre numeriche nelle colonne ri- 
spettive de’ dritti pagati. Non è derogato a quanto trovasi 
stabilito pel numero degli articoli de' repertori , chiarezza 
di scrittura con cui saranno annotati gli atti , e linee tren- 
tacinque da non venire eccedute , non ostante il notamente 
riguardo a’ notai d«’ dritti di archivio: N.° d’ ordine in ci- 
fre numeriche: N.° delle abitazioni delle parti egualmente 
in cifre numeriche. E mentovandosi sommo nel transunto 
dell’atto, queste dorranno annotarsi in lettere : Ministeria- 
le de' 2g dicembre 1832. Finalmente è stato all’ oggetto an- 
che disposto: Che nella colonna de’ reperto) i degli iiffìziali 
pubblici destinati ad indicare i nomi e cognomi delle parti, 
si può adoperare la parola idem , quando negli articoli pre- 
cedentemente immediati sieno stati enunciati questi nomi e 
cognomi : Ministeriale de' 12 settembre 1835. 

12.° La tenuta de’ repertori degli ufliziali pubblici aven- 
do un rapporto troppo immediato col valor legale delle co- 
pie degli atti appartenenti al loro ministero; così il bisogno 
che niun atto sia omesso ne’ loro rcpertoil , e che il tran- 
sunto di questi atti sia no’ repertori stessi riferito in com- 
piuta osservanza delle disposizioni comprese nella legge dei 
21 giugno 1819. Ben vero da questo rigore può deviarsi 
per lo copie di prima edizione, o semplicemente autentiche, 
o correlativi certificati , o estratti, semprechè però le une 
o gli altri sieno inscritti ne’ repertori immediatamente dopo 
1’ articolo riguardante I’ atto originale , od in minuta. Ed in 
questo caso solamente vien permesso che in vece di ripe- 
tere gli essenziali dell’atto , si dica : copia, certificato del - 
l'atto precedente , o segnato nel precedente articolo : Ministe- 
riale de 22 novembre 1834. Quindi si comminò una multa 
contro quegli ufliziali e notai che contravvenissero al dispo- 
sto in questa Ministeriale : Ministeriale de' 7 maggio 1836. 
Finalmente è stato ordinato : Che i notai nello inscrivere 
ne’ loro repertori le copie , gli estratti o certificati, non deb- 
bono indicare i testimoni intervenuti negli atti originali cor- 
relativi : Ministeriale de 24 maggio 1S37, 
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ARTICOLO 73 . 


Riguardo a’ testamenti mistici , o sieno segreti 
che vengono consegnati chiusi al notajo, la memo- 
ria da farsene nel repertorio contiene il nome, co- 
gnome ed abitazione del testatore , e de’ teslimonj 
presenti alla consegna , ed il giorno , mese ed an- 
no ne’ quali è seguila (1 3 1 ). 

(131) L’ amministrazione del registro e bollo avendo fatto 
conoscere , che i testamenti per atto pubblico, venendo dai 
notai inscritti ne* loro repertori secondo la data de’ medesi- 
mi , e dovendosi poi questi atti registrare fra tre mesi dal 
dì della loro pubblicazione , ne avviene che la menzione 
della registrata nella rispettiva colonna del repertorio non 
può aver luogo che dopo molto tempo da che è stata pas- 
sata all’ amministrazione la copia del repertorio, in cui il te- 
stamento trovasi iscritto , cosi questa non può eseguire il 
debito controllo. Su di che si è stabilito : Che i notai deb- 
bono continuare ad iscrivere ne’ loro repertori i testamenti 
secondo la loro data ; ed essere inoltre tenuti ad inscriverli 
nuovamente dopo la loro pubblicazione nel repertorio di quel 
mese in cui ne segue la registrazione, marcando in tale iscri- 
zione la data del testamento , ed il numero progressivo di 
quel repertorio primitivo nel quale fu iscritto il testamento 
secondo la sua data. Nella colonna poi della registrata del 
primo repertorio dovrà far menzione non solo della registra- 
ta , ma ancora del numero progressivo , cui la medesima 
corrisponde nel secondo repertorio : Ministeriale de» 16 di- 
cembre 1826. Ved. il n.° 9 delle annotazioni all’ art. 72. 

articolo 74 . 

Il repertorio è firmato ad ogni foglio dal notajo, 
ed è corredato di un indice alfabetico de’ co gnomi 
e nomi delle parti. 
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articolo 75. 

I reperlorj vengono somministrali dairamrainistra- 
lione del registro e bollo , a norma del prescritto 
nella legge de’21 di giugno 1819 (13*2),- ma prima 
di farne uso , i notaj debbono farli numerare e ci- 
frare in ogni pagina dal presidente della Camera , 
e contrassegnare col suggello della medesima (1 33). 

(132) Vedi il Decreto con l’annesso Regolamento , art. 
11, de* 4 ottobre 1831 , all’ art. 79 di questa legge. 

(133) Ciascun notaio , prescrisse il Rescritto de* 7 novem- 
bre 1827 , residente fuori del circondario capoluogo della 
provincia , prima di esaurire i fogli del repertorio che sta 
usando , può esibire al Presidente della Camera notariale 
un nuovo repertorio per farlo numerare e cifrare a’ lei mini 
dell' articolo 75 della legge sul notariato , ed il Presidente 
deve rimettere il nuovo repertorio , adempito di tali for- 
malità . al Giudice del circondario della residenza del no- 
taio. Esaurito clic avrà il notaio , e chiuso il precedente 
repertorio , a’ termini dell’articolo 77 della detta legge, lo 
deve esibire al Giudice del circondario, il quale lo riterrà, 
e gli consegnerà , previa ricevuta , il nuovo repertorio. Il 
Giudice del circondario deve spedire il repertorio compiu- 
to e chiuso al Presidente della Camera notariale , il quale 
dopo di averlo osservato , ed avere altresì adempito a tutto 
ciò che ne’ regolamenti in vigore è prescritto, lo restituirà 
al notaio per mezzo dello stesso Giudice. — Con M misu- 
riate de 19 gennaio 1828 si volle , che la spesa della posta 
per lo invio e ritorno del repertorio dovesse cedere a cari- 
co del notaio. — In seguito con altra Ministeriale de' 16 
febbraio 1833 è stato disposto : Che la Direzione del regi- 
stro e bollo residente nel capoluogo della provincia deve ri- 
mettere al Presidente della Camera notariale delta medesi- 
ma provincia , i repertori occorrenti per ciascun notaio per 
la correlativa numerazione e cifra, come pel dettato in que- 
sto articolo 75 : Che ciò eseguitosi, la Direzione stessa de- 
ve spedire cotesti repertori a' Ricevitori di registro delle ri- 
spettive residenze de' notai : Che i Ricevitori debbono tene- 
re presso di loro in deposito i detti repertori per sommi- 
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lustrarli a> notai , e riscuoterne l’ importo , ed il dritto sta* 
bilito dall’ articolo 143 , n.° 5.° di questa legge, e dall’ar- 
ticolo 5.° del Decreto de’ 4 ottobre 1831 : Che i Ricevito- 
ri non possono somministrare a ciascun notaio un nuovo 
repertorio , se non dietro la consegna dell’ antico, esaurito 
e corredato degli adempimenti voluti dall’articolo 77 : Che 
i Ricevitori debbono rimettere i repertori loro consegnati : 
E che la Direzione li deve trasmettere alla Camera nota- 
riale , la quale , eseguito quel tantoché vien prescritto dalla 
legge, li restituisce, onde dalla medesima Direzione e per 
mezzo de’ Ricevitori sieno restituiti a’ rispettivi notai. — La 
Ministeriale de’ 15 luglio 1833 fece eccezione alle preceden* 
ti pe’ soli notai della provincia di Napoli , obbligandoli di 
esibire direttamente all’ archivio notariale i repertori origi- 
nali. — Quindi con Ministeriale de’ 14 maggio 1834 è stato 
all’oggetto anche disposto: Che la Direzione provinciale del 
registro debba rimettere alla Camera notariale per la cor- 
relativa vidimazione un numero di repertori eguale a quello 
de’ notai esercenti nella provincia: Che nell' adempirsi a que- 
sta vidimazione , debba dinotarsi sopra ciascun repertorio 
il nome del notaio , cui dovrà a suo tempo consegnarsi : 
Che ciò praticato , debbono questi repertori essere rimessi 
a’ Ricevitori del registro per mezzo della medesima Dire- 
zione provinciale: Che questi repertori debbono quindi ri- 
manere in deposito presso i Ricevitori per essere consegnati 
a’ notai nel tempo in cui sarà praticata la restituzione dei 
precedenti repertori : Che sia cura de’ Ricevitori far perve- 
nire questi repertori usati alla Direzione, la quale deve spe- 
dirli alla Camera accompagnati da' nuovi repertori pe’ notai, 
da rimanere rispettivamente cotesti repertori , al pari dei 
precedenti , in deposito fino a che non sieno compiuti quelli 
già consegnati : Che nel caso di morte o di cessazione di 
alcun notaio , sia respinto alla Camera il repertorio che 
si trovasse come sopra in deposito presso il Ricevitore, la 
Camera prendesse nota sopra i suoi registri della restitu- 
zione del repertorio , e cassatovi il nome del notaio , cui 
in origine era stato intestato , lo intestasse ad altro no* 
taio. — Però la Ministeriale degli 11 febbraio 1835 ha dispo- 
sto , che i notai residenti nella provincia di Napoli, c nei 
capoiooghi delle provincie non potessero attenersi alle pre- 
scrizioni della Ministeriale de’ 14 maggio 1834 in quanto 
allo adempimento ad essi imposto per la numerazione o 
cifra de’ loro repertori , dovendo in vece uniformarsi al- 
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1* antico metodo , e praticare le correlative disposizioni della 
legge sul notariato. 


articolo 76 . 

\ 

E proibito a’ nolaj di valersi di repertorj man- 
canti delle formalità prescritte nel precedente ar- 
ticolo. Prevalendosene , sono sospesi per un tempo 
non minore di un mese , nè maggiore di quattro , 
e sono multali in ducali due per ogni atto non re- 
gistrato , oltre delle altre pene che possono i no- 
taj incorrere per contravvenzione alle disposizioni 
della legge de’ 21 di giugno 1819 (134); tanto 
per le altre indicazioni prescritte nelle colonne del 
repertorio , quanto per lo registro in esso delle co- 
pie , fedi, estratti o certificati. 

(13i) Vedi il u. 9 delle annotazioni all’ art. 72 di que- 
sta legge. 


ARTICOLO 77. 

Il notajo non può cominciare a registrare in un 
nuovo repertorio , se non è compito il primo , e 
chioso coll 7 apposizione in fine del segno del ta- 
bellionato , e della sottoscrizione. La Camera tie- 
ne espressamente un libro dinotante la quantità dei 
repertorj cifrati e contrassegnali di ciascun notajo, 
ed il tempo della fattane consegna (135). 

(135) Vedi la Ministeriale de’ 16 febbraio 1833 alla no- 

fra 1 * 
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ARTICOLO 78 . 


r 

v* 



Se il rogito è ricevuto da due notaj , sono te» 
nuti amendue di farne registro nel rispettivo reper- 
torio. Ma l’originale e gl’ inserti si conservano pres- 
so quel nolajo , in cui le parti convengono ; ed 
in mancanza di convenzione , presso il notajo più 
anziano (136) , il quale ne dà una copia autenti- 
ca all’ altro notajo eh’ è intervenuto all atto. 

Il notajo che conserva 1 originale ha privativa- 
mente il dritto di rilasciare copia a chi la richie- 
de , e tutti e due adempiono al prescritto nellar* 
licolo seguente. 

(136) Cioè più anziano per ragion di nomina , e non 
di età. 


ARTICOLO 79 . 

Nel corso de’ primi venti giorni del mese, i no- 
taj faranno pervenire allarehivio notariale della pro- 
vincia o valle una copia esatta del notaruento fatto 
nel repertorio di lutti gli atti rogati nel mese pre- 
cedente , unitamente a’ diritti appartenenti ad esso 
archivio , secondo la tassa annessa alla presente leg- 
ge , che i notaj esigeranno dalle parti , o paghe- 
ranno di proprio danaro ; salvo il dritto di rim- 
borso contro la parte cui spella La copia del no- 
tamenlo può essere in carta non bollala, come quel- 
la che debbe essere presentala , al ricevitore del 
registro, in vigore dell’aitieolo 37 della legge dei 
21 di giugno 1819; e la medesima sarà collazio- 
nata , e firmala dal notajo coll' apposizione del suo 
segno del tabelliouato , sotto pena di ducali 4 e 
grana 50 per ogui contravvenzione. 
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( iY ° 6.° del Decreto de 42 settembre 1818 sur- 
rogato a questo art. 79 ). 

Nel corso ile’ primi venti giorni Ji ciascun mese 
i noluj faranno pervenire all’archivio notariale della 
provincia o valle una copia esatta del nolamento 
fatto nel repertorio di tutti gli atti rogati nel me- 
se precedente (137), unitamente a’ diritti apparte- 
nenti ad esso archivio , secondo la tassa annessa 
alla presente legge (133) , che i notaj esigeranno 
dalle parti , o pagheranno di proprio danaro, sal- 
vo il diritto di rimborso contro la parte cui spetta. 
La copia del notainento può essere in carta non bol- 
lata, come quella che debb’ esser presentata al ri- 
cevitore del registro, in vigore della nostra legge 
de’ 21 di giugno 1819, e la medesima sarà colla- 
zionala e firmata dal notajo coll’ apposizione del 
suo segno del tabelliouato. 

In caso d’inadempimento al disposto nel presen- 
te articolo, il notajo sarà sospeso dal suo uffizio 
pel termine non minore di un mese , nè maggiore 
di tre; e qualora fra il termine della pena non adem- 
pia alla presentazione della copia ed al pagamen- 
to de’ drilli di archivio , la sospensione sarà pro- 
tratta sino a tale adempimento (139). 

(137) Qualora i notai non adempiono alla esibizione dello 
copie de’ repertori , ved. le Ministeriali de’ 17 gennaio 1824, 
30 aprilo 1831 , e 5 aprile 1834 all’art. 30 di questa legge. 

La copia del repertorio da presentarsi in archi vio ne’ pri- 
mi venti giorni di ciascun mese a’ termini di questo arti- 
colo , ove sia di più fogli , ogni loglio dee portare in prin- 
cipio la inscrizione a colonne con le indicazioni prescritte 
dall' articolo 72 di questa legge , e dall’articolo 33, n.° 2.° 
della leggo do’ 21 giugno 1819 sul registro: Ministeriale dei 
26 febbraio 1820. 

1 notai prima di presentare all’ archivio notariale lo co- 
pie mensili do loro repertori , sono nel dovere di fare ap- 
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porre in esse il visto per collazione da' Ricevitori del regi- 
stro de’ rispettivi circondari: Ministeriale de’ 18 maggio 1825 . 
Le copie del repertorio da esibirsi a’ detti Ricevitori dai 
notai debbono esser due , cioè una pel disposto nella legge 
de’ 21 giugno 1819 , e l’altra per questo articolo: Ministe- 
riale de' 5 giugno 1833 , diretta al Procuratore del Repressa 
il Tribunal civile in Lecce. 

1 notai i quali non hanno rogato alcun atto nel corso di 
un mese , debbono far pervenire all’ archivio notariale nel 
corso de’ primi venti giorni del mese susseguente un loro 
attestato negativo ; ed omettendo essi tale invio , incorro- 
no nella pena della sospensione per determinato tempo, giu- 
sta il prescritto in questo numero 6.°, supplito al presen- 
te articolo 79 .• Rescritto de 15 giugno 1831. 

I notai residenti fuori del circondario capoluogo della pro- 
vincia furono ahditati a poter far pervenire agli archivi delle 
Camere notariali le copie de' repertori , o gli attestati ne- 
gativi , do’ quali si fa parola nel riportato Rescritto de’ 15 
giugno 1831 , per mezzo de’ rispettivi (liudici di circonda- 
rio , in quel modo stesso che per le determinazioni de’ 7 
novembre 18*27 , e 19 gennaio 1828 è stabilito per lo in- 
vio de’repertorl (ved. le note 9 e 133) : Ministeriale de’ 3 di - 
cembre 1831. — Quindi fu prescritto che un tale invio po- 
tesse aver luogo anche per mezzo de’ Ricevitori del registro 
ad occasione dell’ adempimento richiesto dall'articolo 37 del- 
la legge sul registro ; ed i Ricevitori, dopo averne rilascia- 
to a’ notai analogo riscontro , debbono rimettere lo dette 
carte sollecitamente a’ rispettivi Direttori , i quali con la 
medesima sollecitudine 6on tenuti di farle pervenire agli ar- 
chivi notariali .* Ministeriale de’ 16 gennaio 1833. — Ed al- 
J’ oggetto presso i Ricevitori del registro vi è stabilito un 
registro a matrice per notarvi la esibizione a' medesimi da 
ciascun notaio delle copie de’ repertori , o delle corrispon- 
denti fedi negative , giusta il prescritto in questo numero. 
I medesimi Ricevitori debbono distaccare da questo registro 
i corrispondenti talloncini muniti di loro firma, e consegnarli 
a’ notai per cautela della esibizione che n’ è stata effettua- 
ta. 1 Ricevitori stessi nel rimettere per l’organo de’ Diret- 
tori alle Camere notariali le copie de' repertori o le fedi 
negative , di cui è parola, debbono aggiungervi analogo no- 
tamenlo , nel quale dev’ essere indicato il giorno della cor- 
relativa esibizione da ciascun notaio : Ministeriale de’ 3 di- 
cembre 1834. — Perù i notai della provincia di Napoli non 
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possono avvalersi della facoltà conceduta con la Ministe- 
riale de' 16 gennaio 1833 per lo detto invio delle copie 
de’ repertori , o delle fedi negative , dovendo i medesi- 
mi farle pervenire all'archivio nel tempo stabilito in que- 
sta legge direttamente : Ministeriale de 5 giugno 1833 , di- 
retta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in Na- 
poli. — Finalmente I Amministra2ione generale del registro 
avendo emesso un regolamento per la tassa di posta a ca- 
rico de’ notai per lo invio delle copie de' loro repertori per 
mezzo de’ Ricevitori del registro alle Camere notariali , ed 
essendosi da’ medesimi notai prodotti de’ reclami; cosi i Mi- 
nistri delle Fiuanze e di grazia e giustizia di accordo han- 
no all’ oggetto statuito , che fino a quando non si stabili- 
sca defiìuitivamente lo importo di tale tassa per lo anzidet- 
to invio , possono i notai come meglio li aggrada avvaler- 
si del mezzo del Ricevitore di registro, o di qualunque al- 
tro mezzo particolare che crederanno idoneo. Salvo però 
il termine voluto dalla legge per la presentazione di dette 
carte : in contrario saranno i trasgressori puniti severamen- 
te: Ministeriale de' 30 dicembre 1831. 

(138) Il versamento de’ dritti in parola si fa ora da’ no- 
tai , non più nelle casse degli archivi notariali, sibhene pres- 
so i Ricevitori di registro , giusta il prescritto nel Decreto 
con 1’ annesso Regolamento de' i ottobre 1831 , che qui si 
riporta per la retta intelligenza degli articoli seguenti, come 
quello che un nuovo metodo ha stabilito tanto pel versa- 
mento , che per lo iucasso ed uso da farsi de’ dritti di ar- 
chivio in parola. 

Decreto de' 4 ottobre 1831. 

Ferdinando II . ecc. , ecc. , ecc. , 

Veduti gli articoli 79 prima parte , e H3 della leggo sul 
notariato de* *23 di novembre 1819; 

L’esperienza avendo dimostrato incomodo a’ notaj, e non 
sempre utile alla reai tesoreria il sistema in vigore per lo 
versamento de' dritti appartenenti agli archivj notariali , è 
sembrato opportuno altro metodo sostituire per lo quale nel 
tempo stesso sia reso più agevole a’ notaj 1’ adempimento 
de’ loro doveri, e rimanga meglio assicurato l’ interesso della 
reai tesoreria ; 

Sulla proposizione ecc. 

Art. l.° I dritti e le competenze degli archivj notariali, 
secondo i numeri l.° o 5. u dell’ articolo 113 della legge dei 
23 novembre 1819 , non sarauno più versati nelle casso do- 
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gli archivj stessi , bensì presso i ricevitori di registro. 

Art. 2.° Il versamento de’ dritti stabiliti nel numero l.° 
del riferito articolo 143 sarà praticato da' notaj nel tempo 
stesso in cui presenteranno a’ ricevitori gli atti che avran- 
no rogati per lo adempimento della correlativa registrazio- 
ne , giusta la legge de 21 giugno 1819. 

Art. 3.° Le quistioni che potranno insorgere tra’ notaj ed 
i ricevitori di registro sull’ ammontare che dovrà esigersi 
de’ dritti di archivio , saranno risoluti da’ giudici di cir- 
condario. 

Art. 4.° I notaj dovranno enunciare ne’ loro repertorj l’am- 
montare del dritto di archivio che sarà stato da essi paga- 
to per ciascun atto che vi avranno iscritto. 

Art. 5.° Il dritto di grana 22 stabilito nel numero 5.° del 
riferito articolo 143 della legge de’ 23 novembre 1819 per 
la cifra , sottoscrizione e bollo di ciascun repertorio, a nor- 
ma dell’ articolo 75 di questa legge medesima, sarà introi- 
tato da" ricevitori di registro nel tempo in cui somministre- 
ranno a’ notaj i nuovi repertori, giusta le prescrizioni della 
legge de’ 21 giugno 1819. 

Art. 6.° 1 cancellieri degli archivj notariali continueran- 
no ad avere la riscossione degli altri dritti di archivio, co- 
me quelli contemplati ne’ numeri 2 ° , 3.° , o 4.° del rife- 
rito articolo 143 della legge de’ 23 novembre 1819. 

Art. 7.° Le spese necessarie per lo personale e per lo ma- 
teriale degli archivj notariali cederà a carico della reai te- 
soreria , giusta gli stabilimenti in vigore. 

Art. 8.° 1 notaj che si troveranno in ritardo al versamen- 
to de’dritti di archivio, saranno astretti al correlativo pa- 
gamento colle norme stabilite nell’ articolo 7.° del reai de- 
creto degli 11 aprile 1829 { ved. Vari. 119 di questa leg- 
ge ) , e ciò senza il menomo pregiudizio delle pene nelle 
quali i notaj anzidetti per tale ritardo trovinsi incorsi, giu- 
sta gli stabilimenti in vigore. 

Art. 9.° È approvato il Regolamento annesso al presente 
decreto per la esecuzione delle disposizioni in esso com- 
prese. 

Art. 10.° Le prescrizioni di questo Decreto e del Regola- 
mento per lo versamento de’dritti di archivio da’ notaj pres- 
so i ricevitori di registro cominceranno ad essere eseguito 
nel di l.° gennaio del venturo anno 1832. 

Art. 11.° I nostri Ministri ec. ec. 
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Regolamento annesso al reai Decreto de' 4 ottobre 1851. 

Art. l.° I notaj dovranno indicare per esteso in piedi di 
ciascun atto , che presenteranno al registro, l’ ammontare 
del correlativo diritto di archivio , aggiungendovi la enun- 
ciazione della disposizione di legge , che vi ha riguardo. 
Questo notamento sarà sottoscritto da’ notaj. 

Art. 2.° La risoluzione del giudice di circondario nel ca- 
so preveduto dall articolo 3.° del Decreto di questa data 
avrà luogo nel momento , ed amministrativamente, esclusa 
qualunque forma giudiziaria. Il giudice indicherà sull’ atto 
stesso anche per esteso l’ammontare del dritto da esigersi. 
II ricevitore riscuoterà il dritto in conformità di questa in- 
dicazione. 

Art. 3.° I giudici di circondario prenderanno nota in cia- 
scuna volta sopra apposito registro de’ dubbj che avranno 
risoluti in fatto di ésazione do’ dritti di archivio, e de’mo- 
tivi su’ quali avranno poggiate le loro determinazioni. 

Art. 4.° In fine di ogni bimestre i giudici di circondario 
rimetteranno alle Camere notariali un estratto del registro 
anzidetto pe’ dubbj che avranno risoluti. 

Art. 5.° Le camere notariali avranno cura di far perve- 
nire cotesto estratto al procuratore del Re presso i rispet- 
tivi tribunali civili , i quali ne faranno 1' invio al Ministro 
di grazia e giustizia. 

Art. G.° Le Camere notariali ed i procuratori del Re ag- 
giugneranno rispettivamente a tale estratto le loro osserva- 
zioni. 

Art. 7.° La risoluzione de’ dubbj anzidetti sarà deflìniti- 
vamente praticata di accordo da’ Ministri Segretarj di Stato 
di grazia e giustizia , e delle Reali Finanze. 

Art. 8.° I ricevitori in piede di ciascun atto notariale ap- 
porranno distinte quietanze per lo seguito pagamento del 
dritto di registro , e del dritto di archivio. 

Art. 9.° Ne’ repertorj per uso de’ notaj sarà aggiunta al- 
tra colonna per la menzione del seguito pagamento de’ dritti 
di archivio. 

Art. IO. 0 I ricevitori apporranno su’ repertorj la quietan- 
za del pagamento, che sarà stato praticato del dritto di gra- 
na ventidue stabilito nel n.° 5.° dell' articolo 143 della leg- 
ge del di 23 novembre 1819. 

Art. 11.° Il nuovo metodo per lo versamento de’ dritti 
di archivio non importa alcuna alterazione alle prcscrizio- 
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ni degli articoli 75 o 79 della legge del di 23 novembre 
J819 per la numerazione, e cifra de’ repertori pe’ notaj dai 
presidenti delle Camere notariali , e per lo invio da’ notaj 
nel corso de’ primi venti giorni del mese agli archivj nota- 
riali delle copie de’ notamenti fatti ne’ repertori degli atti 
che avranno rogati nel mese precedente, o delle correlati- 
ve fedi negative. I notaj contravventori in queste obbliga- 
zioni continueranno ad esser puniti giusta gli stabilimenti 
in vigore. 

Art. 12.° Ogni ricevitore di registro terrà un notamento 
de’ notaj esercenti nel circondario. Avrà in oltre un regi- 
stro , nel quale giorno per giorno dovrà descrivere in ru* 
briche distinte 1’ introito che avrà eseguito , così per dritto 
di cifra de’ nuovi repertorj somministrati a’ notaj , e per 
dritto di archivio sopra ciascun atto notariale , come a ra- 
gione di multe inflitte a’ notaj per contravvenzione alla leg- 
ge sul notariato , a’ termini del Reai Decreto degli 11 apri- 
le 1829. 

Art. 13.° La forma del registro enunziato nell'articolo 
precedente sarà regolata secondo particolari istruzioni del- 
1’ amministrazione generale del registro e bollo : sarà nu- 
merato e cifrato in ciascuna pagiua dal rispettivo giudice 
di circondario. 

Art. 14..° I ricevitori di registro goderanno il rilascio , 
l.° del quattro per cento sull’ introito de’ dritti di archivio, 
e di cifra de’ repertorj pe’ notaj ; 2.° e del dieci per cento 
sull’ introito delle multe notariali , giusta il reai decreto del 
di 2G novembre 1825. Quante volte però riunendo siffatto 
rilascio a quello degli altri prodotti dell’uflzio , il totale noti 
giunga al minimum , in tal caso , oltre agli annui ducati 
cento netti , i ricevitori riteranno sull’ introito per dritto 
di archivio, e di cifre de’ repertorj il quattro per cento, o 
sull’introito delle multe saranno osservate le prescrizioni 
del reai decreto del di 11 di luglio 1828. 

Art. 15.° 1 Cancellieri delle Gamere notariali sull’ introi- 
to di cui è parola nell’ articolo 6.° del decreto di questa 
data , continueranno a ritenere il cinque per cento. 

Art. 16.° Ogni ricevitore di registro verserà contempo- 
raneamente nella cassa del ricevitore distrettuale ; all’ epo- 
che fissate da’ regolamenti in vigore , i divisati prodotti , 
distinguendo però nel borderò mensile de’ versamenti a cassa 
netta , colla indicazione del ramo per 1’ archivio notariale: 
in tre separati articoli, gl’ introiti derivanti da’ dritti di ar- 
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eluvio, da’ dritti di cifra do’ ropertorj. c da multe per con- 
travvenzioni alla leggo sul notariato. 

Art. 17.° Per la esecuzione dell' articolo 7.° del decreto 
di questa data saranno aggiunte nello stato discusso del 
Ministro di giustizia due capitoli sotto la denominazione 
di Archivj Notariali , uno di prima classe per le spesa 
del personale , e I’ altro di seconda classe per le spese di 
materiale. L’ importo di questi capitoli vi sarà specificata- 
mente designato per ciascun archivio. 

Art. 18.° La spesa del personale sarà erogata per via 
di assiento . giusta gli stabilimenti in vigore. 

Art. 19.° Le spese per lo materiale degli archivj saran- 
no pagate dalla Tesoreria in conseguenza di ordinativi del 
Ministero di grazia e giustizia. 

Art. 20.® Avuto però riguardo alla indole ed alla ur- 
genza delle spese, che possono occorrere per lo materia- 
le degli archivj , saranno all’ uopo anticipate delle somme 
sopra ordinativi del Ministro di giustizia dalla Reai Teso- 
reria alle casse degli archivj in principio deli’ anno , e di 
tempo in tempo nel corso del medesimo. Tale anticipazione 
per ciascuno archivio non potrà mai eccedere l’ importo che 
sarà stato fissato per lo mantenimento del rispettivo mate- 
riale per tutto il corso dell’ anno. 

_ Art. 21.° L’ impiego delle somme anzidette pe’ particola- 
ri oggetti dovrà essere autorizzato volta per volta dal Mi- 
nistero di grazia e giustizia. 

Art. 22.° La disposizione compresa nell’articolo 115 della 
legge de’ 23 novembre 1819 per la reddizione del conto dai 
Cancellieri delle Camere notariali continuerà ad aver vigo- 
re , cosi pe’ dritti di archivio , che ne saranno stati diret- 
tamente introitati , giusta I* articolo 6.° del decreto di que- 
sta data , come per giustificare, che le somme pagate dalla 
Reai Tesoreria sopra ordinativi del Ministero di giustizia 
sieno state effettivamente erogate in conformità delle par- 
ticolari autorizzazioni del Ministero stesso. 

Art. 23.° Il conto anzidetto sarà formato in triplice spe- 
dizione , per ritenersene una presso b archivio notariale , 
rimettersene un’ altra nel Ministero di grazia e giustizia, e 
consegnarsi la terza al funzionario del registro, onde unir- 
si al conto del ricevitore del registro della residenza della 
Camera , e sottoporsi al giudizio della Gran Corte de’Conti. 

Art- 24.° Gli avanzi , che potranno esistere nelle casse 
degli archivj notariali in consegnenza del dato rendiconto , 
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saranno versati immediatamente dopo il medesimo presso il 
ricevitore del registro nella residenza della Camera. Questi 
ne farà versamento alla Tesoreria secondo il sistema in 
vigore. 

Art. 25.° Nel corso di un mese dalla pubblicazione del 
decreto di questa data , ciascun Presidente di Camera no- 
tariale formerà un notamento esattissimo di tutt’ i notaj della 
provincia , indicando per ciascuno di essi il periodo di tem- 
po , in cui non hanno esibito nell’archivio le copie de' loro 
repcrtorj una co’ corrispondenti dritti. Cotesto stalo per Na- 
poli sarà inviato al Direttore del registro e bollo, e per le 
altre provincie a’ rispettivi Direttori de’ rami riuniti. 

Art. 26.° 1 Direttori anzidetto liquideranno l’ importo dei 
dritti di archivio dovuto da ciascun notajo sulle copie dei 
repertorj , che loro pervengono per mezzo de’ ricevitori. 

Art. 27.° La riscossione dell’ importo anzidetto sarà ese- 
guita giusta I’ articolo 8.° del Decreto di questa data. 

Lo medesime disposizioni ebbero luogo pe’ domini oltre il 
Faro, giusta il Decreto del 1° luglio 1832, quale Decreto 
ebbe cominciamento nel i.° gennaio 1833. 

(139) Vedi le Ministeriali de’ 17 gennaio 1824, 30 apri- 
le 1831 , e 5 aprile 1834 all’ art. 30 di questa legge. 

I Procuratori del Re sono nel dovere di rimettere al Mi- 
nistro di grazia e giustizia uno Stato indicativo di tutti i 
notai contravventori alla legge sul notariato, particolarmen- 
te per ritardata esibizione delle copie de’ repertori, con ag- 
giungervi per tali notai le notizie dell’ammontare delle mul- 
te , nello quali ciascuno di essi si trovi incorso , e se a 
ragion delle medesime siasi pronunziata sentenza del Tri- 
bunale , o il giudizio corrispondente sia pendente , o non 
ancora introdotto : Ministeriale de' 22 giugno 1825. 

L’ articolo 79 in parola come giaceva prima di questa mo- 
difica avea fatto incorrere il Tribunal civile di Cosenza nel- 
1’ errore , cioè : che qualunque sia il periodo di tempo per 
lo quale il notaio si rendeva contravventore , non andava 
egli soggetto che ad una sola multa subitochè si fosse mes- 
so in regola. Ma la Suprema Corte di giustizia con arresto 
de’ 30 giugno 1826 nell’ interesse della legge eliminò questa 
massima. È perciò che i Tribunali indipendentemente dal- 
1’ inflizione della multa , di cui è parola , possono altresì 
pronunziare la sospensione contro quei notai che, continuan- 
do ad essere indocili , omettono di adempire alla esibizione 
della copia de’ loro repertori. Questa facoltà è ne’ Tribuna- 
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li , cosi a ragion dell’ impero di cui sono rivestiti per la 
esecuzione delle loro sentenze , come por I’ articolo li 13 
dello leggi di procedura civile. Quindi i Tribunali secondo 
la gravità delle circostanze possono nelle cause portate in- 
nanzi a loro pronunziare precotti penali anche di proprio 
u tìzio , ed altro : Ministeriale de' 28 luglio 1828. — Oca 
però in caso d’ inadempimento, dopo usati loro tutt’ i mez- 
■m prescritti dalla legge , possono venir destituiti, giusta la 
Ministeriale de’ 5 aprile 1834 ( vedi 1’ art. 30 di questa leg- 
ge ). — E la Ministeriale de' 26 aprile 1834 ha prescritto, 
che tanto la Ministeriale de’ 16 gennaio 1833 , che l’arti- 
colo 2.° del Decreto de’ 4 ottobre 1831 non hanno affatto 
alterata la esecuzione della Ministeriale de’ 17 gennaio 1824 
per lo Stato da spedirsi po’ notai morosi alla esibizione delle 
copie de’ repertori. 


ARTICOLO 80 . 

Il notajo non può variare , nè alterare il pro- 
prio segno del tabellionato; altrimenti si riguarderà 
come non apposto ; ed il notajo avrà con ciò con- 
travvenuto alle formalità prescritte dagli articoli 
40 e 45. 


articolo 81 . 

In caso di perdita o smarrimento del segno del 
tabellionato , non può il notajo sostituirne un al- 
tro senza il permesso della Camera notariale. 

articolo 82 . 

Il nuovo segno del tabellionato porterà nella stri- 
scelta indicala nell’ articolo 63 , il numero di 2.° 
3.° ecc. secondo che è o il secondo, o il terzo se- 
gno che il notajo assume ; e prima di farne uso , 
dovrà auche questo imprimere nel libro della Ca- 
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mera , colla indicazione del giorno , in cui è se- 
guita tale impressione , come nel detto articolo è 
prescritto. 

ARTICOLO 83 . 

Se il vecchio segno del tabellionato si rinvenis- 
se , non può il uotajo valersene, ma in vece lo con- 
segna alla Camera notariale , che lo conserva nel 
modo col quale dovrà custodire quelli de’ notaj de- 
funti. Se il nolajo vi contravverrà , avrà luogo la 
disposizione dell' articolo 80. 

articolo 84. 

Ogni nolajo è obbligato di tenere esposta nel pro- 
prio studio o sia curia la tabella delle persone die 
dal tribunal civile della provincia o valle, saran- 
no siale interdette, o alle quali sarà stato assegna- 
to un consulente. Egli dovrà iscrivere sulla tabel- 
la i cognomi, i nomi, le qualità, ed il domicilio 
di tali persone, citando la data delia sentenza, to- 
stochè gliene pervenga la notizia per mezzo del re- 
gio procurator civile , a norma dell’ articolo 424 
delia parte I del codice per lo regno delle Due Si- 
cilie (140) , sotto pena del risarcimento de’ danni 
. ed interessi alle parti. 

(140) Art. 424. Qualunque sentenza con con cui si ordi- 
na la interdizione o la nomina di un consulente, sarà ad 
istanza degli allori estratta dagli atti , notificata alla par- 
te , ed inscritta entro dieci giorni sopra le tabelle che deb- 
bono essere affisse nella sala di udienza e negli ufficj de' notaj 
del circondario. 

A questo articolo 424 si aggiunga quel che sta dettato 
all’ oggetto negli articoli 62 n.° 28, e 151 della Tariffa giudizia- 
ria de' 31 agosto 1819 , cioè : Art. 62, n.° 28 
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: la sentenza d’ interdizione o di nomina di un 

consulente non sarà significata a' notaj del circondario; l’estrat- 
to di essa sarà spedito al presidente della loro camera , il 
quale ne rilascerà ricevuta e lo comunicherà a’ notaj che sa- 
ranno tenuti di prenderne registro e di affìggerla ne’ loro 
ufizj. — Art. 151. I notaj saranno obbligati di ricevere dalla 
loro Camera di disciplina, e di affìggere ne’loro studj l'estrat- 
to delle sentenze portanti interdizioni o nominazioni di con- 
sulenti giudiziarj , senza che vi sia bisogno di significar lo- 
ro le sentenze stesse , e senza alcuna spesa, secondo che 
ò disposto nell’ articolo 62 num. 28. 

Sezione li. 

Della cessazione dall'esercizio del notariato. 
articolo 85 . 

Il notajo cessa dal notariato , se viene interdet- 
to dall’ amministrazione de’ proprj beni (141) o di- 
chiaralo decotto (14‘2). Potrà ciò non ostante ri- 
correre a Noi per essere riabilitalo nel caso di pro- 
vato mero infortunio senza alcuna sua colpa. 

(141 ) Gli articoli 412 . delle leggi civili ; 434 delle leggi 
di eccezione; e 15 delle leggi penali determinano i casi della 
interdizione dall’ amministrazione de’ propri bcui ; detti ar- 
ticoli son così d> ttali : 

Art. 412. Al maggiore il quale trovasi in uno stato abi- 
tuale d imbecillità , di demenza o di furore, quando anche 
un tale stato offerisse de lucidi intervalli, dee interdirsi t am- 
ministrazione de' beni. 

Art. 454. Il fallito dal giorno del fallimento è spogliato 
di pieno dritto dell’ amministrazione di tutti i suoi beni. 

Art. 15. L' interdizione patrimoniale porla il divieto di am- 
ministrare il proprio patrimonio. — L'amministrazione ver- 
rà regolala secondo le norme delle leggi civili per le persone 
interdette. 

(142) Come nel caso della cessione de’ beni giusta 1’ ar- 
ticoli 1218 Ucl'e leggi civili , così concepito: 
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Art. 1218. La cessione de’ beni è l’ abbandono che il de- 
bitore fa di tutti i suoi beni a' suoi creditori , allorché non 
è più nello stato di pagare i proprj debiti. 

ARTICOLO 86. 

Cessa ancora per rinunzia , e per tutte le cause 
per le quali si perde l’ esercizio de’ dritti di cit- 
tadino (143), o 1’ eligibilita a funzioni o impieghi 
pubblici, e per l’ incapacità di essere adoperato co- 
me perito ne’ giudizj penali , giusta i numeri 2 e 
7 dell’ articolo 27 della parte IL del codice per lo 
regno delle Due Sicilie (144). 

Cessa finalmente in tutti gli altri casi (145), nei 
quali la presente legge stabilisce la pena della de- 
stituzione (146). 

(143) Per la perdita dell’ esercizio di questi dritti , ved. 
la nota 16 all’ art. 9 di questa legge. 

(144) Art. 27 Le interdizioni a tempo connstono nel vie- 
tare al condannato per un tempo non minore di due mesi 
nè maggiore di cinque anni uno o più de’ seguenti dritti : 

1. ° 

2. ° di eligibilità a funzioni o impieghi pubblici ; 

7.° di esser adoperato come perito ne’ giudizj penali. 

Il notaio condannato alla prigionia , al confino, all’ esilio 
correzionale, o alla detenzione di polizia , rimane per ef- 
fetto della condanna stessa sospeso dall’ esercizio delle fun- 
zioni di notaio durante il periodo della espiazione della pe- 
na : Decreto de' 2 settembre 1832. 

(145) Sul dubbio , se la cecità sia o pur no di ostacolo 
al proseguimento dell’ esercizio delle funzioni notarili ; si è 
risoluto il dubbio per 1’ affermativa : soggiungendosi , che 
in tal caso venga provveduta la piazza a’ termini degli sta- 
bilimenti in vigore : Rescritto de' 9 ottobre 1833. 

(146) Sul dubbio , se pendente il ricorso per annullamen- 
to avverso una Decisione confermativa di una Sentenza con 
cui un notaio sia stato destituito , possa darsi luogo a con- 
corso. È stalo osservato : Clic il ricorso per annullamento 
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non è sospensivo nella specie , 1» opposto anzi risultando 
dall’ articolo l.° del Decreto de’ 13 gennaio 1832 (a) : Cha 
è però nella veduta di prudenza di non intimare il concorso 
per la vacante piazza , se prima non sia stato pronunziato 
dalla Corte Suprema : Che d’ altronde per lo Decreto stes- 
so , dovendo essere sollecitamente spedito questo ricorso , 
niun danno può risentirne il pubblico , nel di cui rapporto 
la destituzione risolvesi in vera sospensione : Ministeriale 
de' 26 ottobre 1853 , diretta al Procuratore del Re presso il 
Tribunal civile in Aquila. 

ARTICOLO 87 . 

La cessazione dalle funzioni notariali per qualun- 
que causa , o la traslocazionc di uu noiajo iu al- 
tra residenza fuori della provincia o valle, con per- 
messo sovrano , sarà pubblicala in essa provincia 
o valle colle ritualità prescritte nell’ articolo G4 , 
per mezzo di uu avviso indicante il nome del no- 
iajo , i motivi pe’ quali è cessalo dall esercizio del 
notariato , o il permesso sovrano per la trasloca- 
zione. La Camera a spese del notajo medesimo fa- 
rà pubblicare questo avviso , e ne darà notizia al 
regio procuratore del tribunal civile , il quale ne 
farà rapporto al Segretario di Stato Ministro di gra- 
zia e giustizia (147). 

(1V7) La notizia della cessazione , o altro , deve aggiu- 
gnersi con cartellino separato nell’ elenco trasmesso al Tri- 
bunal civile dalla Camera notariale a’ termini di questa leg- 
ge : Ministeriale de' 5 gennaio 1814. 

Sul modo di render pubblica la sospensione, cessazione, 
o riammissione al notariato , si è stabilito : l.° Che la ces- 
sazione o la sospensione di un notaio dal notariato sia an- 
nunziata al pubblico nello stesso modo e colle medesime for- 
me che dalla legge sul notariato nell’ articolo 6ì sono pre- 


te) Per questo Decre*o , ved. l'art. 119 di questa legge. 
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scritte per 1’ ammessionc al notariato. — 2.° Clic la noti- 
zia della cessazione o della sospensione dal notariato debba 
per 1’ organo del Procuratore del Re presso il Tribunal ci- 
vile della provincia darsi a tutte le autorità alle quali è uso 
comunicarsi 1’ ammessione di alcuno al notariato , ed in 
Napoli porticolarmente al Reggente del Banco delle Due Si- 
cilie. — 3.° Che il metodo indicato ne' due precedenti nu- 
meri debba altresì aver luogo per la riabilitazione di alcu- 
no al notariato , dal quale fosse cessato, o per la riassun- 
zione dell’ esercizio del notariato stesso, dopo spirato il ter- 
mine della sospensione, nella quale fosse incorso — 4.° Che 
la spesa necessaria per 1’ adempimento delle formalità an- 
zidette debba cedere a carico de’ notai incorsi nella cessa- 
zione o nella sospensione dal notariato. — 5 0 Che nel ca- 
so in cui la sospensione del notaio sia stata ordinata per un 
tempo determinato , allo spirare di esso la Camera notaria- 
le , e senza che sia perciò necessaria alcuna dimanda del 
notaio sospeso , debba immediatamente annunziare , come 
sopra , al pubblico , od alle altre autorità il fine della so- 
spensione , e la cessazione in conseguenza dell’ impedimen- 
to all’ esercizio del notariato. — 6." Che qualora la sospen- 
sione sia slata disposta a carico del notaio , sino all’ adem- 
pimento di alcun obbligo , deve il notaio , per ottenere la 
pubblicazione del termine della sospensione, presentare ana- 
loga dimanda , e giustificare di avere adempito l'obbligo 
che gli era stato imposto: Minùteriale degli 11 dicembre 1824. 

Lo avviso voluto da questo articolo , sia per cessazione 
o traslocazione, dovrà seguire ne’ luoghi indicati dal secon- 
do comma dell’ articolo 64 di questa legge medesima. — Ved. 
le disposizioni alla nota 110. 
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Delle schede notariali. 

ARTICOLO 88. 

Allorché accade la morte di un nolajo , i suoi 
eredi debbono darne avviso alla Camera notariale 
della provincia o valle dell’ ultima sua residenza 
entro due mesi , e passare coll’ assistenza del giu- 
dice del circondario in potere di altro nolajo dello 
stesso luogo , ed in mancanza di questo, ad altro 
notajo di un luogo convicino, tutti gli alti e scrit- 
ture lasciate dal notajo defunto , previo esalto e 
distinto inventario , che si formerà in doppio e si 
sottoscriverà da ambe le parli, per conservarsi uno 
da colui che adempie la consegna e l’altro dal no- 
tajo che la riceve. Dopo l'elasso de’due mesi, qua- 
lora non sia seguita la suddetta consegna, tutti gli 
atti e scritture del notajo defunto saranno confisca- 
ti a beneficio dell’ archivio notariale. La loro con- 
segna ad un notajo del luogo o di paese convici- 
no sarà nel modo di sopra indicato eseguita per 
disposizione della Camera della provincia o valle, 
e gli eredi verranno multati coll’ ammenda di du- 
cati quindici (148). 

(148) Su questo articolo si riportano per ordine di data 
le seguenti disposizioni : 

l.° Prima della promulgazione della presente legge , in 
fatto di assicurazione di schede ed altre carte notariali , 
furono emessi i seguenti provvedimenti : l.° Fra il termi- 
ne improrogabile di giorni trenta , computandi dal di della 
intimazione, lutti i particolari non notai, e qualunque cor- 
po morale , che sieno possessori di schede , minute , ori- 
ginali , filze , libri , protocolli ed ogni altro atto pubblico 
originalo , lasciati da' notai defunti m qualunque tempo e<l 
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in qualsivoglia numero , debbono nominare un notaio del 
luogo medesimo , o di un luogo vicino per conservare gli 
atti suddetti , e farne conoscere il nome alla Camera nota- 
riale della rispettiva provincia ; 2.° Scorso il detto termine 
di giorni trenta, senza che per parte de' possessori siasi ese- 
guito , o- adempito a quanto è prescritto nell'articolo pre- 
cedente , deve aver luogo la confisca di tutti gli atti indi- 
cati. Tale confisca deve eseguirsi, a spese de’ detentori, da 
ciascun Giudice di pace del rispettivo circondario sotto la 
*ua risponsabilità , e sotto la cura , diligenza e vigilanza 
de’Procuratori Regi civili. Ogni Camera notariale deve som- 
ministrare a tal effetto a’ Regi Procuratori suddetti le noti- 
zie de* detentori degli atti io parola, per passarsi da questi 
a’ Giudici di pace ; 3.° Terminata la confisca, ciascun Giu- 
dice di pace ne deve informare il Regio Procuratore e la 
Camera notariale , dalle quali sarà nominato di officio il 
notaio conservatore degli atti. La loro consegna al notaio, 
sia che questi venga scelto volontariamente da’ possessori , 
sia che venga nominato di officio dalla Camera notariale do- 
po la confisca, dev’essere egualmente eseguita coll’assisten- 
za de’ Giudici d» pace ne’ termini del Decreto de’ 9 luglio 
1810 (a); 4.° È lecito a’ particolari o corpi morali, nel ra- 
so di volontaria elezione del notaio conservatore , ed alle 
Camere notariali nei caso di nomina di officio , di fare coi 
notai conservatori quelle convenzioui circa gli emolumenti, 
che meglio potranno stabilirsi. In mancanza di convenzio- 
ne , la sola metà degli emolumenti spetterà , nel primo ca- 
so , agli attuali deteutori , e nel secondo caso , alla Came- 
ra : il tutto in conformità delle disposizioni del citato De- 
creto , restando condoliate le multe in esso comminate per 
effetto del Reai Decreto de’ 27 dicembre 1815 (b) : Rescrit- 
to de’ 31 agosto 1816. 

2.° Le schede de’ notai defunti che si trovano di essere 


(a) Questo Decreto dette le medesime disposizioni prescritte da 
questo Rescritto per lo ricupero delle schede ed atti notariali che 
si fossero possedute da particolari non notai, o da corpi morali ; 
ma ne volle la consegna tra i’elasso di quattro mesi. 

(b) Questo Decreto condonò le multe alle quali erano incorsi si- 
no a quell’ epoca i notai e possessori di schede notariali per con- 
travvenzioni da essi commesse sul notariato: rimanendo però sal- 
vo alle Camere notariali le azioni per Io pagamento de’ dritti do- 
vuti agli archivi notariali , e per la rifazione delle spese erogate 
dalle medesime a ragione delle delle contravvenzioni. 
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infette, debbono spurgarsi con le regole dell’ arte sanitar ia , 
onde cosi togtiersi 1’ infezione : Ministeriale de' 22 aprii e 
1HÌ9 , diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civi- 
le in Santamaria. 

3. ° Sul dubbio, se i Giudici di circondario ed i loro Can- 
cellieri , allorché intervengono per lo passaggio delle sche- 
de de’ notai defunti a’ notai conservatori, avessero dritto ad 
esigere vacazioni. È stato risoluto : Che per lo passaggio 
delle schede de' notai defunti a’ notai conservatori sono ap- 
plicabili gli articoli 8 e li della Tariffa de’ 31 agosto 1819(c), 
ed in conseguenza compete al Giudice del circondario il drit- 
to di carlini cinque , ed al Cancelliere quello di grana ven- 
ticinque , da cedere a carico della scheda stessa, e da sod- 
disfarsi da colui che ne diviene possessore : Rescritto de’ 22 
marzo 1825 — ( Ved. il n.° 4.® e 6.° di queste disposi- 
zioni ). 

4. ° Propostosi il dubbio , a carico di chi debba cedere 
la spesa per la confezione dell’ inventario delle schede dei 
notai defunti , è stato osservato : Che il pagamento delle 
indennità nel caso di cui è parola, dee cedere a carico delle 
schede . o debb* esser pagato dal possessore di esse, giusta 
il Rescritto de’ 22 marzo 1823 : Che perciò i Giudici di 
circondario , ed i Cancellieri possono dirigersi a' possessori 
dello schede , o su di esse ne’ termini di legge , secondo- 
chè crederanno più conveniente a’ loro interessi, per esser 
pagali delle indennità loro dovute : Che d' altronde questo 
pagamento dee seguire e non precedere l’adempimento delle 
funzioni de’ Giudici e de loro Cancellieri : Che non vi ha 
a temere alcuno inconveniente , tanto più allorché si riflet- 
te , che il disinteresse è tra’ principali doveri de’ pubblici 
funzionari : Mini<teriale deijli li giugno Ì824 , diretta al 
Procuratore del Re presso il Tribunal civile in Catanzaro. — 

( Ved. il num. 7.° di queste disposizioni ). 

5. °Chiestisi degli schiarimenti circa i provvedimenti da adot- 


(c) Art. 8. Quando un giudice di circondario delegato dal tribù 
naie, giusta gli articoli 215 e 399 delle leggi di procedura ne’giu- 
diij civili, dovrà ricevere il giuramento di una parte o di periti, 
ovvero incaricato da qualunque autorità superiore dovrà fare altre 
operazioni commessegli, esigerà il diritto di carlini 5, (ari 5, per 
ogni vacazione. — Art. 14. I cancellieri che assistono i giudici di 
circondario negli alti enunciati negli articoli 5,6 ed 8 esigeranno la 
metà de’ diritti accordati al giudice medesimo; salvo sempre il di- 
ritto, se vi ha luogo, per le copie degli atti suddetti. 
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tarsi per l’assicurazione di schede appartenenti a notaio che 
trovasi imprigionato per ragion di debito, ed a notaio contro 
del quale si trovi spedito mandato di arresto. Si è detto, che 
abbenchè l’un caso e l’altro non sono testualmente com- 
presi negli articoli 85 e 86 di questa legge sul notariato ; 
pure un tal dubbio si risolve di per se stesso nel quesito 
generale , se a’ termini di questa legge, indipendentemen- 
te da’ casi ne’ quali vi ha luogo a cessazione dalle funzio- 
ni di notaio , esista alcun mezzo legale per provvedere al- 
)’ assicurazione di schede , sernprechè fondato motivo si ab- 
bia a temere di loro dispersione, detrimento, od alterazio- 
ne qualunque Intanto si è osservato ; Che la Camera no- 
tariale , sotto la dipendenza del Tribunal civile , è princi- 
palmente istituita per mantenere la disciplina fra’ notai: Ciré 
parte essenziale di tal disciplina sia quella di vegliare alla 
sicurezza, ed alla regolarità degli archivi particolari de’ notai 
che vi son sottoposti ; Che una giurisdizione qualunque sa- 
rebbe elusoria , se non avesse i mezzi per farsi rispettare: 
Che per regola di diritto , ove concorrono gli stessi moti- 
vi , ivi è adattabile la legge stessa : Che il regolamento sul 
notariato del 1809 attribuiva al Tribunale di appello la fa- 
coltà nei caso di dubbio circa la persona del notaio , e di 
grave negligenza nella custodia degli atti , di far mettere 
gli atti e le carte di costui in deposito con la dovuta cautela: 
Che l’attuale legge sul notariato riconosce altresì de’ prov- 
vedimenti in linea economica, come nell’ articolo 121 della 
medesima : Che obbligo della Camera notariale sia di rife- 
rire al Procuratore del Re le mancanze de’ notai per gli ana- 
loghi provvedimenti da parto del collegio. Per tali osserva* 
zioni è chiaro , che nella specie il Tribunale , dietro rap- 
porto della Camera notariale , possa ordinare l’assicurazio- 
ne delle schede del notaio nel modo cho da questo artico- 
lo 88 ò prescritto. Vi è sempreppiù da confermarsi in que- 
sto idee riflettendo , cho nel rincontro non trattasi di pene, 
le quali non possono da un caso ad un altro estendersi, ab- 
benchè simili , ma di semplici atti conservatori, i quali non 
recano alcun nocumento : Ministeriale de’ 20 luglio 1825 , 
diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in 
Teramo — ( Ved. il n ° 11.° di queste disposizioni ). 

6.° Fattosi dubbio , se i Giudici di circondario possono 
numerare e cifrare le carte notariali in occasiono dell’inven- 
tario delle schede, giusta il prescritto in questo articolo 88, 
è stato osservato : Che i Giudici di circondario non hanno 
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facoltà di numerare e cifrare lo carte notariali nel caso 
deli’ inventario anzidetto , sia che alla lettura dell' articolo 
88 di questa legge si abbia riguardo, od al motivo pel qua- 
le 1’ articolo 1019 delle leggi di procedura civile (d) richie- 
de la numerazione e cifra delle carte. L’ oggetto cui mira 
questo articolo è quello di prevenire ogni alterazione , o 
cangiamento nelle carie, il che non può aver luogo nella 
specie , tra per I’ autenticità delle carte notariali , e firme 
che le accompagnano . quelle almeno de' testimoni , come 
per la loro indicazione ne’ repertori : ed anche perchè il De- 
creto de’ 29 dicembre 1828 ha esentato le carte autentiche 
dalla numerazione e cifra auzidelta (e) : Ministeriale de' 2/ 

(d) Art. 1019. Oltre alle formalità comuni a tutti gli atti che 

si fanno avanti notajo, l' inventario dovrà contenere : ecc. G.° 

le carte saranno numerate dal primo all’ ultimo foglio, e contras- 
segnate da un notajo : se vi saranno libri e registri di commercio, 
si farà constare dello stato di essi, ed i fogli saranno contrasse- 
gnati e numerati, se non lo sono: se poi nelle pagine scritte si tro- 
veranno spazj in bianco, saranno ripieni con tratti di penna. 

(e) Questo Decreto è cosi dettato: — Veduto l'art. 1019, n. u fi.° 
delle leggi di procedura ne’giudizì civili ; — Considerando che il 
principal line , cui mirano le disposizioni comprese nel riferito 
art. 1019 , sia quello di assicurare lo stato della successione del 
defunto così nella parte attiva, come nella parte passiva ; — Con- 
siderando che l’applicazione rigorosa di quello eh’ è prescritto nel 
n.° 6.° dell’ articolo anzidetto indistintamente per tutte le carte 
esistenti presso il defunto , può seco trarre grave dispendio e ri- 
tardo al compimento dell’inventario; — Considerando che ad evi- 
tare questi inconvenienti , senzachè però soffrano alcuna lesione i 
dritti di coloro che hanno interesse nella successione, sia d' uopo 
adottare alcun provvedimento che all’ oggetto possa utilmente cor- 
rispondere ; così : — Art. l.° Saranno numerate dal primo all’ul- 
timo foglio e contrassegnate dal notaio, a nonna del riferito arti- 
colo 1019, n.° 6.“, le carte ereditarie tenute dal defunto entro cu- 
stodie: delie altre carte private sarà fatta quella classiticazione che 
è possibile , e le diverse classi saranno sommariamente inscritte 
nell’inventario. — Art. 2.'’ Per le carte in forma autentica, delle 
quali esista minuta presso l’ u/fìziale pubblico, basterà notare nel- 
l’ inventario per ciascuna di essere il titolo, la data ed il pubblico fun- 
zionario o u/jiziale dal quale è stata emanata. — Art. 3.° Se le carte 
enunciate nell'articolo precedente sie:io ligate in volume, sarà scel- 
ta ( qual sarà piò utile ) o 1’ annotazione nell' inventario nel mo- 
do designato nell’articolo stesso , ovvero la formazione di un in- 
dice in ciascun volume , se non vi si trova , e 1’ annotazione nel- 
l’ inventario deila sola epigrafe di ciascun volume. V indice con- 
terrà il titolo di ciascun atto , la data cd il pubblico funzionario 
o uflìziaic dal quale ò stato emanalo, e sarà numerato e contras- 
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ottobre 1S29 , diretta al Procuratore del Re presto il Tribu- 
nal civile in Catanzaro. 

7.” Questo art. 88 determinando in qual ca9o avvenga a 
beneficio degli archivi notarili la confisca degli atti e delle 
scritture appartenenti a’ notai defunti , e determinando pu- 
re in qual modo la consegna di tali atti e scritture debba 
seguire a’ notai del luogo o di paesi convicini; ha fatto na- 
scere i dubbi: l.° A carico di chi debba cedere I’ imme- 
diato pagamento delle vacazioni che nella specie debbonsi 
a’ Giudici di circondario ed a’ loro Cancellieri : 2.° Con qual 
norma debbano essere regolate coteste vacazioni. Sul pri- 
mo quesito si è detto , che lo importo delle vacazioni su- 
dette dev’ esser pagato dalla cassa dell’ archivio notariale , 
sia che si rifletta a questo archivio appartenere le schede 
per confisca comminata dalla legge, sia che I’ archivio stes- 
so si consideri come particolarmente stabilito dalla legge per 
vegliare alla custodia e conservazione loro, ha cassa del- 
1’ archivio però avrà dritto ad essere indennizzata dalle par- 
ti interessate delle spese come sopra occorse, cosi nel ca- 
so di cessazione di confisca , come in qualunque altro ca- 
so ammesso dagli stabilimenti in vigore. Sul secondo que- 
sito si è detto , che per ogni vacazione compete il dritto 
di carlini cinque al Giudice , e la metà di questo dritto al 
suo (’ancelliere , giusta il prescritto negli articoli 8 e lì 
della tariffa degli atti giudiziari de’ 31 agosto 1819. In ca- 
so di richiamo per eccesso di tassa pel numero delle va- 
cazioni del Giudice , vi ha luogo ad invocare per la cor- 
relativa riduzione il precetto compreso nell' articolo 12 della 


segnato in ciascun foglio. — Art. 4.° Ne' libri di commercio ed 
In quelli di amministrazione domestica, saranno solamente nume- 
rati i fogli, se non lo sono, ed il notaio apporrà la sua firma nel 
principio e nella line di ciascun libro. Trovandosi spazi in bianco 
nelle pagine scritte, saranno ripieni con tratti di penna. Nell’ in- 
ventario basterà notare l’ epigafre di ciascun libro. — Art. 5.° 
Per le filze delle carte relative a’ libri enunciati nell’ articolo pre- 
cedente sarà notato nell’inventario a quale de' libri appartengano, 
ed il numero delle rispettive giustificazioni. — Art. fi.” Qualora 
per circostanze particolari l’ interesse della eredità richieda diver- 
samente di come è stato disposto negli articoli precedenti, il giu- 
dice del circondario dee farne rapporto in iscritto al presidente 
del tribunal civile , il quale vi provvederà a norma dell’ articolo 
1020 delle leggi di procedura ne’ giudizi civili. — (Cioè il Presi- 
dente scriverà sull’ originale del processo verbale la ordinanza che 
stimerà di emettere all’oggetto). 
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gummcntovata tariffa (f). Facendosi osservare all* oggetto , 
che i Giudici di circondario non debbono nella specie nè 
numerare nè cifrare le carte appartenenti alle schede , e 
ciò già che abbiasi riguardo al testo dell'art. 88 in esame, 
od al Decreto de' 29 dicembre 1828 : Ministeriale de' 23 di • 
ceni Ire Ì829. 

8. " Propostosi il dubbio, se prima di pronunziarsi la in- 
terdizione di alcun uotaio , possa provvedersi all’ assicura- 
zione della sua scheda. È stato osservato : Che la Camera 
notariale ed i Tribunali civili hanno tra le loro principali 
attribuzioni, la vigilanza sulla disciplina de’ notai : Che par- 
te essenziale di questa disciplina è la regolare conservazio- 
ne degli alti notariali : Che in conseguenza, riuniti gli ana- 
loghi schiarimenti, nulla impedisce nella specie di adottare 
misure di precauzione , ed essenzialmente provvisionali : 
Ministeriale de 20 ottobre 1830 , diretta al Procuratore del 
Re presso il Tribunal civile » . Potenza. 

9. ° 1 notai non possono ricusarsi senza legittimo e giu- 
stificalo motivo di ricevere in deposito le schede de’ notai 
defunti o cessati. Ed i Procuratori del Re debbono all’og- 
getto provocare coutro i trasgressori le analoghe misure di 
rigore, avendo particolarmente riguardo all'articolo 1113 
delle leggi sulla procedura civile, ed agli articoli 104 e 119 
di questa legge : Ministeriale de’ 16 marzo 1831. 

10. ° Considerandosi che i Giudici di circondario per lo 
disimpegno delle mulliplici loro attribuzioni non sempre so- 
no al caso di prestare facilmente il loro ministero per l'in- 
ventario delle schede notariali , giusta il prescritto in que- 
sto articolo 88, soprattutto quando all' inventario debba pro- 
cedersi ne comuni non capoluoghi : — Considerandosi che 
i Giudici di circondario , riconoscendo cotesto incarico da 
speciale disposizione di legge , non possono che personal- 
mente eseguirlo .* — Considerandosi che la formazione di 
tale inventario essendo diretta ad assicurare la integrità del- 
le schiede notariali , interessa essenzialmente il pubblico ed 


(f) Art. 12. In caso di richiamo per eccesso di tassa nel numero 
delie vacazioni del giudico di circondario, il tribunale civile, nel ca- 
so che vi sia appello contro la sentenza del giudice, ne giudicherà 
quando pronunzierà sul inerito dell’appello, intesoli ministero pub- 
blico, il quale, ove occorra, potrà chiedere di uffizio le dilucidazioni 
convenienti al giudice del circondario. Nel caso di sentenze inappella- 
bili, oin cui non si sia interposto appello, il Presidente vi provvede- 
rà, inteso il giudice, e s enza formalità o spesa. 
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il privalo bene; cosi i Giudici di circondario potranno pre- 
starsi ne' comuni capoluoghi alla esecuzione del riferito ar- 
ticolo 88 direttamente , o per mezzo de’ loro supplenti ri- 
sedenti ne* comuni anzidetto Per gli altri comuni del cir- 
condario , la esecuzione del mentovato articolo 88 è affi da- 
ta a’ rispettivi supplenti comunali: Decreto de’ 4 aprile 1831. 
— { Ved. il n.° 12.° di queste disposizioni ). 

11. ° Le disposizioni contenute in questo articolo 88 re- 
lativamente all' amministrazione delle schede notariali, so- 
no applicabili ancora al caso che un notaio trovasi in ar- 
resto per mandato spedito in giudizio penale , o per effet- 
to di giudicato per azione civile: Rescritto de’ 6 ottobre 1832. 

12. ° Volendosi più convenientemente provvedere al ser- 
vizio notariale ne’ casi contemplati in questo articolo 88. e 
nel 92 , 93 , 9i e 95 di questa stessa legge, ne' quali dee 
concorrervi l’ autorità del Giudice di circondario ; cosi è 
stato disposto : Art. 1. Le disposizioni contenute nel De- 
creto de’ k aprile 1831 sono applicabili a’ casi dell’apposi- 
zione e rimozione di sigilli delle schede, ed altre carte no- 
tariali de’ notai defunti , commesse a’ Giudici di circonda- 
rio dalle leggi e regolamenti notariali in vigore ; — Art. 
2.° Gli ufiziali dello stato civile , nel caso dell’articolo 93, 
daranno avviso ancora al supplente giudiziario nel comune 
stesso per procedere all’ apposizione de’ suggelli. — Art. 3.° 
1 supplenti comunali daranno conto al Giudice del rispet- 
tivo circondario di tutte le operazioni da essi eseguite per 
affari notariali , ed i Giudici di circondario vigeleranno da 
canto loro sulla esattezza delle procedure di detti supplen- 
ti , e ne faranno rapporto al Procuratore del Re presso la 
rispettiva provincia ; — Art. k. u I supplenti comunali , ed 
i Cancellieri che gli assisteranno ne’ loro atti per affari no- 
tariali , esigeranno la metà delle competenze attribuite dalle 
tariffe in vigore a’ Giudici di circondario ed a’ loro Cancel- 
lieri per gli atti stessi : Decreto de 30 marzo 1833. 

13. ° Propostosi il dubbio , se ad occasione di passaggio 
di schede notariali debba delle medesime formarsi un in- 
ventario integrale , è stato osservato : Che questo passag- 
gio di schede segua con l’assistenza del Giudice del circon- 
dario : Che tale assistenza è ne’ principi della materia , e 
nella importanza delle carte notariali cosi per lo interesse 
de' privati , che per la pubblica fede : Che se però di tali 
schede esiste inventario , non occorre nella circostanza che 
nuovo inventario sia formato delle medesime , bastando 
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che segua il riscontro tra l’inventario esistente e le schedo, 
facendosi di ciò espressa menzione nel correlativo proces- 
so verbale : Che in questo processo verbale dovrà non so- 
lo indicarsi in generale il seguito riscontro , ma anche dovrà 
enunciarsi se questo riscontro sia riuscito esalto , c nella 
negativa , quali omissioni siensi incontrate , o dichiarate : 
Che questa idea è ne’ principi stessi della Ministeriale dei 
27 marzo 1830 (g) per la formazione dell’ elenco da’ notai 
conservatori , e nell’ analogìa dell’ articolo 702 delle leggi 
di procedura civile (li) : Ministeriale de' 26 giugno Ì855 , 
diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in 
Salerno. 

ik.° Per determinarsi in quali casi il notaio conservato- 
re di schede notariali debba scegliersi dalle Camere, ed in 
quali altri dagl’ interessati , è stato osservato : Che 1’ arti- 
colo 88 di questa legge prevede due casi , l’uno quando 
gli eredi del notaio defunto siensi uniformati alle prescri- 
zioni della legge; l’ altro, quando a queste prescrizioni ab- 
biano contravvenuto. É in questo secondo caso che 1’ ar- 
chivio notariale essendo divenuto proprietario delle schede 
a motivo delia confisca incorsa dagli eredi , spetta alla Ca- 
mera scegliere il notaio conservatore delle schede del de- 
funto. Nel primo caso la Camera non ha alcuna ingerenza 
a spiegare per la scelta del notaio conservatore : appartie- 
ne tutta agli credi del notaio defunto , salvo 1’ obbligo di 
scegliere cotesto notaio conservatore nel luogo designato 
dalla legge. La vigilanza della Camera non può eccedere 
questo particolare. Il notaio amministratore , di cui è pa- 
rola nell' articolo 93 di questa legge, è destinato dalla Ca- 
mera ne’ casi enunciati nella Ministeriale de’ 9 febbraio 
1833 (i). Ciò in quanto alla scelta del notaio conservato- 
re. Poiché un contratto , espresso o presunto , succede tra 


(g) Vedi 1’ art. 89 di questa legge. 

(h) Art. 702. Se nel presentarsi ad oggetto di procedere ad un pe- 
gnoramento, l’ usciere ne troverà già fatto un altro, e stabilito un de- 
positario, egli non potrà fare sulle cose pegnorate un nuovo pegnora- 
mento; ma potrà devenire alla ricognizione de' mobili cd effetti sul 
processo verbale che il depositario sarà tenuto di presentargli. Egli 
pegnorerà gli effetti omessi, e citerà il primo creditore pegnorante a 
vender tutto nel termine di otto giorni. Il processo verbale di ricogni- 
zione equivarrà ad una opposizione sul danaro da ricavarsi dalla 
vendita. 

(i) Vedi 1’ art. 93 di questa legge. 

26 
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gli eredi ed il notaio conservatore , quelli non possono re- 
cederne a loro arbitrio esclusivamente; ma debbono, quan- 
do ne sia il caso , adire la competente autorità giudizia- 
ria. So chiedesi cambiare conservatore per mancanza di 
fiducia, sarà di bene , che il Pubblico Ministero interro- 
ghi su questo particolare la Camera notariale , e ne ri- 
ceva gli analoghi chiarimenti: Ministeriale de' 20 novembre 
1833 , diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal ci- 
vile in Potenza. 

15.° Proposti diversi dubbi sul modo col quale dovesse 
eseguirsi V inventario delle schede notariali , giusta il pre- 
scritto in questo articolo 88 , è stato all’ oggetto osser- 
vato : Che nella specie richiedesi l’ inventario per assicu- 
rare principalmente la risponsabilità del notaio conserva- 
tore : Che questa responsabilità verrebbe meno , almeno 
in gran parte , se dalle carte appartenenti alle schede non 
si avesse , nell’ atto della consegna , una sufficiente indi- 
cazione , e non fosse pure dalle medesime rilevato lo sta- 
to , nel rapporto particolarmente della loro integrità , di- 
fetti ecc. , ecc. : Che gli atti notariali rogati dopo la os- 
servanza del nuovo sistema legislativo sono specificatamen- 
te iscritti ne’ repertori che debbonsi tenere da’ notai stessi: 
Che per gli atti rogati precedentemente a questo sistema , 
lian dovuto formarsi i corrispondenti elenchi : Che i reper- 
tori originali e gli elenchi formano parte integralo delle sche- 
do , e copie degli uni e degli altri deve esistere presso gli 
archivi notariali : Che altra copia de’ repertori rimane an- 
che presso l’amministrazione del registro c bollo deposita- 
ta -• Che i notai conservatori , nel breve periodo di duo me- 
si dalla consegna delle schede , debbono far pervenire al- 
l’archivio notariale l’elenco distinto delle scritture compre- 
se nelle medesime nel modo stabilito da questa legge nel- 
l’articolo 89 , e dalla Ministeriale de’ 27 marzo 1830: Che 
in fine sia d’uopo evitare la ripetizione degli atti , il che 
torna pure alla economia delle parti interessate. Ciò premes- 
so , due casi possono rincontrarsi. Esistono i repertori, gli 
elenchi degli atti appartenenti alle schede delle quali trat- 
tasi ? Senza discendere in questo caso ad alcun notamento 
specifico , basterà che segua il riscontro tra cotesti atti ed 
i repertori 0 gli elenchi , e che nel processo verbale per 
l’ inventario , contestato questo fatto , si aggiunga , che le 
schede si compongono di tal numero di protocolli , e che 
gli atti i quali vi son compresi corrispondono a quelli iscrit- 
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ti ne* repertori o negli elenchi suddetti. Negli uni e negli 
altri gli atti si trovano pili che sufficientemente indicati. Se 
in conseguenza del riscontro si avvertisse alcuna differenza 
od omissione , sorge allora il bisogno che sia fatta men- 
zione dell’ una , o dell’ altra nel processo verbale. Gli atti 
omessi o diversi debbono essere allora riferiti nel proces- 
so verbale nel modo sarà detto qui appresso. Non esistono 
i repertori o gli elenchi ì Ed ò questo 1’ altro caso che può 
avvenire. Assicurato allora questo fatto nel processo ver- 
bale per I inventario , dovrà devenirsi al notainento degli 
atti che si comprendono in ciascun protocollo. Questo no- 
tamento però dovrà enunciare per ogni atto solamente la 
data , il suo oggetto , il nomo delle parti contraenti, il nu- 
mero de’ fogli di ciascun rogito e de’ suoi inserti. Altret- 
tanto dovrà essere praticato in ciascuno de’ mentovati casi 
per gli atti o scritturo , le quali giusta 1’ articolo 30 di que- 
sta legge , non vanno in protocollo. Fin qui del notamen- 
te degli atti. Per ciò che riguarda il loro stato materiale , 
dovrà attendersi e quindi enunciarsi nel processo verbale , 
se questo stato rimanga soggetto ad alcuna osservazione ; 
come so vi abbiano cancellature, lacerazioni , mancanze di 
fogli ecc. , ecc. Tutto ciò , so il notaio conservatore , al 
quale è fatta la consegna , non ami dichiarare nel verbale 
stesso , che i protocolli da lui ricevuti sono nella loro in- 
tegrità e perfezione. É anche utile , che in fine del proces- 
so verbale per l’inventario sia indicatoli numero delle va- 
cazioni per lo medesimo del Giudice di circondario , o del 
supplente , e Io importo di dette vacazioni. I Procuratori 
del Re debbono curare la esatta osservanza di tali prescri- 
zioni , e vigilare specialmente , perchè niun eccesso abbia 
luogo in fatto di vacazioni , essendo giunti nel Ministero 
non pochi reclami sull’ oggetto : Ministeriale de' 20 novem- 
bre 1833. 

16 0 Per la esatta esecuzione del Reai Decreto de’ 4 apri- 
le 1831 , onde facilitare la formazione dell’ inventario dello 
schede notariali , è stato osservata : Che per effetto di quo - 
sto Decreto la delegazione , che per la esecuzione di que- 
sto articolo 88 era prima conceduta a’ soli Giudici di cir- 
condario , è rimasta a costoro , ed a’ supplenti del capo- 
luogo per quanto riguarda solo il capoluogo , e per gli al- 
tri comuni è stata affidata a’ supplenti comunali : Clio iu 
fatto di delegazione, l'esercizio non può essere trasferito 
da colai al (piale è dato , ad altro funzionario che non vi 
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sia autorizzato dalla legge : Che a ninno è permesso alte- 
rare le disposizioni della legge , e mostrarsi di essere più 
saggio , o più previdente della legge stessa : Ministeriale 
degli 8 febbraio 1834 , diretta al Procuratore del Re pres- 
to il Tribunal civile in Avellino. 

17.° Mortosi un notaio , il quale per ragion del suo eser- 
cizio trovavasi stabilito con la sua residenza nel comune 
di Cassano , il di lui erede , che dimorava in Bari , quivi 
aveva fatto succedere la consegna delle schede appartenen- 
ti al defunto. Il Sindaco del comune di Cassano chiedeva 
che tali schede fossero restituite nel comune stesso di Cas- 
sano , ove da un qualche notaio si dovessero conservare. 
Opponcvasi h erede per lo motivo , che per titolo eredita- 
rio a lui si appartenevano le dette schede , e quindi non 
dovessero rimanere in un comune diverso da quello della 
sua dimora. Il Tribunale civile in Trani nel 7 aprile 1834 
dichiarò all' oggetto non esservi luogo ad ordinare il pas- 
saggio di queste schede da Bari in Cassano. Su tale deli- 
berazione è stato osservato: Che per l’articolo 88 di que- 
sta legge lo schede de’ notai defunti debbono essere pas- 
sate a’ notai del luogo , cui i notai defunti apparteneva- 
no : Che la sola eccezione a questo precetto , riconosciuta 
nel medesimo articolo 88 , è per lo caso io cui non vi ab- 
bia notaio nel luogo , ove risedeva il notaio defunto: Che 
anche in questo caso le schede non possono essere passa- 
te che a’ notai di luogo convicino : Che in conseguenza di 
queste disposizioni ebbe luogo la Ministeriale de’ 16 mar- 
zo 1831 : Che la proprietà delle schede in rapporto agli 
eredi, come risulta dall’ articolo 31 di questa legge mede- 
sima , si risolve essenzialmente nel diritto alla percezione 
di tutti , o parte degli emolumenti , possono ricavarsi dallo 
scritture , che a queste schede appartengono : Che però 
1’ esercizio di questo diritto tutto privato , non può, nè de- 
ve pregiudicare il precetto di questo articolo 88 , che è 
nell’ interesse generale : Che se il principio della così detta 
proprietà delle schede potesse avere per gli eredi una esten- 
sione illimitata , sarebbe in loro baila trasportare queste 
schede in quel luogo che loro meglio piacesse ; purché la 
conservazione ne fosse aflidata ad alcun notaio , il che per 
le premesse osservazioni è assurdo : Ministeriale de’ 23 apri- 
le 1834 , diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal 
civile in Trani. 

18.° Dimandatisi de’ provvedimenti per assicurazione di 
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schede appartenenti ad alcuni notai defunti , le quali , co* 
Dunque fossero state consegnate ad altri notai , erano sta- 
te però rinvenute tutte logore , e ridotte in pezzi presso 
di un venditore di generi. Fu all’ uopo disposto : Che in 
linea di conservazione convenisse l'apposizione de’ suggelli 
sulle carte delle quali trattasi : Che fossero indi provocate 
le corrispondenti disposizioni del Tribunale, cosi per la detti* 
nitiva conservazione delle medesime , che per tutt’ altro 
potesse riguardare la imputabilità , o la responsabilità de’ 
precedenti notai conservatori, soprattutto per la spesa che 
possa e debba occorrere nella circostanza: Ministeriale de’ 
14 giugno 1834 , diretta al Procuratore del Re presso il 
Tribunal civile in Avellino. 

19.° Dimandatosi , relativamente alla esecuzione dellaMi- 
nisteriale de’ 20 novembre 1833 : l.° Se non trovandosi 
presso il notaio defunto il doppio degli elenchi formati nel- 
1’ attivazione del sistema notariale in vigore , debbasi met- 
tere a carico della parte 1’ estrarne copia dall’ archivio no- 
tariale , o pure vi abbia luogo ad altro espediente : 2.° Se 
possono ritenersi come idonei alla prescrizione della detta 
Ministeriale gli elenchi formati giusta il Decreto de’ 22 apri- 
le 1811 (1). — Relativamente alla prima dimanda è stato 
osservato : Che la Ministeriale fu scritta nella idea di age- 
volare il lavoro e la spesa per la formazione dell’ inventa- 
rio delle schede. Da ciò è chiaro , che volendo le parti in- 
teressate fruire di questa agevolazione , adibendo gli elen- 
chi per lo correlativo riscontro . debb’ essere a loro spesa 
la estrazione delle copie dall’ archivio notariale. Bisogna al- 
trimenti attenersi alle disposizioni della Ministeriale stessa 
per lo caso d’ inesistenza degli elenchi , o do repertori. In 
quanto poi alla seconda dimanda è stato osservato : Che 
il Decreto de’ 22 aprile 1811 stabili una forma specialo per 
gii elenchi degli atti anteriori al 1734- : Che questa forma 
fu suggerita da pcculiarie considerazioni, e fu dal Legisla- 
tore riputata opportuna per assicurare la dimostrazione e la 
garantia delle carte notariali di quell’ epoca ; Che questo 

(1) Decreto de' 22 aprile 1811: I notai conservatori di atti di 
altri notai defunti che portano la data al di là dell’ anno 1734 , 
sono abilitati a formarne gli elenchi colla indicazione soltanto del 
notaio stipulalore , del numero de’ protocolli e della serie degli 
anni , e colla indicazione delle interruzioni che vi si rinvenissero 
e de’ nomi de’ notai che prccedeutcmcutc gli hanno conservati ed 
amministrati. 
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medesimo fine siasi proposto la Ministeriale , e che perciò 
possono bon ritenersi nella specie gli elenchi de’ quali è pa- 
rola : Ministeriale de’ 10 gennaio 1835 , diretta al Procura- 
tore del Re presso il Tribunal civile in Trani. 

20. ° Per un dubbio proposto, è stato detto : Che un giu- 
dizio occorre per la confiscazione delle schede ne' casi pre- 
veduti dalla legge sul notariato : Ciò tiene a’ principi eh© 
regolano l’ applicazione delle sanzioni penali , la confisca a 
tal categoria appartenendo , ed al precetto compreso nel- 
1’ articolo 196 della legge de’ 29 maggio 1817 sull' ordina- 
mento giudiziario (m). Dalla combinazione poi degli articoli 
10's a 122 della logge sul notariato, con le attribuzioni del 
Pubblico Ministero e col principio che le schede notariali 
sono essenzialmente di ragion pubblica , risulta chiaro eh© 
il giudizio della confisca di che trattasi , debbo aver luogo 
ad istanza del Pubblico Ministero sulla denunzia che gli 
sarà fatta dalla Camera notariale. 

21. ° Onde sempreppiù agevolare la formazione dell’in- 
ventario delle schede ne’ casi preveduti da questa legge, si 
son date le seguenti istruzioni , cioè : l.° 1 libri o proto- 
colli de’ notai saranno numerati dal primo aH’uItimo foglio. 
Se questa numerazione esiste , sarà riconosciuta , e retti- 
ficata in caso d’ inesattezza od irregolarità. Nell* ultima pa- 
gina sarà indicato il numero di questi fogli e sarà cifrata 
dal Giudice. — 2.“ Sarà rilevato il numero degli atti o mi- 
nute che si contengono in ciascun libro o protocollo. — 3.° 
La prima pagina di ciascun atto o minuta sarà cifrata dal 
Giudice del circondario , 0 dal funzionario lo supplisce , 
giusta gli stabilimenti in vigore. — Gli atti che non 
vanno in protocollo saranno specificatamente designati per 
date , per oggetto , per nomi delle parti , per numero di 
fogli. — 5.° Sarà rilevato il numero de’ repertori apparte- 
nenti al notaio , e quali anni riguardino. Se il repertorio 
corrente non si trovi esaurito , il Giudice del circondario 
apporrà la sua cifra all’ ultima pagina scritta del repertorio 
stesso. — 6.° Se vi abbiano elenchi , sarà indicato il nu- 
mero , e quali schede riguardino. — 7.° Dell’inventario , 
che dovrà redigersi , saranno esattamente indicati gli adem- 
pimenti , e lo notizie delle quali è parola ne’ numeri pre- 

(m) Ari. 19C. Ninno potrà essere privato di una proprietà , o. 
di alcuno de’ dritti che la lega e gli accorda , che per effetto di 
una sentenza , o di una decisione passata in giudicato, 
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cedenti. 8." Sarà puro nell' inventario stesso indicato il 
numero delle vacazioni per lo medesimo del Giudice o del 
supplente, e l’importo di queste vacazioni. — 9.° Il notaio 
al quale son passate le schede , avrà dritto di far rile- 
vare se ne’ fogli delle medesime vi abbiano lacerazioni, can- 
cellazioni , rasure od altri difetti. Ove ciò avvenga sarà 
enunciato 1> occorrente nell’ inventario. — 10.° L’ inventario 
di che trattasi seguirà per ministero di notaio. Una copia 
di esso sarà inviata alla Camera notariale a cura del notaio 
stipulatore. Niun atto particolare sarà formato nella circo- 
stanza dal Giudice o dal supplente : l’assistenza dell’ uno o 
deli altro all’ inventario , giusta la legge , rimane assicura- 
ta con la firma di lui nell' inventario stesso. — 11. 0 Ogni 
disposizione contraria alle attuali prescrizioni ò rivocata : 
Ministeriale degli 8 febbraio 1837. 

22.° Il Giudice di circondario , o chi ne faccia le veci , 
la cui assistenza all’ inventario delle schede notariali è chie- 
sta da questo articolo 88 , deve indicare in piè dell’ ultimo 
foglio di ciascun protocollo il numero degli atti che si com- 
prendono nel volume. Egli è dispensato dalla cifra di ogni fo- 
glio del protocollo , come praticavasi sinora per gli stabili- 
nienti in vigore. Quanto volte esistano inventari, gli elen- 
chi , ed i repertori degli alti stipulali in ciascun anno , si 
farà un semplice riscontro degli atti uniti in protocollo , e 
registrati ne’ repertori o negli elenchi. Di questo riscontro 
va fatta menzione nell’ atlo , come del pari saranno notato 
le osservazioni elio sorgono da questo riscontro. L’inventa- 
rio delle schede notariali potrà esser formato dallo stesso 
notaio che diviene il conservatore delle schede medesime. 
Il notaio che riceve in conseguenza le schede , e che fac- 
cia egli stesso 1’ inventario , non ha dritto a vacazioni per 
la redazione dell’ inventario. Egli deve dichiarare la qualità 
di conservatore nel principio dell’ atlo , e nella sua soscri- 
zione. Le vacazioni che possono essere dovute al Giudice 
di circondario ed al suo Cancelliere van tassate giusta il So- 
vrano Rescritto de’ 22 marzo 1823. Ma in ogni caso il mas- 
simo delle vacazioni da esigersi dal Giudice non eccederà i 
ducati trenta , come non potranno eccedere i ducati quin- 
dici le vacazioni da esigersi dal Cancelliere ; salvo ciò che 
è disposto dall’articolo 5r.° del Decreto de’30 marzo 1833 (n). 

(n) Art. 4.° del Decreto de’30 marzo 1833. I supplenti comn- 
nali , ed i Cancellieri che gli assisteranno ne’ loro atti per affari 


Digitized by Google 



208 

Il Giudice di circondario od il supplente deve far conosce- 
re alla Camera notariale di esser seguito l’ inventario : Re- 
scritto de' 18 novembre 1857. 

23.° Siccome questo articolo 88 impone agli eredi di un 
notaio defunto di passare ad altro notaio , nel termine e 
nelle forme stabilite , gli atti e le scritture lasciate dal lo- 
ro autore ; cosi si è promosso il dubbio, se morto cotesto 
notaio conservatore possono o pur no gli eredi suddetti sce- 
glierne altro ; è stato osservato : Che 1' articolo 88 prescri- 
ve che debbono consegnarsi al notaio conservatore tutti gli 
atti , e le scritture lasciate dal defunto : Che nell’ articolo 
istesso non è fatta alcuna distinzione tra carte notariali pro- 
prie del defunto , e carte notariali che presso di lui si tro- 
vassero a titolo di conservazione , V opposto anzi risulta 
espressamente dalla frase generale « alti e scritture » : 
Che le carte appartenenti alle schede notariali sono essen- 
zialmente di ragion pubblica : Che il diritto di proprietà 
degli eredi di un notaio sulle dicostui schede sta solo nella 
percezione di parte de’ dritti che per estrazione di copie od 
altro dalle medesime può ritrarsi giusta la tariffa in vigo- 
re: Che la conservazione di schede non importa un sem- 
plice contratto di deposito : Che 1’ uffìzio di un notaio con- 
tiene per se stesso un archivio pubblico : Che depositate 
delle carte in un pubblico archivio debba necessariamente 
seguirne la condizione , onde non rimanga in alcun modo 
alterata la continenza , o la integrità delle carte vi appar- 
tengono : Che il modo della conservazione delle carte no- 
tariali è intimamente legato a’ motivi di vigilanza delle Ca- 
mere notariali : Che se alla morte di alcun notaio conser- 
vatore di schede non dovessero seguire la condizione di 
quelle proprie a lui , potessero bensì a piacimento degli 
eredi anzidetti passarsi ad altro notaio , la scrittura della 
Camera e dell' archivio notariale potrebbe per le correlati- 
ve variazioni di nomi andare soggetta ad intralciamento, e 
rischierebbesi così di perdere la notizia degli effettivi notai 
conservatori : Che d’ altronde tutti i notai hanno diritto ad 
eguale fiducia fino a che non vi abbiano solide ragioni in 
contrario : Che nella ipotesi della facoltà negli eredi di pre- 
scegliere il notaio conservatore , la condizione potrebbe lo- 
ro talora rimanere d’ assai pregiudicata : Che dì fatti in 

notariali, esigeranno la metà delle competenze attribuite dalle 
tariffe in vigore a’ Giudici di circondario ed a' loro Cancellieri per 
gli alti stessi. 
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questa ipotesi dovrebb’ essere a loro carico , per evitare la 
confisca delle schede, il passaggio delle schede nel termi- 
ne di due mesi dalla morte del notaio conservatore, lochò 
certo non potrebbe avvenire se gli eredi fossero assenti o 
lontani dal comune ; Che d’ altra parte nel caso di confi- 
sca degli atti del notaio conservatore , giusta il detto arti- 
colo 88 , questa confisca non potrebbe mai cedere a cari- 
co degli eredi anzidetti , per costoro niuna imputabilità in- 
contrandosi nella specie ; in conseguenza si è divisato, che 
il dubbio promosso avesse a risolversi negativamente , o 
che le schede , delle quali trattasi , avessero a consegnar- 
si al notaio , sarà destinato conservatore. Se non che qua- 
lora gli eredi indicati avessero giusto motivo per chiedere 
un cambiamento di notaio conservatore per le schede di 
loro interesse , nulla impedisce che sia da essi avanzata 
analoga dimanda al Tribunale, il quale sentito chi di drit- 
to , e sentita sempre la Camera notariale , provvederà co- 
me di ragione : Ministeriale de’ 27 dicembre 1837. 

24.° Siccome gli agenti del registro della provincia di 
Salerno credettero di dover essere soggette alla formalità 
del bollo e del registro le deliberazioni della Camera nota- 
riale o del Tribunale civile relative alla garentia od alla 
conservazione delle schede notariali ; all' oggetto il Ministro 
di giustizia ha fatto osservare a quello delle reali finanze: 
Che le schede notariali sono di pubblica ragione : Che per- 
ciò moltiplici e rigorose disposizioni trovansi stabilite per 
la loro conservazione : Che da ciò viene I’ obbligo alle Ca- 
mere notariali , ed a’ Tribunali civili di portare sulle me- 
desime una continua vigilanza , ed emettere , secondo il 
variare delle circostanze , i provvedimenti opportuni per lo 
conseguimento di tanto fine : Che questi provvedimenti ap- 
partengono per legge all’ esercizio di quella disciplina che 
alle Camere ed a' Tribunali è dato su’ notai : Che perciò 
questi provvedimenti succedono di ufizio , e senza che oc- 
corra specifica dimanda di parte interessata o ricorrente: Che 
conseguentemente le deliberazioni , delle quali trattasi, non 
debbono andar soggette al bollo ed al registro, essendo que- 
sta esenzione nella letterale espressione dell’ articolo 16 , 
n.° 24 legge de’ 21 giugno 1819 (o) , e dell’ articolo 28 , 


(o) Art. 16. Saranno esenti dall’ obbligo della registratura 1.® 
. . . . ecc. 24.° Gli atti disciplinari de' collegi e delle Camere, an- 
corché importino condanna a multa : non sono compresi in questa 
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n." 27 legge de’ 2 'gennaio 1820 sul bollo (p) : Che in fine 
una idea opposta non potrebbe altrimenti reggere per le 
Camere notariali, che facendo gravitar le correlative spese su 
j fondi per lo mantenimento degli archivi notariali, ossia a 
carico del Reai Tesoro , lochè involgerebbe un assurdo : 
Che allora solamente dette deliberazioni , delle quali trat* 
tasi , debbono essere su carta bollata e registrate quando 
fossero emesse sopra apposita dimanda di parte , e per lo 
interesse esclusivo della stessa parte ricorrente, li Ministro 
delle finanze , convenendo in tali osservazioni , ha dato gli 
ordini corrispendenti agli^agenti^ del registro : Ministeriale 
de’ 9 febbraio 1839. 

ARTICOLO 89. 

Tra il termine di due mesi dalla consegna de- 
gli alti originali e scritture , i notaj conservatori 
saranno tenuti di far pervenire all’archivio notaria- 
le della provincia o valle un elenco distinto ed 
esatto di quelle. Detto elenco esprimerà il nome , 
cognome , patria del notajo stipulalorc , il nome 
del padre di lui , 1' epoca della stipulazione , il 
nome delle parti o disponenti , la data e qualità 
dell’ atto ; e rispetto a’ testamenti non ancora aper- 
ti , il nome del testatore , ed il tempo in cui fu 
consegnato il testamento. Il conservatore dell’archi- 
vio notariale sottoscriverà copia del suddetto elen- 
co , dopo averla collazionata coll’ originale , e la 
consegnerà al notajo conservatore per suo discari- 


csenzione nè gli avvisi che la Camera degli avvocati emette in ma- 
teria di tasse, nè le dichiarazioni delle Camere notariali sulla vi- 
sita de' protocolli. 

(pj Art. 28. Sono esenti dalla formalità del bollo: l.° ecc. : 27.° 
Gli alti delle Camere degli avvocati e de' notaj relativi a misure 
disciplinari , compresi anche quelli di detta Camera de’ notaj di- 
retti a condanne di multe: non godranno però di tale esenzione 
gli avvisi che la Camera degli avvocati, ed anche quella de’ notaj 
emette in materia di tassa di spese giudiziarie, compensi ed cmo- 
luincati dovuti agli avvocali, e notaj. 
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co. La contravvenzione al disposto nel presente ar- 
ticolo sarà multala con un’ ammenda di ducali Iren- 
(a , c colla sospensione dall’ esercizio pel termine 
non minore di un mese , nè maggiore di sei. 

( N.° 7.° del Decreto de 12 settembre j 828 sur- 
rogato a questo art. 89 

Fra il termine di due mesi dalla consegna degli 
atti originali , i notaj conservatori saranno tenuti 
di far pervenire all* archivio notariale della provin- 
cia o valle un elenco (149) disliulo ed esatto di 
quelli. Detto elenco esprimerà nome, cognome, pa- 
tria del notajo stipulatole , il nome del padre di 
lui , 1’ epoca della stipulazione, il nome delle par- 
ti o disponenti , la data e la qualità dell’ alto ; e 
rispetto a’ testamenti non ancora aperti , il nome 
del testatore , ed il tempo in cui fu consegnato il 
testamento. Il conservatore dell’ archivio notariale 
sottoscriverà copia del suddetto elenco dopo aver- 
la collazionata coll’ originale , e la consegnerà al 
notajo conservatore per suo discarico. La contrav- 
venzione al disposto del presente articolo sogget- 
terà il notajo ad una multa di ducali trenta ( on- 
ce dieci siciliane ) ed alla sospensione dall’ eserci- 
zio per lo termine non minore di un mese, nò mag- 
giore di sei mesi. Se fra il periodo della sospen- 
sione il notajo non adempiala medesima continue- 
rà fino all’ adempimento. 

(149) Questo elenco deve riceversi in carta libera, giusta 
l'avviso della Camera notariale della provincia di Napoli ap- 
provato con ministeriale de' 26 gennaio 1S22. 

In quanto poi all’ obbligo imposto da questo articolo 89 
a’ notai conservatori per la formazione del detto elenco , es- 
sendosi elevati de’ dubbi ; si ò dapprima osservato : Che co- 
testa formazione di elenco è richiesta dalla legge, por assi- 
curare la conservazione degli atti notarili : Che le notizie 
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le quali debbonsi riportare nell* elenco , trovansi ne* reper- 
tori per gli atti rogati dopo il nuovo sistema notarile : Che 
la legge non può volere atti inutili ; Che una ripetizione di 
elenco già precedentemente e nelle forme legali compiuto , 
o la formazione di elenco per gli atti notati ne’ repertori 
in ogni passaggio di schede notarili , non sarebbe che un 
atto inutile , e pregiudizievole talora al servizio interno de- 
gli archivi notarili , presso i quali già I’ elenco si rimane 
o la copia de’ repertori : Che però conviene provvedere ed 
al principio della conservazione degli atti , ed all’ interesse 
de’ notai conservatori. Quindi per queste osservazioni si son 
date le seguenti spiegazioni : l.° La disposizione dell’ arti- 
colo 89 per la formazione dell’ elenco risguarda il caso in 
cui , trattandosi di atti rogati prima del nuovo sistema no- 
tariale , non si trovi esistere pe* medesimi il correlativo elen- 
co ; — 2.° L’ elenco a norma del riferito articolo 89 deve 
parimenti aver luogo per gli atti rogati dopo il nuovo siste- 
ma notariale , allorché non esistono i repertori corrispon- 
denti , o le copie di essi ; — 3.° Nella esistenza di elenco 
redatto nelle forme legali . o di repertori secondo i diversi 
casi di atti precedenti , o posteriori al nuovo regime nota- 
riale , non occorre la formazione ex integro dal notaio con- 
servatore di altro elenco giusta lo prescrizioni di questo ar- 
ticolo 89. Il notaio conservatore però dovrà eseguire scru- 
polosamente il riscontro tra gli atti notariali ed i correla- 
tivi elenchi , o repertori. — k.° Se il riscontro , di cui è 
parola nel numero precedente , riesce esatto, il notaio con- 
servatore ne redigerà verbale analogo , e dichiarerà 1’ oc- 
corrente sull’ oggetto Se poi nel darsi luogo a tale riscon- 
tro si trovi alcuna omissione , mancanza , o non regolare 
indicazione di alcun atto , egli dovrà supplire nel verbale a 
cotesto difetto , o irregolarità formando un elenco supple- 
torio , o dichiaratorio. Questo elenco formerà parte inte- 
grale del verbale stesso; — 5. u In ciascuno de' casi preve- 
duti nel numero precedente dovrà seguire presso l’archivio 
notariale il deposito dal notaio conservatore della copia del 
verbale anzidetto : Ministeriale de' 27 marzo 1830. 

Col Decreto de’ 18 ottobre 1824 , considerandosi che per 
la moltipticità degli atti antichi riusciva difficile tanto ai 
notai conservatori degli atti e scritture de’ notai defunti , 
quanto agli antichi notai conservati , di presentare agli ar- 
chivi notariali gli elenchi prescritti da questo articolo 89 a 
dal 128 ; considerandosi pure che siccome i cosi detti ve- 
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nimeco ed i bastarde Ili , i quali si adoperavano nell* antico 
sistema notariale , potevano apprestare un facile surrogato 
agli elenchi , offrendo i primi i notamenti delle indicazioni 
prescritte per gli elenchi , e racchiudendo i secondi le mi- 
nute degli atti ; cosi i notai vennero autorizzati a presen- 
tare negli archivi notariali , in vece degli elenchi prescritti 
da’ citati articoli 89 e 128 , gli antichi venimeco di ciascun 
anno , pel tempo in cui questi esistessero ; ed in difetto 
de’ venimeco , gli antichi baslardelli , ove non contenesse- 
ro estensione di minute non comprese in altri volumi ; ed 
in mancanza de’ venimeco e de’ bastardelli , dovessero for- 
nire gli elenchi prescritti da questa legge. — In seguito i 
predetti notai vennero pure autorizzati , qualora non pos- 
sedessero gli antichi alfabeti ne’ quali fossero notate le date 
degli atti distesi ne’ bastardelli , a presentare negli archivi 
notariali i bastardelli stessi , non ostante che contenes- 
sero atti non compresi in altri volumi : Decreto de' 5 mag- 
gio 1827. — Finalmente i detti notai forono autorizza- 
ti , quante volte non avessero posseduto i venimeco, a pre- 
sentare negli archivi notariali , in vece de’ venimeco, le co- 
pie degli alfabeti annessi agli antichi bastardelli , collazio- 
nandone le copie stesse : Decreto de' 16 agosto 1831. 

ARTICOLO 90 . 


Il tribuna! civile della provincia o valle per l’ese- 
cuzioue di esento è disposto ne’ precedenti artico- 
li potrà y in caso di bisogno , accordare una di- 
lazione ncn maggiore di mesi sei , qualora venga 
chiesta dal notajo o da’ suoi eredi , e previo pa- 
rere della Camera notariale ufficialmente interrogata. 

articolo 94 , 

I possessori degli atti e delle scritture notaria- 
li , ed i conservatori degli archivj per le scrittu- 
re consegnale o confiscate potranno fare co’ notaj 
conservatori quel contratto o convenzione che loro 
meglio piacerà sugli emolumenti clic possono rica- 
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varsi dalle scritture medesime. In caso che conven- 
zione non esista , i notaj conservatori saranno le* 
nuli a corrispondere a’ detti possessori la metà dei 
dritti che verranno a percepire. Gli adempimenti alle 
scritture, forse non ancora eseguiti, e che erano per 
legge anche a carico del notajo slipulatore , sa- 
ranno per dritto a carico del notajo conservat oro 
a spese de’ possessori. 

articolo 

Sarà in libertà del conservatore dell’ archivio , 
per giusti motivi di verificare 1 esattezza degli elen- 
chi medesimi o per mezzo degl’ impiegali dell’ ar- 
chivio , o incaricandone il giudice o altro notajo 
del circondario. Se si verificherà mancanza, la spe- 
sa cederà a danno del notajo conservatore, in caso 
contrario vi soggiacerà 1’ archivio. 

ARTICOLO 93 . 

Ogni uffiziale dello stato civile (150) è nell'ob- 
bligo , allorché accade la morte di un notajo del 
comune, di passarne immediatamente 1’ avviso al giu* 
dice del circondario (151). Questi procederà alla 
suggellazione (1 52) de’ repertorj e degli atti notariali 
del notajo defunto, fino a che non sia provvisoria- 
mente destinalo dalla Camera il notajo amministra- 
tore (153) , a norma dell’articolo 88 della presen- 
te legge. 

(150) L’ ufiziale dello stato civile è il Sindaco , e vien 
supplito dal Secondo Eletto , giusta gli articoli 56 e 57 
della legge sull’ amministrazione civile del 12 dicembre 1816. 

(151) Vedi l’ art. 2.° del Decreto de’ 30 marza 1833 at- 
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1’ art. 88 di questa legge. — Ved. pure le disposizioni al 
medesimo art. 88 pe’ doveri , e per le vacazioni dovute ai 
Giudici di circondario , o loro supplenti, quando eseguono 
le operazioni prescritte da questo articolo 93. 

(152) Al proposito gli articoli 988 e 989 delle leggi di 
procedura civile dettano quanto segue : 

Art. 988. 1 sigilli dovranno apporsi o per diligenza del 
ministero pubblico , o in conseguenza di ma dimanda del 
sindaco o dell' eletto del comune, ed anche di uffizio dal giu- 
dice di circondario , 
l.° 

3.° se il defunto era pubblico depositario : in questo caso 
i sigilli saranno apposti per la sola ragione del deposito , e 
sopra i soli oggetti de' quali è composto. 

Art. 989. I soli giudici di circondario del luogo , ovve- 
ro i loro supplenti avranno la facoltà di apporre i sigilli. 

Il Decreto de' 26 dicembre 1836 ha prescritto: Che la 
ricusazione contro al Giudice adito per l’apposizione de’ si- 
gilli non è di ostacolo al medesimo per I’ atto soltanto di 
apporre i sigilli giusta gli articoli 988 e 989 delle leggi di 
procedura civile. 

(153) Essendo invalso il sistema in diverse provincic , 
che nel caso di morte di alcun notaio , seguita appena la 
suggellazione de' repertori e degli atti notariali al medesi- 
mo appartenenti , veniva destinato dalla Camera un notaio 
che provvisoriamente amministrasse tali atti ; ò stato al- 
F oggetto osservato : Che la destinazione provvisoria del no- 
taio conservatore non dee dalla Camera farsi indistintamen- 
te in ogni caso di morte di alcun notaio, ma solo quando 
una circostanza imperiosa presentasi , che tale destinazio- 
ne richiede. Avviene cosi quando , pendente il termine di 
grazia conceduto agli eredi del notaio dall’ articolo 88 della 
legge sul notariato , sia da taluni proiocata la rimozione 
de’ suggelli per ottenere la copia , o spedizione di atto si- 
stente nell» schede del defunto ; come pure quando impe- 
rioso motivo si abbia di pubblico interesse, o di discipli- 
na , per la quale sia d’ uopo aprire le schede anzidette . 
od ogni altra consimile circostanza. Ben vero però nel caso 
di rimozione di suggelli , la spesa correlativa deve cedere 
a carico della parte richiedente , salvo ad esserne inden- 
nizzata come di ragione : Ministeriale de' 9 febbraio 1833. 
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ARTICOLO 94 . 


Nel caso di destituzione , o di cessazione dal 
notariato, la Camera per mezzo del giudice del cir- 
condario fa apporre immediatamente i suggelli alle 
carte notariali del medesimo , e ne fa eseguire la 
‘consegna nel modo indicato nell’ articolo 88, e fa 
trasportare il segno del lahellionato nella Camera; 
il lutto a spese del notajo (154). 

(154) Vedi le disposizioni all’ art. 88 di questa legge. 

ARTICOLO 95 . 

In caso di rinunzia del notajo , o di trasloca- 
zione (155) in altra provincia o valle, la Camera 
fa eseguire la consegna delle carte ed il trasporto 
del segno del tabellionalo nel modo indicato nel- 
I’ articolo precedente. 

(155) Vedi le disposizioni all’ art. 61 di questa legge. 

articolo 96 . 

Ne’ casi indicali ne’ due precedenti articoli, il pre- 
sidente della Camera farà eseguire un taglio nella 
incisione del segno del tabellionalo in modo che 
si renda inservibile , ma possa sempre riconoscersi. 

articolo 97 . 

Le schede de’ notaj defunti possono oppignorar- 
si e vendersi ad istanza de’ creditori che han drit- 
to su di esse (156), sieno i medesimi tali a tito- 
lo gratuito , o lo sieno a titolo oneroso. 
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(156) Vedi l’eccezione dettata nell’ art. 100 di questa 
leggo. — Il procedimento pel pignoramento e vendita dei 
mobili è stabilito nel Titolo Vili delle leggi di procedura 
civile. 


ARTICOLO 98 . 

L’oppignorazione si farà precedente permesso del-* 
la Camera notariale della provincia o valle, la qua- 
le , in vista del titolo esecutivo del creditore, de- 
stinerà un notajo amministratore dello stesso comu- 
ne , ed in mancanza , del vicino comuue. Questo 
amministratore introiterà i dritti , e li terrà in de- 
posito per liberarsi a chi di ragione. 

articolo 99 . 

La vendila delle schede si eseguirà colle norme 
prescritte negli articoli 88 e 89 (157) a pena di 
nullità in caso d’inosservanza delle norme suddette. 

(157) Cioè por 1’ art. 88 si richiede un esatto e distinto 
inventario delle schede medesime : e per l’ art. 89 si vuola 
un esatto e distinto elenco degli atti e scritture. 

ARTICOLO 100 . 

Non possono essere nè oppignorati , nè vendu- 
ti gli atti che sono stati rogati , e che si conser- 
vano dagli stessi notaj in attuale esercizio (158). 

(158) In conseguenza qualora voglia procedersi ad un pi- 
gnoramento di mobili contra di un notaio, al divieto in- 
giunto dall’ articolo 682 delle leggi di procedura civile, re- 
lativamente cioè agl i oggetti che non possono pegnorarsi , 
fa d’ uopo aggiugner vi anche quello dettato dal presenta ar- 
ticolo 100. 

28 
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'J 

Belli Camere notariali. 

ARTICOLO 101 . 

Nella residenza di ciascun tribunale civile vi sa- 
rà una Camera di disciplina notariale. La medesi- 
ma sarà composta di sei nolaj che trovansi stabiliti 
nel distretto del capoluogo. 

Nelle città di Napoli e di Palermo i notaj com- 
ponenti la Camera saranno al numero di dieci(159). 

(759) I componenti le Camere notariali quando vengono 
nominati debbono prestare il giuramento nelle mani del Pre- 
sidente del Tribunal civile della provincia ove appartengo- 
no. — Ved. 1’ art. 62 di questa legge. — Ved. pure l’art. 
117 pel congedo ad accordarsi a costoro. 

I componenti le Camere notariali non godono del bene- 
ficio della garentia pe’ reati che potessero commettere nel- 
l' esercizio delle loro funzioni , giusta la legge de' 19 otto- 
bre 1818 : Sovrana determinazione de’ 13 maggio 1837, co- 
municata con Ministeriale de’ 31 detto mese ed anno. 

ARTICOLO 102 

Tra i componenti la Camera vi sarà un presiden- 
te ed un cancelliere (160). 

II cancelliere distende le deliberazioni della Ca- 
mera , le controfirma , ne rilascia le copie e cu- 
stodisce tutte le carte (161). 

(160) Il Presidente della Camera notariale di ogni pro- 
vincia o valle , in caso d' impedimento , sarà rimpiazzato 
dal componente più antico per ordine di nomina della Ca- 
mera medesima. Le funzioni di Cancelliere presso delia det- 
ta Camera, in caso d’ imped intento , saranno disimpegnato 
dal componente il meno antico per ordine di nomina ; ma 
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la cassa dell'archivio potrà essere amministrata da altro cora* 
ponente o impiegato dell’ archivio medesimo, qualora ven- 
ga particolarmente nominato dal Cancelliere proprietario , 
che abbia già data la sua cauzione: Decreto del 1 .° febbraio 
1820. — Ved. gli art. Ili e 115 di questa legge. 

(161) Propostosi il dubbio, se i Cancellieri delle Came- 
re notariali avessero sempre a votare negli affari da trat- 
tarsi dalle medesime, è stato detto.* Che i Cancellieri delle 
Camere notariali sono per disposizione espressa di legge nel 
numero de’ componenti le medesime : Che la legge stessa 
richiede per le deliberazioni delle Camere che sieno presen- 
ti almeno due terzi de' loro componenti ( art. 106 ). Per- 
lochè esser chiaro, che i Cancellieri suddetti nella loro qua- 
lità di componenti le Camere possono e debbono partecipa- 
re a tutte le deliberazioni delle medesime quando vi sieno 
presenti. Le attribuzioni specifiche date a’ Cancellieri non 
distruggono la loro qualità essenziale di componenti le Ca- 
mere , e quindi votanti nelle medesime : Ministeriale de’ 4 
marzo 1837 , diretta al Procuratore del Re presso il Tribù * 
n al civile in Salerno. 

Vedi il n.° 7.° della nota 130 sul repertorio da tenersi 
da’ Cancellieri delie Camere notariali. 

ARTICOLO 403 . 

Il presidente , il cancelliere e gli altri compo- 
nenti le Camere notariali saranno eletti da Noi so- 
pra liste doppie che ci saranno inviate da’ tribuna- 
li civili di ciascuna provincia o valle. Saranno rin- 
novati in ogni anno per metà. La metà che dee rin- 
novarsi dopo il primo anno , sarà estratta a sorte: 
negli anni consecutivi uscirà quella parie che avrà 
finito il biennio ( 162 ). 

f 162) Su questo articolo si riportano per ordine di data 
le seguenti disposizioni. 

l.° Onde la nomina de’ componenti le Camere notariali 
seguisse regolarmente ed uniformemente in tutte le provin- 
ole ; si è ordinato , che i Tribunali civili , somprechò ne 
sia il caso , debbano prima di deliberare prender l’ avviso 
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delle Camere stesse. Destinati questi collegi a rappresenta- 
re tutti i notai delle rispettive provincie , possono, in pre- 
ferenza di altri , conoscere il grado d' istruzione, la probi- 
tà, il merito e la condotta di questi pubblici funzionari. L’ in- 
sieme di queste notizie non può che essere prezioso per la 
scelta di coloro , a' quali debbono affidarsi le importanti fun- 
zioni de’ componenti le Camere notariali; Ministeriale dei 
30 agosto 1823. 

2. ° A far si che le disposizioni contenute in questo ar- 
ticolo 103, e nella precedente Ministeriale de’ 30 agosto 
1823 ricevessero una uniforme ed esatta esecuzione ; si è 
stabilito : Che i Procuratori del Re presso i Tribunali civili 
debbono rimettere al Ministero di grazia e giustizia in cia- 
scun anno per tutto il mese di settembre le liste doppie for- 
mate da’ rispettivi collegi per la nomina de’ componenti le 
Camere notariali , i quali han da essere rinnovati : Che la 
estrazione a sorte della metà de’ componenti, a’ termini del- 
1’ articolo 103 di questa legge , per quelle Camere , per le 
quali non è stata ancora eseguita , debba succedere in pre- 
senza de’ Procuratori Rogt , la quale circostanza deve espri- 
mersi nel processo verbale che all’ uopo sarà redatto; Che 
non vi sia luogo nell’atto a proporre rimpiazzo di quelli 
fra’ Presidenti ed i Cancellieri delle Camere notariali, i quali 
godono soldo ; Che 1’ esercizio della carica di componente 
la Camera notariale debba cominciare al primo , e termi- 
nare all ultimo giorno dell’ anno ; e che perciò i rimpiazzi, 
che avvengano nel corso dell’ anno , debban terminare al- 
1’ epoca in cui sarebbe cessato 1’ esercizio della persona alla 
quale si è surrogato; Che se nel corso dell’ anno avvenga 
alcuna vacanza di componente per morte, rinunzia', od al- 
tro legittimo motivo , i Tribunali debbano procedere imme- 
diatamente alla proposizione del rimpiazzo, secondo le for- 
me di sopra indicate : Clio per ciascun notaio, il quale sa- 
rà compreso nelle liste doppie debba esprimersi : l.° la elà 
di lui 2.° il tempo per Io quale ha esercitato il notaria- 
to ; 3.” i requisiti di probità ed istruzione che concorrono 
nella sua persona : Ministeriale de' 4 settembre 1824. — Ved . 
il n.° 9.° di queste disposizioni. 

3. ° Dovendosi comporre le Camere notariali a norma di 
questa legge; la precedente Ministeriale de’ k settembre 182^ 
non ha escluso dalla rinnovazione , che i soli Presidenti e 
Cancellieri , i quali si trovano di aver ricevuto la nomina 
diffinitiva per tali cariche : Ministeriale de 20 ottobre 1824. 
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novamento de componenti le Camere notariali , si è dispo- 
sto ; t-he tutti , o alcuni de’ componenti le Camere nota- 
riali , che debbono essere rinnovati , possono essere rieletti 
per altro biennio che succede , compiuto il quale, dovran 
cessare dall esercizio , nè potranno venir nominati, che do- 
po il lasso di due anni : Rescritto degli 11 dicembre 1824. 

Koi • 1 nu ™ t ’, r * e d U*° di queste disposizioni. 

termini del precedente Rescritto degli 11 dicem- 
bre 1824 , potendo esser confermati nell' esercizio delle lo- 
ro funzioni quelli tra’ componenti che han finito il biennio, 
ciò importa però che possono esser nuovamente proposti , 
sempre nel modo indicato dalla legge, cui il Rescritto non 
ha fatto alcuna deroga : Ministeriale de' 5 luglio 1825. 

... * aco '*à di conferma de’ componenti le Camere no- 
tariali accordata col Rescritto degli 11 dicembre 182fc non 
importa, che non debba procedersi, nel caso di rinnovazio- 
ne della Camera, alla formazione delle liste doppie a’ termi- 
ni della legge : importa solo , che in queste liste può con- 
tenersi il nome di quel componente che ha compiuto il bien- 
nio , ed il quale non vi poteva esser compreso secondo que- 
sto articolo 103. Affinchè dunque la rinnovazione delle Ca- 
mere notariali succeda regolarmente , deve uscirne quello 
de componenti attuali , che è il più antico : Ministeriale dei 
24 settembre 1825. 

i. Uniformemente alla precedente Ministeriale de’ 24 set- 
tembre 1825, deve reputarsi per più antico tra’ componen- 
ti la Camera notariale quello di essi , che nell’ultimo pe- 
riodo di servizio presso la Camera stessa è di nomina più 
remota : Ministeriale de' 3 dicembre 1825 , diretta al Pro - 
curatore del Re presso il Tribunal civile in Salerno. 

8. Relativamente alla incompatibilità de’ componenti le 
Camere notariali , si è statuito : Che l’ascendente ed il di- 
scendente , i fratelli , lo zio ed il nipote , i cugini in pri- 
mo grado, e gli afflili ne* gradi medesimi , non potranno 
essere simultaneamente componenti della stessa Camera 
notariale : Decreto de 3 marzo 1827. 

J. Ad oggetto che in tulte le provincie la rinnovazione 
de componenti le Camere notariali succeda con lo stesso 
metodo , e nel tempo stesso ; si son date le seguenti, istru- 
zioni. Le Camere notariali , essendo collegi diz disciplina , 
debbono nella loro composizione inspirare il maggior rispet- 
to , e la maggiore fiducia cosi a’ notai , dalle medesime ri- 
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levano , come a’ particolari che dovessero mai adirle. Nella 
combinazione di questo principio co’ precetti della legge sul 
notariato stanno le seguenti disposizioni : l.° Nel mese di 
aprile di ciascun anno ogni Camera notariale deve far per- 
venire al Procuratore del Re presso il Tribunal civile della 
provincia un notamenlo di tutti i notai stabiliti nel distret- 
to del capoluogo. — 2.° Per ciascuno de’ notai compresi in 
questo nota mento dovrà indicarsi : i.° la età ; 2.° la data 
ilella sua ammessione al notariato ; 3.° il comune di sua 
residenza ; i.° la distanza tra questo comune ed il comune 
capoluogo ; 5.° se tra 1’ un comune e 1’ altro sia agevole la 
comunicazione in ogni periodo dell’ anno ; 6.” se sia paren- 
te , od affine , ed in qual grado ad altri notai compresi 
nel notamenlo stesso; 7.° se trovasi in perfetta regola, cosi 
per lo patrimonio e per la cauzione , come per ogni altro 
adempimento che sia obbligato ad eseguire verso la Came- 
ra , ed archivio notariale; 8.“ se sia 9tato sottoposto, in 
qual tempo e per quali cause , a misure disciplinari , a 
giudizi penali , o correzionali , od altre misure di rigore a 
ragione soprattutto di notariato , e quali esso sicno state ; 
9.° quale opinione goda nel generale sotto il rapporto di 
probità e d’ istruzione ; IO. 0 se sia stato altre volte com- 
ponente della Camera , in qual tempo e per qual periodo 
di tempo , e per quali motivi abbia cessato di appartener- 
vi- — 3.” A questo notarnento la Camera dove aggiungerò 
la indicazione de’ notai che, a suo giudizio» possono me- 
ritare di esser presi in ispecial considerazione per la scel- 
ta de' componenti la medesima. — 4 ° Il Procuratore del 
Ite ha obbligo di comunicare al Tribunale , con le suo os- 
servazioni , il lavoro della Camera. Riunito ogni altro schia- 
rimento , sarà considerato opportuno , il Tribunale, in con- 
seguenza di requisitoria del Procuratore del Re , con ap- 
posita deliberazione adempirà alla formazione delle liste dop- 
pie richieste da questo articolo 103 , indicando due candi- 
dati per ciascuna piazza. La deliberazione del Tribunale » 
e la requisitoria del Procuratore del Re dovranno essere 
motivate. — 5.° Nella prima quindicina del mese di giu- 
gno dovrà pervenire nel Ministero di giustizia il lavoro della 
Camera e del Tribunale. — 6.° A’ terroni di questo arti- 
colo 103 , dovrà essere rinnovata in ciascuna Camera per 
ogni anno la metà de’ suoi componenti. Se in alcuna Came- 
ra esistono Presidenti o Cancellieri di nomina precedente 
all’attuale legge sul notariato , non potendo costoro esser» 
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rinnovati , la metà anzidetta da rinnovarsi s’ intende in rap- 
porto agli altri componenti che rimangono. Se vi abbia per- 
ciò numero dispari , saranno rinnovati la prima volte tre 
componenti , e due nella seconda , e cosi successivamente. 
— 7.° Nella scelta de’ Presidenti , e de’ Cancellieri si avrà 
cura di esaminare se convenga meglio affidarne le funzioni 
a' nuovi componenti . od a quelli che non 'anno soggetti a 
jinuo\ azione. — 8.° Giusta il Sovrano Rescritto degli 11 
dicembre 1824 , i componenti leCamere notariali, che deb- 
bono essere tinnovati , potranno essere rieletti in tutto , o 
in parte per lo biennio che succede, compiuto il quale dovran- 
no però cessare dall' esercizio , nè potranno essere nomina- 
ti , che dopo il lasso di due anni. — 9.° Nella scelta dei 
componenti le Camere notariali delle provincie , ad eguali 
condizioni di probità e d* istruzione, si avrà particolarmen- 
te riguardo a’ notai residenti nel capoluogo della provincia, 
o ne’ comuni dove sono più prossimi. — 10.° L’ esercizio 
della carica de’ componenti la Camera notariale convincerà 
sempre al primo dell’ anno. 1 rimpiazzi che potranno avve- 
nire nel corso del biannio, dovrà nuo terminare all’ epoca in 
cui sarebbe cessato l'esercizio delle persone alle quali si è 
stato surrogato. — 11." Se nel corso dell’anno avvenga 
alcuna vacanza di componente per morte, rinunzia , od al- 
tro motivo , le Camere ed i Tribunali dovranno procedere 
immediatamente alla proposizione del rimpiazzo, secondo 
la forma di sopra stabilita: Ministeriale de' 5 febbraio 1834. 

10.° La Camera notariale della provincia della 2. Cala- 
bria ulteriore avendo chiesto venire autorizzata ad avere 
senza alcun pagamento le fedi di perquisizione dalla Gran 
Corte Criminale , che occorressero pe’ notai che debbono 
comprendersi nello Stalo prescritto dalla Ministeriale de’ 5 
febbraio 1834 per la rinnovazione de’ componenti le Came- 
re notariali ; è stato osservato: Che per la rinnovazione dei 
componenti le Camere notariali , le notizie che occorrono , 
onde conoscersi se i notai da comprendersi nello Stato pre- 
scritto con la precedente Ministeriale de’ 5 febbraio 1834 
siano scevri di reati , possono chiedersi, ed aversi in linea 
di corrispondenza dalla Gran Corte Criminale , senza che 
per ciò facesse d' uopo di formale spedizione delle fedi di 
perquesizione : Ministeriale de’ 5 marzo 1834 , diretta al 
Procuratore del Re presso il Tribunal civile in Catanzaro. 
— Ved. il n.° 12.°, di queste disposizioni. 

Il* 0 Nel fino di assicurare sempreppiù le disposizioni con- 
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tenute nella legge sul notariato relativamente alla nomina 
de* componenti le Camere notariali , ed avuto anche riguar- 
do alle particolari attribuzioni de’ Presidenti e de’ Cancel- 
lieri nelle medesime ; si è disposto : Che coloro i quali so- 
no , o saranno destinati agli ulìzl di Presidenti , o di Can- 
cellieri nelle Camere anzidette possono esser confirmati di 
biennio in biennio, tolte le limitazioni imposte nel Iteal Rescrit- 
to degli 11 dicembre 1824: Che debbono osservarsi le regole 
della riferita legge sul notariato intorno a’ soldi secondochè 
mancheranno quelli tra gli attuali Presidenti o Cancellieri, 
i quali per le precedenti disposizioni trovansi di aver la ca- 
rica senza limitazione di tempo, e con soldo : Rescritto dei 
31 ottobre 1837. 

12.° Il servizio delle Camere notariali essendo della mag- 
giore importanza , cosi nulla debb’essere omesso perchè sie- 
no chiamati quelli tra’ notai solamente che offrono al pub- 
blico intera e solida garantia di probità e d istruzione: co- 
loro che sono sforniti di questi pregevoli requisiti , e pei 
quali può unicamente conseguirsi il suffragio della opinione 
generale , la fiducia del pubblico, la considerazione del Go- 
verno , non potranno mai esercitare la utile influenza della 
loro vigilanza sulla classe de' notai. Pure questi pubblici 
funzionar! son chiamati dal vigente sistema legislativo a di- 
licalissimo disimpegno , che risguarda gl' interessi degl’ in- 
dividui , la pace delle famiglie , il benessere della società 
in generale. Più volte si ha avuto occasione di richiamare 
su tale oggetto I' attenzione de’ Procuratori del Re ; ed è 
perciò che si è stimato opportuno aggiugnere le seguenti 
altre disposizioni: l.° Le Camere notariali ed i Tribunali 
dovranno curare la esatta osservanza delle prescrizioni com- 
prese ne’ Reali Rescritti degli li dicembre 1824, e 31 ot- 
tobre 1837; non che nella Ministeriale de’ 5 febbraio 1834. 
— 2.° Il notamento de’ notai sarà per ordine alfabetico dei 
loro cognomi. — 3.° Questo notamento sarà formato per 
intero , giusta le prescrizioni anzidette, per l’ anno corren- 
te. Sarà poi rinnovato in ogni quadriennio. Nell’ intervallo 
di questo periodo sarà formato per ogni anno uno Statino 
per indicare le variazioni che potessero succedere nelle cor- 
rispondenti categorie sul conto di ciascun notaio compreso 
nello stato, o per aggiugnere nel medesimo i nomi de’ nuo- 
vi notai. Questo Statino seguirà anche l’ordine alfabetico 
de’ cognomi de’ notai , e per ciascuno di essi sarà ricorda- 
to il numero , secondo il quale ò segnato nello Stato. — 


Digitized by Googl 



225 

4.° Per la esatta esecuzione del precetto compreso nel n.° 
8.° dell’ articolo 2.° della Ministeriale de’ 5 febbraio 1834, 
la corrispondente categoria dovrà presentare in colonna se- 
parata la notizia delle imputazioni , o giudizi : l.° per rea- 
ti comuni ; 2.° per reati di ufizio , non che la notizia dei 
giudizi pendenti , o spediti per misura di disciplina , o per 
azioni civili contro notai a causa del loro ministero. — 5.* 
Nella colonna delle osservazioni dovrà indicarsi con la mag- 
giore precisione se il Tribunale ritiene le nozioni date dalla 
Camera per ciascun notaio , specialmente quelle concernen- 
ti la opinione , eco fedele delle azioni dell’ uomo. Nella ne- 
gativa dovranno esporsi i motivi del Tribunale. — 6.° Ce 
notizie che potranno occorrere . giusta il precedente n.°4.°, 
saranno richieste e date di officio alle autorità competenti. 

— 7.° Il Tribunale nel presentare le liste doppie per le 
Camere notariali , dovrà pure rilevare semprechò ne sia il 
caso , giusta i cennati Sovrani Rescritti del 1824 e 1837, 
se convenga meglio far succedere la rinnovazione che la con- 
ferma de’ componenti stessi. — 8.° Se gravi imputazioni 
trovinsi esistenti a carico di alcun notaio nella linea pena- 
le , il Tribunale sulla requisitoria del Procuratore del Ro 
dovrà prendere in considerazione questo avvenimento per 
quelle disposizioni che in linea di vigilanza sulla disciplina 
de’ notai potranno convenire, giusta le disposizioni delle leg- 
gi ,_o de’ regolamenti in vigore : Ministeriale de' 31 gennaio 
1838 . 

13.° In occasione di nomina di novelli componenti la Ca- 
mera notariale della provincia di Napoli , il Tribunal civi- 
le avendo opinato escluderne i Pandettarl del Banco ; cosi 
all’ effetto è stato prescritto , che i detti Pandettarl non sie- 
no esclusi , ma preferiti atteso la loro probità , estimazio- . 
ne ed intelligenza maggiore degli altri ; e che le loro oc- 
cupazioni al Banco sono conciliabili con quelle della Came- 
ra notariale; Ministeriale de 20 febbraio 1841. 

ARTICOLO 104. 

Le Camere notariali avranno le seguenti attribu- 
zioni. 

1. ° Manterranno la disciplina tra i notai. 

2. ° Eserciteranno la censura su de’ medesimi 
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con esortazioni private e eon riprensioni in pub- 
blica Camera. 

3.° Preverranno, o concilieranno tutte le con- 
troversie tra i notaj per cagione dell’ esercizio del- 
le loro funzioni, ed in caso che non riescano, da- 
ranno il loro parere sulle medesime (163). 

U.° Preverranno , o concilieranno egualmente 
tutte le querele o richiami delle parti contro de’ 
notaj per ragione delle funzioni notariali, senza pre- 
giudizio dell azione innanzi a’ tribunali , se vi è 
luogo (164). 

5. ° Daranno il loro parere sulle difficoltà con- 
cernenti gli onorarj e le vacazioni de’ notaj, e su 
tutte le controversie notariali appartenenti alla co- 
gnizione de’ tribunali ordinarj, quante volte ne sa- 
ranno richieste da’ tribunali suddetti (165). 

6. ° Eserciteranno negli esami degli aspiranti 
e pe’ notaj nuovamente eletti, le funzioni prescrit- 
te cogli articoli 57 e 58; come ancora nella con- 
ferma de’ notaj antichi, le attribuzioni contenute nel 
titolo V della presente legge. 

7. ° Procederanno alla visita de’ protocolli a 
norma dell’articolo 30 della presente legge. 

8. ° Ammoniranno i notaj delle mancanze alle 
.quali la legge non ha comminala multa (166). In 

caso di recidiva il uotajo sarà multato nella som- 
ma non maggiore di ducati 15, al quale effetto la 
Camera ne trasmetterà il verbale al tribunal civile 
col suo parere . 

9. ° Rapporteranno al regio procurat ore gene- 
rale presso la gran Corte criminale, al regio pro- 
curator presso il tribunale civile , ed al giudice 
del circondario secondo la gravità de casi , tutti i 
reati e le mancanze de’ uolaj. La gran Corte cri- 


Digitized by Googl 


227 

minale, il tribunal civile o il giudice del circon- 
dario pronunzierà contro de’ medesimi le pene af- 
flittive, la sospensione o la multa, a norma delle 

leggi- 
lo. 0 Eserciteranno la vigilanza e le funzioui 
prescritte cogli articoli 86, 87, 88 e 89 ne’ casi 
di morte, destituzione, cessazione, rinuncia, o tras- 
locazione da una provincia o valle all’altra di un 
notajo esercente. 

11. 0 Formeranno gli elenchi de’ notaj in at- 
tuale esercizio, e li trasmetteranno a’ tribunali ci- 
vili rispettivi (167). I regj procuratori presso de’ 
medesimi li dirameranno a’ giudici de’ circondarj 
della provincia o valle , e ne trasmetteranno co- 
pia al Segretario di Stato Ministro di grazia o 
giustizia (168). v 

12.° Rappresenteranno tutti i notaj della pro- 
vincia o valle in tutto ciò che riguarda i loro drit- 
ti ed iuteressi comuni. 

(163) Vedi la seguente nota 165. 

(164) Vedi la seguente nota 163. 

(165) Le Camere notariali non sono considerate in rap- 
porto alle ragioni che possono sperimentarsi dalle parti, se 
non come Collegi di periti: le loro deliberazioni dunque sul- 
le controversie che sono portate innanzi ad esse , debbon 
versare solamente sulla quantità de' dritti di tariffa, e non 
debbono esser date, che in forma di semplici avvisi. Tali 
deliberazioni non divengono mai esecutive se prima il Tri- 
bunale competente non le rivesta della forza del giudicato. 
Dovendo essere la principal cura delle Camere quella di 
mantenere la disciplina de’ notai, non è ad esse proibito di 
adoperarsi efficacemente per prevenire, o conciliare le dif- 
ferenze cbe possono nascere tra' notai , o contro di essi a 
richiesta delle parti; ma ove le loro funzioni di conciliato- 
ri riescano infruttuose, possono allora emettere la loro opi- 
nione pel scmplico avviso, di cui le parti, o i notai pren- 
deranno spedizione per andare a provvedersi innanzi al Tri- 
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banale ordinario : Ministeriale de' 20 ottobre 1810. — Ora sta 
dotto, elio niun giudizio può aver luogo da parto della Ca- 
mera notariale senza che uè sia prima informato il Procu- 
ratore Regio, o l’abbia approvato: o che in caso di dubbio 
se ne riferisca al Ministro di grazia e giustizia: Ministeriale 
degli 8 ottobre 1836. 

(166) Dimandatosi qual metodo dovesse serbarsi nel ca- 
so che il notaio chiamato innanzi la Camera per essere 
ammonito, non si presenta, è stato detto: Che quante vol- 
te la Camera notariale abbia chiamato innanzi a se un no- 
taio per ammonirlo , e costui non si presenta , debba de- 
nunziarlo al Procuratore del Re presso il Tribunal civile 
della provincia, il quale provocherà dal Collegio medesimo 
quei mezzi coattivi che reputerà efficaci a rimuovere l’inob- 
bedienza , e ciò a’ termini dell articolo 1113 delle leggi di 
procedura civile : Ministeriale de' 21 novembre 1827 , diretta 
al Procuralo r Generale del Re presso la Gran Corte Civile in 
Agitila. 

(167) Questa trasmissione dee seguire per officio, e sen- 
za spesa alcuna : Ministeriale de' 5 gennaio 1813. 

(168) Con Ministeriale de' 5 aprile 1829 fu prescritto, che 
il lavoro delle Camere notariali per la formazione e dira- 
mazione dell’ elenco de* notai seguisse in ogni biennio. — 
Quindi con altra Ministeriale de' 5 maggio 183S , in conti- 
nuazione della precedente, si soli date le seguenti istruzio- 
ni : l.° L’invio e la pubblicazione degli elenchi pe’ notai 
avrà luogo nel mese di gennaio ohe segue ii decorrimento 
del biennio. — 2.° Per questa prima volta la disposiziona 
del precedente numero sarà eseguila nel mese di gennaio 
del venturo anno 1839. — 3.° Gli elenchi de’ notai dovran- 
no avere le seguenti indicazioni: Distretti. Circondari. iVu - 
mero d’ ordine progressivo. Cognomi, nomi e paternità. Comu- 
ne di residenza. Data del decreto di nomina o della co annessio- 
ne confermativa. Patrimonio, sua specie , ed ammontare. Data 
del giuramento. Data dell’ immessione all’ esercizio del notaria- 
to. Ossercazioni. Per ciascun distretto i notai saranno indi- 
cati con ordine alfabetico di cognomi. Nella colonna delle 
osservazioni dovrà particolarmente rilevarsi se alcun notaio 
si trovi sospeso , e per quale periodo di tempo. — 4.° 
Ogni elenco, cui dovrà pervenire copia nel Ministero, sarà 
accompagnato da foglio nel quale, seguendosi la stessa pro- 
gressione numerica degli elenchi medesimi , saranno indi- 
cale per ciascun notaio le notizie espresse ne’ numeri l.°, 


Digitized by Google 



229 

7.°, 8/ e 9.° dell’ articolo 2.° della Ministeriale de' 5 feb- 
braio 1831. sulla rinnovazione de’ componenti le Camere no- 
tariali, ed in conformità dell’ articolo 4.° dell’ altra Ministe- 
riale sul medesimo oggetto sotto la data de’ 3t gennaio 1838. 
- 3.° Le notizie che potranno occorrere . giusta il prece- 
dente numero, saranno richieste e date di officio alle au- 
torità competenti. — 6 0 II foglio del quale trattasi nel- 
I’ articolo 4.° dovrà richiamare con ispecialità l’attenzione 
del Pubblico Ministero per quei provvedimenti che potes- 
sero occorrere in linea disciplinare , od altrimenti nel tino 
di assicurare la esatta osservanza della leggo da’ notai , o 
rimuovere ogni menomo abuso del loro importantissimo 
ministero. 


ARTICOLO 105. 

Nella Camera di disciplina notariale saranno trat- 
tati gli affari della sua competenza nel modo se- 
guente. Il presidente vi riferirà ciò che occorre o 
egli stesso , o per P organo de’ relatori che desti- 
nerà per giro tra i componentilamedesima.il pre- 
sidente , tutte le volte che fa da relatore, o il re- 
latore da lui destinalo , proporrà alla Camera , in 
seguilo del rapporto , il suo voto che sarà delibe- 
rativo. La Camera risolverà a maggioranza di vo- 
ti (169). 

(169) Le deliberazioni che si emettono dalle Camere no- 
tariali non per misure disciplinari , ma nell’ inter esse delle 
parti , van soggette al bollo ed al registro , giusta 1’ arti- 
colo 16 , n.° 24.° della legge ilo’ 21 giugno 1819 sul regi- 
stro , e l’articolo 28, n.° 27 della legge de’ 2 gennaio 1820: 
Ministeriale de’ 19 ottobre 1831 , diretta al Procuratore del 
He presso il Tribunal civile in Catanzaro. 

Avendosi avuto occasiono spesso fiate di osservare , che 
le Camere notariali deliberando alla maggioranza , hanno 
nella deliberazione espresso i motivi della opinione accolta 
dal maggior numero de’ loro 'componenti, tralasciando di 
enunciarvi le ragioni dell* divergenza del minor numero , 
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e l’avviso di questo. Siffatto metodo sembrando non con- 
veniente pel compiuto sviluppamento deU’esameJdegli affari 
che vanno poi sommessi alla diflinitiva discussione e decisione 
di autorità superiori. Le Camere notariali, eccetto pochi ca- 
si , emettono in generale semplici avvisi sugli affari di la- 
ro competenza. E perchè i loro avvisi sieno compiuti , è 
chiaro esser laro dovere di presentare alle autorità superio- 
ri ne’ loro verbali tutta intera la discussione fatta dell' af- 
fare , con l'esporre le osservazioni e le opinioni ritenute 
da’ diversi componenti semprechè non sieno unanimi in un 
avviso ; perlocliè si è stabilito , che le Camere notariali 
nelle loro deliberazioni debbono esprimere tanto il voto del 
maggior numero, con le ragioni determinanti, 'quanto il vo- 
to ed i motivi seguiti dal minor numero, senza bisogno pe- 
rò di enunciare i nomi degli opinanti per I’ uno e per l'al- 
tro avviso: Ministeriale de’ 23 giugno 1840. 

ARTICOLO 406 . 

La Camera non potrà deliberare se non sono pre- 
senti almeno due terzi de’ suoi componenti. Per Na- 
poli e Palermo se ne richiede almeno la metà. In 
caso di parità, il voto del presidente sarà prepon- 
derante. 


articolo 407 

Nel darsi il voto sulla idoneità degli aspiranti 
esaminati interverranno i due notaj aggiunti, i qua- 
li voteranno unitamente a’ componenti la Camera , 
che non potranno essere minori di due terzi o della 
metà , giusta 1’ articolo precedente. 


Digitized by Google 



ARTICOLO iO 8> 


231 


Le Camere notariali esigeranno i dritti stabiliti 
nell’ articolo della tariffa annessa alla presente leg- 
ge , ed in oltre percepiranno il terzo delle multe 
inflitte a’ notaj della provincia o valle , fatta che 
ne sarà 1’ esazione , e dedotte le spese non ricupe- 
rabili dalle parti condannate (170). 

Il prodotto di tali proventi sarà impiegalo pri- 
mieramente per le spese necessarie al mantenimen- 
to della Camera (171) , ed il di piu sarà in fine 
di ogui tre mesi distribuito fra il presidente, il can- 
celliere e componenti la Camera nel modo seguen- 
te. Al presidente parte doppia : al cancelliere una 
parte e mezzo : ed una parte a ciascuno de’ compo- 
nenti la Camera (172). 

(170) Vedi le annotazioni all’ art. 115 e 119 in quanto 
alla esazione di queste multe. 

(171) Vedi il Decreto de’ 4 ottobre 1831 e Regolamento 
annesso, e le annotazioni all’ art. 115 relativamente a que- 
ste spese di mantenimento delle Camere notariali. 

(172) Alla ritenuta del 10 per 100 , stabilita col Decre- 
to de' 5 ottobre 1824 , è soggetto lutto ciò che per divi- 
dcnda compete alle Camere notariali a ragion di questo ar- 
ticolo 108; ma per quelle sole Camere perle quali è stata 
autorizzala la esecuzione di tale articolo : Ministeriale dei 
23 febbraio 1825. 


ARTICOLO Ì09- 

I presidenti , i cancellieri , i componenti le Ca- 
mere , e quelli clic hanno prima esercitalo le stes- 
se funzioni, saranno in proporzione della durata dei 
loro servizj gradatamente considerati nelle perizie e 
negli altri alti affidali dalla legge al ministero dei 
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notaj, da ordinarsi dalle gran Corti e tribunali, o 
da’ loro presidenti (173). 

fl73) É a conoscersi su questo articolo che col Decreto 
de' 13 gennaio 1817 fu disposto , che i notai componenti le 
Camere notariali di ciascuna provincia dovevano esser de- 
stinati alle perizie richieste da’ Tribunali e dalle Corti nella 
compilazione de’ processi : Che i Procuratori del Re dove- 
vano all’ uopo far la richiesta al Presidente della Camera 
pel numero da essi creduto necessario alle perizie : Che i 
notai nominati , sotto pena di misure disciplinari della Ca- 
mera , non potevano rifiutarsi. Un onorario annuale venne 
per tale incarico accordato alle Camere notariali . cioè per 
Napoli di ducati 150 , per Terra di Lavoro e Principato 
citeriore di ducati 120, e per tutte le altre provincia di 
ducati 100. — Col Decreto del 16 agosto 1819 si ordinò , 
che tali disposizioni avessero avuto anche vigore ne’ domi- 
ni oltre il Faro ; ma poiché in quell’ epoca non erano sta- 
te ancora organizzate le Camere notariali; cosi col Decreto 
de' 23 agosto detto anno 1 819 fu disposto , che le indenni- 
tà a’ notai da adoperarsi come periti nella compilazione dei 
processi , venissero tassate dal Controloro delle spese di giu- 
stizia e dal Pubblico Ministero a di loro prudenza , ed in 
proporzione' dell'opera prestata. — Ma in seguito col Re- 
scritto de’ 25 ottobre 1827 è stato ordinato , che 1’ annuo 
onorario fìsso stabilito a favore delle Camere notariali per 
le perizie che i notai componenti di esse Camere doveva- 
no eseguire nella compilazione de’ processi, rimane abolito. 
In vece son pagate le indennità come ad ogni altro perito 
di arte liber/ie , quando vengono adoperati per tali peri- 
zie (a), 


(a) L’articolo 4SI delle leggi di procedura penale prescrive che: 
Le perizie ne’ giudizj di falsità saranno fatte da notaj, da calli- 
grafi o da altri periti , a’ termini degli articoli Ci a 70 ( questi 
articoli trattano delie regole comuni alt’ ingencrc ed a’ reperti ). 
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TITOLO HI. 

Degli archivj notariali. 
articolo HO. 

Presso ciascuna Camera notariale vi sarà un ar- 
chivio in cui si raccoglieranno e custodiranno le 
copie de’repertorj e tutte le scritture, rogiti, li- 
bri notariali che si trovassero uniti e conservati in 
altri archivj della provincia o valle , e che pet le 
disposizioni della presente legge non debbono o non 
possono rimanere presso de’ notaj esercenti , come 
ancora gli atti o protocolli di quei nota] defunti, 
che non vorranno conservarsi da altro notajo del di- 
stretto (174). 

(174) Vedi le annotazioni all’ art. 114 di questa legge. 

articolo HI. 

In ciascun archivio vi sarà una cassa per 1’ in- 
troito delle multe incorse da’ notaj pe’ casi preve- 
duti dalla presente legge , del pari che de’ drilli 
di archivio stabiliti nella tariffa annessa alla mede- 
sima (175). 

(175) Vedi le annotazioni all’ art. 115 di questa legge. 

articolo H2. 

Per assicurare 1’ esazione de’ diritti dovuti all’ar- 
chivio , allorché i notaj presentano le copie de’ lo- 
ro repertorj , vi sarà un registro nel quale , mese 
per mese , sarà notata Y esibizione delle copie dei 
repertorj di ciascun notajo , e le tasse pagate $ ed 

3o 
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in corrispondenza del medesimo vi sarà un secondo 
registro a bollette (ITO) doppie contrassegnate ad 
ogni foglio colla firma del conservatore e col sug- 
gello dell' archivio, secondo il modello annesso alla 
presente legge. 1 notaj per riscontro della consegna 
delle copie de’ repertorj e del pagamento delle tas- 
se , riceveranno la bolletta figlia , la quale debbe 
essere perfettamente conforme alla bolletta madre che 
resta nel secondo registro. 

(176) Il registro di queste bollette , sino a nuova dispo- 
sizione , va esente dal bollo : Ministeriale de' 26 settembre 
1827. — Ved. il Decreto con 1’ annesso Regolamento de’ 4 
ottobre 1831. 


ARTICOLO ii 3. 

Non è permesso di entrare o rimanere in archi- 
vio in tempo di notte , nè di portare, accendere, 
o ritenere in qualunque tempo fuoco o lume nelle 
stanze ove si conservano carte (177). I contravven- 
tori sono multali in ducati 15 , oltre la privazione 
dell’impiego (178). 

(177) Però nelle altre stanze è permesso il fuoco quando 
si usano le precauzioni volute dalla Ministeriale de’ 19 feb- 
braio 1812 , che dice : Le Camere notariali possono far uso 
del comodo del fuoco per garantirsi dal freddo durante la 
stagione d’ inverno. Lo Camere però , ad oggetto che si al- 
lontani ogni pericolo d’incendio , debbono servirsi di bra- 
cieri con piedi di ferro alti da terra un antico palmo , e 
coverte con tubo forato. Tali bracieri non debbono essere 
intromessi affatto nelle stanze destinate alla conservazione 
delle scritture. Terminato il servizio giornaliero, i bracie- 
ri medesimi debbono essere trasportati fuori del locale oc- 
cupato dalle Camere. 

(178) Aggiungete alle pene comminate da questo artico- 
lo quelle sanzionate dall’ articolo 450 delle leggi penali , 
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cioè 1‘ ammenda correzionale , o la prigionia , secondo la 
colpabilità dell’agente , e sempre salvi i danni ed interessi. 

ARTICOLO 4f4. 

11 presidente della Camera notariale sarà il con* 
scrvatore dell’ archivio. Egli è incaricato di con- 
servare colla massima precauzione le copie de’ re- 
pertorj , i libri e le scritture notariali , di dispor- 
le , riordinarle in modo che sia facile di rinveni- 
re quelle scritture o notizie di cui possa aversi bi- 
sogno Q 79), 

Egli invigilerà perchè segua la regolare presen- 
tazione delle copie de’ reperlorj e di tutte le altre 
carte e segni de’ labellionaii inutilizzati , che deb- 
bono essere conservali in archivio ; e nel caso di 
mancanza , ne renderà informato il regio procura- 
tore presso il tribunal civile della provincia o valle, 
o la Camera notariale, secondo la diversità de’ casi, 
onde potersi procedere a quanto è prescritto nella 
presente legge. 

(179) Nelle Camere ed archivi notariali dev’ esser tenuto 
un esattissimo inventario delle carte e degli oggetti che alle 
une ed agli altri appartengono. I Presidenti ed i Cancellie- 
ri delle Camere , ciascuno per le sue attribuzioni , giusta 
la presente legge , al cessare dalle loro funzioni debbono 
fare a’ loro successori la consegna delle carte e degli ogget- 
ti anzidetto L’atto della consegna deve aver luogo con l’in- 
tervento di un Giudice del Tribunal civile , che all’ uopo 
sarà delegato dal Tribunale stesso sopra requisitoria del Pro- 
curatore del Re. Per la consegna stessa debbono adottarsi 
le prescrizioni comprese negli articoli 944 e seguenti del 
Regolamento di disciplina in vigore (a) : Ministeriale de’ 20 
aprile 1833. 


(a) Art. 9it. Le disposizioni contenute negli articoli 768, 770, 
77 1, 772 e 77 i di questo regolamento ( che discorrono della con- 
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ARTICOLO 11 5. 


Il cancelliere della Camera notariale sarà il cas- 
siere dell’ archivio per introitare le multe incorse 
da’ notaj (180), ed i dritti dell’archivio, a norma 
della tassa annessa alla presente legge (181). A ta- 
le oggetto sarà obbligato a dare idonea cauzione 
nella somma che sarà definita dal nostro Segreta- 
rio di Stato Ministro di grazia e giustizia (18,2). 
Il cassiere eseguirà il pagamento di tutte le spese 
occorrenti per 1’ archivio in vista del mandato che 
sarà spedito dal conservatore , e che sarà vistato 


tegna delle carte ed altro delle Procure ) sono rispettivamente ap- 
plicabili per la consegna delle carte ed altri oggetti appartenenti 
alle cancellerie ; salvo ciò che sari detto negli articoli seguenti. — 
Art. 945. I cancellieri allorché lasceranno in una provincia le fun- 
zioni di cancellieri, qualunque ne sia il motivo, dovranno fare ai 
loro successori la consegna di tutte le carte ed oggetti di qualun- 
que specie appartenenti alle cancellerie. Quando i successori non 
sieno in residenza , la consegna sarò fatta a quello che a' termini 
degli articoli 857. 858, ed 863 di questo regolamento ( che anche 
fan parola della consegna per le Procure), è chiamato ad assumere 
le funzioni di cancelliere.— Art. 946. 1 presidenti ed i procuratori 
generali o procuratori del Re dovranno assistere all’ alto della con- 
segna delle carte ed altri effetti della cancelleria. — Art. 947. I 
registri della cancelleria saranno nell’atto della consegna verificati 
e chiusi da’ presidenti e da’ procuratori generali o procuratori del 
Re. — Art. 948. Nel caso di morte di un cancelliere, quegli che a 
norma di questo regolamento è chiamato ad assumerne le funzio- 
ni, dovrà pria di ogni altro, sotto la direzione del giudice o del 
presidente e del procuratore generale o procuratore del Re , far 
l’inventario di tutte le carte ed oggetti qualunque apparteueuti allo 
cancellerie. Sarà fatto un elenco esalto degli effetti o carte che si 
troveranno mancanti. I registri della cancelleria saranno verifica- 
ti e chiusi a norma dell’articolo precedente: di tutto ciò sarà re- 
datto processo verbale. — Art. 949. 1 giudici, presidenti ed i pro- 
curatori generali o procuratori del Re, i vicecanceliicri ed i sosti- 
tuti cancellieri, i quali omettessero di eseguire le disposizioni del- 
1’ articolo precedente, saranno risponsabili delle mancanze che po- 
tessero scoprirsi nelle carte, registri ed altri oggetti delle cancel- 
lerie. — Art. 960. lino de’ processi verbali di consegna rimarrà de- 
positato nella cancelleria, e l’altro servirà di discarico al cancel- 
liere che ha fatta la consegna. 
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per la regolarità del pagamento, dal regio procu- 
ratore presso il tribunal civile (183). 

In ogni trimestre si farà la contata della cassa 
per verzicare ss esistano tutte le somme introita- 
te, sotto la cura e vigilanza del regio procuralor 
civile e del conservatore dell’ archivio (184). 

Nel principio dell anno, e precisamente nel cor- 
so del mese di gennajo , il cassiere renderà il con- 
to formale della gestione dell’ anno precedente, al- 
la presenza del regio procuratore civile, di un fun- 
zionario dell amministrazione del registro e bollo, 
che sarà destinato dal direttore della provincia o 
valle, e con l’intervento del conservatore e di due 
de’ componenti la Camera estratti a sorte (185). 

Gli avanzi che si troveranno in cassa , dedotte 
tutte le spese, saranno versati a’ ricevitori del regi- 
stro del luogo ove risiede la Camera notariale (I8G). 

Il cassiere stenderà il certificalo in piedi di tut» 
te le carte che saranno rilasciate dall’ archivio , e 
vi apporrà il suggello dell’ archivio medesimo. Il 
certificato dichiarerà 1’ estrazione fatta dall’origina- 
le esistente nell’ archivio tra gli alti del notajo che 
sarà individuato col nome , cognome , paternità e 
residenza ; porterà la data dell’ estrazione; ed in- 
dicherà i difetti dell’ originale, se ve ne hanno, e 
se sono tali che altrimenti non potrebbero scor- 
gersi nella copia (187). 

Il cassiere dell' archivio è autorizzato a ritenere 
per sua indennità il cinque per cento sulle somme 
che saranno introitate dalla cassa di archivio (188). 

(180) Lo introito di queste multe facendosi ora dall’am- 
ministrazione del registro e bollo , la disposizione del pre- 
sento articolo è rimasta rivocata , giusta 1’ art. 3.° del De- 
creto degli 11 aprile 1829 : ved. le annotazioni all’ art. 119 
di questa legge. 
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(181) I dritti e le competenze degli archivi notariali son 
compresi ne' numeri l.° , 2.° , 3.°, 4.” , e 5." dell’ arti- 
colo 143 di questa legge. Con l’articolo l.°del Decreto dei 
4 ottobre 1831 si è ordinato che i dritti compresi ne' nu- 
meri l.° e 5.° non più si versassero nelle casse degli ar- 
chivi , bensì presso i ricevitori di registro ; e con 1’ art. 
6.° ili detto Decreto si è disposto , che i dritti compresi 
ne’ rimanenti numeri 2.° , 3.“ , e 4.° , si riscuotessero tut- 
tavia degli archivi notariali — Ved. il detto Decreto all'art. 
79 di questa legge. 

(/82) i Cancellieri delle Camere notariali sono stati sin 
dal 1832 esonerati dall' obbligo di dare la cauzione in pa- 
rola , e per coloro che si trovavano di averla già data , se 
ne ordinò il disvincolo dietro il rendiconto della gestione 
trnuta ; e coloro che si trovavano di non averla «lata in 
quell’epoca, godettero anche del premio del o per 100 sul- 
le indennità stabilite da questo articolo 115 ; Ministeriali 
de' 22 settembre 1832, e 25 gennaio 1834. 

(183) Le spese necessarie per lo personale e per Io ma- 
teriale degli archivi notariali non si fa ora più da cotesti 
cassieri , dal perchè esse sono a carico della Reai Tesore- 
ria , giusta I’ art. 7.° del Decreto de’ 4 ottobre 1831 : ved. 
1’ art. 79 — Però , onde assicurare le disposizioni contenu- 
te nel Regolamento annesso al detto Decreto sul modo col 
quale debbono eseguirsi le spese per lo materiale degli ar- 
chivi notariali , si son date le seguenti norme : l.° Saran- 
no erogate dagli appoderati degli archivi notariali le spese 
che per lo mantenimento de’ medesimi potranno aver luogo, 
giusta il Regolamento de’ 4 ottobre 1831 , e la Ministeria- 
le <!«•’ 24 del seguente mese di dicembre. Accorrerà però 
all’ uopo la preventiva approvazione de’ Procuratori del Re 
presso i Tribunali civili. — 2.° In fino di ogni quadrime- 
stre i Procuratori del Re dovranno rimettere nel Reai Mi- 
nistero il dettaglio delle spese anzidetto nel corso del qua- 
drimestre stesso. Per ciascun articolo dovrà particolarmen- 
te indicarsi I’ ammontare di esso , il motivo che vi avià 
dato luogo , ed ogni altra osservazione che possa essere utile 
a far conoscere la necessità , o la utilità delle spese. — 
3.° Approvati elle saranno dalla Reai Segreteria di Stato i 
dettagli anzidetti , serviranno i medesimi di giustificazione 
per lo conto clic dev’ essere dato giusta il connato regola- 
mento de' 4 ottobre 1831. — 4.° Allorché la somma ver- 
sata in conseguenza di disposizione del Ministro dalla Ueal 
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Tesoreria alle casse degli archivi sarà stata esaurita per duo 
terze parti , i Procuratori del Re dovranno renderne avver- 
tita Sua Eccellenza per gli ulteriori analoghi provvedimen- 
ti a norma del regolamento. — 5.° 1 Procuratori del Re 
debbono vegliare colla maggiore attenzione al regolare an- 
damento di questa parte di servizio: Ministeriale del7 mar- 
zo 1832. 

Relativamente alle spese di posta , con la Ministeriale dei 
27 giugno 1832 fu disposto , di dovere le officine di posta 
continuare a riscuotere il porto della corrispondenza delle 
Camere notariali ; e che all' oggetto alla fine di ciascun tri- 
mestre i Direttori di posta sulla esibizione delle correlati- 
ve sopraffasce , od inviluppi avessero formato uno stato in- 
dicante il numero e lo importo delle lettere, col venire ta- 
li stati firmati dal Presidente della Camera e dal Direttore 
della posta , e vistati dal Procuratore del Re presso del 
Tribunale civile , onde prodursi dagli appoderati degli ar- 
chivi in appoggio dell' esito da essi fatto : finalmente che 
dopo di essersi adempito alle dette formalità , potessero 
le sopraffasce od inviluppi lacerarsi — Quindi con l’altra 
Ministeriale de' 2 agosto 1834 è stato ordinato , che le let- 
tere che possono essere spedite per lo canale della posta in 
occasione di corrispondenza di officio delle Camere ed archivi 
notariali per le materie di loro competenza, o nell'esclusivo 
interesse, ed a dimanda di alcuna parte ricorrente, vi debbono 
essere affrancate, sia che queste lettere vengano dalle Ca- 
mere o dagli archivi dirette a' Giudici di circondario, a’Sin- 
daci, od a qualunque altra autorità. La spesa però di que- 
sta affrancazione per la corrispondenza di officio dev’essere 
compresa tra gli esiti per lo materiale degli archivi, o de- 
v’ essere a carico della parte ricorrente , se venga scritto 
per lo suo interesse solamente, e dietro sua dimanda. All’uopo 
dev’essere istallato un registro negli archivi notariali , il 
quale dovrà designare il giorno, ed il motivo per lo quale 
si è scritto, 1’ autorità cui la lettera sia stata diretta, l’im- 
porto dell’ affrancazione all’ uffizio della posta, e se a cari- 
co dell’ archivio, o della parte ricorrente. 

(184) La Ministeriale de’ 21 settembre 1825 autorizzò i cas- 
sieri degli archivi, dietro la contata di cassa, di poter rite- 
nere presso di essi una somma non maggiore de’ due terzi 
della cauzione che si trovassero di aver già data , ed il di 
più dell’ introito versarlo in quelle pubbliche casse designa- 
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te dalla legge. — Con la Ministeriale de 7 novembre 1832 
si è ordinato , di non doversi più eseguire la contata tri- 
mestrale delle casse degli archivi prescritta da questo ar- 
ticolo 115 , dal perchè lo introito di tutti i dritti di archi- 
vio pel Decreto de’ 1 ottobre 1831 trovasi nella quasi to- 
talità trasferito a’ ricevitori di registro. Si volle però che 
pel solo archivio di Napoli , che può tuttavia avere un in- 
troito di qualche considerazione , la contata stessa debba 
aver luogo in ogni sei mesi. 

(185) La Ministeriale de’ 2 luglio 1825 prescrisse, che que- 
sto conto dovess' esser distinto in due parti. La prima ri- 
guardasse 1' introito de’ dritti e proventi degli archivi nota- 
riali, ed il corrispondente esito. La seconda Io introito dei 
dritti e competenze delle Camere notariali, e I’ esito fatto. 
— Quindi la Ministeriale de ’ 28 gennajo 1826 volle, che questo 
conto si fosse renduto nel termine stabilito da questo ar- 
ticolo 115 , e che il corrispondente bilancio si spedisse al 
Ministero pel 15 febbraio. — È a conoscersi , che per la 
Ministeriale de’ 20 settembre 1820 i dritti si di Camera che 
di archivio fu ordinato introitarsi e versarsi come per lo 
passalo nella cassa dell’ archivio , giusta il prescritto nel- 
I’ articolo 112 dell’ abolito regolamento , onde far fronte a 
tutte le spese delle Camere medesime; e che i Procuratori 
Regi avessero dovuto portare nella verifica della cassa una 
particolare vigilanza per questo ramo d’ introito , col farne 
rapporto al Ministro , ove qualche abuso avessero scorto 
sull’ oggetto. — In seguito la Ministeriale de' 31 luglio Ì824, 
ordinò di dover le Camere notariali aprire un registro, onde 
notarvi con la maggiore esattezza lo introito di tutti quei drit- 
ti e competenze stabiliti nell’articolo 112 di questa legge; e 
che le somme dipendenti da tale introito, che prima versavan- 
si in ogni trimestre nella cassa del Ricevitore del registro e 
bollo, dovessero ritenersi in deposito da 'Cancellieri delle Ca- 
mere notariali; e finalmente che i Procuratori Regi fossero 
obbligati in ogni trimestre di rimettere al Ministro di giustizia 
lo stato delle somme introitate nel corso di esso per dritti e 
competenze delle Camere notariali, e delle spese che su tali 
somme si trovassero debitamente erogate pel servizio dello 
Camere stesse. — Quindi la Ministeriale de’ 19 aprile 1826 
ingiunse 1’ obbligo a’ Procuratori del Re di formare essi il 
progetto di ripartizione tra’ componenti le Camere notaria- 
li delle somme esistenti per ragion di competenze notariali; 
e che questo progetto venisse redatto a’ termini dell’ arti- 
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colo 108 di questa legge , specificandosi per ciascun com- 
ponente : l.° se goda soldo fisso ; 2.° in quante sessioni 
della Camera sia intervenuto ; 3.° quali lavori abbia ese- 
guito per lo servizio della medesima ; e che un tal lavo- 
ro nel rimettersi al Ministro di grazia e giustizia dovesse 
accompagnarsi dalle osservazioni del Procuratore del Re , 
qualora ne abbia a fare. — La Ministeriale de 3 febbraio 
1827 , ordinò di dovere i Procuratori del Re nel mese di 
gennaio di ciascun anno far pervenire nel Ministero di giu- 
stizia uno Stato, nel quale dovesse enunciarsi : l.° L’im- 
porto de’ dritti e delle competenze notariali a’ termini del- 
l'articolo H2 di questa legge introitate nel corso del pre- 
cedente anno ; 2.° L’ importo del terzo delle multe per 
1’ anno medesimo spettanti a' componenti lo Camere nota- 
riali , a norma doli articolo 108 di questa legge; 3.° Il 
periodo del servizio nel corso dell’ anno per ciascuno dei 
componenti stessi ; k.° 11 numero delle sessioni tenu- 
te dalle Camere , e quelle in cui ciascuno de’ componen- 
ti è intervenuto ; 5." Il numero de’ protocolli presen- 
tati alla visita , ed il nome di quei notai a’ quali appar- 
tengono , il numero di questi protocolli che sarà stato vi- 
sitato , e quello che rimane a visitarsi , non che le indi- 
cazioni del numero de’ protocolli che ciascun componente 
ha visitato , e rimanere a visitare, o di altro lavoro ri- 
guardante il servizio della Camera , cui abbia potuto ese- 
guire. Questo Stato dev’ essere accompagnato con un pro- 
getto motivato de* Procuratori del Re per la ripartizione 
tra’ componenti la Camera notariale delle dividente cui han 
dritto per effetto del detto arlicolo 108. Nel dar luogo a 
questo progetto i Procuratori del Re debbono avere in par- 
ticolare veduta quelli tra’ componenti che più si distinguo- 
no per zelo , per attività e per intelligenza. — Quindi con 
la Ministeriale de' 24 dicembre 1831 si disse, che a scanzo 
di equivoco , e per non incorrersi in qualche irregolaro 
esecuzione pe’ cangiamenti apportati dal Reai Decreto dei 
h ottobre 1831 sul versamento de’ dritti degli archivi no- 
tariali nelle prescrizioni delle Ministeriali de’31 luglio 1824* 
e 2 luglio 1825 dovesse osservarsi quanto appresso : l.“ 
È conservato il registro disposto con la Ministeriale dei 
31 luglio 1824- a fine di notarvi l’ introito de’ dritti e della 
competenze delle Camere notariali. — 2.° Le somme de- 
rivanti da questo introito debbono essere incassate da’ Can- 
cellieri delle Camere , e rimaner debbono in deposito pre»* 

31 ' 
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so de’ medesimi finche non ne avrà luogo la liberazione, se- 
condo che sarà delto qui appresso al n.° 7,°. — 3.° Il 
conto dell’ introito di tali somme e degli esiti , vi debbono 
gravitare , dev’ esser dato esclusivamente al Ministro di gra- 
zia e giustizia. — 4.° Nel mese di gennaio di ciascun an- 
no dev' esser dato , e quindi rimesso nella lteal Segreteria 
il conto per l’anno precedente. — 5.° L’amministrazione 
del registro e bollo non dovrà prendervi alcuna parte. — 
6.° Analogamente agli stabilimenti in vigore le sole speso 
di scrittoio e de’ registri per le deliberazioni delle Camere 
notariali debbono cedere sulle somme come sopra introita- 
te , tutte le altre debbono formar parte per le speso del 
mantenimento degli archivi , e quindi vi si deve provve- 
dere co’ fondi all'uopo destinati. — 7.° Impartita 1’ appro- 
vazione del Ministro sul progetto di partaggio delle somme 
anzidetto tra’ componenti le Camere, ed in proporzione sem- 
pre dell’assistenza delle Camere stesse, e del lavoro che 
vi avranno disimpegnato , debbono esser versate nella cassa 
del registro le tangenti spettanti a’ Presidenti e Cancellieri, 
semprechè costoro si troveranno di godere soldo fisso; sarà 
pure versato allora presso la medesima cassa l’ importo della 
ritenzione del decimo sulle mentovate dividende . giusta la 
Ministeriale de’ 23 febbraio 1823 ( ved. 1’ art. 108). — In 
seguito con la Ministeriale de' 5 ottobre 1853 fu disposto , 
che i Cancellieri dtfgti archivi notariali all'esemplare del con- 
to annuo dell’ impiego del danaro loro accreditato per lo man- 
tenimento de’ rispettivi archivi, che a’ termini dell’articolo 
23 del Regolamento de’ 4 ottobre 1831 deve consegnarsi al 
funzionario del registro, unir debbono tutti i documenti giu- 
stificativi degli esiti riportati nel conto stesso. Di tali do- 
cumenti dev’ esser fatta enunciazione sommaria in piedi del 
conto medesimo , onde serva a’ Cancellieri di discarico per 
tale consegna. — Finalmente con la Ministeriale de' 29 no- 
vembre 1835 si è prescritto , che i conti da rendersi in fi- 
ne di ogni anno da’ cassieri degli archivi notariali van di- 
visi in due parti. La prima comprenderà l’ introito de’ drit- 
ti di archivio che avran potuto incassare nel corso dell’ an- 
no , giusta il Reai Decreto de’ 4 ottobre 1831 , senza che 
in questo introito possa gravitare esito alcuno , meno la ri- 
tenuta del 3 per 100 al cassiere , semprechè costui non go- 
da soldo fìsso. Questo introito dovrà essere nella totalità , 
depurato della ritenuta suddetta ove ne sia il caso , par- 
ticolarmente versato nella cassa del ricevitore del registro. 
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L’ altra parte conterrà 1’ introito provvedente da liberanza 
disposta da S. E. alla Reai Tesoreria per lo mantenimento 
desìi archivi , giusta il mentovato Decreto de’ 4 ottobre 
1831 , e tutti gli esiti che saranno occorsi per gli archivt 
stessi. Risultando avanzi sulle somme liberate in esito del 
rendiconto , dovranno anche questi esser particolarmente 
versali , e prontamente alla cassa del ricevitore medesimo. 

(186) Vedi 1’ art. 24 del Regolamento annesso al Decreto 
de’ 4 ottobre 1881. — Sugli avanzi in parola debbono le Ca- 
mere notariali provvedersi del bullcttino e della collezione 
delle leggi , giusta la Ministeriale degli 11 settembre 1811 
in vigore : Ministeriale de 18 settembre 1824 , diretta al 
Procuratore del Re presso il Tribunal civile in Salerno. 

(187) Propostosi il dubbio, se i Cancellieri delle Camere 
notariali possono rilasciare estratti , copie, ecc. di atti com- 
presi in protocolli che trovansi esibiti alle Camere per ra- 
gion di visita ; e so competa all’ archivio alcun dritto per 
certificati negativi , ne fossero rilasciati, è stato osservato: 
Che per f articolo 31 di questa legge i soli notai che han- 
no rogato gli atti possono rilasciarne le copie , o gli estrat- 
ti durante il corso di loro vita : Cho questa regola soffro 
solo due eccezioni , quando il notaio cessi , o sia sospeso 
dalle sue funzioni , o vada a risedere in altra provincia : 
Che in ciascuno di questi due casi vi ha luogo alla desti- 
nazione di notaio conservatore , o delegato , che esercita il 
dritto di rilasciare le copie , c gli estratti anzidetti : Che 
quindi non è permesso a’ Cancellieri delle Camere notariali 
rilasciar copie ed estratti appartenenti a’ protocolli in visi- 
ta : Che niun dritto è stabilito, secondochè risulta dagli ar- 
ticoli 142 e 143, per gli estratti, o certificati negativi: Che 
per gli stabilimenti in vigore non è permesso agli uffìziali 
pubblici di riscuotere alcun dritto o propina , che non sia 
espressamente autorizzata dalla legge : Ministeriale de' 27 
giugno 1832 , diretta al Procuratore del Re presso il Tribu- 
nal civile in Reggio. 

(188) Alla ritenzione del 10 per 100 , prescritta col De- 
creto de’ 5 ottobre 1824 , non è soggetta la indennità do- 
vuta a’ cassieri degli archivi notariali a' termini di questo 
articolo 115. Questa disposizione però deve aver luogo per 
quelli solamente tra’ Cancellieri notariali , i quali sono per 
disposizione superiore autorizzati a praticare la ritenuta del 
& per 100 stabilita con questo articolo : Ministeriale de’ 30 
marzo 1825. — Con ufizio di' 26 maggio 1825 diretto al 
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Luogotenente Generale in Sicilia , si volle che la medesima 
disposizione avesse vigore in quei domini. 

JJITICOLO 116. 

Alle copie da estrorsi dall’ archivio è comune il 
disposto negli articoli 39 , 40 a 45 , 47 , 48 
c 49. 


àhticolo 117 . 

Presso ciascun archivio vi sarà quel numero d' im- 
piegali che il bisogno esigerà , e che sarà deter- 
minato dal nostro Segretario di Stato Ministro di 
grazia e giustizia iu vista degli stali che ne for- 
meranno i tribunali civili , sulla proposizione dei 
conservatori e cassieri rispettivi (189). 

(189) Con Ministeriale de' 15 aprile 1820 si ordinò a’ Tri- 
bunali civili di rimettere gli Stati voluti da questo articolo 
117 , per tutto il di 15 maggio del detto anno , e ciò a 
cura de’ Procuratori del Re , ed a risponsabilità de’ conser- 
vatori rispettivi. — Con altra Ministeriale de' 14 giugno detto 
anno 1820 se ne inculcò lo invio per tutta la line di quel 
mese stesso. — Finalmente con altra Ministeriale de’ 15 set- 
tembre ridetto anno , si ordinò che gli Stati in parola si fos- 
sero rimessi improrogabilmente per quella corrente settima- 
na , in qualunque modo si trovassero. — In seguito il De- 
creto de’ 14 luglio 1824 con l’articolo l.° venne a stabilirò 
il numero , il grado , ed il soldo degl’ impiegati ne’ detti ar- 
chivi notariali pe’ domini di qua del Faro , come dal se- 
guente Stato: con 1’ articolo 2.° dispose , che il soldo non 
fosse soggetto se non alla ritenuta del 2 lj2 per 100 , giu- 
sta il Decreto de’ 3 maggio /8IG : e con l'articolo 3.° or- 
dinò , che il pagamento del soldo annuale si ripartisse in 
dodici rate eguali , ciascuna delle quali venisse pagata in 
fine di ogni mese. — E per la esecuzione di questo Decre- 
to con Ministeriale de’ 51 luglio detto anno 1824 , s’ incul- 
cò a’ Regi Procuratori di rimettere al Ministero lo Stato de- 
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gl’ impiegati di allora , con dovere io detto Stato indicare 
particolarmente 1' epoca della nomina di ciascun impiegato, 
il soldo ed il grado , e le osservazioni che i detti Procu- 
ratori del Re avessero creduto fare. — Con Ministeriale dei 
23 febbraio 1825 venne ordinato, che alla ritenuta del 10 
per 100, disposta col Decreto de’ 5 ottobre 182i , andas- 
sero anche soggetti dal 1° gennaio 1825 i soldi degl’ im- 
piegati presso gli archivi notarili. — Da ultimo con Mini- 
steriale de’ 20 ottobre 1832 si è ordinato, di dovere i Pro- 
curatori del Re presso i Tribunali civili vidimare i certifi- 
cati di servizio per la riscossione de’ soldi agl’ impiegati ne- 
gli archivi notarili ; e ciò nella idea di offrire a’ delti Ma- 
gistrati nuovo mezzo per assicurare la vigilanza , che deb- 
bono esercitare sull’ andamento del servizio di questi im- 
piegati. 

Agl’ impiegati presso gli archivi notarili è comune quel 
che all’ articolo 62 di questa legge si è detto pel giuramen- 
to da prestarsi prima di entrare in funzioni. 

L’ orario del lavoro stabilito per le Cancellerie de’Tribu- 
nali civili è comune agl’impiegati negli archivi notarili, cioè 
di ore otto al giorno : Ministeriale de' 28 aprile 1819. 

Il congedo a’ componenti le Camere notariali si accorda 
dal Ministro di grazia e giustizia : agl’ impiegati notarili dal 
Tribunal civile rispettivo per quella durata di tempo cho 
può accordarsi agl’ impiegati di Cancelleria, cioè sino ad un 
mese , giusta 1’ articolo 2.° del Regolamento annesso al De- 
creto de’ 17 novembre 1817. Il Procuratore del Re è auto- 
rizzato ad accordar congedi di poca durata agl' impiegati ne- 
gli archivi notariali: Ministeriali de' 28 aprile, 19 maggio, e 
5 giugno 1819; quest'ultima diretta al Procuratore del Repres * 
so il Tribunal civile in Santamaria. — Il Decreto de’ 22 
gennaio 1833 avendo disposto nell’articolo 2.°, che i con- 
gedi degl’ impiegati dipendenti direttamente da’ Capi di gra- 
do inferiore a’ Ministri , sieno accordati da quelli per un 
mese ; questa frase , ha detto la Ministeriale de' 13 aprile 
1833 , dee intendersi nel rapporto dell’ organico dello diver- 
se amministrazioni dello Stato ; e che per essa niuna alte- 
razione è stata arrecata all’ articolo 2.° del Regolamento dei 
18 novembre 1817 per le Autorità che debbono partecipa- 
re al congedo degl’ impiegati di Cancelleria : e che lo stesso 
metodo dovesse praticarsi per gl’ impiegati negli archivi no- 
tariali. 

Dimandatosi come dovesse regolarsi il passaggio da una 
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classe all’ altra di uftziale nell’ archivio notariale , è stato 
detto : Che secondo i principi degli stabilimenti in vigore, 
il passaggio da una classe all' altra di ufiziale nell'archivio 
notariale dcbb’ essere regolato dall'antichità . semprechè par- 
ticolari circostanze non vi si oppongono : Che la provvista 
delle piazze di risulta debba avveniro previo regolare concor- 
so da intimarsi presso la Camera notariale : Che eseguito 
il concorso , la Camera debba emettere il suo avviso sulla 
scelta dell’ individuo per la piazza vacante : Che cotesto av- 
viso una con gli scritti originali debba essere sottoposto ad 
apposita deliberazione del Tribunale , rimanendo la risolu- 
zione diffìniti va al Ministro di grazia e giustizia : Ministeria- 
le de’ 15 febbraio 1852 , diretta al Procuratore del Re pres- 
so il Tribunal civile in Aquila. — Si disse quindi esser ne- 
cessario questo esame per concorso anche per colui che per 
consimile piazza ne avesse precedentemente sostenuto un al- 
tro , e vi fosse stato approvato : E che solo, ad uguaglian- 
za di condizioni , tra gli attuali concorrenti, può aversi ri- 
guardo al merito del precedente esame : Ministeriale de'22 
maggio 1833 diretta al Procuratore del Re presso il Tribu- 
nal civile in Lucerà. — E finalmente sul dubbio proposto 
in quanto a’ quesiti da darsi agli aspiranti suddetti, è stato 
detto : Che coloro che debbono appartenere come ufiziali 
nejji archivi notariali , dovendo presentare la opportunità 
di rilevare in essi , se sieno effettivamente nel caso di di- 
simpegnare le incombenze alle quali potranno essere desti- 
nati ; cosi i quesiti a proporsi in questo esame debbono es- 
sere regolati in modo , che gli aspiranti offrano i mezzi di 
far conoscere quale sia il loro valore nella calli grafia, nella 
conoscenza della lingua italiana , e nella materia cui deb- 
bono versare nel disimpegno del loro uffìzio : Ministeriale 
de’ 3 agosto 1836 : diretta al Procuratore del Re presso il 
Tribunal civile in Reggio. 
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Slato degli Ufiziali degli archivi notariali ne • reali domini al 
di qua del Faro, giusta il Decreto de’ li Luglio 1824 (a). 



KOS. 0 DEGLI 
UFIZIALI 


SOLDO ANNUA- 

PROVINCIE 

LORO GRADO 

LE DI CIASCHK- 



DUNO 


f 3 

di 1. Classo 

288 


« 4 

2. filasse 

2^0 

Napoli 

) 8 

3. Classe 

180 

\ 2 

Soprannumerari 

120 

I 

1 1 

Usciere 

120 

1 

V 1 

Bidello 

60 


; 4 

1. Classe 

216 

\ 

Santamaria < 

1 6 

) 1 

2. Classo 
Usciere 

144 

96 

< 

1 1 

* 

Bidello 

48 

i 

2 

1. Classe 

180 

Salerno j 

1 4 

2. Classe 

120 

i 

1 1 

Bidello 

60 

s 

2 

1. Classo 

180 

Trani s 

4 

2. Classe 

120 

1 

1 

Bidello 

60 

l 

2 

1. Classe 

180 

Lecce i 

4 

2. Classe 

120 

ì 

1 

Bidello 

60 

| 

2 

1. Classe | 

180 

Avellino ( 

2 

2. Classe 1 

120 


1 

Bidello 

60 


(a) Vari cambiamenti sono stati apportati a questo Stato : p. e. 
per Napoli vi si è aggiunto un facchino con annui duc-60, ed altre 
piazze di ufiziali ed alunni: Per Santamaria si è aggiunta una piazza 
di ufiziale, ed altre di alunni. Per Avellino si è aggiunta un’altra 
piazza di ufiziale di 1. classe. 
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è 2 

Lucerà ^ 2 


1. Classe 

2. Classe 
Bidello 


Campobasso 


2 

2 

1 


1. Classe 

2. Classe 
Bidello 


Potenza 


Chieti 


Aquila 


Teramo 


l 

1 

l 

i 


2 

2 

1 

2 

2 

1 

2 

2 

1 

2 

2 

1 


1. Classe 

2. Classe 
Bidello 

1. Classe 

2. Classe 
Bidello 

1. Classe 
2- Classe 
Bidello 

1. Classe 

2. Classe 
Bidello 


Ì 2 

2 

1 


1. Classe 

2. Classe 
Bidello 


Catanzaro 


2 

2 

1 


1. Classe 

2. Classe 
Bidello 


Reggio 


i 


2 

2 

1 


1. Classe 

2. Classe 
Bidello 


180 

120 

60 

180 

120 

60 

180 

120 

60 

180 

120 

60 

180 

120 

60 

180 
120 - 
60 

180 

120 

69 

180 

120 

60 

180 

120 

60 
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Delle attribuzioni de * tribunali civili relativamente a' notaj x 
alle Camere ed agli archivj notariali. 

ARTICOLO I'l 8. 


I Tribunali civili in ordine agli aspiranti al no- 
tariato esercitano le facoltà loro attribuite cogli 
articoli 56 , 57 , 58 e 59 della presente leg- 
ge (190). 

(190) Ed all’ oggetto presso ciascun Tribunale si deve sce- 
gliere una commessiono tra' suoi componenti , la quale ha 
1* incarico di preparare le materie che questa legge ha som- 
messe alla deliberazione del Tribunale : .4rt. 390 del Re- 
golamento di disciplina per le autorità giudiziarie. — Delle 
volte si trattano anche in sessioni generali : i4rl. 388 del 
detto Regolamento. — Salvo però nell’ uno e nell’ altro ca- 
so il disposto nella Ministeriale de’ 31 gennaio 18*29 — Ved. 
la nota 191 all’annotazione n.° 5.° — Ved. la nota 102, 
numeri l(i.° e 24.° — Ved. pure gli art. 119 , 121 e 122 
di questa legge. 


ARTICOLO 119. 

Essi procedono in tutti i casi di multe , di so- 
spensione , cessazione e destituzione contro i notaj 
della provincia o valle di loro giurisdizione, tanto 
ad istanza delle parti , quanto del pubblico mini- 
stero , sia die questo agisca per denunzia della Ca- 
mera notariale , sia per notizia direttamente per- 
venutagli della mancanza che vi dia luogo (191). 

(191) Su questo articolo , le seguenti disposizioni per or- 
dine di data ; 

l.° Il Decreto de’ 12 agosto 1822 ha sanzionato, che nei 
Tribunali civili composti di più Camere , le cause enuncia- 

32 
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te in questo articolo 119 , debbono esser trattato da una 
sola Camera , cominciando dalla prima e passando da anno 
in anno a ciascuna delle seguenti Camere. E che ogni di- 
sposiziono in contrario rimane rivocata. — Le stesse pre- 
scrizioni sono state dettate col Decreto de' 23 settembre 1829 
pe’ domini al di la del Faro. 

2. ° Allorché un rito , o modo diverso non è prescritto, 
bisogna seguire le regole del dritto comune , che trovansi 
nelle leggi di procedura civile , e nel regolamento del l. u 
marzo 1810. Per le attribuzioni contenute in questo arti- 
colo 119 , il Tribunale procede con 1’ ordinaria sua giuris- 
dizione : quindi gli affari ad esso relativi vengono istruiti 
e trattati col rito ordinario , giusta le norme prescritte nel 
Decreto de’ 12 agosto 1822. Gli altri affari , uscendo dalla 
enunciata classe , rimangono nel rito regolamentario, il qua- 
le non ha ricevu'o alterazione dalla legge organica giudizia- 
ria de’ 29 maggio 1817 , poiché cambiandosi I’ autorità de- 
legata non si cambia il piocedimento: non 1' ha sofferto per 
questa legge sul notariato , che non ne ha formato ogget- 
to. Finalmente all’ enunciato procedimento non ha portato 
cambiamento il menzionato Decreto de’ 12 agosto, perchè, 
avendo fatta una eccezione per gli affari enunciati in que- 
sto articolo . ha confìrmato per gli altri la regola del rito 
in vigore ; Ministeriale de’ 9 agosto 1S23. 

3. ° Per la risoluzione di diversi dubbi proposti relativa- 
mente a’ giudizi contro i notai , e per la correlativa esecu- 
zione ; è stato stabilito : Che gli atti ad istanza del Pub- 
blico Ministero ne’ giudizi per multe , sospensioni , o desti- 
tuzioni contro i notai debbono essere registrati e vistati per 
bollo gratis, a’ termini dell’ articolo 17, n.°4..° della legge de’ 
21 di giugno 1819 (a), e dell’ articolo 26 , n.° 11. 0 della leg- 
ge de’ 2 gennaio 1820 (b) : Che le Camere notariali debbo- 


(a) Art. 17. Otterranno gratuitamente la formalità del registro : 

l.° 

4.° i giudizi e gli atti de’ tribunali , de’ giudici di circondario, 
e de’ cancellieri , fatti sulle requisitorie del pubblico ministero in 
materia civile , allorché procede di ufizio. 

(b) Art. 20. Sono suscettivi del visto per tener luogo di bollo : 

I. ° 

II. ° gli atti ne’ giudizj civili ne’ quali il ministero pubblico pro- 
cede di ufizio senza intervento di parte, ne’ diversi casi prevedu- 
ti uel codice per lo regno delle Due Sicilie. 
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no provocare la esecuzione di questi giudizi no’ termini , o 
nel modo prescritto dalle leggi di procedura civile, o dalla 
legge sul notariato: Ch» questi atti ad istanza delle Came- 
re notariali sono soggetti al bollo ed al registro: Clio ai 
termini dell’ articolo 3.° del Decreto de’ 15 maggio 1820 (c) 
appartiene all’ amministrazione del registro e bollo 1’ anti- 
cipazione delle spese occorrenti per tali giudizi ad istanza 
del Pubblico Ministero , ed il ricupero delle spese antici- 
pate contro chi di dritto : Che perciò gli agenti del Pub- 
blico Ministero debbono far pervenire gli analoghi riscontri 
all’ amministrazione del registro e bollo nel tempo o nello 
forme che da’ regolamenti in vigore è determinato: Mini- 
steriale de’ 3 marzo 1824. 

k.° Il Decreto de * 7 novembre 1826 disponendo , che la 
istanze e le controversie relative alla riscossione delle am- 
mende dovessero esser fatte e giudicate come quelle rela- 
tive al registro e bollo , ossia giusta il prescritto nella leg- 
go de’ 21 giugno 1819 ; cosi la Ministeriale de’ 21 marzo 
18’27 ha disposto essere inapplicabile il detto Decreto per 
lo multe incorse da’ notai , dapoichè queste formano 1’ og- 
getto principale de’ correlativi giudizi , e nulla han di co- 
mune con le altre multe che da’ Magistrati si pronunziano 
in occasione di alcun giudizio , come p. e. contro l’appel- 
lante succurnbente. 

5.° Fattosi dubbio sulla intelligenza dell' articolo 388 del 
Regolamento di disciplina per le autorità giudiziarie (dj, si 
è osservato : Che i Tribunali civili per gli affari notariali 
sono rivestiti di duplice attribuzione. La prima riguarda i 
giudizi a carico de' notai ne’ termini dell’articolo 119 di que- 
sta legge, pe’quali , tranne i casi di multe, vi è luogo ad 
appello ; versa l' altra sullo altro facoltà enunciate negli ar- 


te) Art. 3.° Sono a suo carico ( cioè dell’ amministrazione del 
registro e bollo ) le anticipazioni delle spese di giustizia crimi- 
nale , civile e militare , ed il ricupero delle spese anticipate con- 
tro chi di dritto. 

(d) Art. 388. I Tribunali civili tratteranno in sessione generale 
gli affari riguardanti le funzioni de’ notai e delle Camere nota- 
riali loro sottoposte dalla legge organica sull’ ordinamento giudi- 
ziario pe’ reali domini al di qua del Faro , salve ciò che è dispo- 
sto nel Reai Decreto de’ 12 agosto 1822, 
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ticoli 121 e 122 della legge stessa : Che ponendosi mente 
a cotesta distinzione. non che a’ principi regolatori del Decre- 
to de’ 12 agosto 1822, ed alla Ministeriale de’ 3 marzo 182'», 
risulta chiaro che i giudizi contro i notai non possono es- 
sere spediti in sessione generale : Che in fine le disposizio- 
ni degli articoli 377 e 378 del Regolamento sono coordina- 
te con quelle degli articoli 908 e seguenti del Regolamen- 
to medesimo (e), nelle quali sono stabilite le pene discipli- 
nari , e le persone cui possono infiiggersi : Ministeriale dei 
31 gennaio 1829 , diretta al Procuratore del He presso il 
Tribunal civile in Aquila. 

6.° Pe’ giudizi contro i notai ad istanza del Pubblico Mi- 
nistero il Decreto degli 11 aprile 1829 ha dettato: Art. l.° 
Gli atti ne* giudizi ad istanza del Pubblico Ministero contro 
i notai contravventori alla legge sul notariato de’ 23 novem- 
bre 1819 saranno vistati per bollo , e registrati a credito. 
— Art. 2.° Le spese occorrenti pe’ giudizi suddetti , cioè 
quelle per dritti di cancelleria , per indennità a’ patrocina- 
tori ed agli uscieri , o altre , saranno anticipate dall’ am- 
ministrazione del registro e bollo , a norma degli articoli 
62 , 63 e 66 del Reai Decreto de’ 13 gennaio 1817 (f). — 
Art. 3.° Le multe che ne’ giudizi summentovati saranno in- 
flitte a’ notai, saranno esatte dall’ amministrazione del regi- 
stro e bollo , rimanendo perciò rivocato l’articolo 113 della 


(e) Art. 377. I Tribunali civili composti di una o più Camere 
non potranno riunirsi in sessione generale , che per effetto di una 
convocazione che ne sarà fatta dal presidente. — Art. 378. Il pre- 
sidente riunirà il Tribunale in assemblea tutte le volte che lo giu- 
dicherà conveniente, sia per deliberare per oggetti di disciplina , 
di ordine e di servizio interno o di un interesse comune all’inte- 
ro Tribunale , sia per occuparsi di affari appartenenti alle sue at- 
tribuzioni o rimessi al suo esame dal Segretario distato Ministro 
di grazia e giustizia. — Art. 968. Le misure di disciplina sono: 
4.° l’ammonizione semplice; 2.° il rimprovero in privato; 3.° il 
rimprovero alla pubblica udienza; 4.° la sospensione; 3.° la con- 
danna alle spese , danni ed interessi ; 6.° la destituzione. Potrà 
anche ordinarsi la pubblicazione delle sentenze di condanna a spe- 
se de’ prevenuti. 

(fj Questi articoli dispongono , che le spese per gli atti ad istan- 
za del Pubblico Ministero debbono pagarsi e tassarsi come spese 
di giustizia dietro la tassa deffiaitiva del Coutroioro e del Pubbli- 
co Ministero. 
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detta legge sul notariato nella parte che attribuisce una ta- 
le esazione a’ cassieri delle Camere notariali. — Art. 4.° Gli 
atti per lo ricupero dello multe e delle spese delle quali è 
parola ne' due precedenti articoli , saranno formati su carta 
bollata , e registrati col pagamento de’ corrispondenti dritti; 
e l’ importo , insieme con le altre spese di procedura che 
potranno occorrere pel detto ricupero , si ripeterà contro i 
notai debitori. — Art. 5.° I Cancellieri de’ Tribunali civili, 
quando questi ne’ cennati giudizi avranno profferito contro 
i notai una sentenza di condanna a multe , ed al rimborso 
delle spese a favore dell’ amministrazione del registro e bol- 
lo , saranno tenuti di rimetterne al Direttore de’ dazi diret- 
ti , del demanio e de’ rami e dritti diversi della provincia 
un estratto reso esecutorio nel termine di venti giorni fis- 
sato dal Reai Decreto de’ 9 settembre 1828, e sotto le pe- 
ne dallo stesso comminate in caso di ritardo (g). — Art. 
6.° II Direttore anzidetto nel ricevere tali estratti , dopo 
averne preso nota sul libro de’ carichi della direzione , ne 
farà f invio a’ ricevitori del registro e bollo del circondario 
ove domiciliano i notai debitori. — Art. 7.° 1 Ricevitori del 
registro e bollo agiranno per lo ricupero delle divisate mul- 
te e delle spese , ne’ modi stabiliti dal Reai Decreto de’ 10 
giuguo 1828 (h) per la riscossione delle multe incorse da- 


(g) Questo Decreto stabilisce , che il termine per lo invio per 
parto de’ Cancellieri a’ Direttori del registro e bollo degli estratti 
delle Sentenze , o Decisioni o Deliberazioni approvate contenenti 
condanne ad ammende , resta prolungato a giorni venti ; mentre 
pel Decreto de’ 7 novembre 182fi un tal termine era di giorni otto, 
sotto la penale di ducati tre , ed altrettanti per ogni dieci giorni 
di ritardo. 

(h) Questo Decreto prescrive : Art. 1,° Contro gli ufUziall pub- 
blici renitenti alla soddisfazione delle multe da essi dovute per 
contravvenzioni alle leggi sul registro e sul bollo, potrà farsi uso 
de' piantoni , a’ termini del Reai Decreto de’ 17 ottobre 1822 , e 
dopo otto giorni da quello della notificazione dell’ avvertimento. 
— Art. S.° Scorsi dieci giorni dallo stabilimento de’ piantoni con- 
tro i detti debitori , e continuando la loro morosità al pagamento 
delle multe, si agirà su' beni de’ medesimi, non esclusi iljpatri- 
monio e la cauzione per quelli tra gli uffiziali pubblici che ne sie- 
no forniti. La esecuzione però sul patrimonio o cauzione da’ notai 
nan avrà luogo se prima non sia trascorso il termine non minore 
di giorni trfcnta , nò maggiore di mesi tre, da concedersi loro per 
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gli uflìziali pubblici per contravvenzioni alle leggi sul bollo 
e sul registro ; ed a misura che otterranno l'incasso della 
multe suddette , ne faranno versamento alla Tesoreria ge- 
nerale con borderò separato. — Art. 8.° Laddove per la ri- 
scossione delle multe e delle speso contemplate dal presen- 
te Decreto sarà fatta I’ espropriazione degl’ immobili costi- 
tuiti per patrimonio del notaio , o di altri immobili di pro- 
prietà del medesimo ; e 1’ amministrazione del registro e 
bollo per mancanza di oblatori ne rimanga aggiudicataria 
per la concorrente quantità del suo credito , dovrà I’ am- 
ministrazione medesima far eseguire il passaggio di tali be- 
ni alla cassa di ammortizzazione e del Demanio pubblico ; 
egualmente che le Camere notariali faranno passare alla Cas- 
sa stessa gl’ immobili espropriati a’ notai , e che si trovas- 
sero ad esse aggiudicati per detta causa. — Art. 9.° Gli 
agenti della Cassa di ammortizzaz : onu e del Demanio pub- 
blico verseranno alla Tesoreria generale , con borderò se- 
parato , i prodotti degl’ immobili come sopra aggiudicati. — 
Art. 10.° 1 versamenti che si faranno da’ Ricevitori del re- 
gistro e bollo per le multe da essi riscosse , giusta 1’ art. 
7.° del presente Decreto , e quelli che si eseguiranno da- 
gli agenti della Cassa di ammortizzazione e del Demanio 
pubblico, secondo i’art. 9.° formeranno un fondo distinto 
per ciascuna provincia , di cui. per effetto dell’ articolo 108 
della mentovata legge de’ 23 novembre 1819 , sarà pagato 
il terzo a favore delle rispettive Camere notariali. Un tale 
pagamento sarà fatto dalla madrefede del Tesoriere genera- 
le con autorizzazione del Ministro dello Finanze, fatta però 


la soddisfazione delle multe , giusta il prescritto dall’ articolo 67 
della legge de’23 novembre 1819. — Art. 3.° Se malgrado le mi- 
sure indicate ne’ due articoli precedenti gli ullkiali pubblici rima- 
nessero tuttavia debitori della totalità , o di una parte delle mul- 
te, saranno sospesi dall’esercizio delle loro funzioni, (ino a che non 
avranno adempito al pagamento delle multe medesime. — È_a co- 
noscersi pure, che in seguito il Decreto de' 21 maggio 1 855 , ia 
parlando delta facoltà di sospendere gli uflìziali pubblici inadem- 
pienti al pagamento delle multo in parola , ha disposto , che ri- 
guardo a’ notai e Cancellieri delle Camere notariali dovessero os- 
servarsi le disposizioni contenute negli articoli l.° , e 2.° del ri- 
portato Decreto de’ 10 giugno 1828, e negli articoli 67 , 68, e 79 
della legge sul notariato de’ 23 novembre 1819. 
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la corrispondente deduzione delle spese forse non ricupera- 
te , e del premio di esazione. Gli altri due terzi rimarran- 
no a beneficio della Tesoreria generale. 

7. ° Con le Ministeriali de' 10 giugno 1829 , e 28 giugno 
1831 s’ inculcò la esatta osservanza del rapportato Decreto 
degli 11 aprile 1829, ingiungendo l’obbligo a’ Procuratori 
del Re di vigilare , che lo invio degli estratti nelle dire- 
zioni seguisse esattamente al disposto in detto Decreto. 

8. ° Volendosi conciliare la facile riscossione di vari cre- 
diti dell’ amministrazione del registro e bollo con la minore 
spesa possibile a carico de’ debitori di somma non ecceden- 
te i ducati sei ; cosi col Decreto de 16 settembre 1831 è sta- 
to ordinato quanto segue: 11 metodo stabilito nel Titolo VI, 
J.ibro I delle leggi di procedura ne’ giudizi civili (i) per la 
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(i) Il Titolo VI , del Libro I della procedura civile è compreso 
ne’ seguenti articoli: Art. 81. Le sentenze ne’giudizj contraddetti 
saranno esecutorie due giorni dopo la pubblicazione. Quelle pro- 
nunziate in contumacia non si potranno eseguire , se non sia pri- 
ma spirato il termine ad opporsi. — ■ Art. 82. Non adempiendo il 
succumhentc alla sentenza scorso il termine stabilito nell’antece- 
dente aiticolo, nè offrendo la soddisfazione al serviente, questi 
farà in presenza di due leslimonj il pignoramento de’ mobili. Ne 
formerà un atto in cui dirà , che prima di eseguire ha fallo man- 
dato di adempire alla sentenza, e che l’adempimento siasi ricu- 
sato , e che abbia trasportali i mobili e depositati in cancelleria. 
Questo atto sarà scritto dal cancelliere. Potranno i pegnorati assi- 
stere al trasporto e deposito degli effetti nella cancelleria. — Art. 
83. Non possono pegnorarsi gli abiti de’ quali il debitore e la sua 
famiglia sono coperti, i letti necessarj a’ medesimi , gl’ istrumen- 
ti per 1’ esercizio dell’ arte , e gli utensili per la coltivazione dei 
tcrrilorj. — Art. 84. Si sospenderanno in qualunque stato le mi- 
sure coattive, se persona solvibile promette di pagare fra sei gior- 
ni la somma e le spese del litigio. L’ obbligo del mallevadore for- 
mato con un verbale dal cancelliere, sarà esecutivo dopo il termine, 
senza intimarsi avviso o precetto, e non potrà in vcrun modo so- 
spendersi l’esecuzione. — Art. 8b. Non si può dedurre l’azione 
di proprietà delle cose pegnorate se non fra due giorni dopo il 
pignoramento , col chiamare all’ udienza il debitore ed il pegno- 
rante , e produrre i documenti ed i lestimonj. Senza menomo in- 
dugio pronunzierà il conciliatore sul merito , quantunque non sia 
defìniio il valor degli effetti. Rigettandosi la domanda , sarà con- 
dannato l’attore ad una multa proporzionata al valore degli effet- 
ti ; e qualora egli fosse contumace , non potrà opporsi alla sen- 
tenza. — Art. 80. Si farà la vendita al mercato , o in giorno di 
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esecuzione delle sentenze de’ Conciliatori sarà praticato per 
la esazione delle multe e spese non eccedenti la somma di 
ducati sei , da’ notai per contravvenzioni alla legge sul no- 
tariato de’ 23 novembre 1819. Il primo atto per lo ricupe- 
ro del detto credito sarà un ordine di pagamento fra il ter- 
mine di cinque giorni , formato dal Ricevitore del carico in 
carta non bollala , vidimato dal Giudice conciliatore, ed in- 
timato al debitore dall’ uscire della conciliazione. Quest’or- 
dine di pagamento terrà luogo del mandato richiesto dal- 
1’ articolo 82 delle dette leggi di procedura civile , ed in 
esso sarà indicata la somma , non che la natura del debi- 
to , e sarà fatta anche menzione del titolo donde esso de- 
riva. Scorso il termine di cinque giorni , e non eseguito 
il pagamento , si procederà a’ corrispondenti atti di esecu- 
zione stabiliti nel citato titolo VI , libro 1 , delle leggi sulla 
procedura civile : salvo sempre all’ amministrazione del re- 
gistro e bollo il diritto dell’uso de’ piantoni, cui è autoriz- 
zata , qualunque sia I’ ammontare del di lei credito , pel 
Decreto de’ 17 ottobre 1822. — Le medesime disposizioni 
sono state sanzionate pe' domini oltre il Faro col Decreto 
degli 11 agosto 1854. Si è voluto però che le disposizioni 
contenute in detto Decreto fossero applicabili anche pccre- 
diti delle conservazioni delle ipoteche non eccedenti la som- 


domenica alla casa comunale, o nella pubblica piazza. Precederà 
un affisso firmato dal cancelliere , che indichi la natura de’ mobili, 
il giorno, l’ora ed il luogo dell’incanto. Due giorni prima della 
vendita saran postele copie dell'affisso alla porta della casa del 

comune cd a' luoghi soliti, e sarà 8nche avvisato il debitore. 

Art. 87. Si venderanno gli effetti in presenza del cancelliere al 
maggior offerente che paghi subito il prezzo : non sarà altrimen- 
■mcnli perfezionata la vendila , nè finito l’ incanto. Mancando i com- 
pratori , si aggiudicheranno al pegnorante gii effetti , o gli sarà 
aggiudicata una parte di essi a sua scelta , secondo quello che 
il conciliatore stimerà proporzionato al credito ed alle spese. — 
Art. 88. Dovrà il cancelliere descrivere in un verbale gli atti della 
vendita, e specialmente l’uso del prezzo riscosso e la qualità dei 
mobili aggiudicati. — Art. 89. Per crediti o rivendicazioni di ef- 
fetti mobiliari , quando non oltrepassino il valor definito di sei du- 
cati , potrà il conciliatore interporre con atto in carta semplice 
le ordinanze de’ sequestri conservatorj ; purché l’ azione derivi da 
privata scrittura , e concorra il fondato timore , che gli effetti me- 
desimi sieno occultati o sottratti nel corso della lite , nè possa io 
altra guisa rimborsarsi il creditore o il proprietario. 
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ma di ducati sei , togliendosi lutto ciò che risguardava vio- 
lazioni alle legge sul bollo. 

9.° In quanto alla procedura contro i notai pe’giudizi di 
cui è parola in questo articolo 119 , il Decreto de' 13 gen- 
naio 1832 ha sanzionato quanto appresso. — Veduti gli ar- 
ticoli 55, 56, 70, 170,171 e 172 delle leggi civili.— Vedu- 
ti gli articoli 119 e 120 della legge del di 23 novembre sul 
notariato , ec. : Art. 1. Ne’ giudizi presso i Magistrati ci- 
vili ad istanza del Pubblico Ministero per contravvenzioni 
alle leggi sullo stato civile , ed alla legge sul notariato , 
saranno osservate le prescrizioni delle leggi di procedura ci- 
vile , salve le modificazioni comprese ne' seguenti articoli- 
— Art. 2.° Le citazioni saranno sempre latte per giorno 
fisso. — Art. 3.° 11 termine a comparire sarà di dieci gior- 
ni in prima istanza , e di quindici giorni in grado di ap- 
pello. — Art. 4.° Saranno comunicate per via della can- 
celleria le carte e documenti che potessero essere rispettiva- 
mente prodotte dalle parti in appoggio dell’ azione o della 
eccezione. — Art. 5.° I giudizi anzidetti non sono soggetti 
alla iscrizione nel ruolo generale delle cause. — Art. 6.° Gli 
ufiìziali dello stato civile cd i notai non abbisogneranno del 
ministero de’ patrocinatori. — Art. 7 ° Nel giorno designato 
per I' udienza dalla citazione , eglino potranno presentare al 
Magistrato le loro giustificazioni personalmente, o per mez- 
zo di speciale procuratore. — Art. 8.° La designazione del 
procuratore speciale potrà praticarsi in piè dell’atto di cita- 
zione. — Art. 9.° Ne’ mentovati giudizi presso i Tribunali 
ordinari non vi sarà luogo a contumacia , od a riunione di 
contumacia (I). — Art.lO. 0 11 termine ad appellare, e quello 
per produrre il ricorso per annullamento alla Suprema Cor- 
te di giustizia , è fissato ad un mese. — Art. 11. 0 L’ atto 
di appello dovrà contenere i motivi del gravame. — Art. 
12.° il ricorso per annullamento alla Suprema Corte di giu- 
stizia ad istanza degli ufiìziali dello stato civile , o di no- 
tai potrà essere sottoscritto anche da avvocati , o patroci- 


ni Un notaio appellante avverso Sentenza che lo condanni alla de- 
stituzione, od altra pena, se in appello si renda contumace, la Gran 
Corte Civile non deve pronunziar Decisione di congedo, ma deve c se- 
minar la causa in merito; perciocché il notaio non potrebbe produrre 
opposizione, giusta il Reai Decreto de’13gennajo 1832 — Corte Su- 
prèma di Napoli, 11 agosto 1840. Notar Milani e Pubblico Mini- 
itero. 

33 
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natori addetti al collegio che abbia pronunziata la sentenza, 
o decisione che vuoisi impugnare. — Art. 13.® Pe' ricorsi 
anzidetti non occorrerà il deposito della multa. — Art. 14.® 
Il termine a comparire in Corte Suprema sarà di venti gior- 
ni. — Art. 15.° I giudizi , de’ quali è parola, saranno spe- 
diti come urgenti presso tutti i Collegi. — Art. 16.° Trat- 
tandosi di esecuzione per arresto personale , come nel caso 
dell’articolo 170 delle leggi civili (in) , vi si dovrà proce- 
dere nel modo stesso , è stabilito per la esecuzione di ar- 
resti disposti con sentenze correzionali. 

10.° Rimessosi al Ministro di grazia e giustizia un pro- 
getto di Regolamento relativo al metodo da adottarsi pel dis- 
brigo de’ giudizi contro i notai, gli ufiziaii dello stato ci- 
vile , ec. ec. , è stato osservato : Che il Decreto de’ 13 gen- 
naio 1832 , cui si opinava far servire di supplimcnto al pro- 
posto Regolamento , ha stabilito per regola , che i giudizi 
per contravvenzioni alle leggi dello stato civile e del nota- 
riato , debbono spedirsi secondo le prescrizioni comuni dello 
leggi di procedura civile , salve le modificazioni , o le li- 
mitazioni portatevi dal Decreto stesso: Che in conseguenza 
dell’esposto principio i giudizi contro i notai , e gli ufizia- 
ii dello stato civile non possono spedirsi in sessione gene- 
rale , e che perciò non vi è luogo a redigere fogli di udien- 
za speciali per essi , nè a variar di metodo per la spedi- 
zione delle correlative sentenze : Che pel Decreto succen- 
nato le cause anzidetto debbono trattarsi come urgenti , e 
le citazioni per esse debbono farsi a giorno fisso: Che quin-, 
di non fa mestieri, che il Precidente destini preventivameli- 


(m) L’ arresto di cui qui si fa parola non è relativo che a’ soli 
ufiziaii detto stato civile , e non si esegue che per virtù di «lau- 
dato di deposito. V articolo 170 è così concepito: Gli ufliziali dello 
stato civile che avessero proceduto alla consegna della copia della 
promessa di matrimonio de’ figli i quali non abbiano compito l’età 
di anni venticinque , ovvero delle figlie che non abbiano compito 
quella di anni ventuno, o de’ minori , senza esprimervi il consen- 
so de’ padri e delle madri, quello dell’avolo paterno, e quello della 
famiglia ne’ casi preveduti , saranno , a richiesta delle parti inte- 
ressate e del procuratore regio presso il tribunale civile della pro- 
vincia o valle in cui il matrimonio è stato celebrato ; condannati 
od una multa che non potrà eccedere la somma di ducati sessan- 
ta, ed in oltre alla pena del carcere per un tempo non minore di 
mesi sei. 
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te la giornata per trattar le cause : Che però una tale cir- 
costanza non esclude che il Procuratore del Re debba met- 
tersi di accordo col Presidente , affinchè queste cause si 
portino all’ udienza con certa discrezione ; la qual cosa è 
tanto più facile di combinare , in quanto che il ruolo set* 
timanile dee formarsi sentito il Pubblico Ministero : Che in 
quanto alla comunicazione de 1 documenti vi han provveduto 
le leggi di procedura , e non fa mestieri aggiungere altro , 
o variar di metodo : Che la esecuzione delle sentenze non 
può aver luogo senza la preventiva intimazione dulie sou- 
tenze di condanna : Che quindi è chiaro , che tale intima- 
zione dee precedere , e dee farsi ad istanza del Pubblico 
Ministero , come ultimo atto del giudizio, e di poi passar- 
si agli atti di esecuzione ad istanza dell’ amministrazione 
del registro , o della Camera notariale , secondo la diver- 
sità de' casi , salva sempre la osservanza dell’ articolo 67 
della legge notariale in quanto al termine di grazia per la 
esecuzione sopra il patrimonio , o la cauzione del notaio : 
Cbe la forma dell’estratto esecutorio delle, sentenze di con- 
danna per la esecuzione da curarsi da parte dell’ ammini- 
strazione del registro, può convenire sempre che la senten- 
za comprenda cumulativamente condanna a multa , cJ altra 
misura disciplinare contra I’ ufiziale pubblico ; in caso op- 
posto conviene dare la spedizione intera : Che la logge sul 
notariato attribuisce io determinati casi la facoltà a’ Tribu- 
nali di pronunziare la destituzione contro i notai , e deter- 
mina il modo di esecuzione , per la quale non fa mestieri 
di attendere superiore approvazione del Ministero per darvi 
esecuzione : Ministeriale de' 6 giugno 1832 , diretta al Pro- 
curatore del Ile presso il Tribunal civile in Aquila. 

11. ° La redazione delle narrativo pe’ giudizi contro i no- 
tai , o ufiziali dello stato civile , o sia la esposizione som- 
maria de’punti di fatto e di dritto, dev’ esser praticata da que- 
gl’ istessi Magistrati , che debbono attendere alla redazione 
de’ motivi per le correlative sentenze. Di tale esposizione 
non occorre far seguire intimazione : Ministeriale de' 21 lu- 
glio 1832. 

12. ° Relativamente all’ applicabilità dello misure discipli- 
nari contro i notai , è stato osservato : Che per lo leggi 
sull’ ordinamento giudiziario e sul notariato de’ 29 maggio 
1817 (n) e 23 novembre 1819, ò dato a’ Tribunali civili la 


^n) Ciò che la legge organica de' 29 maggio 1817 dispone , à 
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vigilanza su’ notai , c sulle Camere notariali : Che da questa 
vigilanza traggon causa le misure disciplinari contra i no- 
tai , che sieno dimentichi de' doveri annessi al loro impor- 
tantissimo ministero : Che in Tatto di mancanza di discipli- 
na , la legge non poteva , nè doveva prevederle tutte , o 
stabilire per ciascuna di esso apposita sanzion penale: Che 
però se l’ applicazione delle misure anzidette volesse rite- 
nersi no’ soli casi espressamente preveduti , non potrebbe 
non risultare il gravissimo inconveniente che molti altri man- 
camenti , forse di maggiore intensità , avessero a rimane- 
re impuniti , il che assurda renderebbe la legge , ed il fine 
pur tradirebbe della vigilanza affidata a’ Tribunali : Che quin- 
di non può essere impedito di provocare in ogni altra cir- 
costanza I’ applicazione di corrispondenti misuro disciplina- 
ri : Che queste misure stanno indipendentemente dall’azion 
penale , che in taluni casi ha potuto , o dovuto sperimen- 
tarsi contra il funzionario : Ministeriale de’ 3 agosto 1833 , 
diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in Cam- 
pobasso. 

13.° Propostosi il dubbio se debbano o pur no rimetter- 
si per via del Ministero di grazia e giustizia al Procurator 
Generale del Re presso la Suprema Corte di Giustizia lo 
carte riguardanti giudizio disciplinare contro notaio, il qua- 
le siasi gravato presso la medesima Corte Suprema; è sta- 
to osservato: Che la disposizione dell’ articolo H2 della leg- 
ge sull’ ordinamento giudiziario (o) è generale : Che senza 
la rigorosa esecuzione sua manclierebbo alla Suprema Auto- 
rità governativa uno de’ principali elementi di vigilanza sulle 
autorità giudiziarie , e di prevenzione di abuso delle mede- 
sime : Che in coerenza di questo principio leggonsi le pre- 
scrizioni comprese nel piano di organizzazione per la Ueal 
Segreteria di grazia e giustizia approvato Sovranamente ai 


compreso nell’ articolo 59 , cosi concepito : I notaj e le Camere 
notariali per quanto concerne le loro funzioni, saranno sottoposte 
a’ tribunali civili. 

(o) Art. 142. La comunicazione tra la Corte suprema di giusti- 
zia e gli altri tribunali inferiori , por gli altari che riguardano , 
sia la giustizia civile, sia. la giustizia penale, sia la sorveglianza 
su i medesimi, dovrà necessariamente aver luogo per mezzo della 
nostra reai Segreteria o Ministero di Stato di grazia e giustizi»-. 
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2 aprile 1817 nel Titolo II del Decreto de* 2 maggio dello 
stesso anno sulle attribuzioni di detto Reai Ministero , e 
negli articoli 753 e seguenti del Regolamento di discipli- 
na (p) : Clie non vi ha motivo , per lo quale non delibasi 
praticare nella specie quello stesso , ò espressamente stabi- 
lito nell articolo 3*° , n.° ti." , del Decreto anzidetto del 2 
maggio (q) per gli atti e processi criminali, e ciò tanto più 
per la grande analogia , intercede tra gli uni e gli altri giu- 
dizi : Ministeriale de' 0 novembre 1833 , diretta al Procura- 
tore del Rj presso il Tribunal civile in Aquila. 

li.° Propostosi dubbio sul rnoJo di provvedere alla spe- 


(p) A ben comprendere le disposizioni del qui citato articolo 753 
del Regolamento di disciplina , fa d’uopo premettere quelle degli 
articoli 748 , 749, e 732 dello stesso Regolamento : — ■ Art. 748. 

I procuratori generali o procuratori del Re corrisponderanno per 
affari di servizio con tutti i funzionari dell' ordine giudiziario , c 
con tutte le altre autorità residenti nella provincia. — Art. 749. I 
procuratori generali o procuratori del Re corrisponderanno diretta- 
mente col Segretario di Stalo Ministro di grazia c giustizia per 
tatti gli affari che sono di loro particolare competenza, o di quella 
de’ collegi giudiziarj , presso de’ quali esercitano le funzioni del 
ministero pubblico. — Art. 732. Allìn di conservare 1’ uniformità 
delle massime in giurisprudenza tra gli agenti del ministero pub- 
blico ne’ diversi collegi giudiziarj , I procuratori generali o procu- 
ratori del Re potranno corrispondere tVa loro e manifestarsi le pro- 
prie opinioni sopra le quistioni di diritto o altri oggetti di loro 
attribuzione. — Art. 733. In esecuzione dell’articolo precedente i 
procuratori del Re presso i tribunali civili si dirigeranno a’rispet. 
tivi procuratori generali presso le gran Corti civili , come i giu- 
dici di circondario nelle materie civili si dirigeranno a’ procura- 
tori del Re presso i tribunali civili , e nelle materie penali , ai 
procuratori generali del Re presso le gran Corti criminali. 1 pro- 
curatori generali del Re presso le gran Corti criminali o civili , 
ed il procurator generale presso la Corte suprema di giustizia do- 
vranno dirigersi al Segretario di Stalo Ministro di grazia e giu- 
stizia. — Art. 760. I procuratori generali o procuratori del Re 
rimetteranno al Scgratario di Stato Ministro di grazia e giustizia 
copia di tutte le deliberazioni , sentenze o decisioni che saranno 
pronunciate da’ rispettivi collegi in giudizj di ricusa. 

(q) Art. 3.° Saranno nelle attribuzioni della Reai Segreteria e 
Ministero di Stato di grazia c giustizia; i.° . , . . cc. — 6.° La 
spedizione di tutti gli atti e processi in materia criminale alla 
Suprema Corte di Giustizia per le decisioni corrispondenti , e la 
restituzione de’ medesimi olle rispettive Corti o Tribunali. 
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sa per gli alti delle Camere notariali relativamente ad ese- 
cuzione , cui esse debbono attendere , di sentenze de’ Tri- 
bunali civili per misure disciplinari contro notai ; è stato 
determinato : Che tutti gli atti delle Camere notariali per 
la esecuzione delle sentenze in parola , debbono esser bol- 
lati e registrati a credito : Che tutte le altre spese per lo 
stesso oggetto occorrenti , come per indennità agli uscieri, 
od altro , debbono anticiparsi dall’ amministrazione del re- 
gistro e bollo , giusta gli articoli 62 , 63 e 66 del Decre- 
to de’ 13 gennaio 1817: Che per lo ricupero de’ dritti ac- 
creditati e delle spese anticipate , l’ amministrazione del re- 
gistro e bollo deve formarne la specifica , presentarla nella 
Cancelleria del Tribunale , e chiederne f esecutorio unifor- 
memente all’ articolo 630 delle leggi di procedura civile (r), 
ed al Rescritto de’ 31 ottobre 1832 (s) per lo caso in cui 
il Tribunale ometta di pronunziare a favore dell’ ammini- 
strazione la condanna dell’importo delle spese a credito : 
Rescritto de,' 10 maggio 1834. 

15»-° 1 dritti di Cancelleria ne’ giudizi ad istanza del Pub- 
blico Ministero contro i notai o gli ufiziati dello stato civi- 
le per contravvenzioni alla legge sul notariato od a quella 
sullo stato civile , come pure negli altri giudizi ad istanza 
del medesimo Pubblico Ministero , ne' quali le spese , pei 
regolamenti in vigore , debbono essere anticipate dall’ ara- 


( r ì Art. 630. La somma della tassa ( si discorre della liquida - 
xione delle spese ) sarà riportata tn fine della specificazione delle 
spese aggiudicate. Sarà sottoscritta dal giudice che avrà procedu- 
to , e dal cancelliere. Allorché tale somma non sarà stata com- 
presa nella spedizione della sentenza , la parte avrà per essa un 
esecutorio dal cancelliere. 

(s) Questo Rescritto si esprime cosi : Le autorità giudiziarie non 
debbono omettere nelle cause in cui siasi accordata la grazia delle 
spese a credito ad una delle parti contendenti , di pronunziare il 
rimborso di dette spese in beneficio dell’ amministrazione generale 
del registro. Ogni qualvolta sì ometta in una sentenza o decisio- 
ne la condanna come sopra per lo rimborso di dette spese a fa- 
vore dell’ amministrazione , sia a carico del succuinbente , sia a 
carico di chi ne ha ottenuto 1’ accreienzamcnto , 1’ amministrazio- 
ne istessa dove formare la specifica di tali spese , presentare co - 
testa specifica in Cancelleria , e chiederne l’ esecutorio a nonni 
dell’ articolo 630 della procedura civile. 
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ministrazione del registro c bollo , sono notati a credito. 
La quota di tali dritti spettanti a’ Cancellieri, depurata del 
decimo , vien pagata a’ medesimi in ogni fine di mese a 
tenore del Regolamento approvato col Reai Decreto de’ 19 
dicembre 1832 (t) e del modello annessovi. Dello intero am- 
montare de’ dritti di Cancelleria accreditati ne’ giudizi sud- 
detti , se ne deve nelle rispettive condanne pronunziare il 
rimborso a favore dell’ amministrazione del registro e bollo: 
Rescritto de’ 13 dicembre 1834. — Le indennità dovute agli 
Uscieri per gli atti ad istanza del Pubblico Ministero nei 
giudizi civili contro i notai e gli uflìziali dello stato civile 
debbono tassarsi secondo la tariffa civile contenuta nel De- 
creto de’ 31 agosto 1819 , e non secondo il Decreto de’ 13 
gennaio 1817 : Risoluzione Sovrana de' 18 ottobre 1833, co- 
municata con Ministeriale de’ 9 novembre detto anno. Per lo 
pagamento delle dette indennità deve tenersi il medesimo 
sistema che ha luogo per lo pagamento delle indennità agli 
uscieri pe’ loro atti nel ramo penale : Ministeriale de’ 14 
gennaio 1833. 

16. ° In ogni anno si deve rimettere al Ministro di grazia 
e giustizia uno Stato pe’ giudizi disciplinari promossi, spe- 
diti , o rimasti pendenti nell’ anno precedente. In esso de- 
ve indicarsi con precisione 1’ indole delle contravvenzioni , 
e questo se in contumacia , o in contraddizione del contrav- 
ventore : Ministeriale de 12 settembre 1835. 

17. ° In conseguenza di alcuni dubbi promossi sul tempo 
e sul modo in cui si rendono operative le sentenze per so- 
spensione , o cessazione di alcun notaio ; è stato osserva- 
to : Che tal sospensione o cessazione interessando in ispe- 
cial modo il pubblico , non può essere operativa che dal 
giorno in cui sarà stata la medesima solennemente annun- 
ziata al pubblico stesso. Gravissimi abusi altrimenti avreb- 
bero luogo in danno delle parti o de’ principi regolatori 
della esecuzione delle sentenze. È pure necessario che l'at- 
to della pubblicazione della sospensione , cessazione , o re- 
integra di funzioni notariali sia assicurata nelle corrispon- 
denti forme legali presso la Camera notariale : Ministeriale 
de’ 21 aprile 1838. 

18. ° Propostosi il dubbio , se un notaio il quale fosso 


(t) Questo Decreto è relativo al rilascio da farsi a’ Ricevitori del 
registro e bollo ,' (J a’ Conservatori d’ ipoteche , ed a’ Cancellieri dei 
Tribunali e Gran Corti Civili. 
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rivestito ancora dell’ uffizio di notaio certificatore realo, in- 
correndo nella pena della sospensione , o in altro legittimo 
impedimento temporaneo , per lo quale non possa esercita- 
re le funzioni notariali , debba cessare dall’ufizio di eerti- 
ficatore , finché altrimenti non venga provveduto dall' am- 
ministrazione pubblica cui interessa ; è stato detto : Che 
l’ impedimento alle funzioni di notaio produce sospensione 
ancora dall’ ufizio di certificatore : Che per non far manca- 
re il servizio della certifica nel soggetto caso , sia il me- 
desimo provvisoriamente surrogato nell' ufizio di certifica- 
tore dallo stesso notaio che la Camera notariale presceglie- 
rà per I’ amministrazione delle schede del notaio sospeso : 
Che della destinazione del notaio certificatore deve darsene 
notizia , a cura del Pubblico Ministero presso il Tribunal 
civile , all’ Intendente della provincia , ed al Sottintendente 
del distretto cui il certificatore è addetto per lo di più cito 
convenga : Ministeriale de' 2 maggio 1838. 

19." Osservatosi spesso il caso che notai accusati di falso 
in pubbliche scritture , o di altri reati enormi nel delicato 
loro ministero abbiano scampato il castigo per indulto , o 
evitato il giudizio per rinunzia all' istanza , e più sovente 
incontralo una decisione di conservarsi gli atti in archivio, 
conservarsi sino a nuovi lumi , non esservi luogo a procedi- 
mento penale , rimandarsi al correzionale, e simili risulta- 
menti , che se non danno per pruovato il reato , non por- 
tano per chiarita la innocenza. Alcune volto ancora si è os- 
servato essersi fatto rapporto dell’ accusa, e nulla più: mol- 
te scorgonsi tuttavia pendenti. E qui tornerà a mente agli 
agenti del Pubblico Ministero quanta specchiala probità e 
fede richicggasi ne’ notai , tale che fin 1’ ombra della colpa 
l'appanna ; cosi è stato ordinato: Che ne’due casi dianzi 
accennati , ne' quali non è noto il corso del giudizio , sien 
solerti i Procuratori del Re a prenderne ragione , e sa- 
putolo , far tutto ciò che al loro ministero si appartenga. 
Quanto agli altri casi , è ben riflettere che la legge ha de- 
finito il valor legale delle dichiarazioni di reità , ed altro 
pronunziato ne’ giudizi penali : Che queste dichiarazioni ri- 
guardino la ripulabilità del fatto non solo in rapporto al- 
l’applicazione della pena senza escludere la esistenza del 
fatto medesimo ; e che quindi per effetto del giudizio pe- 
nale non è impedita allora l'azione disciplinare nascente da- 
gli obblighi particolari , che gli ufiziali pubblici contraggo- 
no in questa loro qualità , c tendente a reprimere i fatti 
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contrari allo scopo ed alla natura dell' ufizio. Pe‘ notai in 
Ispecie la guarentigia della pubblica fede esige più fortemen- 
te quel rigor di ordine. Le Camere notariali perciò ed i Pro- 
curatori del Re entrando in una esamina scrupolosa di tut- 
te le accuse di falsità , o di altri reati attenenti all’ ufizio, 
che siensi fatte a carico de' notai della rispettiva provincia, 
c non sien finite per decisione di chiarita innocenza, com- 
piranno le parti de' loro ministeri , chiedendo a carico dei 
notai stessi le convenienti misure disciplinari di ammoni- 
zione , sospensione , e finanche deposizione di officio: Mi- 
nisteriale de’ 5 luglio 1839. 

20.° Avutosi occasione di osservare , che prodottosi ap- 

E ello da un agente del Pubblico Ministero presso un Tri- 
unal civile contro Sentenza dello stesso per giudizio disci- 
plinare a carico di notaio o di ufiziale dello stato civile , 
che credeva non conforme alla legge , 1’ agente del Pub- 
blico Ministero presso la Gran Corte Civile seguendo un 
avviso apposto a quello dell’ appellante , anziché sostenere 
il gravame vi ha in vece rinunziato , ovvero ha concilili* 
so pel rigettamento di esso . od anche per la rivoca della 
intera sentenza impugnata. Perchè in somiglianti casi, che 
interessano da vicino la buona disciplina di due importan- 
ti rami dell’ amministrazione della giustizia , innanzi di pro- 
nunziarsi dal collegio sull' appello , si faccia maturo esame 
del merito e della ragionevolezza di esso ; sono nel do- 
vere i Procuratori Generali del Re presso le Gran Corti 
Civili nelle occorrenze di far rapporto di tutto al Ministro 
di grazia e giustizia prima di portare a discussione del col- 
legio l’appello prodotto : Ministeriale de’ 3 luglio 1841. 

ARTICOLO 120. 

Le sentenze de’ tribunali civili , tranne i casi di 
multe , saranno soggette ad appello il quale sarà 
meramente devolutivo (192). 

(192) Vedi la Ministerialo de’ 26 ottobre 1833 all’ art. 
86 di questa legge. — Pel termine ad appellare , ved. 
il Decreto de' 13 gennaio 1832 all' art. 119 di questa legge. 


34 
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JRTICOZO 121. 


I tribunali civili , in caso clic sorga dubbio, po- 
tranno richiamare così i protocolli che sono siati 
già visitali dalla Camera , come tulle le carte per 
le quali la Camera avrà esercitato la sua attribu- 
zione di censura } e ciò ad oggetto di osservarne 
la regolarità. Nel caso che scorgeranno difetto nel- 
l’atto di visita , o nella deliberazione di censura, 
il regio procurator civile rispettivo ne farà rap- 
porto al nostro Segretario di Stato Ministro di gra- 
zia e giustizia per quelle misure che si crederan- 
no convenienti iu via economica , senza intanto ri- 
tardare i provvedimenti di giustizia che è incarica- 
to di promuovere (193). 

(193) Vedi la Ministeriale de’ 3 agosto 1833 all’ art. 119 
di questa legge. 

Se spesa occorresse per la esecuzione de' provvedimenti 
dati dal Tribunale , essendo essi ne rapporti della discipli- 
na notariale che è di pubblico interesse , deve la medesi- 
ma anticiparsi dalla cassa dell’ archivio , salvo ad essere 
rivaluta come e da chi di ragione: Ministeriale de 22 mar- 
zo 1837 , diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal ci- 
vile in Chieti. 

Si è fatto dubbio , se il Procuratore del Re presso il Tri- 
bunal civile , nel denunziare al Tribunale le contravven- 
zioni rilevate ne’ Verbali di visita de’ protocolli dalle Ca- 
mere notariali per la punizione de’ notai contravventori , 
possa egli altre aggiugnerne nel giudizio medesimo , le 
quali risultando dal protocollo , non si fossero rilevate 
nel Verbale della Camera. Su di ciò si è osservato : Che 
secondo risulta dall’ insieme delle disposizioni della legge 
notariale sulla soggetta materia , debba ritenersi in prin- 
cipio : Che per la instituzione de’ giudizi disciplinari con- 
tro i notai per contravvenzioni alle regole sancite per la 
redazione de’ loro atti , accorra indispensabilmente il Ver- 
bale di visita della Camera notariale , il quale costituisce in 
certa guisa la pruova generica della contravvenzione , fon- 
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damento di ogni giudizio penalo : Che questo elemento so- 
stanziale di pruova uon può , nò deve altrimenti raccoglier- 
si se non ne’ modi stabiliti dalla legge : Che comunque rien- 
tri ne’ doveri del Pubblico Ministero la indagine e la per- 
secuzione delie contravvenzioni non rilevate dalla Camera . 
pure figurando egli in ciò come parte , l’esercizio di que- 
sta facoltà rimane sempre sommesso alle forme istruttorie 
prescritte dalla legge. E però è sembrato più consentaneo 
a’ principi regolatori della materia il ritenere che per la con- 
servazione della buona disciplina sia in facoltà del Ministero 
Pubblico di fare esame de’ Verbali di visita perle contrav- 
venzioni sempre che il creda , col confronto di questi coi 
rispettivi protocolli cui hanno relazione ; ma che quando 
in questi vi scorga contravvenzioni non rilevate ne’ Verba- 
li , debba limitarsi a comunicare alla Camera notariale le 
osservazioni , e rinviare alla medesima i protocolli stessi , 
tanto perchè ne faccia esame più accurato rilevandone le 
contravvenzioni omesse , quanto perchè giustifichi la ine- 
sattezza delle sue operazioni ; e che sulla base di novello 
Verbale di visita 1* agente del Pubblico Ministero adempia 
le ulteriori parti che convengono così per la censura del no- 
taio contravventore , come per la censura della Camera no- 
tariale per la inesattezza portata nel compimento de' suoi 
doveri ; Ministeriale de' 5 maggio 1841. 

ARTICOLO 122. 

I Tribunali invigileranno per lo regolare mante- 
nimento dell’ archivio, e perchè sieno osservate esat- 
tamente le disposizioni della presente legge rela- 
tivamente alla presentazione delle carte e degli og- 
getti che gli appartengono, e per la diligente con- 
servazione de’ medesimi e dell’ ordine prescritto. 

A quest’ oggetto potranno far visitare 1’ archivio 
da uno o più giudici del collegio , ma dovranno 
farlo di necessità in ogni anno , e dar conio del 
risultamento al Segretario di Stato Ministro di gra- 
zia e giustizia (194), 
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(194-) Relativamente alla visita degli archivi , debbono i 
Tribunali civili osservare esattamente il disposto in questo 
articolo , onde nòn fare inveterare e moltiplicare degli abu- 
si .* Ministeriale de' 16 gennaio 1822. 

. Il Cancelliere del Tribunal civile dovendo assistere il Giu- 
dice destinato per la visita dell’ archivio notariale, può av- 
valersi dell’ opera di un qualche impiegato dell’archivio me- 
desimo , semprechè però il servizio non soffra disguido : 
Ministeriale de' 13 maggio 1826. 

In quanto alla visita degli archivi in parola da praticar- 
si in ogni anno da uno o più Giudici del Tribunal civile , 
è stato all’oggetto stabilito; l.° La visita anzidetta sarà 
eseguita nel mese di gennaio di ciascun anno ; 2.° Alla me- 
desima dovrà sempre intervenire il Procuratore del Re, od 
alcuno de’ suoi Sostituti in conseguenza di delegazione; 3.° 
Sarà redatto esatto processo verbale di ciascuna visita , e 
copia di esso sarà sollecitamente rimessa nel Reai Ministe- 
ro ; 4.° La visita dovrà versare non solo sulla tenuta dei 
registri , e conservazione delle carte, ma ancora sulla con- 
dotta degl’ impiegati , e su tutto quello che porta alla esat- 
ta esecuzione di ciascuno degli adempimenti prescritti dalla 
legge sul notariato , e dalla disciplina de’ notai; 5.° Dovrà 
pure osservarsi se il servizio della Camera sia in perfetta 
regola , cosi nella parte de’ suoi registri , come per quello 
che ha riguardo alla regolarità , ed al disbrigo degli affari; 
6.° I magistrati incaricati della visita dovranno presentare 
le loro osservazioni sul modo di assicurare e migliorare il 
servizio delle Camere e degli archivi notariali : Min isteria- 
le de’ 14 maggio 1831. 
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TITOLO V. 

De’ notaj attuali. 

ARTICOLO 123 . 

Sono conservati tutti i notaj del nostro regno delle 
Due Sicilie , che hanno attualmente titolo legìtti- 
mo di esercitare il notariato. Essi potranno eserci- 
tarlo in tutta la provincia o valle in cui hanno la 
loro residenza , e si uniformeranno alla presente 
legge in ogni sua parte , sotto le pene e multe in 
essa comminate (195). 

(195) Vedi 1’ art. 5 di questa legge. — Ne’ domini oltre 
il Faro avendo i Baroni , prima dell’attivazione della pre- 
sente legge, la facoltà di nominare i notai; sorse il dub- 
bio se questi notai dovevano o pur no considerarsi come - 
conservati a’ termini di questo articolo 123 , e fu all'og- 
getto dichiarato ; Che i notai ex-baronali in esercizio fos- * 
sero compresi tra' notai conservati ; ma che non potevano 
estendere le loro funzioni per la intera valle , se non dopo 
ottenuto il Reai Decreto che rendesse uguale la loro con- 
dizione a quella di tutti gli altri notai : Riscritto de' 10 
maggi 0 1828. 


ARTICOLO 124 . 

I notaj conservati , i quali non abbiano finora 
adempito a quanto è prescritto in questo articolo 
e ne’ seguenti , hanno l’obbligo, nel corso di quat- 
tro mesi dalla pubblicazione della presente legge, 
o dal giorno della istallazione delle Camere nota- 
riali , qualora non trovinsi ancora istallate, di pre- 
sentare alle rispettive Camere i titoli e le patenti 
giustiGcanti la loro ammessione al notariato, secon- 
do le leggi e consuetudini vigenti nel tempo e nel 
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luogo ove sono stati ammessi ( 1 9G) , e «li giusti- 
ficare T esistenza del patrimonio richiesto dalle an- 
tiche leggi, o di supplirne la mancanza (197); sen- 
za di che non potranno continuare nell’esercizio del 
notariato. 

Se la Camera non trova eccezioni , spedisce al 
nolajo il corrispondente certificato. Nel caso op- 
posto riferisce c rimette le carte al tribunale civi- 
le il quale , inteso anche il nolajo , ingiunge alla 
Camera o di spedire il certificato o di sospendere 
immediatamente il nolajo nelle forme prescritte (198). 

(196) Il Rescritto del 27 marzo 1822 dispose , che le Ca- 
mere notariali ne’ certificati a spedirsi intorno a’ titoli e pa- 
trimoni de’ notai , non doveano richiederei documenti ori- 
ginali , ma farne soltanto espressa menzione , con indicar- 
ne la data e l’autenticità. — I notai della valle di Messi- 
na essendo decaduti dal proprio ufizio per non essersi mu- 
nifi nel termine prescritto da questo articolo del certificato 
«iella Camera notariale , comprovante il loro titolo e la lo- 
ro ammessione al notariato; furono riabilitati col Decreto de 
25 maggio 1823 , purché nel termine di un mese si fossero 
uniformati al proscritto in questo articolo 124. 

(197) È a conoscersi che con le Ministeriali de' 14 ago- 
sto 1815, 12 novembre e 17 dicembre 1814 fu permesso 
agli antichi notai di supplire alla mancanza del loro patri- 
monio con le loro schede , quando però si trovavano pri- 
vi di patrimonio per mero infortunio o senza loro colpa, e 
fossero d' altronde di una condotta irreprensibile. Quin- 
di con altra Ministeriale de' 23 luglio 1817 vennero auto- 
rizzati i Tribunali civili ad accogliere le domande per com- 
messione confermativa da’ notai antichi che in tempo (itilo 
non V avevano domandata , e sentito le Camere notariali , 
manifestare il loro avviso al Ministero di giustizia per la ri- 
soluzione , specificando i motivi pe’ quali tal commessione 
non fosse stata prima dimandata. — Di poi con Ministeria- 
le de' 3 maggio 1820 fu disposto , che in quanto al patri- 
monio de’ notai nominati sotto V impero del regolamento dei 
3 gennaio 1809 e che non ancora si trovavano di averlo 
costituito .avessero dovuto adempire a quelle condizioni o far* 
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inalila che nel tempo della loro nomina erano in osser- 
vanza. 

(198) Pe’ domini oltre il Faro , considerandosi che nella 
materia di questa legge vi abbisognavano delle ulteriori di- 
sposizioni suppletorie ed adattabili alle particolari circostan- 
ze , alle precedenti instituzioni e consuetudini della Sicilia 
sull’oggetto medesimo; cosi col Decreto de’ 25 marzo 1822 fu 
sanzionato : Art. l.° I notai graduati pria del Reai Dispac- 
cio de’ 7 giugno 1807 saranno esenti dall’ obbligo di giusti- 
ficare l’esistenza del patrimonio stabilito dall’articolo 124 
della legge sul notariato de’ 23 novembre 1819. — Art. 2.° 
Costoro però dovranno fare il deposito , o prestare la cau- 
z one a’ termini dell’ articolo 65 della delta legge. — Art. 
3." I notai graduati dopo il Dispaccio anzidetto de’ 7 giu- 
gno 1807 , e pria della pubblicazione della citala legge sul 
notariato , dovranno giustificare I’ esistenza di quel patri- 
monio stabilito nel mentovato Dispaccio , senza obbligo di 
piestar cauzione, o di fare il deposito a» termini dell’ar- 
ticolo 65 della citata legge ; ma nel caso che il detto an- 
tico patrimonio fosse diminuito, dovranno supplirlo ocon 
rendite o con cauzione. — Art. 4.° Le rendite potranno 
costituire il patrimonio de* notai eletti dopo la cennata epo- 
ca de’ 7 giugno 1807 , ed anteriormente alla detta legge 
sul notariato. Art. 5.° Saranno anche sufficienti per co- 
stituire i patrimoni indicati nell’articolo precedente gli as- 
segnamenti vitalizi ; ma in tal caso dovranno i notai fare 
il deposito , o prestare la cauzione a’ termini del ridetto 
articolo 65. — 6.° Le apoche di pagamento delle conna- 
te rendite perpetue o vitalizie , sebbene portino una data 
prossima a quella del certificato da spedirsi dalle Camere 
notariali , potranno anche servire di pruova dell* attuai pos- 
sesso di tali patrimoni , purché però si presenti lo stru- 
mento della rendita. — Art. 7.° I notai futuristi graduati 
dopo il dì 7 giugno 1807 , o che si trovano di essere sta- 
ti abilitati dall’ex Protonotario a conservare i volumi dei 
loro genitori o suoceri , non saranno tenuti a giustificare 
verun patrimonio , dovendo per essi valere per patrimonio 
i proventi derivanti dalla conservazione degl’ indicati volu- 
mi , de’ quali però essi dovranno giustificarne l' attuai pos- 
sesso. — Art. 8.° La disposizione contenuta nell’articolo 
precedente non è applicabile nè agli altri congiunti, nè agli 
estranei eredi o conservatori degli atti de’ notai defunti. — 
Art. 9.° Gli atti provvisionali dell’ ex Protonotario, con cui 
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furono eletti alcuni notai i quali attualmente esercitano la 
loro professione , sono per essi un titolo valido a continua- 
re nell'esercizio della stessa. — Art. IO. 0 1 notai futuristi 
graduati con privilegio , o con atto provvisionale dell’ ex 
Protonotario sotto il regime delle antiche leggi, saranno ri- 
guardati come notai conservati , a’ termini dell’ articolo 123 
della citata legge sul notariato , e saranno abilitati a met- 
tersi io esercizio del notariato nel caso di morte, rinunzia, 
o altra causa , per cui cessi di esercitar l’ impiego il no- 
taio a cui debbono subentrare. — Art. 11.° I notai dovran- 
no fare il deposito , a’ termini dell' articolo 65 della citata 
legge , presso le casse segreziali della rispettiva valle , o 
prestare la cauzione, a’ termini dell’ articolo stesso, presso 
i’nfizio segreziale della rispettiva valle medesima. — Art. 
12.° Le enunciate disposizioni saranno provvisorie sino ad 
ulteriori determinazioni. 

Dopo la pubblicazione di questo Decreto fu fatto dubbio, 
se il deposito o cauzione da prestarsi da’ notai graduati pri- 
ma del 7 giugno 1807 , dovesse adempirsi prima o dopo 
la spedizione del Decreto di conferma , fu disposto di do- 
versi a quest’ obbligo adempir prima : Rescritto de' 28 feb- 
braio 1825. 

Fattosi anche dnbbio , se i notai conservati in Sicilia do- 
vevano eseguire il deposito o prestare cauzione , o giusti- 
ficare in vece il loro patrimonio , si fece osservare: Non 
esservi dubbio , che la legge sul notariato non abbia im- 
posto a' notai conservati P obbligo del deposito e della cau- 
zione , averlo però imposto il Decreto de’ 25 marzo 1822 
a’ notai conservati che trovansi graduati prima del 7 giu- 
gno 1807 per le seguenti ragioni. 1 notai novelli sono ob- 
bligati di avere un patrimonio , e di più , di fare un de- 
posito o prestare una cauzione ; 1’ uno e P altro costuiscono 
un fondo su cui possono i contraenti essere compensati di 
qualunque danno loro si arrecasse per colpa de’ notai nella 
stipulazione degli atti , ed il fondo stesso serve ancora a 
rispondere al pagamento delle multe nelle quali potessero 
incorrere i notai. I notai antichi però furono solamente ob- 
bligati a giustificare il patrimonio voluto dalle antiche leg- 
gi , perchè supponevasi che si fosse anticamente stabilito 
un tal obbligo ; e sembrando che con tal patrimonio anti- 
co restassero cautelati gl’ interessi dell’ Erario per le multe, 
e quelli de' particolari pe’ danni privati ; la legge de’ 23 no- 
vembre 1819 non impose a’ notai antichi l’ altro obbligo del 
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deposito o della cauzione , prescritto pc notai novelli. Si’ri- 
le\ò in seguito , che prima del 7 giugno 1807 nessuna leg- 
ge obbligava i notai ad avere un patrimonio, e elio la som- 
ma stabilita per tal patrimonio con Dispaccio di tal data , 
era molto maggiore della somma del patrimonio richiesto 
dalla legge de' 23 novembre 1819. Essendo in conseguenza 
necessario , che un patrimonio si avesse per le ragioni ac- 
cennate ; fu stabilito col Decreto de’ 25 marzo 1822 , che 
i notai graduati dopo il 7 giugno 1807 giustificassero l’esi- 
stenza del patrimonio stabilito dal suddetto Dispaccio, e per 
diminuire il peso a’ notai graduati prima del 7 giugno 1807, 
i quali non avevano 1' obbligo del patrimonio secondo l’an- 
tica usanza , ma dovevano per la nuova leggo cautelare la 
loro risponsabilità , si esentarono questi dall' esibire un pa- 
trimonio , obbligandoli però a fare il deposito o dare cau- 
zione , la di cui somma è minore di assai di quella a cui 
ascendeva il patrimonio fissalo a’ 7 giugno 1807, ed è an- 
cora minore deli’ obbligo imposto a 'notai novelli. Poste que- 
ste idee, è chiaro che svaniscono le difficoltà proposte. Quan- 
to poi alla esenzione assoluta del patrimonio , in vece del 
quale possono prevalere i volumi de’ genitori o de’ suoceri 
de’ notai , fu riflettuto essersi ciò proposto ed approvato pei 
notai futuristi graduati dopo il 7 giugno 1807, con l’ob- 
bligo di giustificare l’attuale possesso de’ volumi suddetti , 
c non già per tutt’ i notai in generale che furono graduati 
dopo quell’ epoca. Pare dunque che siensi contemplate le 
circostanze di quei figli o generi de’ notai, che, abilitati a 
succedere nell’ uffizio di notaio a’ loro padri o suoceri, non 
avessero altro patrimonio che i volumi da questi lasciati. 
In caso opposto la loro abilitazione sarebbe vana : Ufizia 
degli 11 agosto 1824 , diretto al Luogotenente generale in Si- 
cilia. 

Col Decreto de’ 2 6 maggio 1825 , in conseguenza del pre- 
cedente del 1822, si accordò a’ notai conservati negli stes- 
si domint oltre il Faro un nuovo termine di rigore di sei 
mesi dalla pubblicazione del medesimo Decreto per lo adem- 
pimento alle disposizioni contenute in questo articolo 124, 
sotto pena di decadenza. 

Quindi a poco col Decreto de' 5 luglio 1825 si dispose; 
Art. 1." Le disposizioni contenute nel Reai Decreto de’ 25 
marzo 1822 , relativamente a’ notai futuristi, sono applica- 
bili ; l.° a’ notai detti soprannumerart ; 2.° a quegl’indivi- 
dui i quali furono esaminati e proposti per notai postcrior- 

35 
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mente al Sovrano Rescritto do' \ aprile 181B, che tolse al 
già Protonotaio le facoltà di spedirne i privilegi , dopo che 
però avranno da Noi ottenuto il corrispondente Decreto di 
nomina. — Art. 2.° Sono esclusi dalle disposizioni del pre- 
cedente articolo quei notai che nell’ antico sistema graduati 
per un comune, abbiano di loro arbitrio rinunziato alla re- 
sidenza in questo comune per trasferirlo altrove , e quivi 
divenire soprannumerari. — Art. 3.° I notai detti futuristi 
con privilegio , o con alto provvisionale del già Protonotaio, 
potranno supplire al difetto del privilegio o dell’atto prov- 
visionale co’ certificati di D. Gaetano Rulè ex-archivario del- 
p abolito Protonotaio , sempre che in questi certificati sia 
trascritto il tenore degli atti corrispondenti. Questi certifi- 
cati produrranno gli effetti legali , secondo i casi e le di- 
stinzioni contenute negli articoli 1288 e segueuti delle leggi 
civili (a). 

Dietro le sanzioni contenute nel detto Decreto de'25 mar- 
zo 1822 , molli notai graduali prima del Reai Dispaccio dei 
7 giugno 1807 , esposero al Re , che non potendo essi per 
loro particolari circostanze adempire alla cauzione o al de- 
posito richiesto dall’ articolo 2.° del detto Decreto , an- 
davano in conseguenza soggetti , con loro grave danno , 
alla perdita della carica cui erano addetti da moltissimo 
tempo. La M. S. accogliendo benignamente tali suppliche, 
e volendo nello stesso tempo garantire gl' interessi depri- 
vati e quelli della Reai Tesoreria, pe’ quali ebbe luogo lo 
stabilimento del patrimonio , della cauziouc o del deposi- 
to ; così con Decreto de 18 agosto 1825 rivocò 1’ articolo 2.° 
del citato Decreto de’ 25 marzo 1822, sanzionando in ve- 
ce , che le parti interessate pe’ danni interessi , e la Reai 
Tesoreria pel pagamento delle multe o altro , avessero un 
dritto di privilegio sugli atti da’ notai suddetti rogati fino ai 
3o aprile 1820 , epoca in cui cessò in quei domini 1' anti- 
co regime notariale. 

Con altro Decreto de' 25 agosto 1825 si sanzionò : Che 
le Camere notariali ne’ domini oltre il Faro avessero dovu- 
to formare un esatto notamento in triplice spedizione ( una 
da rimanere nella Camera notariale medesima , altra nella 


(a) Per questi art, , ved. la nota 76. 
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Rea! Segreteria di Sicilia , e l'altra nel Ministero di gra- 
zia e giustizia ) de' notai futuristi , de’ soprannumerari, e di 
quegl’ individui esaminati e proposti per notai posteriormen- 
te al Rescritto de’ 4 aprile 1818 , che tolse al già Proto- 
notaio la facoltà di spedirne i privilegi : Che tutt’ i suddetti 
notai avessero dovuto, sotto pena della loro decadenza, nel 
termine di rigore di quattro mesi dalla pubblicazione di que- 
sto Decreto esibire alle dette Camere per I' organo de' Giu- 
dici di circondario , previo ricevo, i titoli giustificativi della 
loro ammcssione al notariato: E che insorgendo de’ dubbi 
sulla regolarità do’ titoli esibiti , avessero dovuto in tal ca- 
so le Camere suddette riferire e rimettere le carte al pro- 
prio Tribunale civile , il quale , sentita la parto interessa- 
ta , avesse pronunziato come por legge. 

Per la esecuzione del Decreto de' 18 agosto 1825 , venne 
accordato , col Decreto de' 10 luglio 1826 , un ultimo ter- 
mine perentorio sino a tutto dicembre del medesimo an- 
no 18*26. 

Dal Luogotenente generale in Sicilia furono proposti i se- 
guenti dubbi: l.° Se i notai futuristi eletti con privilegio o 
con atto provvisionale, possono supplire al difetto dell’uno o 
dell'altro , ove non sieno provveduti de’ certificati dell’ ex - 
archivario Rutè , ne’ termini dell' articolo 3.° del Decreto dei 
5 luglio 1825 , co’ certificati del Conservatore generale del- 
l'archivio dell abolito Protonotaio ; 2.° So il prescritto nel 
mentovato articolo 3.° sia applicabile a’ notai soprannume- 
rari che sono stati conservati; 3.° Se i futuristi o sopran- 
numerari eletti dal già Protonotaio della Camera reginale , 
dal Patrizio prolonotaio di Catania e da altre autorità cho 
ne avevano l’attribuzione, doveano considerarci come notai 
conservati, al pari degli eletti dall’ ex Protonotaio del De- 
gno; 4.° Finalmente , in qual modo doveano giustificare la 
loro ammessione al notariato quegl’individui cho furono esa- 
minati , e proposti a S. M. dopo il Rescritto de’ 4 aprilo 
1818. — Su’ primi tre dubbi fu disposto : l.° Cho i notai 
futuristi graduati con privilegio o con atto provvisionale del- 
l’ex Protonotaio , i quali manchino del certificato dulfex- 
archivario Rutò , ovvero che non lo abbiano redatto a' ter- 
mini dell’ articolo 3.° del Decreto de’ 5 luglio 1825 , pos- 
sono supplire col certificato del'Conservatore generale del- 
l’archivio dell’ abolito Protonotaio , purché in tale certifica- 
to siesi trascritto il tenore del privilegio o dell’ atto prov- 
visionale : quale certificato produrrà gli effetti secondo i casi 
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e le distinzioni contenute negli articoli 1288 c seguenti delle 
leggi civili; 2.° Che questa disposizione ed il prescritto nel- 
1’ articolo 3 ° del Decreto de’ 3 luglio 1823 sieno applicabi- 
li a' notai soprannumerari; 3.° Che i notai eletti futuristi o 
Soprannumerari dall’ex Protonotaio della Camera reginale , 
dal Patrizio protonotaio di Catania e da altre autorità che 
godeano di queste facoltà , debbono essere considerati co- 
me i notai futuristi e soprannumeri eletti dall’ ex-Protono- 
taio. — Sul quarto dubbio fu risoluto, che gl' individui esa- 
minati e proposti a S. M. dopo il Rescritto de’ 4 aprile 1818, 
debbono giustificare la loro ammessione al notariato con lo 
corrispondenti carte legali da esaminarsi dalle Camere no- 
tariali , ed in caso di difficoltà dal Tribunale civile della 
valle , secondo le norme stabilite nell’ articolo 124 della leg- 
ge de’ 23 novembre 1819 sul notariato : Rescritto de 10 giu~ 
gno 1826. 

Fu quindi promosso altro dubbio , se i notai futuristi ed 
ì soprannumerari verificato il caso della subentranza , po- 
teano ipso facto assumere V esercizio del notariato , o puro 
dover prima ottenere il Decreto di conferma prescritto pei 
notai conservati, Si ordinò, che i notai futuristi e sopran- 
numerari eletti dall’ ex-Protonotaio di Sicilia anteriormente 
al Rescritto de’ 4 aprile 1818 , verificandosi il caso della 
subentranza , possono mettersi in esercizio del notariato col- 
T obbligo di adempiere nel corso di quattro mesi, sotto pe- 
na di decadenza, a quanto si prescrive pe' notai conservati 
nella legge de’ 23 novembre 1819, e ne’ posteriori Reali De- 
creti relativi a 'futuristi e soprannumerari: Rescritto de' 10 
maggio 1828. 


ARTICOLO 125. 


Ottenuto il certificato suddetto , i notaj sono nel- 
1’ obbligo di presentarlo al nostro Segretario di 
Stato Ministro di grazia e giustizia unitamente alla 
dimanda a Noi diretta ad oggetto di ottenere il 
decreto di conferma, nel quale verrà indicala l’epo- 
ca della loro ammessione ed il luogo della loro 
residenza. 

I notaj attuali de’ nostri dominj al di là del Fa- 
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ro potranno presentare il certificato colla dimanda 
nel primo riparliamolo del Ministero di Stalo pres- 
so il nostro Luogotenente generale. 

I nolaj confermati riceveranno la spedizione del 
suddetto decreto per mezzo de’ tribunali civili e 
delle Camere notariali rispettive , senza che sieuo 
soggetti a dritto o spesa alcuna. 

articolo 126. 

Se essi mancano di esibire alla Camera nel ter- 
mine stabilito di quattro mesi i documenti compro- 
vanti la loro ammessione , o se non giustificano di 
aver presentala la domanda per la conferma tra ’l 
termine di due mesi dopo ottenuto il certificato , 
decadono dalla carica della loro professione. 

La pruova della presentazione della dimanda col 
certificato dovrà risultare da un attestalo che sarà 
loro rilascialo dall’ufiziale del Ministero di Stato, 
incaricato per tale oggetto. 

articolo 127. 

Entro due mesi dopo il riportato decreto di con- 
ferma, i notaj debbono adempire al prescritto negli 
articoli 62 e 63 della presente legge (199) sotto 
la stessa pena dell’ articolo precedente. 

(199) È a conoscersi che in diverse edizioni di questa legge 
in vece degli articoli 62 e 63, si citano gli articoli 62 e 65: è 
questo un errore, mentre nella collezione delle leggi son gli ar- 
ticoli 62 e 63 che si citano. Di fatti il Luogotenente generale in 
Sicilia avendone promosso dubbio, gli fu risposto con ufizio de’ 

aprile 1826, che la citazione è quella fatta nella collezione 
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delle leggi, che per l’articolo 12 della legge del 20 dicembre 
1816, dee riguardarsi per la sola ufiziale. 

articolo 128 . 

I notaj confermati, nel termine di sei mesi dalla 
pubblicazione della presente legge, sono nelTobbli- 
go di rimettere all’ archivio notariale rispettivo , 
dopo la sua istallazione, un elenco fedele ed esat- 
to di tutti gli atti e rogiti da essi solennizzati pel 
passato, in cui verrà indicalo il nome delle parli 
e de’ disponenti, la data e qualità dell' allo; e ri- 
spetto a’ testamenti segreti non ancora aperti, il no- 
me del testatore , ed il tempo in cui furono loro 
consegnati. 

Mancando i notaj all’ adempimento di quest’ ob- 
bligo nel tempo stabilito, incorreranno nella multa 
di ducati quindici, ed il conservatore dell’archivio 
farà eseguire 1’ elenco nella casa del notajo moroso 
a di lui spese (200). 

(200) L’ obbligo imposto da questo articolo a’ notai con- 
fermati , di rimettere cioè negli archivi notarili gli elen- 
chi degli atti o rogiti da essi solennizzati pel passato, ò 
rimasto circoscritto pel periodo di treni’ anni, già decorsi a 
tutto dicembre 1835 . giusta il Decreto de' 30 ottobre 1836. 
Questo medesimo Decreto accordò a’ notai conferm ati poi 
domini oltre il Faro le stesse abilitazioni concedute dai 
Decreti do’ 18 ottobre I82i , 5 maggio 1827 , e 16 ago- 
sto 1831 , di poter trasmettere cioè agli archivi notariali 
in vece degli elenchi voluti da questo articolo 128 , i ve- 
nimeco , o i cosi detti baslardelli , o gli alfabeti a que- 
st’ ultimi annessi. — Ved. le annotazioni sull’ oggetto nel* 
l’articolo 89 di questa legge. 
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m 


I notaj attuali ne’ reali dominj al di là del Faro, 
finché non abbiano presentato il segno del tabel- 
lionato , continueranno a contrassegnare gli atti co- 
me per lo addietro. 

Dopo aver presentato il segno del tabellionato, 
i notaj debbono usar questo anche nella spedizio- 
ne delle copie e degli estratti degli atti e rogiti 
ricevuti prima della presente legge. 
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TITOLO VI. 

Degli onorarj , e delle tasse. 
Sezione I. 

Competenze de' drilli pe’ notaj , per le Camere 
e per gli arcliirj. 

ARTICOLO 130 . 


Per la compilazione o rogito degli a Iti o con- 
tralti , comprese le narrative , i patti accessorj , 
e tuli’ altro di sostanza dell’ alto o contratto , e 
compresa la consegna di una prima copia autenti- 
ca , è dovuto al notajo l’onorario rispettivamente 
fissato nella tariffa annessa alla presente legge (201). 

(201) Qual compenso spetta al notaio nel caso in cui le 
parti cangiando di determinazione , non vogliano più sti- 
pulare l’atto che all’uopo era stato preparato dal no- 
taio stesso ? Su questo dubbio è stato osservato : Che 
dal ravvicinamento di questo articolo 130 col 141, n.° 15." 
«Iella presente legge chiaro risulti quale 9ia il compenso ac- 
cordato al notaio per la formazione del rogito , e quale sia 
il compenso a lui accordato per la correlativa spedizione 
del rogito stesso in forma esecutiva : Che il notaio, aven- 
do compiuto il suo lavoro , non dee risentir danno del can- 
giamento , possa avvenire nella mente delle parti : Che per 
1’ articolo 924 delle leggi di procedura civile (a) il notaio 
dee presso di se conservare gli atti che fossero rimasti im- 
perfetti per un motivo qualunque , e quindi è responsabi- 
le della loro esistenza : Che la responsabilità , formando 
parte de' doveri competenti a’ notai , è stato pure presa in 


(a) Per qnesto art. 924, ved. la nota 56, contronota d. all’ art. 
31 di questa legge. 


Digitized by Google 



281 

considerazione nella formazione della loro tariffa : Minute - 
riale de 22 febbraio 1834 , diretta al Procuratore del Re 
presso il Tribunal civile in Potenza. 

ARTICOLO 131. 

Olire l’onorario , il notajo esige 1’ importo della 
carta bollata , della scrittura dell’ originale e della 
prima copia ; il dritto del repertorio e dell'archi- 
vio ; e lilialmente 1’ accesso e le diete , se vi ha 
luogo : il tutto nelle misure rispettivamente fissa- 
te nell" annessa tariffa. 

articolo 132. 

Il notajo ha dritto di obbligare la parte prin- 
cipalmente interessata a levare la prima copia del- 
1’ alto o contratto. Se più parti vi hanno un egua- 
le e principale interesse , il notajo obbliga una di 
esse a sua elezione, salvo il contributo fra ioro(202). 

(202) Vedi I’ art. 136 di questa legge. 

ARTICOLO 133. 

La parte clic riceve la prima copia in forma ese- 
cutiva , dee pagare l’intero onorario stabilito così 
per lo rogito che per la copia suddetta , e gli al- 
tri dritti e spese, a norma degli articoli preceden- 
ti. Per ogni altra copia in forma esecutiva ricer- 
cata da chi ne abbia il dritto , il notajo esige sol- 
tanto il terzo dell’ onorario stabilito per le copie 
suddette;ollre l’ importo della carta bollata e della 
scrittura. 

3G 
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ARTICOLO 134. 

Concorrendo due notaj a rogare lo stesso alto o 
contratto, è dovuto un solo onorario , oltre l’im- 
porto della carta bollata e della scrittura , anche 
per la copia autentica che dee custodirsi dal see on- 
do notajo intervenuto nell’ atto medesimo : il solo 
onorario per lo rogito è diviso tra essi, ma il drit- 
to del repertorio e dell' archivio del pari che l’ac- 
cesso e le diete , se hanno luogo , son dovute si 
all’ uno che all’ altro de’ due notaj. 

articolo 135. 

Per le altre copie che il notajo rilascia , oltre 
a quella in forma esecutiva per gli estratti ed at- 
testati istrumenlarj, e pe' certificati , è fissalo il ri- 
spettivo onorario nell’ annessa tariffa. 

articolo 136. 

Il disposto nell’articolo 132 non ha luogo per 
gli atti di ultima volontà che dopo la morte del 
disponente , nel solo caso in cui il testamento o la 
disposizione non sia stata rivocata. 

Se il testamento sia stato rivocato, e non ne ven- 
ga chiesta copia , non compete al notajo alcun ono- 
rario, salva la tas'a fissata nell’ annessa tariffa da 
pagarsi nell’ atto del rogito. Che se 1’ erede, o al- 
tri ne voglia la copia , paga la metà. Ma se la co- 
pia è richiesta e levala dal testatore prima della 
rivocazione , il notajo ha drillo all’ intero onorario* 
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Per gli archivj, e per gli altri atti delle Camere 
notariali, sodo fissati i rispettivi diritti nell’ annessa 
tariffa . 

articolo 138. 

Per gli atti celebrati prima di questa legge e per 
le copie de’ medesimi si conservano le tasse , mer- 
cedi ed onorarj eh’ erano iu vigore prima della leg- 
ge medesima (203). 

(203) Per le tasse ed onerari dovuti a’ notai por le co- 
pie da estrarsi degl' istrumenti rogati in epoca anteriore alla 
legge sul notariato de’ 3 gennaio 1809 , è uopo attenersi 
alla Tariffa redatta da D. Michele de Jorio , Presidente del 
già S. R. C. , giusta 1’ Ufizio della Camera notariale della 
provincia di Principato citeriore de’ 31 maggio 1826 , su- 
periormente approvato. Tale Tariffa è la seguente : 

Ecco in primo luogo quello, che si pratica per la stipula 
di quelle pubbliche scritture, che trasferiscono il dominio. 
Il Notaio stipulatore esige sul quantitativo, che concorre in 
tali scritture nella maniera seguente : 

Dall’infima somma fino a ducati 300, carlini quindici ; 
da ducati 300 fino a ducati 500 si accrescono carlini cin- 
que per ogni centinaio , subitochè oltrepassa la piima de- 
cina del centinaio. Cosi se la somma arriva a ducati 311 , 
i diritti sono carlini venti ; se 400 , sono anche carlini ven- 
ti ; se 411 si pagano carlini venticinque ; se ducati 500 , 
si tassano anche carlini venticinque ; se 511 , si pagano car- 
lini trenta , i quali carlini trenta di diritti si estendono si- 
no al quantitativo di ducati 1000 , e la stessa regola si tie- 
ne per le rubriche consecutive. 

Da ducati 1000 in poi , e fino a ducati 10000 , si paga- 
no carlini trenta per ogni migliaio , e carlini cinque in ogni 
centinaio , con tenersi il metodo anzidetto. 

Da dueati 10000 fino a ducati 30000 , si pagano carlini 
venti per ogni migliaio , e carlini tre per ogni centinaio colla 
stessa regola. 

• Da ducati 30000 fino a ducati 50000 , si tassano carlini 
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quindici per ogni migliaio. E da 50inila in avanti , e per 
qualsivoglia altra maggior quantità , si pagano carlini dieci 
per ogni migliaio ; e per ogni centinaio si paga a propor- 
zione dell'uno e mezzo , o dell’uno a migliaio , tenendosi 
la norma della suddetta prima rubrica. 

Quando il contratto fosse dell’ istessa natura come sopra, 
c che si perfezionasse con privata scrittura , segnata però 
con tre , o più testimonj inlegrae et probatae opinionis , e 
si desse al Notaio a conservare ; come questo ha forza di 
scrittura pubMica , e d’ istrumento quarantigiato , giusta la 
famosa Legge dell’ linperadorc Leone ( L. Scripturas Cod. 
qui pot. in pign. ) , cosi i diritti spettanti al Notaio nella 
perfezione di questo contratto si sogliono pagare per la ter- 
za parte di quelli come sopra descritti, coll’ istess’ ordine 
e colla regola prescritta , in esclusione però delle antapoche, 
dichiarazioni ed indennità. S’ intendono però da questi tali 
privati contratti, esclusi i Capitoli firmati pel maritaggio 
della donna , i quali sebbene sono compresi sotto la rubri- 
ca di scrittura privata , tuttavolta , come scrittura privile- 
giata , non patiscono veruna eccezione , o vengono annove- 
rati fra’ pubblici istrumenti quarantigiati; e come tali vengo- 
no perciò cuciti originalmente in protocollo, o in altro vo- 
lume separato , e non già nel volume delle scritture fo- 
rensi. 

Altra è la regola per quello scritture , dove non si trasfe- 
risce dominio. Tali sarebbero gl’ istrumenti di affitto de po- 
deri rustici , o urbani , ed altri di qualsivoglia natura essi 
sieno. Allora si sogliono pagare i diritti di stipula al No- 
taio , sul quantitativo , che concorre per un anno di està- 
glio , non ostante che l’affitto si facesse per più anni. Quan- 
do 1’ affitto è in generi, questi si riducono in prezzo, e sul 
prezzo o convenuto , o ridotto si tassa la mercede colla se- 
guente regola , cioè : 

Per 1’ estaglio dall’ infima somma fino a ducati 50 , car- 
lini venti : da ducati 50 in poi , oltrepassandola prima de- 
cina , e fino a ducati 100 , carlini trenta. Che se la somma 
è di ducati 100 si va coll’ istessa regola , e sino a ducati 
500 si tassano ducati quattro ; da ducati 500 colla mede- 
sima regola , e fino a ducati 1000 , ducati cinque. E da 
ducati 1000 in poi oltrepassando la prima decina, secondo 
il metodo descritto di sopra , si sogliono pagare carlini Ire 
per ogni centinaio, che importano ducati tre per ogni mi- 
gliaio , e così si va avanti fino a qualunque somma cho - 
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ascendesse 1’ annuo estaglio senza limitazione, ancorché ar- 
rivasse 1’ estaglio a ducati lOinila , e più. 

Non bisogna però confondere questi diritti coll’ altro com- 
penso , che si deve al Notaio per gl’ incomodi personali sof- 
ferti nella formazione della scrittura a norma delle leggi , 
qualora gli costasse notabile fatica , applicazione ed imba- 
razzo ; nel qual caso si ricorre per la tassa , quando ami- 
chevolmente non si è fissata la mercede. 

Tale è la pratica per le stipole : quella delle copie è la 
seguente. La prima esigo gl’ istessi diritti, che sono stati, 
come sopra , (issati per la stipula , sul quantitativo però 
solamente , e non già sulla formazione e mole della scrit- 
tura , giacché si presuppone di esserne stato considerato il 
Notaio nel pagamento della stipula. La seconda copia poi , 
costandosi di essersi data fuori la prima , si esige i diritti 
per metà. La fede piena dell’ istrumento, non essendosi da- 
ta fuori ia prima copia , si deve considerare come prima 
copia , e perciò si paga come la stipula ; essendosi poi da- 
ta fuori la prima copia , si deve pagare nella metà del di- 
ritto , come se fosso seconda copia. 

La fede inter caetera , e propriamente quella , elio non 
tocca la sostanza del contratto , cioè del prezzo , e della 
merce , che si vende , e che si dona , ovvero si transige, 
ma di una semplice parte degli accidentali patti, spieghe o 
dichiarazioni nel contratto , si suole pagare al Notaio la 
somma di carlini cinque. 

Finalmente pe’ notarnenti di estinzione , che sono richie- 
sti a farsi negli originali istrumenti , o disposizioni , si so- 
gliono pagare al Notaio le seguenti quantità , cioè : 

Per ogni 100 ducati , si tassano carlini cinque , compu- 
tandosi dall’ intima somma , c da ducati 100 in poi , oltre- 
passando la prima decina, e fino a ducati 200 altri carlini 
cinque per ogni centinaio, si va avanti fino a ducati 000 , 
che a detta ragione sarebbero ducati tre. Da ducati G00 in 
poi , e sino al prossimo migliaio , di quelle quantità die 
framezzono , non può il Notaio altro pretèndere. Quando poi 
la somma arriva a ducati 1000 in poi, e fino a ducati 10000 
tenendosi la stessa regola , come sopra . il diritto si fissa 
per ducati trenta , cioè ducati tre per ogni migliaio. Da du- 
cati 10000 fino a’ ducati 30000 , si esigono ducati due a 
migliaio , conteggiandosi a proporzione di essi ogni centi- 
naio colla stessa regola. Che se la somma fosse da ducati 
30000 fiuo a ducati 50000 , si pagano carlini quindici per 
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ogni migliaio ; o ila ducati 50000 fino a ducati i 00000, si 
pagano carlini dieci por ogni migliaio. Tutto il dippiù che 
supera i ducati 100000 , va colla nonna già di sopra de- 
scritta. 

Il Notajo però della Regia Corte esige particolari diritti, 
come fu prescritto con Bando della Regia Camera della Som- 
maria in data del di 27 gennaio 1708 , in esecuzione di 
una Reale risoluzione del dì lo Dicembre 1767. Fu dunque 
stabilito , che per i contratti di compre e vendite , o per 
quelli di ricompre e simili, che si fauno colla Regia Corte, 
quando il contratto non oltrepassa la somma di ducati 500, 
di esigersi il diritto di carlini quindici per la stipula , ed 
altri carlini quindici per lo copie. 

Quando il contratto passa la somma di ducati 500 , fino 
a ducati 1000, dovrà il medesimo esigere carlini trenta per 
la stipula, ed altri carlini trenta per le copie. 

Da dircati I ODO fino a ducati 20000, dovrà esigere car- 
lini venti a migliaio per la stipula , e ducati dieci per le 
copie. 

Da ducati 20000 in su dovrà esigere carlini dieci a mi- 
gliaio per la stipula. Ben iuteso però , che un tale diritto 
della stipula quando il contratto passa la somma di ducati 
20000 non debba essere meno di ducati quaranta, nè più 
di ducati cento a qualunque somma ascende il contratto; e 
per io copie altri ducati dieci per una sola volta, ancorché 
fossero quattro, o cinque copie. 

Pei contratti poi di affitti di Partiti , o siano Assienti , 
che si fanno dalla Regia Corte di qualunque naturalezza sia- 
no , qualora i’ importo di essi non oltrepassa la somma di 
ducati lOOmila dovrà esigere il Notaio delia Regia Corte ii 
diritto di carlini dieci a migliaio per la stipula, computan- 
dosi 1’ importo per tutti gli anni dell’ affitto. 

Quando poi I’ importo di detti affitti oltrepa&sa la somma 
di ducati lOOmila, ii diritto della stipula non deve passare 
la somma di ducati cento a qualunque grandissima somma 
maggiore ascende l’ importo di tutto l'Assiento. Ed in quan- 
to al diritto delle copie, il medesimo si deve regolare, co- 
me si ò detto di sopra , per le compro e vendite , senza 
potersi esigere più di ducati dieci per le copio , ancorché 
fossero quattro, o cinque, ed ancorché il contratto ascenda 
a qualunque ingentissima somma. 

Fu proibito al Notaio della Regia Corto 1’ esigere altra 
qualunque piccola somma , o sotto qualsivoglia pretesto di 
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«lire fatiche straordinarie, e per qualunque altro motivo o 
colore, non ostante qualsivoglia solilo, che si dicesse forse 
praticato per lo passato , il quale si debba riputare come 
abuso. 

ARTICOLO 139. 

Rispetto a’ casi non contemplati , le tasse deb- 
bonsi regolare con analogia agli espressi nell’ an- 
nessa tariffa. 


ARTICOLO 140. 


I notaj sono tenuti di specificare in piedi di cia- 
scun alto e di ciascuna copia di esso tutta la spe- 
sa di onorario e tasse occorsa per la stipula del 
medesimo e della copia , indicandone il totale per 
esteso, e sottoscrivendolo (204). In caso di omes- 
sione saranno sottoposti alla multa di ducati due, 
salve le pene più gravi prescritte dalle leggi in vi- 
gore in caso di esazione di dritti maggiori, e non 
dovati (205). 

'(204) Lo stesso obbligo avevano i notai per effetto del 
Decreto degli 8 giugno 1818. — Simile per 1’ art. l.° del 
Regolamento annesso al Decreto de’ 4 ottobre 1831. 

La Minisi ertale de 20 marzo 1819 vietava a’ Presidenti 
de’ Tribunali civili di ammettere a legalizzazione quell’ atto 
notarile o copia di esso che non conteneva la specifica delle 
spese a norma del Decreto degli 8 giugno 1818, come pu- 
ro quando la specifica fatta era alterata e non distinta. — 
In seguito la Ministeriale de’ 14 aprile 1819 prescrisse, che 
qualora un atto notarile o copia di esso non contenesse la 
specifica delle spese, o la contenesse alterata e non distin- 
ta , in tali casi i Presidenti de’ Tribunali civili avessero do- 
vuto ciò non ostante prestarsi a legalizzarlo , onde evitare 
il pregiudizio che ne avrebbe potuto risentire la parte in- 
teressata pel ritardo della legalizzazione ; ma che però ne 
avessero dovuto distendere analogo verbale , da dover es- 
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sere sottoscritto anche dal notaio , o dalla parte che ha esi- 
bito 1* atto prima di restituirlo : e che questo verbale , il 
quale dovaa contenere il nome, cognome e domicilio de' te- 
stimoni intervenuti nell’atto, e tutte le altre indicazioni , 
dovesse rimettersi alla Camera notariale per 1’ organo del 
Procuratore del Re, onde procedesse contro i notai tras- 
gressori. 

Il notaio dovrà aggiungere alla specifica di spese ed ono- 
rari prescritta da questo articolo 140 la quietanza delle som- 
me che per le uno o per gli altri avrà riscosso dalle par- 
ti. L’ azione del notaio contro la parte per lo rimborso delle 
spese e degli onorari sarà soggetta alla prescrizione di un 
biennio dalla data della iscrizione dell' atto originale o della 
copia del repertorio del nataio. Sono applicabili a’notai gli 
articoli 2180 e 2181 delle leggi civili (a) : Decreto de’ 14 
luglio 1S58. 

(205) Cioè salve le pene comminate dall’ articolo 196 del- 
lo leggi penali cosi dettato. — Art. 196. Gli ufi zittii pub- 
Ilici, commessi, incaricati, gli agenti o impiegati qualunque 
di una pubblica amministrazione , che abbian dritto di esi- 
gere o per salario di proprie funzioni, o in favore del pub- 
blico, derrate, • danari, o qualsivoglia altra specie di effetti, 
quante volte per privato profitto esigano quello che la legge 
non permette, o piti di quello che la legge permette , saran 
puniti ton sei a dicci anni d' interdizione da’ pubblici ufizj. 


(a) Art. 2180. La prescrizione ha luogo ne’ casi sopra enuncia- 
ti, quantunque si sieno continuale le somministrazioni , le conse- 
gne a credenza, i servigj, ed i lavori. — La prescrizione non ces- 
sa di correre, se non quando vi sia stato un conto aggiustato, una 
polizza o chirografo, o una citazione giudiziale non perenta. 

Art. 2181. Nondimeno coloro cui tali prescrizioni vengono op- 
poste, possono deferire il giuramento a coloro che le oppongono , 
per supere se la cosa siasi realmente pagata. — Il giuramento po- 
trà esser deferito alle vedove ed agli credi, ovvero a’ tutori di que- 
sti ultimi, se sieno minori, affinché dichiarino se sappiano o no 
che la cosa sia dovuta. 
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Sezione II. 


TARIFFA 

De' dritti pe' notaj , per le Camere , e per gli archivj 
notariali. 

ARTICOLO 141. 

I dritti e le competenze de’ notaj saranno i se- 
guenti. 

1 . ° Per gl’istrumenti di mandato generale 

od negolia , di riconoscimento de’ figli natura- 
li , d’ assunzione di tutela , di promessa di 
vendila, di convenzione o di rettificazione di 
confini, di pace o remissione, in rogito a par- 
te, e fuori degli atti , e per qualunque altro 
istrumento di oggetto inestimabile e non ispe- 
cificato ne’ seguenti articoli , V onorario è di 
ducato 1 

2. ° Per le procure speciali ad negolia 

l’onorario è di grana 60 

Per le procure ad Htcs 60 

Per gli atti in brevetto, a norma dell’ ar- 
ticolo 34 , qualora contenga una obbligazione 
reciproca tra le parti , se questa non oltre- 
passa i ducati 10, 1’ onorario è di grana . . 20 

Al di la di questo valore è di grana 
(206) 50 

3. ° Per gl’ istrumenti di prestito ad in- 
teresse , pegno , imposizione o estinzione di 
censo ; censi vitalizj sopra capitali ; costitu- 
zioni o restituzioni di dote, anche in istabili; 
imposizione d’ ipoteca, cessione o assegnazione 
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di crediti, azioni e dritti., quando l’ipoteca 
e la cessione sieno in u» atto separato ; per 
gl’ istrumenti di comunione, società, soccio , 
locazione di opera , vendita di cose mobili , 
transazione sopra quantità e cose mobili, e per 
tutti gli altri contratti tanto nominati che in- 
nominati , purché non contengano traslazione 
di dominio di stabili , e non sia per alcuno 
di essi diversamente disposto nella presente 
tariffa , 

se il valore della cosa cadente in con- 
tratto non ecceda i ducati cento , 1’ onorario 

è di ducalo 1 

Eccedendo, sino a ducali 3000 si paga- 
no oltre ciò per ogni cento ducati di aumen- 
to, grana 30 

Da ducali 3u00 fino a qualunque somma, 
per ogni cento ducali di aumento , grana. . 20 

L’onorario però in qualunque modo non 
può eccedere i ducati ottanta. 

A. 0 Per gl’istrumenti di comunione o so- 
cietà conjugale a titolo universale, o ristret- 
ta a’ beni, e ad oggetti particolari di esclu- 
sione di della comunione, o di separazione di 
beni stipulali tra’conjugi, qualunque sia il va- 


lore de’ beni assoggettati o esclusi dalla co- 
munione , ducato 1 

Se F esclusione o la restituzione è con- 
venuta nel rogito dolale , la tassa in questo 

caso è di grana 50 

5.° Pe’ rogiti di donazione fatta agli spo- 
si o a’figli in contemplazione di matrimonio, < 

-e durante il medesimo; per la rivocazione del* 
le donazioni, ne’ casi in cui è permessa; e per 
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gl’ islrumenli di prestito senza interesse , di 
comodato e di deposito, compete il terzo del- 
1’ onorario fissato al nnm. 3.° 

6. ° Per gl’ islruraenti di assoluzione, pa- 
gamento o liberazione in alto separato, com- 
pete il terzo dell’ onorario fissato al num.3.° 
Ma 1’ onorario non può esser minore di un 
ducato, nè maggiore di ducati 40. 

7. ° Per gl’ islrumenti di reso conto di 

tutela , o di altra amministrazione , ne’ quali 
il tutore , curatore o amministratore riportas- 
se un’ assoluta liberazione e quietanza, P ono- 
rario è di ducalo * 

8. ° Se dal reso conto il tutore , cura- 
tore o amministratore risulti debitore o cre- 
ditore, per la confessione ed obbligazione re- 
lativa, la tassa si regola a norma del uum.3.° 
sul totale della somma di cui risulta credito- 
re o debitore. 

Pe’ rogiti di società la tassa si fa soltan- 
to sul capitale , e non sull’ opera o sull’ in- 
dustria. 

9. ° Per gl’ invenlarj anche di stabili , 
eseguiti fuori di giudizio, 1’ onorario è fissalo 
per lo terzo di ciò eh’ è stabilito nel num.3.° 
Ma esso non può esser minore di un ducato, 
nè maggiore di ducati ottanta. 

11 notajo conseguisce in oltre la dieta 
ed i viaggi e cibar] come al n.° 34.° 

10. ° Per gl’ istrumenti di rinuncia alla 
lite , se per la rinuncia non è convenuta al- 
cuna somma , ha luogo la tassa secondo il 

j.° 1.° 

La tassa si raddoppia , se la rinunci^ 
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porta in oltre una generale rimessione o re- 
ciproca assoluzione di ogni pretensione , an- 
che fuori delle cose portate in giudizio. 

Se la generale rimessione è stipulata in 
rogito separato , e indipendentemente dal re- 
cesso della lite, compete 1’ onorario semplice 
nella misura fissala nel num. 1 .° 

11. ° Per l’ istrumenlo di sicurtà prestata 
in alto separato per lo .-tesso oggetto da una 
o più persone in forza di una nuova conven- 
zione , compete il terzo dell’ onorario fissato 
nel num. 3.° 

Non può però essere minore di ducalo 
nno, nè maggiore di ducali 40. 

Se la sicurtà è prestata in vigore di una 
precedente convenzione non compete che ducato 1 

Se in fine la sicurtà è prestata nello stes- 
so rogito dell’ obbligazione principale, e 1 im- 
porto non oltrepassa i ducati cento, competono 
grana CO 

Eccedendo tal somma, ducato . . .1.20 

12. ° Per gl' istrumenli di nominazione di 

nno o più arbitri (207) fatti da una o più 
persone, compete ducato 1 

1 3. ° Per gl’ istrumenli di compra , ven- 
dita , cessione o assegnazione in solulum di 
beni stabili o dritti immobili , 

se il valore della cosa cadente in con- 
tratto non eccede i ducati cento, compete du- 
cato 1 1 . 50 

Eccedendo, sino a ducati 3000 si paga- 
no in oltre, per ogni cento ducati di aumen- 
to, grana 40 

Da 3000 sino a qualunque somma , per 
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ogni cento ducati, grana 30 

L’ ononario però in qualunque caso non 
può eccedere i ducali cento. 

14. ° Per lo rogito di permutazione è do- 
vuto 1’ onorario sopra la meta dell' importo 
delle cose permulate ] se non che , quando 
siavi eccesso per una parte , per questo ec- 
cesso si fa la tassa sull intero importo del me- 
desimo. 

15. ° Per gl'istrumenli di locazione a tem- 
po si fa il cumulo delle pensioni di tutto il 
tempo del convenuto contralto , e si tassa in 
un terzo dell onorario fissato al n.° 3.° La 
tassa però non debbe eccedere il terzo del- 
l'onorario sul cumulo di anni diciolto. 

16. ° Per le investiture livellarie, se trat- 
tasi di una enfiteusi perpetua, la lassa si re- 
gola come al n.° 13.°, sopra due terzi del va- 
lore degli effetti dati a livello. 

Se si tratta di enfiteusi a più generazio- 
ni , si tassa come al n. 13.° , ma sopra la 
metà del valore : 

se di enfiteusi ristretta alla vita del livel- 
lario, si fa la tassa sulla metà del cumulo de’ 
canoni per anni diciotto, quando il livellario 
non eccede 1’ età di anni quaranta. La tassa 
si fa sulla metà del cumulo per anni quindi- 
ci , quando il livellario oltrepassa 1’ età di 
anni quaranta , e non eccede quella di cin- 
quanta. 

Quando il livellario oltrepassa i cinquan- 
ta anni, ma non eccede i sessanta, la tassa si fa 
sulla metà del cumulo per anni dieci. 

Se il livellano eccede i sessantanni di 
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eia, la lassa si fa sulla mela del cumulo per 
anni sette. 

17. ° Quando nel rogito non costi del 
valore de’ fondi dati ad enfiteusi, questo si for- 
ma sul canone in ragione di ducali cinque per 
cento, cioè ad ogni ducati cinque di canone si 
dà il valore di ducati cento. 

Gl'islrumenti di locazione perpetua a più 
generazioni o a vita, si tassano come l'enfiteusi 
ne’ rispettivi casi. 

18. ° Per l’assegnamento, o costituzione di 
usufrutto in via di contratto , se l'usuirutto è 
convenuto a tempo, si tassa come nelle locazio- 
ni: se è convenuto a vita o a più generazioni, si 
regola la tassa come nell’enfiteusi. 

19. ° Per le rinnovazioni, e ricognizioni 
d investiture di livelli , l’ onorario è come al 
n.° 1.° 


Anche allorché la rinnovazione compren- 
da la remissione espressa dell’ incorsa caduci- 
tà, 1’ onorario della nuova investitura è come 
nel detto n.° 1 .° 

20. ° Per la ricompra o affrancazione, se 

questa è stata convenuta nel rogito di vendi- 
ta o in altro rogito precedente, e siegua den- 
tro il termine convenuto o prorogato, la tas- 
sa è di ducalo 1 

Se dopo trascorso il detto termine , si 
tassa il terzo dell’ onorario fissato rispettiva- 
mente ne’ numeri 2.° e 13.° 

21. ° Per lo patto di ricompra convenu- 

to in rogito separato dalla vendita, la lassa è 
di ducalo 1 

22. ° Per le divisioni la tassa si regola 
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sopra la meta del valore totale della sostanza 
che cade in divisione , a norma del n.° 3.° 

Il totale onorario non può eccedere i ducati 
cento. 

23. ° Per gl’ istrumenli di transazione la 
tassa si regola sopra il valore di ciò che es- 
pressamente vien dato , o rispettivamente ri- 
messo e promesso per prezzo della transazio- 
ne, senza riguardo alle pretensioni che i tran- 
sigenti avessero prima T uno contro T altro: e 
ciò a norma del n.° 3.°, se sien date, rimes- 
se c promesse cose mobili ; ed a norma del 
n 0 13.°, se sien dati, rimessi e promessi sta- 
bili , o dritti immobili. Il totale dell’ onora- 
rio però non può eccedere ducati cento. 

Quando non fosse dedotta, promessa, da- 
ta o rimessa cosa alcuna specificatamente di 
quantità, prezzo o valore certo; e quando la 
transazione consistesse tutta in una sola gene- 
rale remissione , assoluzione e quietanza da 
ogni pretensione e ragione che 1’ uno avesse 
o potesse avere contro 1’ altro , la tassa è di 
ducato 1 

24. ° Per gl’ istrumenti di donazione fra 
vivi , a riserva delle donazioni di cui al nu- 
mero 5.°, e pe’ testamenti tanto per atto pub- 
blico, quanto mistici, è dovuto lo stesso ono- 
rario che resta fissato ne’ contratti traslativi 
di dominio, come al n.° 13.°, computato sul 
valore della sostanza disposta. L’ onorario pe- 
rò non può eccedere ducati cento. 

25. ° Se la donazione o il testamento è 
a favore di ascendenti o discendenti, 1’ onora- 
rio è di un terzo , c non può eccedere i du- 
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cati quaranta : se è a favore de’ parenti col- 
laterali , l’onorario è della metà, e non può 
eccedere ducati ottanta. 

26.° Pe’teslamenti mistici o sia segreti , 
il notajo esige Dell’atto del rogito 1 onorario 


A 

di ducato 1 

Pe' testamenti nuncupativi , o sia pubbli- 
ci, il nolajo esige nell’ atto del rogito l'ono- 
rario di ducati 2 

Alla morte del testatore, se il testamen- 
to non è rivocato, il notajo esige , oltre alla 


consegna della prima copia, l’ intero onorario 
fissalo ne’ numeri 24.° e 25.°. 

Il dello onorario progressivo è dovuto al 
notajo sulla sola sostanza disponibile per te- 
stamento a norma degli ’ articoli 829 ad 832 
della parte III del codice per lo regno delle 
Due Sicilie (208). 

27. ° Per la semplice rivocazione del te- 

stamento , la quale non contenga una nuova 
disposizione ducato ^ 

28. ° Per Io rogito di accettazione di 

eredità o di legato , qualunque sia il numero 
delle persone ducato 1 

29. ° Per 1’ assistenza del notajo all aper- 
tura del testamento mistico ducato. . . . 1 

30. 0 Per la ratifica ed approvazione di un 

rogito anteriore , fatta da una o più persone 
ducato ^ 

31. 0 Per gli alti compresi nello stesso 
istrumcnto, se sono relativi al contratto princi- 
pale, e non formano un contralto distinto, come 
sono le accollazioni o assunzioni di debiti , le 
cessioni di eredità, delegazioni e simili , non 
compete alcun onorario. 
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32. ° Se in uno stesso rogito vengono cumu- 
lati più contralti distinti , compete 1’ intero 
onorario sul contratto di maggior valore , e 
la metà sopra ciascuno degli altri ; purché il 
totale non ecceda i ducali cento. 

33. ° Pel registro deU'alto nel repertorio, e 
per ciascun notajo intervenuto nella stipula , 

son dovute grana 10 

34. ° Per l'accesso del notajo alla casa della 
parte o altrove , fuori della sua abitazione , 

ma entro il comune , sono dovute grana . . 20 

Se fuori del comune , ed in distanza ol- 
tre un miglio, a titolo di dieta cd accesso uni- 
ti insieme , son dovute grana 60 

E così la metà in proporzione , oltre le 
spese di viaggio e de’ cibar]. 

35. ° Per le copie in forma esecutiva l’ono- 
rario è il quarto dell’onorario fissato per l’at- 
to di cui si dà la copia , purché non sia mi- 
nore di un ducato nè maggiore di quindici. 

Per tulle le altre copie , e per gli estratti o 
attestali testamentarj che contengono una par- 
ticola o un epilogo dell’ atto stesso, il notajo 
esige , oltre la scrittura e l’ imporlo della car- 
ta bollala , se la somma non eccede i ducali 

cento , grana * . . 40 

fino a ducali mille , ducato . .. . . .1 

per qualunque somma maggiore , ducati . . 2 

La stessa tassa ha luogo pc’ notamcnti al 
margine di qualunque allo. 

36. ° Per la scrittura dell’ atto originale e 
delle copie , il notajo , oltre l’ importo della 
carta bollata , esige per ogni foglio a due 
facciale scritte in carattere chiaro c ben for- 

38 
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mato di liocc Ironia per ogni facciala (‘209), 
e di lettere venti almeno per ogni linea per 
gli originali , e di lettere trenta almeno per 

le copie , grana IO 

Se la scrittura sia in una sola facciata , 
o T ultimo foglio non sia tutto scritto , si pa- 
ga non pertanto 1’ intera mercede di grana . 10 

37. ° Per la semplice collazione che fa il no- 

tajo di una copia con qualche originale , o 
copia autentica di un alto che non sia stalo 
da lui rogato , e pel certificato relativo , esi- 
ge grana 20 

Se 1’ originale col quale si è fatta la col- 
lazione , eccede i sei fogli a due facciate, gli 
compete in oltre per ogni foglio eccedente i 
fogli sei , grana 05 

38. ° Per qualunque altro certificato clic fos- 

se fatto da un notajo , oltre la tassa delle 
scritture, come al n.° 36, ed oltre l’impor- 
to della carta bollata , esige grana . . .20 

39. ® Per la semplice ostensione di qualun- 

que atto di cui non si cerchi copia estratta o 
attestato relativo , esige grana 20 

/i0.° Per gli atti giudiziarj che si esegui- 
ranno da’ notaj , si osserveranno le tariffe ri- 
spettive (210). 

(20G) Per gli atti in brevetto che contengono una obbli- 
gazione reciproca , oltre del dritto di scrittura , debbono 
ancora i notai esigere 1’ onorario stabilito da questo nume- 
ro 2.°, non che il dritto di repertorio indicato nel numero 
33.° di questo articolo ; e quello di archivio stabilito nel 
numero l.“ dell’articolo 143 di questa legge : Rescritto de* 
gli 1t agosto 1821. Questa disposizione ha avuto luogo da 1 
perchè il Decreto de’ 28 settembre 1820 avea fatti esenti 
tali atti da questi dritti. 
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Per gli atti in brevetto , i quali non contengono obbliga- 
zioni ( come certificati, attestati , consensi , procure.ec,) 
il dritto e la competenza del notaio per ciascuno di essi è 
di grana venti , e non già di grana cinquanta, oltre il drit- 
te di scrittura e di repertorio. Motivo di questa risoluzio- 
ne fu, che gli atti anzidetti non possono mai esser consi- 
derati come se un’ obbligazione contenessero, che oltrepas- 
si il valore di ducati dieci : Ministeriale de 18 agosto 1821, 
diretta al Procuratore del Re presso il Tribunal civile in 
Santamaria , 

{207) Giusta 1* articolo 1081 delle leggi di procedura ci- 
vile , cosi concepito : Il compromesso potrà farsi con un 
processo verbale avanti agli arbitri eletti , o con un alto 
acanti notajo , o con privata scrittura. 

(208) Gli articoli 829 ad 832 qui citati sono stati abro- 
gati dalla novella leggo de' 29 dicembre 1828 sulla spropria- 
zione forzata. 

Sul presente numero considerandosi elio in questa tariffa 
non si è espressamente indicato quale dritto competa al no- 
taio per to deposito presso di lui del testamento olografo 
a’ termini della legge : considerandosi elio il testamento olo- 
grafo , in quanto allo formo ed alle conseguenze legali che 
da esso derivar possono a carico de’ notai , nulla ha di co- 
mune col testamento per atto pubblico , o in forma misti- 
ca : considerandosi che il valor legale del testamento olo- 
grafo non traendo seco origine dall’ adempimento delle for- 
me notariali , ma solo dalla legge , non può il deposito di 
esso presso il notaio riguardarsi che sotto il medesimo rap- 
porto del deposito di qualunque altro documento ; cosi ò 
stato sanzionato , che l’onorario del notaio per lo deposito 
presso di lui del testamento olografo è fissato ad un duca- 
to , a’ termini del n.° l.° di questo articolo IVI , oltre al 
dritto per accesso presso il Giudice , se ha luogo : Decreto 
de' 10 gennaio 1827. 

Il Procurator Generale del Re presso la Gran Corte Ci- 
vile in Trani sul dubbio , se i notai perle prime copie dei 
testamenti olografi potessero esigere dritti giusta le norme 
stabilite da questo numero 26.° pe’ testamenti pubblici, cd 
in forma mistica , avea osservato : Che il testamento olo- 
grafo non è che una carta privata , nella quale non è ado- 
perata affatto l’opera del notaio, a differenza de’ testamen- 
ti per atto pubblico , o in forma mistica , ne’ quali è indi- 
jspensajnlo il ministero notatile : Che il solo deposito del 
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testamento olografo presso del notaio , e la consegna delle 
copie dell’atto dipende dalle sue attribuzioni, ed egli di sif- 
fatta opera sua viene rimunerato sì con la indennità sta- 
bilita col Decreto de’ 10 gennaio 18*27 , che con I' esigere il 
dritto di copia , oltre di questo emolumento : Che le con- 
siderazioni che precedono questo Decreto , e la lettera del 
riferito numero dell' articolo 141 , convincono abbastanza , 
che non vi passa niente di comune tra’ testamenti per atto 
pubblico , o mistici , e gli olografi : Che la esazione di una 
indennità qualunque non possa estendersi da caso a caso , 
ma dee farsi per espressione chiara e letterale della legge; 
che perciò non compete nella specie il riferito dritto gra- 
duale. Sua Eccellenza il Ministro ha approvato siffatte istru- 
zioni con Ministeriale de’ 13 luglio 1829, diretta ad esso Pro- 
curator Generale. 

(209) Pubblicatasi a’ 2 gennaio 1820 la legge sul bollo, 
nell’articolo 35 si disse. Le carte impiegate alle copie, spe- 
dizioni , agli estratti e certificati , non potranno contenere, 
compensato però un foglio per l’altro, più di venticinque linee 
per pagina di carta di grana dodici, ógni contravvenzione al 
presente articolo darà luogo ad un'ammenda di ducati sei». 
Or questa disposizione essendo in contropposizione col prescrit- 
to nel presente numero 36.°in quanto alle linee per ogni fac- 
ciala; cosi è stato ordinato: Che la disposizione del detto nu- 
mero 36.° fosse applicabile a’ soli atti notariali in minuta, e 
quindi non compresi nel divieto del riferito articolo 35 sul 
bollo : e che il disposto in questo articolo 35 fosse appli- 
cabile agli atti notariali in brevetto , ed alle copie o estrat- 
ti di essi , cui possono non scriversi a metà di facciala : 
Rescritto de' 27 maggio 1820. 

(2Ì0) Cioè la tariffa de’ 31 agosto 1819 negli articoli 140, 
141 , 144 , 145 , 146 , 147 , 148 , 149 , 150, 151 e 152; 
e l'articolo 108 del Decreto de’ 10 giugno 1817, che qui 
si riportano : 

Art. 140. I depositarj che dovranno esibire scritture o 
modelli di paragone in caso di verificazione di scritture , 
ovvero di confronto di scritture impugnate come false in un 
giudizio civile di falsità incidente ( Cod. part. Ili, art. 295, 
298 , 299 . 316 , 320 ) , oltre le spese di viaggio, avran- 
no per ciascuna vacazione di tre ore avanti il giudice com- 
messario o il cancelliere : l.° ec. ; 4.° i notai , carlini 12, 
tari 12. 

Art. 141. Le speso di viaggio sono dovute, sempre che 
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si portino ad una disianza a! di là di un miglio dall'abita- 
to del comune di loro residenza. — In tal caso le spese di 
viaggio per ogni miglio percorso al di là del primo miglio 
saranno tassate nel seguente modo : l.° ec. ; k.° ne’ notaj 
si tasserà . secondo la norma fissata nell’ articolo 139 (a). 

Art. IH. 1 notaj per tutti gli atti indicati dalle leggi ci- 
vili e della procedura ne' giudizj civili avranno per ciascuna 
vacazione di tre ore carlini 18, tari 18, cioè: — larvanti al 
giudice , in caso che la comparsa avanti di lui sia stata ri- 
cercata per la collazione della spedizione o della copia di 
un atto ( Cod. part. Ili , art. 930 ) ; — 2.° ad ogni atto 
rispettoso e formale , per chiedere il consiglio del padre o 
della madre , o quello dell' avolo o avola , affine di con- 
trarre il matrimonio ( Cod. part. I , art. 160 , 167 ) ; — 
3.° agl’ inventarj dopo morte { Cod. part. IH , art. 10 17 e 
seguenti ) ; — it.° innanzi al presidente del tribunale ci- 
vile della provincia o valle , per esporre sommariamente le 
difficoltà insorte nella formazione degl’ inventarj , o le istan- 
ze che si fanno per l'amministrazione di beni comuni , o 
della eredità , o per altri oggetti ( Cod. part. Ili , art. 
1020 ) ; — 5.° a tutti i processi verbali che essi faranno 
in tutti gli altri casi , e ne’ quali saranno tenuti d’ indicare 
o far apparire il tempo che essi vi avranno impiegato (Cod. 
part. Ili , art. 1033 , 1 05'* ) ; — 6." al deposito in can- 
celleria del processo verbale particolare riguardante le dif- 
ficoltà insorte nello divisioni, eie rispettive deduzioni dello 
parti ( Cod. part. Ili , art. 1033 ). 

Art. Ho. In tutti i casi ne’ quali si concedono vacazioni 
a’ notaj , nulla potranno essi esigere per le minute de’ loro 
procossi verbali o altri atti. 

Art.H6. Quando i notaj saranno obbligati a trasferirsi in un 
luogo al di là di un miglio dall’ abitato del comune della loro 
residenza, avranno per ispeso di viaggio e cibarie le inden- 
nità fissate colf articolo 139 della presente tariffa : £ per 


(a) Art. 139. Per le spese del viaggio de’ periti medesimi , se 
sono domiciliati ad una distanza maggiore di un miglio dal luo- 
go ove si fa la verificazione , sarà loro conceduta una indennità 
di grana 30 , tari 3 , per ogni miglio si nell’ andata , che nel ri- 
torno. Oltre a queste indennità , non potranno i delti periti pren- 
dere cosa alcuna per ispesc di viaggio e cibarie. 
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ciascuna giornata impiegata nel viaggio , la quale sarà cal- 
colata a ragione di miglia venti al giorno , avranno tanto 
nell' andare , quanto nel ritornare , il diritto di quattro va- 
cazioni. — Nel caso di trattenimento fuori il comune di I»- 
ro residenza . avranno in ciascun giorno di dimora una va- 
cazione di più , oltre le tre fissate coll' art. 152. 

Art. 147. I notaj per la formazione de’ conti che i con- 
dividenti possono doversi I* uno all’altro sulla massa gene* 
rale di una successione , e per la formazione delle porzio- 
ni , per le operazioni di collazione , prelevazioni e bonifi- 
che tra i condividenti medesimi , avranno una somma cor- 
rispondente al numero delle vacazioni che il giudice arbi- 
trerà essersi stato impiegate. 

Art. 148. Gli emolumenti conceduti a’ patrocinatori sul 
prezzo delle vendite d’ immobili , saranno pure conceduti 
a’ notaj in quei casi ne’ quali i tribunali avranno ordinato 
die tali vendite si facciano innanzi a’ notaj stessi ? ed oltre 
a questi emolumenti , non potranno esiger casa alcuna per 
le minute do’ loro processi verbali d’ incanti cd aggiudica- 
zione. 

Art. 149. Tutti gli altri atti del ministero de’ notaj , ed 
In ispecie le divisioni e vendite volontarie che si faranno 
avanti di loro , saranno tassate dal presidente del tribuna- 
le civile della provincia o valle , secondo la natura ed im- 
portanza degli atti , cd in seguito delle notizie che il pre- 
sidente potrà procurarsi per mezzo de' notaj o dello parti 
stesse. 

Art. 150. Le spedizioni di tutti gli atti ricevuti da’ notaj 
ne’ casi contemplati nel presente capitolo, compresevi quelle 
degl’ inveutarj e di tutti i processi verbali, conterranno ven- 
ticinque lineo per ogni pagina , e diciotto sillabe per ogni 
linea; e si pagheranno per ciascuna carta carlini 3 , tari 5. 

Art. lai. I notaj saranno obbligati di ricevere dalla loro 
Camera di disciplina , e di affigere ue' loro studj 1’ estratto 
delle sentenze portanti interdizioni o nominazioni di consu- 
lenti giudiziarj , senza che vi sia bisogno di significar loro 
le sentenze stesse , e senza alcuna spesa , secondo che è 
disposto nell' art. 62 num. 28. 

Art. 152. 1 giudici di circondario , i loro cancellieri , i I 

patrocinatori , i notaj , i periti cd i depositarj , per gli atti < 

pc’ qpali gli emolumenti sono calcolati nella presente tariffa 
a ragion di vacazioni , non potranno percepire più di tre 
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vacazioni per cia3cun giorno , cioè due nel mattino ed una 
nelle ore pomeridiane. 

L’ art. 108 del citato Decreto de’ 10 giugno 1817 statui- 
sce , che i notai per le cosi dette nutenliche , e per quelle 
de’ richiami c dello domande di mutazione , non possono 
riscuotere più di grana cinque ; e di grana dui se si tratta 
di una somma minore di carlini cinque. 

ARTICOLO 142. 

I dritti c le competenze delle Camere no- 
tariali sono le seguenti. 

u 

1. ° Per l’esperimento d’idoneità al notaria- 

to , per ciascun componente la Camera inter- 
venuto all’ esame , compresi il presidente c’1 
cancelliere , ed i due notaj aggiunti , sono do- 
vuti ducati 2 

Non riuscendo il candidalo nell’ esperimen- 
to , non paga clic la metà degli emolumenti 
fissali di sopra. Questo drillo sarà diviso agli 
esaminatori , terminalo 1’ esame , senza osser- 
varsi la proporzione prescritta dall’articolo 1 08 
della presente legge (211). 

2. ° Per qualunque rapporto *o consulta da 
farsi dalla Camera ad istanza di parte son do- 


vute grana (212) G0 

3. ° Per ogni lettera di officio ad istanza di 

parte , grana 10 

4. ° Per lo certificato prescritto nell’ artico- 
lo 124 , grana 30 

5. ° Per la formazione delle tasse degl’istru- 


menti a dipanda del notajo o delle parli, sen- 
za che vi sia controversia , se 1’ onorario tas- 
sato non eccede ducati cinque , son dovute 

grana 20 

Eccedendo ducati cinque fino a venti, grana 40 
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Da ducati venti in avanti , il due per ogni 
cento della somma tassata. 

6. ° Se la tassa vien falla in seguito di con- 
troversia delle parti o del nolano, compete in 
oltre 1’ importo de’ rapporti e lettere di offi- 
cio , che possono occorrere. 

7. ° Per ogni avviso da affiggersi , grana . 

Ciò oltre la spesa della pubblicazione ed 

affissione. 

8. ° Per gli accessi e le visite ad istanza 
di parte , e per le visite di ulìzio, alle quali 
abbia dato luogo la mancanza del nolajo, per 
ciascun giorno , e per ogni componente la Ca- 
mera o delegalo , è dovuto ducato 

Se la visita venga eseguita fuori del comu- 
ne della residenza della Camera o del delega- 
to , o in distanza olire di un miglio , com- 
pete in oltre la spesa del viaggio e de’ ci- 
barj. 

Per la visita de’ protocolli ducato (213) . 

9. ° Per ogni legalizzazione degli alti nota- 

riali ne’ termini dell' articolo 52 , son dovute 
grana 


-3 


10 


05 


(211) I dritti e le competenze stabiliti in questo n.° l.° 
sono esenti dalla ritenuta del 10 per 100 voluta dal Decre- 
to de’ 5 ottobre 1824 : Ministeriale de 2o febbraio 

Prima della promulgazione delle Ministeriali de lo leD- 
hraio e 5 marzo 1834 fu fatto dubbio , se competeva in- 
dennità , e quale a’ componenti le Camere notariali per gli 
aspiranti clic si riportavano a precedente esame, e tu os- 
servato : Che ciascuna piazza di notaio dev esser conferita 
a colui tra quelli che vi attendono , sia notaio , od aspi- 
rante , il quale abbia la maggiore istruzione , e ciò a pre- 
scindere sempre dall' inseparabile requisito della probità . . 
Che il giudizio su’ gradi d’ istruzione ne concorrenti e dato 
preventivamente alla Camera notariale * Che la fissazion 
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de’ punti di approvazione , essendo in riguardo esclusiva- 
mente all’esame che si è subito, ed alla materia che vi 
è stata trattata , è chiaro , non potere la medesima fare 
stato in rapporto ad altri che diverso esame subissero : 
Che a’ notai , i quali attendono in linea di traslocazione 
ad alcuna piazza di notaio , è data la facoltà di non subi- 
re nuovo esame e riportarsi a quello per essi preceden- 
temente subito : Che però questa facoltà non toglie che il 
merito del loro esame sia messo in paragone con quello 
de’ nuovi aspiranti , e che perciò occorre dar luogo a nuo- 
va fissazione di punti di approvazione ; Che per eseguirò 
ciò è d' uopo primieramente versare sulla intensità de’ qne- 
siti , e de’ rogiti proposti in ciascuna volta , ed , in cor- 
relazione di questa intensità , eseguire la nuova fissazio- 
ne : Che vi ha quindi bisogno di apposito lavoro da’ com- 
ponenti la Camera , e non sempre facile : Che questo la- 
voro rientra essenzialmente ne’ suoi effetti per ciascun con- 
corrente in quello sperimento d’ idoneità di cui è parola in 
questo articolo 142 ; e quindi vi ha luogo nella proposta 
ipotesi al pagamento del medesimo dritto che neln.°l.° 
di questo articolo è stabilito : Ministeriale de' 24 aprile 1833. 

— Pubblicatesi in seguito le dette Ministeriali de’15 feb- 
braio e 5 marzo 1834, le quali avendo ritenuto negli aspi- 
ranti a piazza di notaio la facoltà di riportarsi ad esame 
che avessero precedentemente sostenuto , e per lo quale 
si trovassero dichiarati idonei al notariato , nel solo caso 
in cui non avessero alcun altro competitore per la piazza 
stessa , si elevò il dubbio , se ciò avvenendo i componen- 
ti la Camera notariale ed i notai aggiunti alla medesima 
avessero dritto a conseguire la indennità fissata dal n.° l.° 
di questo articolo 142 ; e fu osservato : Che nel caso 
di che trattasi non vi ha luogo ad esami di aspiranti giu- 
sta i regolamenti in vigore , e quindi non vi ha luogo al 
correlativo lavoro della Camera : Che la indennità anzidet- 
ta è nel rapporto immediato di questo lavoro : Che i notai 
aggiunti non debbono essere destinati, che per Io sperimen- 
to d’ idoneità ; Che nella specie l’ ufizio della Camera sta 
in assicurare, che unico sia stato l’aspirante , che costui 
siasi riportato al precedente esame , che per questo esame 
si trovi dichiarato idoneo al notariato , e che niun ostaco- 
lo all’ uopo presentasi : Che per la Ministeriale de’ 12 no- 
vembre 1831 si ha I’ opportunità di conoscere se unico o 
pur no sia 1’ aspirante alla vacante piazza di notaio; quin- . 

3 9 
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di è stato disparato : 1.® Che 1' aspirante nella sua doman- 
da al Tribunale deve esprimere se intende, in mancanza di 
altri concorrenti , di riportarsi al suo precedente esame s 
2." Che quando sia accolta la dimanda di lui, e si trovi di 
essere unico aspirante . non vi sarà luogo alla destinazione 
de' notai aggiunti : 3.° Che i componenti la Camera nota- 
riale nel caso stesso non potranno riscuotere la indennità 
fissata nel n.° l.° di questo articolo 142. Vi sarà luogo pe- 
rò alla esazione del dritto stabilito nel n.° 2.® del medesi- 
mo articolo : Ministeriale de’ 21 ottobre 1855. — Ora però 
bisogna attenerci a quanto trovasi prescritto nella Ministe- 
riale de’ 22 marzo 1837 : ved. 1' annotazione n.° 23.° al- 
1’ art. 60. di questa legge. 

n È questo il dritto fissato dalla precedente Minis'e- 
s’ 21 ottobre 1835. Ved. la nota 53, decreto de’ 17 
ottobre 1821 , art. 4.® 

(213) 1 dritti e le competenze stabiliti in questo n.°8.° 
non sono soggetti alla ritenuta del 10 per 100 voluta dal 
Decreto de’5 ottobre 1824: Ministeriale de 23 febbraio 1825 . 
11 dritto di visita pe' protocolli e quello di registro per 
la corrispondente dichiarazione di visita debbono versarsi dai 
notai presso i Cancellieri delle Camere notariali nell’ atto 
della esibizione de’ protocolli per la visita anzidelta : Mini- 
steriale de’ 28 giugno 1826 , diretta al Procuratore del Re 
presso il Tribunale civile in Avellino. 

Pe’ domini al di là del Faro questo dritto non è dovuto, 
giusta il Decreto de’ 17 ottobre 1821. Ved. l’ art. 30 di que» 
sta legge. 


ARTICOLO 143. 

I dritti c le competenze degli archi vj sono 
le seguenti : 

1 .° Per ogni alto scritto nel repertorio, del 
quale è (issato l’onorario nel n.° I. 0 dell’ar- 
ticolo 141 , e che non oltrepassi il valore di 
ducati cento , grana 10 

Se il valore supera i ducati cento , e non 
oltrepassa i cinquecento , grana .... 20 
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Se oltrepassa i ducati cinquecento fino a 
mille , grana 30 

Da ducati mille a cinquemila , grana . . 50 

Da ducati cinquemila a qualunque somma, 
ducato 1 

Il dritto di un carlino è dovuto per tutti 
gli atti che sono o preparatorj o di altri at- 
ti da farsi , o convalidanti altri consecutivi , 
purché non sieno traslativi di dominio (2 14). 

2. ° Per la semplice ostensione di qualun- 
que atto , per le copie autentiche de’ rogiti , 
e per gli attestati ed estratti istrumentarj de- 
gli alti che si conservano in archivio, son do- 
vuti i dritti fissati pe’ uotaj. 

3. ° Qualora per la ricerca dell' allo o istru- 

mento occorresse di esaminare 1 elenco o re- 
pertorio di uno o più nolaj , per l’ esame 
dell’ elenco o del repertorio , anche non tro- 
vandosi l’atto ricercato , son dovute grana . 23 

4. ° Abbisognando poi l'opera del perito dei 
caratteri antichi per la ricerca o lettura del- 
1’ atto, si pagherà il diritto a misura del tem- 
po che occorrerà impiegarsi , e secondo le 
circostanze de’ casi , da determinarsi dal con- 
servatore dell archivio , e da riesaminarsi dal 
tribunale in caso di richiamo della parte. 

5. ° Per la cifra , sottoscrizione e bollo di 
ciascun repertorio , a norma dell’ articolo 75, 

son dovute grana (215) 22 

(21Ì) Su questo numero i.° , lo seguenti disposizioni : 

1 .° Il dritto da esigersi per conto dell’ archivio notariale 
per la insinuazione nel repertorio degli atti notariali per at- 
tilli si deve calcolare in ragion di somma , giusta il detta- 
to in questo n.° l.° : Ministeriale de' 20 agosto 1831. — 
Yed. il n.* 3.° di quest* disposizioni. 
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2." Su’ dritti stabiliti da questo numero si sono elevaci i 
seguenti dubbi : 

1. È dovuto alcun dritto di archivio sugl’ istrumenti di 
quietanza? Nell’ affermativa, il dritto debb’ essere corrispon- 
dente al valore del solo capitale , o anche degl' interessi , 
se del loro pagamento è fatta menzione sia in genere, sia 
specificandone 1’ ammontare ? 

2. Debbe esigersi alcun dritto di archivio sugl’ istrumen- 
ti di cauzione o immobilizzazione per cauzione di rendite 
inscritte sul Gran Libro ? Questo dritto debb' esser fisso o 
graduale ? 

3. Nelle contrattazioni di rendite inscritte sul Gran Li- 
bro , in qual modo se ne deve fissare il prezzo o il valo- 
re per l’ incasso de’ dritti di archivio notariale ? 

4. Nelle cessioni di credito a titolo oneroso, il dritto di 
archivio dee liquidarsi sull’importo del credito ceduto o sul 
prezzo della cessione ? 

5. Quando da un atto di trasferimento di proprietà o di 
usufrutto di beni immobili non si raccoglie il valore , In 
qual modo dovrà essere determinato il corrispondente drit- 
to di archivio ? In qual modo sarà pure determinato il drit- 
to di archivio po' contratti di usufrutto o di vitalizio sopra 
Gapitali ed altre specie di rendite ? 

6. Nfelle convenzioni matrimoniali debbe esigersi il dritto 
di archivio sulla sola dote , o anche sulle altre convenzio- 
ni matrimoniali ; e più generalmente , se in un istrumento 
si contengono più contratti ed obbligazioni , deve pagarsi 
unico dritto di archivio , o tanti separati dritti per quanti 
sono i contratti e le obbligazioni che vi si comprendono ia 
proporzione del rispettivo valore ? 

7. Pe' certificati di carattere e per gli atti di deposito di 
titoli e documenti , debbe esigersi il minimum del dritto di 
archivio , un carlino , o in proporzione del valore rispetti- 
vamente dell’ atto , la cui soscrizione si cerca di convali- 
dare , o. de’ titoli e documenti sono depositati ? 

8. E dovuto dritto di archivio per gli estratti che i notai 
rilasciano delle partite di libri di negozianti ? 

9. É dovuto dritto di archivio pe' certificati di esistenza 
che si rilasciano da’ notai ? 

10. Nelle ratifiche di vendita precedentemente promesse, 
per le quali siesi esatto il dritto corrispondente alla primi- 
tiva valutazione , noi caso si convenisse un aumento di prcz- 
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z« , lo importo di questo eecesso darà luogo ad un supplì- 
mento di dritto di archivio ? 

11. È dovuto il dritto fisso o il dritto graduale di ar- 
chivio sulle contrattazioni di valori mobiliari ? 

Su questi dubbi la Ministeriale del l.° agosto 1832 ha 
risoluto quanto appresso : 

1. Gl’ istrumenti di quietanza sono soggetti al dritto di 
archivio. Nel valore però dell’ istrumento di quietanza non 
deve computarsi 1’ ammontare degl’ interessi. Quegli che fa 
quietanza del capitale, dichiara implicitamente null'altro ave- 
re a pretendere , quindi se somma d’ interessi è marcata , 
ciò non avviene che per semplice forma. L’ articolo 1780 
delle leggi civili (a) appoggia questa idea. 

2. All’ archivio è dovuto il dritto graduale sugl’ istru- 
menti per cauzione , o d’ immobilizzazione per cauzioue di 
rendita iscritta sul Gran Libro. 

3. Circa il modo con cui nelle contrattazioni di rendita 
iscritta sul Gran Libro dev’ essere fissato il prezzo , od il 
valore per lo incasso de’ dritti di archivio notariale , è a 
guardarsi , se il prezzo della rendita è fissata dalle parti nel 
contratto , o non lo è : nel primo caso bisogna attenersi 
all' ammontare di esso secondo la convenzione : nel secon- 
do caso poi pe’ principi regolatori delle contrattazioni di que- 
sta specie il prezzo, o valore dev’essere determinato secon- 
do il corso che si trova fissato nella Borsa nel tempo del 
contratto. 

li.. Nelle cessioni di credito a titolo oneroso il dritto di 
archivio dev'esscr liquidato sul prezzo della cessione, dapoi- 
chè è su questo prezzo che versa il contratto che si scrive 
sul repertorio. 

5. In riguardo al modo con cui debba essere regolato il 
dritto di archivio quando da un atto di trasferimento di pro- 
prietà , o di usufrutto di beni immobili non se ne racco- 
glie il valore , e pe’ contratti di usufrutto , o di vitalizio 
sopra capitali , od altre specie di rendita , si è risoluto : 
Che per ragion di analogia debbonsi applicar nella specie lo 
disposizioni comprese nell’ articolo 108 della legge de' 21 


(a) Art. 1780. La quietanza data pel capitale senza riserva' de- 
gl’interessi , ne fa presumere il pagamento , « produce la libera- 
zioni. 
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giugno 1819 sul registro (l>) , e nel Docreto de’ 30 m aggio 
1823 (c). Trattasi d* immobili in piena proprietà? LI valor 
suo dev’essere il prezzo della rendita imponibile del fondo 
moltiplicato per venti volte. Trattasi di usufrutto d immo- 
bili ? Il valor suo dev'essere il terzo di questo prodotto. 
I dritti di archivio perciò debbono esser pagati in corrispon- 
denza di questi valori. La norma poi indicata poc’ anzi per 
la fissazione di usufrutto sopra stabili per lo pagamento del 
dritto di archivio , dee pure osservarsi nel caso di usufrut- 
to , o di vitalizio a tempo determinato. Se la durata del- 
l’uno , o dell’altra fosse limitata , deve applicarsi la rego- 
la di sopra esposta , avuto riguardo però al numero degli 
anni di godimento. 

0. Quando in un istrumento si contengono più contratti 
od obbligazioni.il valore dell’atto sia per convenzione ma- 
trimoniale , sia per altro oggetto , debb’ esser determinato 
dalla riunione del valore di ciascun contratto, e quindi alla 
somma di qucsli valori dev’ esser proporzionalo il dritto di 
archivio , secondo le regole stabilite in questo articolo 14-3. 

7. Pe’ certificati di carattere, e per gli atti di deposito 
di titoli e documenti dee esigersi il minimum del dritto di 
archivio , cioè un carlino ; nulla ha di comune con l atto 


(b) Art. 108. Il dritto di trascrizione degli atti riguardanti i mo- 
vimenti di proprietà immobili , sarà di grana cinquanta , fori cin- 
que siciliani, per ogni cento ducati, once trentatre e tari dieoi 
siciliani , sul vcniuplo della rendila imponibile apparente da’ ca- 
lasti pe'dominj di quà del Faro. La hase della calcolazione sarà 
da Noi (issata con altro nostro decreto pe’ nostri dominj ai di là 
del Faro. 

(c) Decreto de' SO maggio 182S ~ Art. 0 l.°Quando per atti travi- 

vi o di ultima volontà segua passaggio d’immobili ad uno nella 
proprietà c ad un altro nell'usufrutto, il dritto di trascrizione 
stabilito coll’articolo 108 della legge de’ 21 di giugno 1819 sarà 
pagato dai proprietario per due terzi , e dall’usufruttuario per l'al- 
tro terzo. — Art, 2.° Laddove l’usufruttuario sia tenuto pagare 
pel proprietario o viceversa , ciascuno di essi potrà contro dell’al- 
tro esercitare la sua azione pel rimborso. — Art. 3.° Adempitosi *T 

al pagamento del dritto di trascrizione nel modo espresso nell’ ar- 
ticolo 1,® , il proprietario non sarà tenuto a pagare altro diritto 

di trascrizione allorché seguirà la consolidazione dell’usufrutto alta 
proprietà. 
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notariale di Certificato di carattere , o di deposito il valore 
degli atti cui si riferisce. 

8. Per gli estratti che i notai rilasciano delle partito dai 
libri de’ negozianti è dovuto il dritto di archivio; dapoichè 
il correlativo estratto va inscritto nel repertorio. 

9. È dovuto pe’ certificati di esistenza il dritto di grana 
dieci per applicazione dell’ ultima parte di questo n.° 1.® del- 
1' articolo 143. 

10. Nelle ratifiche di vendita precedentemente promesse, 
per le quali si è esatto il corrispondente dritto alla valuta- 
zione primitiva , nel caso che convenisse un aumento di 
prezzo , lo imporlo di questo eccesso dà luogo ad un sup- 
plimento di dritto di archivio. Questo aumento di prezzo 
costituisce il valore del nuovo atto. 

11. É dovuto il dritto graduale, e non già ilfdritto fis- 
so di archivio sulla contrattazione di valori mobiliari, non 
facendone questo n.° l.° dell’ art. 143 alcuna ^distinzione. 

3. ° Negli atti di trasferimento di proprietà, o di usufrut- 
to d’ immobili , ne' quali trovasi espresso il valore correla- 
tivo , o prezzo convenzionale, il dritto di archivio dev’ es- 
ser liquidato sull' ammontare di cotesto valore , o prezzo 
depurato dell’importo de’ censi enfiteutici , se ve ne sono, 
e non dal peso fondiario. Ne’ contratti di affìtto il dritto di 
archivio deve esigersi sul cumulo delle annate di estaglio , 
o di pigione , e non già sopra porzione di esse : Ministeria- 
le degli il agosto 1832. 

4. ° Le copie , gli estratti , e certificati che si rilasciano 
da’ notai per gli atti de' quali conservano minuta , sono o 
pur no soggetti al dritto di archivio ? L’inventario di beni 
dà o pur no luogo a dritto graduale? É stato risoluto: Che 
le copie, gli estratti , e certificati che si rilasciano da’ notai 
per gli atti , pe' quali conservano minute , non sono sog- 
getti a dritto di archivio , onde non darsi luogo a doppia 
esazione , essendosi riscosso sugli originali. E che l’ inven- 
tario de’ beni ricadendo nella categoria degli atti , va sog- 
getto al dritto graduale secondo il valore de’ beni medesi- 
mi , che vi è indicato : Ministeriale de’ 10 ottobre 1832. 

5. ° Per gli atti di scioglimento , o di novazione ad ob- 
bligazioni precedentemente contratte dev’ esser sempre ri- 
scosso il dritto graduale di archivio fissato in questo n.° 1." 
dell’articolo 143 : Ministeriale degli 11 maggio 1833. 

6. " In conseguenza del Decreto do' 4 ottobre 1831 , il 
dritto di archivio per la iscrizione ne’ repertori de’ notai de- 
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gli alti di soprascrizione pe’ testamenti mistici, o de’ testa- 
menti in forma pubblica da’ notai medesimi dev’ esser ver- 
sato presso i ricevitori di registro non già al tempo della 
registrazione de’ testamenti , bensì allorché esibiscono alla 
registrazione i primi alti , che hanno scritti nel repertorio 
dopo quelli poc’anzi enunciati per causa di testamenti: Mi- 
nisteriale de' 25 maggio Ì853. 

7. ° Al ricevitore del registro è dovuto il dritto fisso di 
un carlino per la iscrizione ne’ repertori de’ testamenti pub- 
blici , e degli atti di soprascrizione de’ testamenti mistici. 
Il dritto graduale secondo il valore dee pagarsi per gl' istru- 
menti di divisione di beni. Il testamento non può reputarsi 
atto traslativo di dominio , potendo essere rivocato , o ca- 
ducarsi per rinunzia dell’ erede istituito. E per gl’ istrumen- 
ti di divisione , comunque sia vero , che questa sia dichia- 
rativa e non traslativa di proprietà , non può essere appli- 
cata l’ultima parte del n.° l.° di questo articolo 143. Ri- 
guarda questo gli atti preparatori , o confermativi di altri 
atti precedenti , e l’ istmmento di divisione non appartiene 
ad alcuna di queste categorie: Ministeriale de’l 7 luglio 1855. 

8. ° In aggiunzione al disposto nella precedente Ministe- 
riale de’ 17 luglio 1833 , si è stabilito : Che al tempo della 
Tegistraziono de’ testamenti non devesi il mentovato dritto 
di archivio nuovamente versare al ricevitore , qualora a 
questo versamento si trovi precedentemente adempito. E 
che , unico dritto di archivio , cioè quello fissato per ra 
gion di somma da questo n.° l.° del presente articolo 143, 
debba esser pagato per istrumento che , contenendo rice- 
zione di dote , contenga altresì costituzione d’ ipoteca , o 
altra cautela per la medesima. Ciò tiene al principio , che 
i patti i quali aggiungono , o detraggono alcuna cosa al con- 
tratto , sono per legge considerati formar parte del contrat- 
to stesso : Ministeriale de’ 2i agosto 1835. 

9. ° Su’ dritti di archivio in parola altri dubbi si sono 
elevati, cioè : 

1. 11 notaio che, giusta l’articolo 933 delle leggi civi- 
li (d) , è destinato dal Giudice del circondario a conserva* 


(d) Art. 935. Qualunque testamento olografo , prima che abbia 
esecuzione , sarà presentalo al giudice del circondario in cui ti è 
aperta la successione. Questo testamento sarà aperto , te è sigil - 
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re un testamento olografo , o mistico , deve o pur no di- 
stenderne atto di deposito ? 

2. Nella negativa, conviene che questi testamenti , se- 
guita la consegna al notaio , fossero riportati nel reperto- 
rio di costui con pagamento di alcun dritto , e per me- 
moria ? 

3. Su quali libri di formalità debbono registrarsi da’ Ri- 
cevitori di registro i testamenti olografi ? 

k. Quale dritto deve pagarsi per la iscrizione de' testa- 
menti in forma pubblica ? 

5. Quale dritto si deve, fisso o graduale , po’ contratti 
di valore indeterminato? 

Tali dubbi il Rescritto de' 26 novembre 1834 1’ ha riso- 
luti nel seguente modo. 

l. Che il notaio non debba distendere atto di deposito 
del testamento olografo o mistico . che gli consegna il Giu- 
dice per conservarlo ; bastando che il notaio allighi a' suoi 
atti la copia del verbale fatto dal Giudice , in cui ne ordi- 
na il deposito presso di lui , ed il testamento nel verbala 
stesso indicato. 

2. Che per memoria debbonsi riportare ne’ repertori dei 
notai i testamenti olografi , o mistici , che loro son dati a 
conservare dal Giudice. 

3. Che i testamenti mistici si debbono registrare nel li- 
bro degli atti autentici , e che nel libro degli atti privati 
si debbono registrare i testamenti olografi. 

k. Che po’ testamenti il dritto di archivio sia il minimo, 
ovvero quello di un carlino , se da’ medesimi non apparisca 
il valore della eredità , e si debba il dritto graduale , sa 
il testamento , l’ inventario od altra carta possa prontamen- 
te mostrare il valor de’ beni. 

5. Che il dritto minimo , o quello di un carlino , sia 


lato. Il giudice stenderà processo verbalo della presentazione, del- 
l’ apertura e dello stato del testamento , di cui ordinerà il deposi- 
to presso un notajo da lui destinato. — Se il testamento è in for- 
ma mistica , la sua presentazione , l’ apertura , la descrizione e ’l 
deposito si faranno nella stessa maniera • ma l’ apertura non po- 
trà farsi se non in presenza , o almeno dopo la chiamata di quei 
notaj e testimonj che segnarono l'atto di soprascrizione , e chi si 
triteranno mi luogi, 

4 ° 
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pure dovuto po' rogiti contenenti convenzioni , ed obbliga* 
zioni , delle quali non si precisi l’ ammontare. Sarà dovuto 
però il dritto graduale se possa prontamente liquidarsi il 
valore delle convenzioni anzidette. 

10. È dovuto il dritto Osso di archivio notariale sulla 
nuova scrittura per atto di notaio dal debitore al creditore 
in fatto di rendita , giusta I’ articolo 2169 delle leggi civi- 
li (e) : Ministeriale de' 19 maggio 1838. 

11. ° Sono esenti dal dritto di archivio notariale gli atti 
notariali per consenso a matrimonio dagli ascendenti a’ di- 
scendenti : Ministeriale de’ 12 giugno 1838. 

12. ° Essendosi dimandato se il dritto fisso di archivio 
notariale , o pure il dritto graduale fosse dovuto su di un 
istrumento di compra-vendita , nel quale la maggior parte 
del prezzo dell’ immobile venduto era delegata a due cre- 
ditori del venditore, i quali intervenivano all’atto , e ne 
rilasciavano le corrispondenti quietanze , si è stabilito dal 
Ministro di giustizia di accordo con quello delle Finanze : 
Che giusta il prescritto nella Ministeriale del l.° agosto 1832, 
il valore di ciascun atto deve determinarsi da quello di cia- 
scun contratto compreso nello stesso rogito , ed a questo 
valore proporzionarsi il dritto di archivio notariale. E sic- 
come nell’ istrumento qui sopra citato, oltre la compra-ven- 
dita , van comprese le delegazioni del prezzo a' creditori, e 
le di loro quietanze ; è chiaro che sia dovuto il dritto di 
archivio per lo prezzo e per le quietanze da’ creditori: M- 
nis tetri ale degli 8 agosto 1838. 

13. ° Essendosi dubitato se il dritto fisso di archivio no- 
tariale , o il dritto graduale fosse dovuto sugl’ istrumenti , 
ne’ quali siasi stipulata semplice dilazione per restituziono 
di mutuo , od altro ; il Ministro di giustizia di accordo eoo 
quello delle Finanze , ha determinato , che il dritto fisso 
sia dovuto sugl’ istrumenti in parola ; se non che venendo 
aggiunto alla dilazione altro contratto , vi ha luogo in tal 
caso per lo pagamento del dritto all’applicazione deldispo- 


(c) Art. 2169. Dopo vontotlo anni dulia data dell’ ultima scrit- 
tura il debitore di una rendita può essere astretto a somministrar . 
ne a proprie spese una nuova al etto creditore , o a gu elli che ab- 
biati causa da lui. 
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sto nella Ministeriale del l.° agosto 18S3 ; Ministeriale dei 
14 agosto 1838. 

(215) Pel versamento de’ dritti degli archivi in parola , 
e per 1’ uso da farsene , ved. il Decreto con l’ annesso Re- 
golamento de' k ottobre 1831. 

articolo 144. » 

Il ducato napolitano equivale a tari dieci di mo- 
neta siciliana. 


Disposizioni fransi torie . 

ARTICOLO 145. 

Le multe in cui i notaj de’ nostri dominj al di 
là del Faro potranno incorrere a tutto dicembre del 
venturo anno del 1820 , saranno ridotte al quinto 
delle somme prescritte dalla presente legge. 

- articolo 146. 

Gli archivj notariali de’ nostri dominj al di qua 
del Faro , sino a nuova sovrana disposizione sa- 
ranno mantenuti sul piede in cui attualmente si tro- 
vano , così per gl’ impiegati , come per 1’ esazione 
de’ dritti che attualmente percepiscono. 

Per effetto della presente disposizione saranno con- 
servati fino a nuovo ordine gli attuali presidenti c 
cancellieri delle Camere notariali. 
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Tulle le disposizioni esistenti sulla materia che 
forma oggetto della presente legge cesseranno di 
aver vigore uel giorno in cui la medesima sarà ob- 
bligatoria , cioè al 1.° di gennajo 1820 (216). 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra leg- 
ge da noi sottoscritta, riconosciuta dal nostro Con- 
sigliere e Segretario di Stalo Ministro di grazia e 
giustizia , munita del nostro gran sigillo , e con- 
trassegnata dal nostro Consigliere e Segretario di 
Stato Ministro Cancelliere , e registrata e deposi- 
tata nella Cancelleria generale del regno delle Due 
Sicilie , si pubblichi colle ordinarie solennità per 
tutto il detto regno per mezzo delle corrisponden- 
ti autorità , le quali dovranno prenderne partirò- 
lar registro ed assicurarne 1’ adempimento. 

11 nostro Ministro Cancelliere del regno delle 
Due Sicilie è particolarmente incaricalo di vegliare 
alla sua pubblicazione. 

Napoli , il di 23 di Novèmbre 1819. 

Firmato , FERDINANDO 


Il Segretario di Stato II Segretario di Stato 

Min. di grazia e giustizia Ministro Cancelliere 

Firm. Marchese Tommasi Finn. Marchese Tqmmasi. 

Pubblicata in Napoli nel dì 27 di Novembre 18\9 . 

(216) Col Decreto de' 7 dicembre 1819 fu disposto, che la 
presente legge pe’ domini oltre il Faro avesse vigore dal 
i.° maggio 1826. 
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Modulo del registro a bollette doppie indicale nell' articolo Hi, 


ARCHIVIO. 

Ha consegnato al suddetto 

archivio il notajo 

residente 

le copie della sua rubrica del 

mese di...., ed ha 

pagato per lo dritto d'insinua- 
zione 

In fede ec. 

IV. N. cancelliere. 


ARCHIVIO. 

Ha consegnato al suddetto 

archivio il notajo 

residente 

le copie della sua rubrica del 

mese di ed ha 

pagato per lo dritto d’ insi- 
nuazione 

In fede ec. 

IV. N. cancelliere. 


( Segno dell’ archivio. ) 
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H^a^aCàE ALFABETICO 

delle materie contenute 

NELLA PRESENTE LEGGE SUL NOTARIATO, 

A 


Affinità' : cosa ò , pag. 25 , not. 15. Per gli effetti^ 
ved. Atti proibiti. 

Affitti : quando possono farsi per atto in brevetto , 
pag. 90 , not. 62. 

Aiutanti de' notai : non possono far da testimoni negli 
atti che si rogano dal notaio cui sono addetti, pag 27. art. 10. 

Anno civile : quando ebbe cominciainento in Sicilia , 
pag. 52 , not. 27. 

An notazioni : ved. Postille. 

Appello: ved. Giudizi disciplinari. 

Arciiivì notariali: disposizioni relative, pag. 255: art. 
HO a 117. 

Aspiranti alla carica di notaio ; ved. Concorso al no- 
tariato. 

Atti notariali : loro solennità , pag. 24 , art. 9; pag. 

28 , art. 11 ; pag. 31 , art. 12 ; pag. 32 , art • 13 ; pag. 

34 , art. 14 ; pag. 35 , art. 15 e 16; pag. 38 , art. 19 « 

20 ; pag. 59 , art. 21 ; pag. 40 , art. 23 , n.“ /."del De- 

creto de’ 12 settembre 1828 ; pag. 41 , art. 24 ■ Quando la 
legge ne pronunzia la nullità , pag. 44 , art. 26; pag. 45, 
art. 27 ; pag. 46 , art. 28 : ved. Giurisprudenza. Quan- 
do debbono aversi come scritture private , pag. 66, art. 29. 

Atti simili : spiegazione di questa espressione usata 
nell’ articolo 3i , pag. 92. not. 63. 

Atti in brevetto : si consegnano originalmente alle par- 
ti , pag. 89 . art. 34 : disposizioni relativo , pag. 90, not. 
62 , 63 e 64; pag. g4 , art. 36. Per ottenerne copia in for- 
ma esecutiva, pag. 96 , art. 3g. Pel dritto da esigersi dai 
notai , ved. Tariffa. 

Atti di soprascrizione : ved. Testamenti mistici. 

Atti proibiti : per ragion di residenza , pag. 21 ,art. 
p* Per ragion di parentela, o alliuità , pag, 25, arl.8,no(,V J? 
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pag. 27 , ari. 10. Peno in caso di trasgressione , pag. 

28; art. 11. 

Atto autentico : sua definizione : suoi effetti , pag. 15, 
not. 4, 

Autkntiche : ved. Fedi di Banco. Polizze. 

Avvisi : per quelli da aver luogo allorché succede al- 
cuna vacanza di notaio . pag. 121 , not. 9fL_ Per l'eserci- 
zio del notariato , pag. 150 , art 64 , not. 108 , 109 e 
110 ; pag. 161 , art. 68. Pel disvincolo delle cauzioni, pag. 
163 , not. 1-25. Per la^essazione o riabilitazione al nota- 
riato , pag. 191 , art. 87, not. 147. 


B 

Bollo ; ved. Carta bollata. 

c 


Camere notariali : loro residenza , ed attribuzioni ; 
elezione , nomina , rinnovazione ec. de’ componenti , pag. 
218 , art. 101 a 109 , not. 159 a 173. 

Cancellieri comunali : quando debbono dichiarare in 
piedi del testamento pubblico l’avvenuta morte del testato- 
re, pag. 78 , contron. f. 

Cancellieri di Camere notariali : ved. Reperto- 
ri. Camere notariali. Supplenza. Sono i Cassieri degli ar- 
chivi notariali , pag. 236 , art. 115. 

Cancellieri di Giudicato Regio : ved. Schede. 

Cancellieri di Tribunali o Corti : ved. GiudizI di- 
tciplinari. 

Carta bollata : per quella da adoperarsi negli atti no- 
tariali , pag. 79. 

Casse di multe e dritti : ved. ArchivI notariali. 

Catasto : ved. Estratto fondiario. 

Cauzione : per quella da darsi da’ notai sul Gran Li- 
bro del debito pubblico , pag. 152 , art. 65, not. Ili, 112, 
113 ; pag. 156 , art. 67. 

Cecità’ : è di ostacolo al proseguimento dell’ esercizio 
del notariato , pag. 190 , not. 145. 

Certificati di residenza : gon tenuti i notai di pfe- " 
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sentarli alla rispettiva Camera notariale in ogni quadrime- 
stre, pag. 19^, not. 9^ Modo d’ inviarli , pag. 20 , not.9. 

Certificati di carattere : quando possonomiaseiarsi 
dal notaio , pag. 93 , art. 35 : disposizioni relative , not. 
65 ; pag. 94 _ , art. 36^ 

Cessazione dal notariato : quando s’ incorre, pag. 22, 
not. 12 ; pag. 46 , not. 45; pag. 189 , art. 85, 86, 8T~: 
disposizioni relative, not. 141 a 147. Pene per coloro che 
proseguono nell’esercizio dopo la cessazione , pag. 46 , art. 
28 , not. 46. 

Cessione di crediti : quando può farsi per atto in 
brevetto , pag. 90 , not. g2. 

Collazione : per quella delle copie degli atti deposita- 
ti , pag. 85^a 88 , not. 58 e 59. Per quella delle copie 
rilasciate , pag. 101 , arC~45. 

Competenze : ved. Dritti. 

Coti ) ponenti le Camere notariali : ved. Camere nota- 
riali. 

Concorso al notariato : quando e come deve aver luo- 
go , pag. 120 a 146; art. 53 a 61 ; not. 86 a 103. 

Confisca : ved. Schedi:. 

Congedo: po’ notai, pag. 20 , not. 9: pe’ componen- 
ti le Camere notariali , pag. 245J_ per gl’impiegati degli ar- 
chivi notariali , pag. 245. 

Congiunti : ved. Parentela 

Consiglio Supremo di Cancelleria : quando fu istallato, 
e quando abolito , pag. 12 , not. 2. 

Contrattazioni : quando quelle^ per somministrazione 
di derrate posson farsi per alto in brevetto, pag. 90, not.62. 

Contravvenzioni : per quelle relative alla presente leg- 
ge sul notariato , ved. Cessazione. Danni-interessi. Mul- 
tb. Sospensione. Destituzione. 

Controscritture : ved. Rogito. 

Convenzioni matrimoniali : ved. Iscrizioni dotali. 

Copie di atti : quando debbono rilasciarsi da’ notai , e 
quando no, pag. 74, art. 31; pag. 95, art. 37, not. 
67 , art. 38 ; pag. 100 a 105 , art. 41 a 51. Coinè ot- 
tener copia di un alto rimasto imperfetta o non registrato, 
pag. 75 , conlron. d. Per le copie esecutive degli atti an- 
tichi , pag. 96 , art. 39. Per gli atti in brevetto, pag. 96. 
art. 39. Formalità , pag. 98^ art. 40. Intestazione , pagi 
98 , not. 73. 

Copie ~Ui repertori : ved. Repertori. 
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